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AL LETTORE. 


Ll cristianesimo dalla sua origine soffrì 
non la persecuzione soltanto , ma il di- 
leggio e la censura della idolatria. Nei 
secoli posteriori , la dottrina di Zoroastro 
nella Persia , e la ferocia del maomet- ' 
tismo fecero protra puranche de' loro sfor~ 
zi per contrastarne i progressi. La vio- 
lenza non travagliava esclusivamente in 
(juesto maneggio infernale , ma come nel 
caso deW eresie , che turbavano la tran- 
(juìUith della Chiesa^ i sofismi e le decla- 
mazioni non furono risparmiate alVoggefto. 

Non e dunque un fenomeno dei gior- 
ni nostri , che il superbo filosofismo si 
trovi impegnato nella rea congiura ; è 
stata la disgrazia di tutti i tempi, origi- 
nata dalla depravazione del cuore , non 
che dalla malattia del talento , che fa 
odiare mortalmente la luce. Ma sino ad 
un secolo a questa parte il filosofismo 
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meno gonfio delle sue forze si contentava 
nella lotta contro il cristianesimo di corw» 
patire come semplice ausiliario delle faU> 
se religioni dominanti : le sue mire non 
guardavano un piu alto segno , ne la 
Chiesa nel paragone di più potenti nemi* 
ci curava gran fatto le millanterie di 
questo infermo satellite. È solamente nel~ 
la feccia della nostra età , che abbia o- 
* saio di dichiararsi nel proprio nome , e 
di affettare il carattere nella quistione 
di alta potenza belligerante \ e solamente 
nella caligine de\ tempi nostri^ che ab~> 
hia pure spezzato colle false religioni 
quel vincolo di fraternità , che lo lego 
dal principio , e che augurandosi la più 
compiuta vittoria sopra tutte le istiiuzio^ 
ni della Divinità e degli uomini abbia 
spacciato di bastare esso solo per adat- 
tare le nazioni ad un piu dolce regime. 

Rendevasi dunque di necessità che 
fosse compressa questa sua galloria, e che 
il bene che immagina di creare si dimo- 
strasse fallace. È stato questo V oggetto 
del primo libro , nel quale confrontando 
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il ^oscfismo non colla sola religione di- 
vina , ma con quelle ancora che ^partòii 
V impostura y si è rilevata la nullità, del- 
le sue promesse per procurare all* umani- 
4à U piu meschino vantaggio e ia' po- 
tente efficacia . de* > suoi principii ' onde 
■ sconvolgere il fondamento \ della > mòtule 
e dell* ordine. Sue rilevato i che le più. 
assurde religioni non \ hdaua! creduto di 
dispensare, l’.uomo^ dal giogo , dellà^\ som^ 
viissionet alle, leggi ^ ' laddove esso'^coUe 
sue dottrine liberali minaccia' il wiiverm- 
le soqquadro e la completa i distruzione 
deli* edificio sociale. Si è 'rilevata lachir- 
• mera della JoUeran*a \ della quale si.glo- 
X riava. più di, ogni altra cosa per fare mer- 
cato sulla semplicità.' Si e rilevato che 
malgrado l* impotenza de* suoi maneggi 
ad estirpare ogni religione dalla terra y 
( attesocche il sentimento della medesima- 
e radicato nell* uomo , ed il bisogno del- 
la rivelazione n*'è~ pure la conseguenza 
naturale ) do non ostante la libertà di: 
pensare e inseparabile di una seguela, di- 
agitazioni e di malL. 
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■ Con questo espediente preliminare 
abbiamo cacciato la JUosofia fuori dell’ 
oggetto della contesa. Trattandosi unica^ 
mente in que^* opera di ciò che giova nella 
presente vita , almeno le abbiamo tolta 
la gloria di comparire da principale nella 
battaglia^ rimarcando nel successo de’ suoi 
triorf . , al contrario di ciò che essa o- 
stentava , la mina de’ popoli e degl’ in- 
dividui. Nei due libri seguenti compa- 
risca pure sotto altra forma , e prenda 
ingaggio j come faceva al principio, sot- 
to il vessillo della mezza luna , o dell’ 
aquila Capitolina , o del dragone Chi- 
nesez noi la felicitiamo del grande onore 
di essere ritornata a servire , e confidiamo 
nelT assistenza del cielo di rintuzzarne 
gli assalti. ^ < 


Digitized by Google 



LIBRO SECONDO, 


CAPITOLO L 


, :: i 

riLOSOVlA DEL CAlSTUJNBSllf<H 




Esistono deUs opere voIiHnioose io tutte le lingue 
del mondo in coi ìii è fatto iji paragone della- tt»* 
ralc cristiana con cpiella delle altre, religiom, e cóla 
ciò che pensarono sa tal materia i sapiènti più dasr 
sici dell*' antichità. Non ò l* oggetto del travaglio- 
nostro il 'coDchiodere , che s’ insegni nella nostra 
società una morale più para per quindi rilevarne 
con più ragitme la santità dell’orìgine ^ uomini gìu« 
stamente appreaaati per la copia de’ lumi hanno 
già disimpegnato con applauso (questo lodevole • ia.*' 
cfirìto » ed. a segno da non lasciare nulla di dabbio«- 
so , ove il genio dell’ opporìzione possa muovere 
delle solide difficoltà. Noi batteremo un’ a^a via ^ 
ci occHpereBKV a provare, che' vi àano dèi più po- 
tenti Biottivi nelle istituzioni del cristùnesimo per 
obbligare alla pratica delle virtù cosicché q^oando- 
pare diovesshao amtiMttere la supposauone « che niéo^ 
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te Cr&tò Cbbia iàscgnato ‘ di meglio sulla * materia 
morale in confronto degl’ istitutori di altre religio- 
ni , o dei sapienti delle varie età , sarà sempre ne- 
cessità il dedurrò « che gli' espedienti adoperanti da 
lui siano stati* li più eflScaci ad introdurre la rifor- 
ma dei costumi , e quello .spirito di giustizia e di 
probità , che forma il maggior bene degli uomini 
in questa bassa regionev Ciò serve ancora’ a premu- 
nirci contro l’antica obiezione, che il mjgliore sta- 
lo*^dellè" cose nòstre non è parto della predicazione 
degli Apostoli , perchè molti prima di loro , co- 
me ci dicono , insegnarono delle utili verità ; ci 
nspnrbiià altresì la pena di mettere in bilancia il 
Vangélo'col’ lilko degli uffizi! di Cicerone,: colle le- 
«ioui'di Seneca cogli scritti e le tradizioni di Con- 
■ftidio r ijoì rispettiamo in tali opere n la, > celebrità ) 
che hr deiida déllu'^jréscrizione de’ secoli-: ina- fare- 
mo ‘conoscere moli tona poi. stesso , che la. ,solit inten- 
16Wne''clr operaie il bcne ha raeriUito la- riconoscenza 
deli pubblico- a quegli autori di fjlosofia ; Cichc gli 
«atoti di ,rcligione quafada-pure ci-. .avessoro .dato 
■una ‘doUetionei di buoni precetti •morali 4 noai.sepper 
nò'ìfiei'ò trovare gli stessi mezzi, opportuni onde 
Tcndnrgli ì insipuanti e caj-i ^ còme suijcede tra noi.} 
(.; / Q.^es(a • materia lè! dellà massintò*>.inÉpofttarita., 
perchù rivendica tutta la gloria al cristianesimo di 
avero> prodotto I il buon, costume. Se ' ci, contentassi- 
mo unicamente di provare , che Iia meritalo delU 
filosoBtf peroke . propone grandi doveri? d’ adon*- 
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pièrc , p’olretbe questa rispontUrc » die prima 
la predicazione evangelica essa ne conosceva una 
gran parte. Il Vangelo non avrebbe fatto in tal ca- 
so che aggiungcjc al beneficio dell’ istruzione pub- 
blica ; e non è questi il maggior rnotlivo di cui ci 
gloriamo jnel paragone- Se producessimo il testimo- 
nio dei fatti , con mottere in confronto tja loro < 
secoli che precederono' il Vangelo con quegli clic lo 
scguirona , Ja filosofia .potrebbe pure ostinarsi , a non 
riconoscere T influenza del medrsiino nel felice cam- 
biamento avvenuto , ripetendo il mlgliorameuto dei 
costami , come lo Jia detto più volle;, dal progres- 
so. della specie UBi.ina* lidie cognizioni , uon die 
dulia 'Copio de’ suoi sforzi («olio gli usi e le abilur 
dini inveterate. Fuor di dubbio qmsla sua osserva- 
zione sarebbe condannala dalla sUjria:; essendo bsf 
slautemente provalo , ebe i secoli più dis'iiili pcf 
la 'Coltura non sono stati costautcruciuto i più felici 
per aiei' veduto g.(Tm'>gliaro la virtù; ma lo .spiri- 
to di una filosofia dispettosa avrebbe sempre il pie- 
testo di cavillare a l'roule ancora ddii' evidenza , fin- 
ché il bene die si attribuisce al cricili.iiiesirao non 
sì..dimostri derivato (la mollivi’, die siano lutti di 
suo diritto speciale. • , : 

t L’ influenza dell’ educazione a fbrmaiteiil costiv- 
me potrà essere contrastata ? Or tale appunto è T 
oggetto di questo libro ; il crislianesimo , conside- 
rato in ciò die ba di ptrlicolare, e nou comunicabile 
colle altre r<jligioni, c desso, una vera se noia (fi o- 
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»lnc«z!onf* por adattare ì tuoi . discepoli alla vh-lù? 
Lo sue leggi organiche , i suoi statuti particolari 
sono essi degl’ incentivi e degli stimoli , che sproni- 
no naturalmente a si gran fine ? La saggezza dell’ 
istituzione sarà posta in chiaro lume con questo e- 
same ; c poiché nella nostra opera trattiamo preci- 
samente di utilità , la politica e la filosofia saranna 
almeno necessitate a conchiudere, che il cristianesi- 
mo per questo solo riflesso è preferibile a tutte lo 
altre religioni. 

Noi eccediamo in concessioni cogli avversarii ,, 
come ognuno facilmente avverte , e gli usiamo di 
una condiscendenza , finora non prestata loro da ve- 
runo. Sia la stessa la cognizione dei doveri ja-essa 
tutti i popoli , e la filosofia di questa nobile pro- 
prietà ne sia del tutto debitrice a se medesima j 
sarà sempre a maggior gloria del cristianesimo , 
die solo tra tutte le religioni e tra tutte le società 
filosofiche abbia saputo trovare il modo di legare 
la teoria alla pratica , di discendere sino al cuore, 
d’ impadronirsi delle affezioni , di spiegare il suo 
impero sulle coscienze , e di sgombrare gli ostacoli 
al gran successo. Il suo spirito salutare in que- 
sto caso avrà meglio conosciuto l’ arte d* influirò 
sulla natura dell’ uomo , e non sarà questa la più 
debole delle prove onde dedurne la divinità. i 

Si rileva questa grand’ arte dal tenore di que- 
gli stessi principii , die pure formano la base di 
luUe le religioni del mondo. In essi sarà pur facile 
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il rilevare , quanto la nostra scuola nel paragone ab- 
bia voluto distinguersi. Esiste un ordine di cose 
superiori , esiste un giudizio dopo la morte , esisto- 
no delle pene e dei preniii ^ esiste una differenza 
reale tra le buone e le malvage azioni : ecco i prin- 
cipi! riconosciuti in tulli i luoghi ed in tutte 1’ e- 
pochc dell’ universo ! Ma 1’ uomo può esserne scosso 
più o meno fortemente nella sua anima ; e -questo 
maggiore o minor grado di forza non sarà*^ senza 
notabili conseguenze nel sistema morale della sua 
vita. •• • ‘ ‘ 

La religione è una vera specie di governo sot- 
to cui si trova J’uomo costituito. Un governo ancor- 
ché debole é preferibile allo stato di anarchia ; ma 
la prevenzione di un governo forte non é poi un gran 
vantaggio pei cittadini? Ordinariamente sotto un go- 
verno debole il malvagio si lusinga dell’ impunità, e 
l'uomo che rispetta le leggi non ne gode tutto il be- 
vte della protezione ; avrà il primo maggiore stimolo 
al delitto , ed il secondo meno interesse per la vir- 
tù : ma la circostanza di un governo forte allontana 
questi gravissimi inconvenienti ed assicura il benefì‘- 
cio della tranquillità. Gli Apostoli sottomettendo F 
umanità al nuovo governo della loro religione, co- 
minciarono con trasfondere nell’ idea di esso tutta 
quanto si potrebbe ftnmaginare di più imponente e 
magnifico. » Vi fu un tempo in cui niente esisteva 
» eccetto una Sostanza spiritnale , la qnale esiste 
» per necessità di sua ntitùra. Questo Essere fu beato 
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v> clornllà nel godimento delle sue stesso per-; 
« I licioni , nella cìicostanza di abitare in una luce, 
M ili cui 1* organo materiale non potrebbe impune-r 

» mente fissarsi. Desideroso di manifestare la sua 

••• 

» gloria, non che l’iiumoosità del potere, conoan- 
» dò allo cose che non esistevano ^ ed il suo cen-r 
» no fu il principio della loro vita. Dispose tutte 
M le parti della gran maccliina con ammirabile ac- 
» cordo, ma prese della creatura- ragionevole ,, che 
M fece a sua immagine e somiglianza , . una cura 
» decisa e particolare. La chiamò all’ eredità del 
xi^suo regno , alla comunione della sua stessa felici- 
>;> tà , nel caso che ubbidisse alle leggi : sono qucr 
M' stc r espressioni della volontà dello stesso univcr- 
»> sale Monarca ; sono emanazioni delle santità 
» della giustizia infinita. La trasgressione produce 
x> la morie eterna , produce la miseria totale in uno 
» stalo futuro : financlie il desiderio, di ciò che l{i 
>j legge proibisce gitta 1’ uomo per tutti i secoli in 
>1 una prigione di pianto. Il travaglio momentaneo 
»j della virtù sarà pagato oltre i limiti del concepi- 
» mento nella regione de’ cicli : ma quella, sola si 
X» dirà viitù , che si riferisce alla maggior giorni 
» del Creatore , mentre ogni azione cb.e diverga 
ai da questo nobile fine perde dU quel punto s^s^ 
»> il suo merito, ed entra nelle classe di quelle ,al- 
» tre, ehe producono vitupero e ruina- >i E qncs^ 
in succinto la magnifica idea del governo , sotto il 
-quale l’ uomo è costituito secoudo i principii del; 
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crisliaticsimo ; giova paragonarla all’ idea , in cui 
comunemente vivevasi prima che il Figlio deli’ On- 
nipotente venisse a conversare con noi. ’ 

Il cristianesimo ])assnndo i limili della Giudea 
trovò generalmente diffusa la credenza del politeis- 
mo. Fu questi il primo errore pernicioso , che i 
cristiani ebbero impegno di combattere , e dopo tre 
secoli di opposizioni i felici risultati del le. trava- 
glio si resero palpabili a tutto il mondo. Ingiusta- 
mente i Macme.ltaiii vorrebbero rivendicare* al lor 
profeta l’ onore di aver diffusa tra gli uomini que- 
sta nobile ed interessante notizia , quando prima 
della sua comparsa tanti popoli professori del Van- 
gelo ne facevano il grande oggetto di loro fede t 
come pure ingiustamente gli Ebrei vorrebbero ave- 
re parte alla stessa gloria, quando è noto baslan te- 
mente a loro stessi , che non ostante la dispersione 
in varii climi a raollivo di commercio , o di emi- 
grazioni, una certa indomabile antipatia gli distoglie- 
va dal comunicare ai gentili il beneficio di una piti 
alta dignità. 

I filosofi del gentilesimo molto meno credereb- 
bero di averci drillo. Ciò che pensassero dell’ unità 
di Dio non e si facile ricavarlo dai loro libri ; il 
timore di compromettersi colla moltitudine non per- 
metteva che si esprimessero con chiarezza. Se So- 
crate per convizionc eì'a persuaso dell’ esistenza di 
un solo Dio, , perchè pochi momenti prima di mo- 
rire quando cessava per lui -ogni mottivo di spc- 
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fanza e di timore dalla parte ilegli uomini , incari- 
cava ad un suo discepolo il sagridcio di un gallo , di 
cui diceva aver latto voto ad Esculapio ? La fede 
«li Cicerone su questo articolo non è neppure sin- 
cera. Non manca chi lo ha tacciato di ateismo, co- 
me si è fatto con Plinio. Ma quando pure si faces- 
se grazia a quegli antichi sapienti in supporgli su- 
periori ai pregiudizi! volgari ; quando pure s’ in- 
terpretassero benignamente tutti i passi delle loro 
opere , che sembrano provare il contrario ; qual' è 
il popolo , o la provincia che ne abbia ricavato van- 
taggio ? Altro è che uno confessi una verità sino a 
quel tempo ignorata ; altro è che 1’ abbia resa di 
dritto pubblico : i sapienti del gentilesimo avranno 
creduta e dimostrata 1’ unità di Dio ; ma il solo cri- 
stianesimo avrà la gloria di averla propagata nel 
mondo. 

£ appunto da questa epoca , in cui la fede di 
un solo Dio si rende comune alle genti , che 1’ e- 
difìcio della morale acquista un fondamento piu so- 
lido. 11 governo dì molti Dei rassomiglia allo stato 
di feudalità in cui languì per molti secoli 1’ Euro- 
pa ; il governo di un solo Dio è simile alla mo- 
narchia assoluta , in cui si vive generalmente ai 
giorni nostri. Oi' sebbene lo stato di feudaUtà sia 
preferibile alP auarcliia , come il politeismo lo è pu- 
le air ateismo , non ne segue però , che al pari 
della uiunarchia assoluta sia valevole per incutere 
begli animi la stessa riverenza alle leggi» Un pic- 
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culo govei'uaiits o il disprezzu , o si odia ; laddove 
UQ potentissimo monarca impone colla sola idea del- 
la maestà. Col primo non è diflìcile il transigersi , 
o almeno non si diffida che ciò possa ycrifìcaisi : il 
secondo non sarà mai tentato con questi bassi espe.- 
dientì , a motlivo del potere supcriore e dell’ altez- 
za dei grado. I sagrilicii alle picciole deità poco 
difieriscoiio dai regali , con cui si compra la grazia 
di un qualche giudice , e questa sembra l’ idea più 
naturale che si presenti allo spirito dell’idiota : ma 
1* uomo che crede in un solo Dio non può lusingarsi 
di questa sorte : perciò dopo commesso il fallo non 
gli rimane che la speranza del perdono in seguito 
di un pentimento reale , o la certezza di una pena 
irremisibile a mottivo della pertinacia nel reo pro- 
posito. Egli non potrà essere malvagio e nel tempo 
stesso in corrispondenza coll’ Onnipotente : 1' amici- 
zia tra loro due è cessata dacché divenne col})evo- 
Ic , ed ogni mezzo di conciliazione è nullo fuori del 
«aso di resipiscenza. 

n cristianesimo con fissare la persuazione dell' 
esistenza di un solo Padrone universale ba voluto 
corredare questo gran Monarca di tutti quei pregi e 
prerogative, che ne ingrandiscono la maestà, e che 
insieme fiinno supporre in lui il più grande interesse 
per le nostre cose. Se si domanda all’ idolatra , per 
qual motivo si brigano i suoi numi delle picciole occu- 
pazioni dei mortali , non saprei qual cosa di plau- 
sibile potrebbe suggerirgli il buon senso. È un van- 
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taggio die così ernia : hia è una disgrazia nel tem- 
po stesso , che non sappia dar ragione di questa 
•fede ; ciò influisce a renderla meno salda, e potreb- 
be sospettare il contrario. Il cristianesimo coll’idea 
della creazione ha tolto di mezzo ogni dubbio. Un 
Dio , clic dallo stato del nulla chiama le cose ali* 
esistenza senza legge di necessità che lo astringa , 
non potrebbe pn figgersi altro fine in questo sfog- 
gio della sua possanza , che il bene delle creature. 
Egli dunque è interessato di questo oggetto, come 
lo è ogni artefice per l’ottimo stato della sua opera: 
quindi non riguarderà con indifferenza lutto ciò che 
ne produce il detrimento , o diminuisce quella som- 
ma di felicità , di cui sarebbe capace. Quindi la 
giustizia tra gli uomini essendo la base di ogni lo- 
ro bene dev’ essere il più grande oggetto della com- 
piacenza di Dio ; e l’ infrazione delle leggi, sorgen- 
te inessiccabile di calauiilà, dovrà meritarne l’indi- 
gnazione. 

Or nissuno negherà il vanto al cristianesituo , 
che per sua opera la dottrina della creazione sia 
stata conosciuta dagli uomini. Le antiche sette filo- 
sofiche concordavano sull’ eternità della materia. Que- 
gli stessi che riconobbero 1’ unità di Dio si conten- 
tarono di attribuirgli la disposizione della materia 
coesistente , ed il governo delle cose architettate. 
Ordinariamente nelle altre religioni si fa silenzio su 
qnesto articolo ; c forse per ovviare alla cxiriosità^, 
che naturalmente potrebbe sorgere in qualcheduno , 
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si ^ pensato di res|>ingcre 1 esistenza del ‘ naoildo si- 
no ad un’ epoca superiore al concepimento. Qui pu- 
re- iiiniustiimente gli Ebrei muoverebbero preten- 
sioni e privilegi : b-anno conosciuta questa dottrina 
^rima di noi , perchè vantano un’ antichità pih ri- 
inota : ma non potrebbero citare un popolo y che 
in forza della loro istruzione ne fosse ' stato infor- 
mato. 

li cristianesimo coerentemente al gran disegnò 
di assodare i fondamenti della morale, e di dare 
una maggior forza ai mottivi , i quali la rendono 
obbligatoria , ha voluto estendersi con precisione e 
•specialità sul grande articolo della Provvidenza. 
Ammettasi un Padrone universale che non curi le 
picciolczze di ‘quaggiù ; voi avrete rilegato Dio dal 
paese delle creature. Dicasi che non conosce appie- 
no tutto quanto si opera dai mortali, ed avrete ban- 
dito dalle co.'cienze il timore della sua giustizia. 
6i supponga' soggetto nelle sue azioni alla legge di 
tina~ necessità inevitabile, e più non riconoscerete 
in lui una deferenza in favore deli* uomo probo e 
virtuoso. Vizio e virtù saranno indifferenti al di lui 
giudizio : si può spingere l’ empietà sino agli eccessi 
senza timore di offènderlo. Felicemente nella molti- 
tudine de’ gentili non erano in voga questi paradossi 
di cui si gloriava la filosofia': ma non per questo 
siamo meno tenuti al Vangelo, di aver parlato con 
tal chiarezza' c precisione da' togliere qualunque om- 
bra di dubbio: oltredicchè nel caSo 'del politeismo 
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non À contro l' ordino delle . Idee , che molti pensidtf 
in questo modo : personaggi che non hanno il. pre> 
gio. di una perfezione infinita potrebbero facilment* 
ignorare multe cose che si fanno dagli uomini ; po- 
trebbero se non altro non curarle : e questa specie 
di raziocinio naturale toglierebbe alla giustizia ed 
alle leggi la pih gran pcrte della loro forza morale.' 

L’ inunortalità dell' anima è un articolo di tutte 
le religioni ; * ma prima del cristianesimo appena tro- 
Terete una religione che ne abbia parlato con esat- 
tezza. La metemsicosi riconosciuta da molti popoli non 
influisce che debolmente sulla buona,’ vita. Un’ ani- 
ma che nel passaggio per varii corpi non più con- 
serva la coscienza delle sue azioni e della sua iden- 
tità j un’ anima che mentre informa una più igno- 
bile spoglia non avverte l’ idea della propria degra- 
dazione , perchè incapace di confrontare i due stali 
per cui è passata , non dovrà essere molto afièttc 
dal timore della divina indignazione , nè dovrà ri- 
putare nna gran disgrazia , se invece di governara 
la macchina dì un elefante , o di un bue , sia cac- 
ciata in pena, de’ suoi misfatti a passare una parta 
della sua esistenza in quella di un serpente , o di 
un porco. Il timore che potrebbe incutere questa 
dottrina per distogliere dalla colpa è piuttosto per 
uno sforzo del)’ immaginazione , per coi soventi fia- 
te ci atterrisce la semplice descrizione dei. mali » 
sebbene internamente ci persuadianoo che non pos- 
sono gravitare sopra di noi, L’ intinortaUtà del geo- 


Divjiib-ni 



*9 


filesimo non presenta neppure Una qualche cosa * 
che sappia di grande e d'interessante. Fuori dei se- 
midei e degU eroi, che godono il grande onore di 
sedere alla mensa dei numi, tutto il resto dell* u- 
man genere , che abbia rispettale ie leggi , è co- 
sii-etto a portare il peso di una neghittosa esistenza. 
Ombre pallide e taciturne non Sarebbero "^di che 
occuparsi : gli esercizii che gli furono pii famfliiu-i 
m tempo della lor dimora quaggiù^fiezzano' debol- 
mente la monotonia di una vita, che dovrà com- 
mensurarsi coll’ eternità. 

Per CIÒ che riguarda gastigo la teologia del 
paganesimo ha parlato con minor chiarezza. Ad ec- 
cezione di alcuni celebri malfattori , un Tantalo ' 
»in Tizio, un Encelado , im/Salmoneo , tutto il 
resto degli uomini depravati , forse rei di mwgiori 
eccessi , non sanno cosa mai si soffre in quella 
sa regione. Il senso della natura gli pers'uade di uni 
esistenza infelice ; ma il genere della pena rimani 
sempre indeciso. Or non vi ò 'cosa , come dissi in 
akro luogo, che tolga maggionnente di form.alìe 
mhiacce dell* autorità , quanto il contentarsi di sdire 
m termini generali , che sarà punito chi tr^sgr^- 
sce la legge. Pure nella presente vita questo mc^ò 
d. sanzionare non sarebbe assolutamente frustrmeo': 
attesoché l’esempio di una pena arbiUria k rùl 
cosa che colpisce i sensi, e potrebbe coidrgìi 
quentemenle : laddove una pena indetemSn^rii; 
dovesse mAiggersi ih un’ altra vita,' «in fìrehhe 
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aggiungere delle dubbiezze ad una cosa tanto loD- 
tana da noi. 

II cristianesimo ha pure il vanto di avere sparsi^ 
'su questo artìcolo tutta quella luce , di cui materie 
di simil fatta potrebbero essere suscettibili nello sta-, 
to attuale dell’ intendimento umano, ta felicità de* 
beati consiste ne^ partecipazione del regno stesso 
di Bio. Se Dio è perfettamente felice, come non si du- 
bita da verut^, 1’ anima congiunta a lui gode di 
quella stessa felicità , eh’ è propria della natura in- 
lihilà. L’ intelletto è occupato del solo Dio , delle 
sue innumerevoli prerogative , delle sue amnoirabili 
operazioni ; questa scienza è per effetto di una ira^ 
pressione immediata , che la Divinità esercita sulla 
creatura*, non per mezzo di -astrazioni e di enigmi^ 
quale prementemente 1’ abbiamo : 1’ anima vede Dio 
quaf è* pròpriamente in se stesso , in tutto lo sfog- 
giò' della 'maestà : ella vede ilmminati tutti gli a- 
bissi ‘ dell* infinito ; ella vede dileguata tutta la neb- 
hìà dei misteri ; e vedendo Dio nella sua natura 

r ■ ■ ^ • »! ' 

conosce 'nelle parti le più minute tutta la costruzio- 
ne' dèi meccanismo mondano. La volontà non tro- 
vasi’ più nella pericolosa alternativa di scegliere tra 
vàrii oggetti*, e di confondere il bene apparente 
èòl reale : le passioni non insolentiscono contro U 
fagiÒhe' in quel fcliassimo clima , I desiderii nm 
prevengono la* fifle'ssioiie : tutto colà succede^ eoa 
àìkindi^ile accordo , e tutto ad un solo centro con- 

iféiWióo le operazioni e gli affetti, 11 corpo riepa- 

'en- • ucf. . ' 
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giunto all aiiinta è libero (lalla Ic^ge fli corruzionei 
tutto (juanto esisteva in esso di mortale è stalo as- 
sorbito dalla nuova vita: i dolori, 'gl’ incomodi , le' 
malattie , il fastidio , la stanchezza , la sazietà, che 
sono le appendici naturali de’ più ricercati piaceri 
non affi ttano la condizione dell’ uomo , che gode il 
privilegio come gli Angeli di lodare eternamente ir 
suo Fattore. Si paragonino queste teorie del cristia- 
nesimo colla descrizione dei campi elisi della genti- 
lità , o col paradiso dell’ alcorano , o coi racconti 
l'intastici delle altre religioni, per rilevare nel coa- 
fronto la sublimità dei motivi , di cui fa uso 1’ 
vaiigelica filosofia* per incoraggiare alla virtù, o pei; 
consolare nelle di%,azie , che soffre l’umanità nel 
presente stalo, ‘ ' t / 


Con precisione non minore ha voluto esprimer» 
il cristianesimo circa la prigione dei dannati. Il tor- 
mento di quel luogo eccede 1’ umano cone pimento! 
La sola pivazione di Dio formerebbe il complessò 
di tutti i mali. La continua’ coahitazione con esseri 
eminentementè malefici sarebbe capace da ' per s« 
sola di formare la misenV di una ’ creatura, bia ' vj 
è puro 'una péna fisica che affetta f anima cqÌ "cÒr: 
po : è questa 1* azione del più indòmito degli ele- 
menti. La filosofia non può dare i-'a&ione di un-ij 
fenomeno ; ma quésto è il volitò ' dei _ g^^r4li ' 
che quanto più straziano l’ umanità tanto òiù^difiia^ 
ne riesce la spiegazione. Neìle^ornàòf di' gue^^ó^'h^^ 
«enso vulcano è U viziosi spsima p^^tuuf i 
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MCoIi al pari delf assassino « del parricida i f uomo 
che deturpò U carattere <xdlo sfogo della tendenza 
impura subisce il destino stesso che gravita sol tra- 
ditore della sua padria. Non è il carcere in cui sì 
espiino i delitti effimeri di aver voluto disturbare 
Giove dal possesso del suo regno nell’ empireo : , è 
il domicilio del fornicatore , dell' adultero , del 
concubinario , di ogni uomo di qualunque rango , 
che sia dominato da quella specie di passioni , che 
piò si trovano immedesimate colla natura ; passioni 
che al tribunale della filosofia ottengano indulgenza 
« compatimento ; passioni che al giudizio del gen- 
tilesimo non recavano detrimento al decoro ; ma che 
)a ragione e l’ esperienza hanno bastantemente rico- 
nosciute come sorgenti inessiccabili di calamitò, co- 
me c.igioni di mina agl’ individui , e di deperimento 
ai grandi corpi delle nazioni. Anche per questo ri- 
iles^ la profondità della metafisica cristiana è supe- 
riore a"li elogi. 

U origine dell’ uomo lia prestato la materia, di 
stravaganti sistèmi a tutte le religioni del mondo. 
TJn tale articolo è sembrato di gran rUievo per non 
lasciarlo sènza spiegazione : ma fuori degli Ebrei 
e de’ Cristiani voi non troverete nazione che abbia 
creduto di suo interesse farlo servire ai vantaggi 
della morale. Quasi tutti i sistemi delle altre reli- 
gióni cospirano a riguardare ogni popolo come di 
ófigine particÓlarè : così quel vincolo di fraternità , 
chs dovrebbe avvicinare tutti gli uomini , è spez- 
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ùto dalla rel^ione Stessa, cÌk arreEbe dovuto san- 
tificarlo. Supponete che i Romani ed 1 Germanà 
iton abbiano a rapportarsi allo stesso ceppo i voi cU- 
strnggete il motivo , che avrebbe obbligati ambìdue- 
ad essere vicendevolraente pietosi. Le crudeltà de-' 
gli Spartani contro gi*^ Iloti sai’amio indi&renti alla.' 
religione : il misero abitante deiht Siria , che la' 
fortuna della guerra ha reso prigioniero< dell’' abitan- 
te d' Italia potrà essere assoggettite senza rimorso a. 
tutti 1 tormenti della tortura per picciohssiini falli 
e molte fiate per passatempo del suo padrone , for- 
s colla medesima indiflferenM dalla parte degli spel- 
li, tori , con cui gii animali di nostro cibo si veg-^ 
guno strascinati al macello. La difièrenza tra Greco- 
e barbaro suona peggio nella mente di Platone, cho 
qurlla tra nomo culto e selvaggio e p^gio incom- 
prabilmente che quella tra cittadioo e, straniero : 

tono esseri che fuori della forma esterna non hamu» 

» 

altra cosa che gli sia coinuue. 

Al contrario giusta la fede del 'Cristianesimo 
tatti gli uomini dell’ universo non formano che' una 
grande famiglia: lo 'stesso à il Padre da coi dlscen-^ 
dono , come il fango donde sono estratti*: l’uomo, 
bianco e, di colore ^ l' abitante déU’ Etiopia e della 
Siberia, il popolo conquistatore i ed ^ il vinto il mo- 
narca ed^il vassallo non riconóscono v di-versi tà di o- 
Tigine.i Tutti perciò, gl’individui qhe compongono 
)a grande massa. della nostra specie vantano lo stes^ 
•Q .drit(jo;ai.Siiccoi^ fid ai riguafdi vkendevolij^ ao 
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tal dritto è imprescrittibile attesa la compnioiie del: 
sangue > ed atteso molto più/quclla legge suprema, 
della ^ ProTviden^ea , alla quala- le creature ragioaevo-. 
li. si trovano specialmente subordinate ; e die aven- 
do costitnita nel comodo una porzione di esse; non 
è, da credersi che abbia voluto abbandonare - T al- 
tra agli orrori della disperazione. Quindi la carità 
verso tutti è un dovere indispensabile pd cristiano;- 
e sebbene debba essere ordinata onde non - addiven- 
ga dannosa , non esiste però individuo sitila su- 
perficie del globo , che sia escluso dal beneficio di 
essa , e molto meno una classe dell’-, umanità , die 
debba considerarsi come segregata dall’altra. 

, , lijlou è, la sola virtù della carità y che abbia 
preso uno slancio straordinario per si potente moti- 
vo: è la giustizia molto più, die ne ha manìl'esta- 
juente profittato. La morale del cristianesimo 'acqui- 
sta UQ ci^rattere di generalità-,. di cui non si' cile-- 
xanuo escnipii tra le nazioni idolatre. In forza di 
queste grandi verità , intendo 1’ esistenza di un solo 
JPÌq, la creadone. e la comunione del sangue, si è 
potuto stabilire tra le nazioni e gl’ individui una giu.» 
stizia comune , ed un medesimo codice inalterabile,' 
cui tutti Lamio motlivo eh rapportarsi ; una nazio-^ 
ue cristiana conquistatrice non ■ potrebbe contraddiraè 
gli articob . sepza rinunciare alla fede : < l’ interesse é 
la., truppa ideile passioni potranno far tacere la^legJ- 
ge , e peipejluaro.r oppressione per lungo: tempo j 
xm gii stessi pducipii ^utaxi , dbu noutsi piegano 
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all* impero della circo^lauta , conducono insensibile 
mente le nazioni . a più dolci e generosi sistemi.' 
Marco Aurelio ed Alessandro Serero avrebbero cr m- 
promesso coll’ autorità tutto il loro filantropismo, se 
avessero emanata una. legge , che alleviasse consi- 
derabilmcnte a tanti nomini il giogo ferreo della 
schiavitù ; laddove la religione di Cristo senza nien- 
te decidere su tal proposito , e senza urtare nel 
grande errore di molte leggi e stabilimenti umani, 
di tendere , cioè , direttamente allo scopo , ha con- 
seguito si grande intento con disporvi gradatamen-' 
te gli animi per mezzo di. salutari principi! coi 
quali rettificando l’ opinione ed attivando la sensibi- 
lità , è giunta a togliere il grave scandalo' di ve- 
dere .ridotto r uomo alla condizione di animale di 
servizio. Esalti alcuno quanto pur voglia l’ impegno 
della moderna filosofia , e n’ esageri l’ interesse ad- ^ 
dimostrato a coronai» quest’ opera : la filosofia ap- 
plaudendosi della sua vittoria ha reso omaggio con- 
tro sua voglia all’ influenza benefica del crisUanesimo^ 

Se la religione si fosse taciuta., come pressoi gen- 
tili , sui grandi articoli della creazione e dell’ori- 
gine comune , che avrebbe fruttato all’ umanità tut- 
to il, travaglio della > filosofia , . se non quistioni di 
scuola ? £ quando -la . religione cristiana non ./ aves- 
se avuto altra qmrte nel gran successo f che di ser- 
vire di coadiutcice alia -filosofia per rettificare l’opi^ - 
nione circa i dritti dell’ 'Uomo , non avrebbe merita- 
to per questo solo riflesso; la Iqdc di tutt’ i- À'^ggi 
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|>er essersi prestata ad una salutare intrapresa , alla 
quale tutte le altre religioni si sono costantementa 
negate ? Ma di ciò sarà detta a dovizia in altro 
luogo opportuno. ' 

Stabilita incontrastabUmente nel cristianesimo 1’ ' 
idea della .primitiva eguaglianza , non è stata di 
minor vantaggio alla morale 1' esaltazione della na- 
tura umana , considerata in se stessa. Si dica 1* uo- 
mo generato dall’ acqua, o dalla corruzione come gP 
insetti , 0 dai denti da Cadmo gittati a caso : si di- 
ca che abbia fatto passaggio per tutti i gradi inter- 
medii dallo stato di bestia selvaggia sino allo stato at- 
tuale : qual’ è questa grande opinione , che 1’ uomo 
possa formare di se stesso in forza d’ ipotesi co:^ 
strane^? Ne seguirà tutto al più., che T uomo prov- 
visto di gran talento si crederà predestinato a dare 
un gran saggio di se medesimo ; laddove 1’ uomo 
della classe ignobile crederà di vivere sulla terra 
per procurarsi tutto al più un qualche meschino ^ 
passatempo. L’ eroismo sarà il partaggia di poche a- 
nime , sulle quali abbia sfoggiato, la natura con 
profusione di prerogative : l’ altro numero , mag- 
giore senza paragone , valutandosi infinitamente al 
di sotto, non avrà neppure la. tentazione d* mvidia- 
»e a quelle anime privilegiate, le grandi conseguen- 
ae delle loro doti. Si parlerà di virjù còme^si par- 
la di monarchia : senza la circostanza di una fortu- 
na speciale non si ha dritto a veruna di esse due.. 

Ma secondo i'^ptincipii del cristianesiiw ■ Tuo- 
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■mo 4 ^fatto a Muuigliaiiza Sì Dio. È qne^ la 
maggior cosa che possa dirsi per esaltare il pregio 
di una creatura. Qr questo pregio è comune , e 
non esclude condizione , ne sesso : tra 'Uomo è 
donna nel cristianesimo non esiste quella differenza^ 
conoe nelle idee jJì Platone. U fiato della. Divinità' 
comunica la vita al corpo ; quando quésti si scio- 
glie in polvere lo spirito si ricongiunge a Dio , c»<> 
me la parte al tutto. Perciò la stessa è la dignità 
dell’uomo in qualunque condizione si trovi, e sul 
proposito di virtù non vi h in Cristo barbaro nò 
Scita, non vi è mottivo, o circostanza che ne renda 
ineseguibile la pratica. Una medesima ò la legge 
per tutti gli uomini , un medesimo è il premio deir 
le buone azioni , come una è la medesima è la sor- 
gente, da cui l’anima riconosce l’eccellenza; una 
medesima è la cagione, o sia la grazia divina, da 
cui r anima ricavando il coraggio supera le difficol- 
tà della natura. La degradazione prodotta dall’ ine- 
guaglianza degli stati nulla toglie al carattere della 
santità : T uomo che non sorti il talento di scioglie- 
re difficilissimi problemi al pari di Àpollonio e di 
Archimede ; di approfondire la scienza della morale 
al pari di Socrate e di Seneca , l’uomo della clas- 
se più vile, il proletario , il mendico, lo schiavo 
conserva un’anima capace di azioni. eroiche al pari 
dei più illustri genii della filosofia ed il ' meritu 
che gli proviene dal suo travaglio ricava dalla baa* 
9ezM della condizione maggior tributo di lode, 
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Una s\ «Ilio prevenzione non poteva not^ èsser 
fm)iida di felicissimi eflPetti. Quell’eroismo che am-’ 
mirava' il gentilesimo in pochi uomini di una tem- 
pra particolare lo vidde spinto a più alto grado nel- ‘ 
le ultime classi della società cristiana. Il contadino* 
e la femmina del volgo , persuasi di avere un' ani- ' 
ma egualmente nobile che il filosofo ed il lettera-’ 
lo , non crederono che gli fosse lecito rimanere in- 
dietro nel disimpegno dei più diflìcili doveri , e nel 
coraggio di sottomettersi ai sagrificii più crudi. La* 
loro costanza nelle grandi risoluzióni potè resistere 
alia prova del più gran cimento. Più tenaci nei 
buoni' proponimenti , di quello che' lo fossero gli 
stoici , non cercarono di sottrarsi alla calamità coll’’ 
espediente di uua morte volontaria , e di prevenire 
gli assalti della tirannia col minor male di loro stes- 
si, Eliminandosi la difièrenza odiosa tra nomo nobi-' 
le e plebeo , ed elevandosi la condizione (K ciascuno’ 
al più alto 'segno che possa darsi, la grandezza ad-' . 
divenne di dritto pubblico , e tutti gli uomini sen- 
za Recezione ebbero 1’ ambiaione di possederla ; 'al-' 
meno non vi' fii anima, che si credesse intieramen- 
te ni^nta a' quello sfoggio di gloria , o. che imma- 
ginasse aVer' sortitò • una natura, incapace di'' spa^ 
aiarsi ohre'da sfera dèi fango. Nel fatto la virtù e-^ 
rotea sarà esercitata da pochi; ma questa 'mèdésiiiid 
prevenzione ,‘ che possa esercitarsi da tutti , presér*i 
verà là moltitudine da ' quella "estrema' bassézza ' in 
fili dovrebbe infaltibilmeule -precipitarla ’ l»-'p'réven-< 
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£Ì(ine della propria imbecillità. Ciascuno nellu stato 
ili cui si trovi vorrà prestarsi ad una pat'te di quei 
doveri , che il cristianesimo ha dichiarati' uni versa> 
li,; e l’uomo che per sua disgrazia gli avesse di- 
^nenticati del tutto non si salverebbe dalla taccia 
dell’ignominia al giudizio dell’intera società ed 
al giudizio di quegli stessi , de’ quali . la condotta 
morale non meritei-ebbe esser proposta per mollilo. 

Tra ,i grandi articoli della ciistiana metafisica , 
quello fetide più di. pgni altro hfi infiuito al caratte- 
rè della morale , che stabilisce lo stesso Dio eo> 
me, ultimo fine delle nostre azioni. . Fiuanclie le.o- 
peraziqni più semplici il tristiano ha ricevuto il co- 
mando di rapportarle, a' questo oggetto sublimissi- 
mo ; .onde poi ne ha dedotta la coiisegueuza , ehe 
nulla .vi ha in essa d’ ittdifirereute. Fuori di una tal 
condizioite non vi ha merito nelle nostre opere : 
un fine sccondai'io non irebbe che deturparle. 

Quindi nel cristiauesimo I non si conosce che un 
spio genere ^di virtù: uua virtù secraido il piano del- 
la legg^ eterna \ una virtù secondo le idee della 
Divinità. Quella che si dice virtù nel senso del gen- 
tilesimo , qual sarebbe ,r attaccamento alla .padiia e 
l’amore del bene pubblico , .che costringe ai srgri- 
ficii più penosi.,, .ù. un difetto al giudizio del cri- 
stianesimp „ quaudo nou. venga regolata da, un più 
sublinie motivo., Da quel punto la viitù pohlica ha 
dovuto cedere albt virtù, morale nel paragone del 
marito. : ^à meritoria innahzi a Dio ptaietra- 
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re in una sdira di spade per procurare la Vittoria 
alla padria ' tea sarà sempre di maggiore merito 
usare misericordia al prigioniero prestandogli il ne- 
cessario alimento , c curandogli le ferite , che ha 
ricevute nei campo della battaglia. A buon conto 
la virtù politica non conserva altra dose di merito ^ 
che quella sola che le deriva dall* intensione : in 
tutto altro che non abbia Dio per suo fine perde il 
carattere di bontà e ai trasforma in delitto. 

Quando 1’ amore della repubblica costituiva - f 
essenza della virtù a quali eccessi di crudeltà non 
si viddero gii uomini trasportati ! Quanti tratti ci 
ha conservati la storia , che fanno fremere la natu- 
ra I Per servire a questo idolo di padria hi ginsti- 
xia fu sagrificata alla vanagloria , ed il dritto bar- 
baro della guerra non conobbe i confini della mo- 
derazione. Le fortune e 1* esistenza delle nazioni ri- 
masero assorbite dalia vittoria : la pace e la reci- 
proca alleanza furono un nuovo laccio alla debolez- 
sa per trasciuaria più presto alla distruzione. Il ses- 
so , la condizione ‘ e 1* età non furono rispettate 
dalla violenza : la stessa dignità sovrana sofirl le più 
barbare umiliazioni. La giustizia fu circoscritta tra i 
cittadini della medesima repubblica ; fuori di quel 
recinto tutto fu strage e desolazione. I doveri > dell* 
«nestà e del pudore non obbligarono il conquistato- 
re verso il vinto : bastava servire la padria per cK- 
venire un eroe, e si poteva disonorare /4mpunemen'« 
te lutto il resto deli’ umanità, L’ accanimento tri! 
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gii Spartani ed i Messenii , le lunghe guerre ed ini- 
placabili tra Roma .e gli altri popoli del Lazio^ termi- 
^ nate colla distruzione degli ultimi , le crudeltà eser- 
citate per sistema contro i mìseri schiavi , i saccheg- 
gi e le depredazioni di cui riboccano le istorie 
di quei popoli gloriosi , gl'insulti ai popoli vinti 
per. mezzo dell* apparato trionfale , ci dimostrano 
bastantemente di che possa divenir capace questo 
eroismo , che ha meritato tanti elogii dall' antichi- 
tà, e che tutto considera come lecito quando ne 
profitti la padria. 

Si proponga per fine delle azioni la celebrità 
che ne risulta all' autore ; ed i doveri più comuni 
e familiari , che sono ordinariamente i più sagrì , e 
più strettamente legati alla felicità dell' uomo , po- 
tranno cadere nell' obblivione. Si farà pompa di una 
virtù , che sia trasportata agli eccessi , attesochi 
soltanto da questi esempli 1' uomo imnoagina di de- 
rivargli un nome presso la posterità più rinoota. Ma 
sarà variabile la sua idea , come lo è quella della 
celebrità ; il delitto potrà prenderne la maschera , 
come nel caso del suicidio. Gli uomini non pense- 
ranno in un secolo come si pensava in un altro : i 
principi] deir onesto e del giusto subiranno tutte la 
fasi del fanatismo. Ciò che dicesi eroismo in un tempo 
in un altro sarà creduto barbarie: la filosofia, 1' opi- 
nione, i pregiudkii , il governo, i letterati , il volgo 
vanteranno della competenza e del dritto a fissare 
questa idea dell' onore , la quale in forza dei' tam- 
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•bi.'imenti stessi cui soggi :ce la filosofia insième coll’ 
opiniooe e coi -pregiudizi] sarà sempre iùdefinita 
nelle menti , e sempre fuori della circostanza di di- 
venire la norma delle buone azioni. 

Ma quando l' oggetto delle azioni umane sia 
la gloria e T onore di Dio medesimo , allora 1* 'idea 
'della virtù partecipa in un certo senso della stessa 
immutabilità del suo fine. La giustizia non sarà 
parziale , e circoscritta nei membri della nazione 
stessa , come nel caso della virtù politica ; la legge 
dei doveri sarà considerata come emanazione di 
• quella Provvidenza suprema -^ che non s’ interessa 
dcilu felicità di un solo popolo, ma che tutta ri- 
guarda come di sua pertinenza 1’ immensità delle 
creature che hanno vita e ragione. La virtù dovrà 
contrarre necessariamente il carattere della benefi- 
cenza , della compassione , deila carità ; perché non 
in altro modo si darebbe gloria a quel .Dio , che 
la ragione e la fede ci propongono di consenso ‘à 
riguardare come propìzio e pietoso cogl'infelici.' 
Tutto ciò che cagiona lagrime e produce miseria 
air umanità sarà dunque destituito di merito : 1' a- 
dulazione potrà profondere le sue risorse per cele- 
iirai'e la fortuna del personaggio , che compra" la 
rinomanza coi p-itimenti doila sua specie: ma la re- 
ligione inalterabile ue’suoi principii «ricusa di Con- 
iermare cui suo voto questa sentenza immorale ,* ri-^ 
iegaudolo uella classe dei dannati perdiè disonorò 
il gran Padre uci mali prodotti alla sua faiuiglia.^Si 
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confronti qu^to principiò del Cristidnesimo col le fred- ■ 
de e sterili teorie dell' ordine 0 dell’ armonia uni- 
versale , ove ha credtito la filosofia di trovare il 
motivo delle buone azioni ; e 1’ uomo non domina- 
to da partito decida tra qnesti due principii ^ quale 
debba dirsi il più energico, il più chiaro e determi- 
nalo nel tempo stesso , ed il più idoneo ad influi- 
re sulla generalità. ' / 

Qualcheduno non mancherà di osservare , che 
r idea della gloria di Dio da prefiggersi per fine 
delle azioni può influire ad attivare la superstizio- 
ne , ed a rendere P uomo crudele contro 1’ uomo che 
non professa lo stesso culto. Si è risposto nel capi- 
tolo dell’ intolleranza a questo vecchio piagnisteo , 
e qui ricorderemo in breve quel che dissimo diSu- 
samente in quel luogo. È il solito della debolezza 
umana , che il raziocinio non sia .sempre conforme 
ai precetti di una buona logica ed alla guida dello 
stesso senso comune. Questo male è immedesimato 
nella natura nostra , e durerà coll’ uomo sino alla 
fine del mondo : ma il rimedio a questo male si 
ritrova felicemente nel tenore del principio stesso 
di cui si abusa , ed è il miglior vantaggio che si 
possa avere nella quistione , di richiamare l’ avver- 
sario ai suoi principii. Un Essere .infinitamente be- 
nefico , che voglia la distruzione • delle creature , è 
la più palpabile delle contraddizioni : un tale assur- 
do potrà essere adottato e spiegare la sua terribile 
efficacia per lungo corso di anni al pari di tante al- 
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tr« stravaganxe , di cui sou p-ene le storie; ma 1’ azio- 
. ne del principio st^o invocato lo contrasta pereo- 
nemente, e richiamando ad esame le conseguenze^ 
ne addimostra palpabilmente la falsità. Al contrario; 
nel caso che 1* utile della padria , o gli onori che 
ci profonde la posterità si stabiliscano per fine del-^ 
k azioni , allora il male che ne ridonda all’ umani-i 
tà si trova nella natura del principio ste>so , e fin-, 
chè un tal principio esista il male sarà sempre sen> 
za rimedio. 11 male prodotto nel primo caso somi- 
glia a quei colpi di autorità, che in un governo 
puranche ben regolato flagellano soventi fiate gl’in- 
nocenti : nell'altro caso è come un vizio organico, 
che lo rende malefico e distruttore , ed incapace di 
qualunque utile riforma in forza deile leggi stesso 
su cui si trova poggiato. 

È qui non si è neppure fermata la severità’ 
della cristiana filosofia. Il semplice desiderio del male 
è stato assoggettito alla pena del male stesso. Non 
basta non fornicare : anche la volontà è proibita , 
quantunque per mancanza di mezzi non abbia avuto 
la soddisfazione del fatto. Quanto potentemente que- 
sta proibizione influisca a preservare dalle colpe cia- 
scuno con picciola riflessione potrà rendersene pie- 
namente persuaso. L’appetire ciò che le leggi proi- 
biscono è un guasto che già si forma nella sostanza 
del cuore ; l’ uomo che si diletta di una qualche 
cosa avrà pure l'impegno di conseguirla ogni qual 
Tolta r occasione si presenti } e che non mandiino 
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i ineszi. Ma chiunque per educazione abbia imposto 
a se medesimo la legge di non appetirla ^ anche 
nell’ affluenza de* mezzi e nel caso di un occasione 
seducente potrà avere il coraggio -di rifiutarla. Il 
divieto del desiderio peccaminoso è dunque un pre- 
ventivo rimedio contro la corruzione del cuore , ed 
un argine contro la medesima se abbia cominciato 
a formarsi: d* altronde qualunque azione proceden-> 
do csscnzialnàente dal desiderio , ogni qual volta d 
desiderio è proibito lo stimolo che sprona al malo 
ai. trova necessariamente minorato. 
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CAPITOLO II. 




. . ■ , 

MISTERI. 

I 

T * 

ulte le religioni hanno i loro misieri. Giovano 
essi alle false religioni come i sistemi alla filosofia ; 
e derivano tanto i primi che i secondi dalla debolez- 
za delle nostre facoltà , congiunta alla smania da 
pronunziare su quelle cose , delle quali la cagione 
e la maniera di esistere non si presentano da loro 
stesse al nostro spirito. Cosi , come in altro luogo 
si è detto , l’ impotenza ad assegnare la ragione del- 
le apparenti contraddizioni dell’ universo insinuò 1* 
esistenza dei due principii all’ autore della religione 
dei Persiani: cosi pure presso gl’indiani , l’ema- 
nazione delle differenti ca^ dalla sostanza di Bra- 
ma è quanto di più acconcio e plausibile abbiano 
creduto di pronunziare quei teologi relativamente 
al grande articolo della formazione dell’uomo. 

Trattandosi di spiegare un mistero , dei quali 
ne abbiamo infiniti nell’ ordine delle cose naturali , 
e sui quali l' esperienza ed il raziocinio nulla ci di- 
cono di preciso, fu immaginata una ragione parti- 
colare , e fuori deir ordine stesso di tutto quanto 
ci può cadere sotto i sensi: questa ragion); per un 
tal riflesso addiveniva ella medesima un mistero : 


Digilized by Google 



*7 

ma fu ' ammessa senza contraddizione , perchè lusit»>' 
gara la ranità. La natura che abborrisce il vuota 
e forse cosa più intelligibile allo scolastico, che l’ascen^ 
sione dell’acqua nel tubo? L’armonia prestabilitala 
sarà ella più del commercio dell’ anima col corpo ? 
Ma con quel gergo particolare l’ uomo immagina di 
aver dello una gran cosa , 'e si risparmia la vergo- 
gna presso il volgo di non saper rispondere sopra 
fotti , cotanto maravigliosi e comùnK Non altrimen- 
ti circa l’ azione di Dio sulle creature tutto è arcà- 
Bu ed imperscrutabile alla nostra mente : ma que- 
sta medesima circostanza infiamma vìemaggionnente 
la curiosità , e ci costrii^e a supplire con ingegnosi 
ritrovati alla mancanza della ragione naturale. È una 
smania connaturale al nostro spirito , che si desta 
con più frequenza e gagliardia nell’ epoca dello svi- 
luppo delle nazkjni , quando 1’ uomo soffre la tenta- 
zioue dì fare spaccio de’ suoi lumi per imporré 
cosi ad altri , che non sanno pensare nel modo stès- 
so * mentre tali misteri dall’ altra parte^ sono il mot- 
livo che concilia alla religione un più profondo ri- 
spetto , perchè la mettono nella circostanza di dar 
ragione di cose , sulle quali il talento senza questo 
mezzo non avrebbe giammai pronunziato. 

Ma laddóve i misteri delle false religioni'" ‘non 
servono che di pabolo alla curiosità , e di lusinga 
alla^ vanità deiruomo, perchè crede di sentenziare 
su cose arcane , sebbene lo foccia con ipotesi' non 
meno arcane ed inintcUigibiii} U cclstianesìmo perchè 
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opera di ‘Dio ha cooosciuto Parta di fargli ser Tire al 
zniglioramento dei costumi ; anzi la norità de’ suoi 
jipdsteri più di qualunque altro moltivo avrà contri- 
hnito felicemente a cosi nobile fine. Non sarà di- 
scaro ai leggitori una piccola digressione sulla mo- 
rale del gentilesimo nei primi albori della Chiesa , 
onde sempre più si conosca di quanto sia debitore 
F universo ai progressi dell’ evangelica predicazione. 

Non era certamente io quei secoli, che la con- 
dizione della filosofia e delle lettere dovesse ripu- 
tarsi infelice. 1 grandi modelli dei nostri travagli 
letterarii gli troviamo precisamente in quel tempo. 
Ma del pari che progredivano le scienze e si gode- 
va il vantaggio delia coltura , l’impudenza stendeva 
le sue conquiste contro i sagri privilegi dell’onestà, 
e le leggi della decenza erano pubblicamente oltrag- 
giate. Svetonio nella vita dei primi Cesari , Tacito 
ne’ suoi annali, Marziale, Giovinale ed altri. famosi 
poeti ci rendono istruiti sino alia nausea di ciò che 
si osava in quel tempo senza ribrezzo , nè scrupo- 
lo. Ciò che maggiormente rivolta nella lettura di 
teli opere si è lo stravolgimento dell’opinione pub- 
lica circa l’ articolo del pudore , ed il barbaro trion- 
fo dello scandalo contro il senso della natura . Quel- 
le turpitudini stomacose , che destano presentemen* 
te orrore , non subivano tutto al più allora , che U 
semplice gastigo del motteggio : 1’ uomo che vi si 
era precipitato forniva frequentemente l’ occasione 
ad un curioso cpigranspia , ad una satira mordace , 
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ad. un tratto di robusta «Icquenza di no qual^u 
storico spassionato: mentre nel commercio „deUs 
vita esigeva tutti i riguardi da quella stessa moU . 
titudine , che faceva delle sue sconcezze la materia 
di un lieto trattenimento. Occupando i primi onori! 
nella Metropoli dell’ universo egli poteva rivoltar» 
la con una condotta depravatissima e procurarsit 
nel tempo stesso tutta la stima e l’ afièzione del po- 
p ilo , ogni qual volta le sue politiche qualità già 
dicessero amministrare con successo i grandi inter 
ressi della repubblica : noi ne abbiamo i luminosi 
esempli in persona di Cesare e di Traiano. GIÀ 
spettacoli ed i pubblici divertimenti , in cui i sena- 
tori ed ì magistrati non arrossivano di pascere ì lor 
ro sensi delle impressioni le più lascive, manifesta- 
no sempre più la disgrazia di questa barbara in- 
Tcrsione dei priucipiì ; e di quanto b corruzione < 
la sfrontatezza avessero guadagnato in qu(ù tempi 
sopra le leggi naturali dell’ onestà. 

Non neghiamo con tutto ciò la giustizia all» 
religione di allora. Assurda che sia una religione 
non lascia dì produire un qualche bene. Le leggi per 
mezzo di essa acquistano un maggior grado di for- 
za. li timore degli Dei attaccava il cittadino alb 
padria , e lo distoglieva da moltissimi delitti , che 
avrebbe infallibilmente commessi , se non altrove 
che nella vita presente ne avesse paventato il gaslir 
go. Ma se poteva la religione del gentilesimo per- 
suadere rattaccamealo aUa padrb » non era valev^ 
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le nel modo stesso a destare un grande orrore pel 
vizio , e per tutte quelle specie d’ impudicizia , che 
tanto hanno sempre contribuito alla ruina dei popoli. 
Ciò pure nasceva dalla circostanza, che mancava al- 
la religione del gentilesimo un codice di morale 
propriamente detto : bisognava ubbidire alle autori- 
tà , osservare ciò che le leggi comandavano: la re- 
ligione su questa classe di doveri parlava in termi- 
ni chiari : ciò che le leggi civili avevano dichiaralo 
delitto la religione non mancava di caratterizzarlo 
come cosa abborrita dal cielo : ma in tutti i casi in 
cui le leggi si tacevano la religione o si taceva del 
pari , o non facevasi che debolmente sentire : 1' uo- 
mo restava nel pieno dritto della sua liberlà natu- 
rale, e piuttosto dai principii di educazione, o dal- 
lo studio della filosofìa poteva ricavare i mottivi di 
ben condurre la vita. 

Ma r educazione che nei tempi apostolici ave- 
va pèrduta tutta la forza per ispirare le virtù poli- 
tiche , più disadatta lo era senza paragone per insi- 
nuare le virtù morali, le quali formano la maggior 
parte di quella che diciamo felicità presente. La so- 
brietà , e la modestia , caratteristiche dei Romani 
anticlii non potevano più regnare in un popolo , 
ammollito dalle riccliezze e dal lusso ; nè i padri 
di quella età avrebbero potuto istillare ai figli quel 
disprezzo delle superfluità e quella avversione ai 
piaceri illeciti , di cui nella persona di loro stessi 
poti ’ erano capaci di dar esempio. Una smania di 
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godere senùt limiti e di assaporaire tutte le dolcez- 
ze deUa voluttà aveva invaso i vincitori dell’ univer- 
so, e si era trasfusa per forza d’ imitazione in tutti 
i popoli vinti : curvati questi sotto il giogo della 
servitù gareggiavano coi foro barbari despoti nell* 
arte di moltiplicare i piaceri , e di raffinare sulla 
scelta dei mezzi onde soddisfar le passioni. Servire 
al popolo conquistatore e rispettarne le leggi dive- 
niva puranche a quei miseri una parte della reli- 
gione professata : ma i tratti più rivoltanti d’ impu- 
rità , lo sfogo delle più sordide cupidigie , l’abbru- 
timeuto della natura l’agionevole si riguai;davana co- 
munemente da essi come l’ arte di ricavar profitto, 
dei brevi momenti di questa vita. 

Agli Stoici tra le sette filosoficUe non si po- 
trebbe contrastare la gloria del buon costume. Men- 
tre r Epicurea , infatuito per la smania dei piace- 
ri , mentre lo Scettica spensierato e non curante di 
veruna cosa, mentre il Cinico disprezzatore degli uo- 
mini e del pudore disonoravano il nome della filo- 
sofia , lo Stoico animato da un migliore spirito pen- 
sò di fare della virtù un’ occasione di onori e (K 
celebrità. Ed Stoicismo nel paragone di altre sette 
potò chiamarsi una scuola di buona vita , in cm 
nomini di carattere non comune illustrarono un se- 
colo depravato : ma la medesima circostanza di for- 
mare una setta filosofica addimostrava l’impossibili- 
tà di rivolgerne a vantaggio della moltitudine la 
professione e le massime , per cosi diffondere nel^*’ 
universo il beneficio di una gran riforma» 
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In tale posizione di cose spunta 1’ aurora del 
ci istianesinjo. Pochi uomini sortiti dalla Giudea an- 
nunziano la missione straordinaria di condurre la san- 
tità sulla terra. Se questa novella religione avesse 
creduto prodursi colla sola intimazione di più su- 
blimi precetti, ; se avesse cercato profittare sull’ opi- 
nione colla sola proposta di più difficili doveri e 
colla sola prevenzione di una virtù più benefica , 
niente forse avrebbe detto di meglio per non essere 
riguardata dagli uomini come una società filosofica 
delle più austere. E riuscendo a stabilirsi dopo a- 
vere trionfato delle opposizioni , a quanto numero 
di uomini si sarebbe esteso un tal vantaggio ? Una 
società filosofica avrebbe ella abbracciate tutte le 
condizioni ed i sessi ? E nell’ impotenza d’ insinuarsi 
nella moltitudine , lo stato morale dell* universo in 
che sarebbe cambiato ? 

Per confessione dei nemici della nostra fede la 
sua morale ha molto di rigido e di straordinario , 
j>er supporla praticabile in un secolo , in cui regni 
}a licenza e la corruzione. Al primo annunzio del- 
la medesima la massa del gentilesimo 1 ’ avrebbe ri- 
putata superiore alla più ardua intenzione. Il cristia- 
nesimo nelle città popolose avrebbe contato pochi 
discepoli, mentre il comune degli uomini scorati- 
lo dal peso delle condizioni l’avrebbe tutto al più 
degnato di ammirazione e di lode. La gloria di ap-, 
pailenervf si sarebbe ascritta ad una nobiltà di ca- . 
jatlere, ad uno sfoggio di magnanimità 7 - che 1 * 
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ProTVÙJenza noQ ha mticesso a tutti : poteva puraI^' 
che succedere , che questo rigore de' suoi precetti 
gli partorisse discredito , e che i pochi capaci di 
osservargli venissero riguardati dal pubblico » il che 
pur troppo si avverò nei primi tempi, come una 
truppa di gente inetta , di fanatici e di mentecatti, 
A togliere questa prevenzione d’ impossibilità 
sul proposito della morale evangelica, gli Apostoli 
cercarono d’ insinuarsi con ragioni del tutto nuove 
e particolari. Risoluti di spingere la moltitudine per 
una via' non battuta sino a quel punto , ed impe- 
gnati ad incoraggirla all* uopo , cominciarono dal 
pubblicare , che lo stato delle cose umane non era 
quello di prima. » Gli uomini che vi precederono„ 
» dissero agli uomini del loro tempo , non erano 
» fatti per la virtù. Un difetto organico della na- 
» tura gli rendeva ^incapaci di qualunque bene : una 
xt terribile maledizione aveva colpito il primo pa- 
»> dre , trasgressore del comando divino , e si era 
u indistintamente diffusa sull’ infelice progenie, l- 
p nutile sarebbe stato qualunque sforzo per richia-* 
» mare all’ adempimento di doveri , superiori allo 
u loro facoltà , inutile la legge e gli avvertimenti « 
» inutili le minacce ed i gastighi , inutili gli stes- 
u si premii e le attrattive , di cui potrebbe la vir« 
»» tù, vestirsi per rendersi amabile e cara. Il suo bi-> 
S) sogno è stato avvertito in tutti i tempi , la sua 
» bellezza h . stata sempre ammirata : ma l’ uomo vi-, 
S) ziato nella sua origine non ha mai trovato in so 
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» stesso la possibiiltà di praticarla. Or lo stato del-< 

>S 1’ umanità à cambiato , la ferita della natura è 
>» rimarginata , T uomo à sciolto dalla maledizione; 

» egli è nel grado di eseguire ciò che prima gli 
>j riusciva impossibile ; nè 1* uomo solo di talenti e 
» di genio , ma tutti senza eccezione , avendo par- 
» tecipato del beneficio comune , sono già nella 
» circostanza felice di rendersi degni delia vocazione, 

» Cagione di si felice cambiamento è la venu* ■ 
» ta dello stesso Dio nel mondo sotto la forma di 
» servo- Ma egli non venne pel solo fine di ob- 
» bligare alla virtù coi precetti ; in tal caso avrebbe 
» fatto una cosa simile a ciò che fecero i filosofi 
» dell’ antichità. Egli ha voluto fare di più : ha 
>1 guarito la natura unaana da quella malattia orga- 
» nica , che la rendeva incapace di qualunque be» 
» ne , ed ha cassato quel decreto di maledizione ^ 
*> che per culpa del primo uomo gravitava sulle 
»> creature ragionevoli. Quindi un nuovo ordine di 
» cose è succeduto all’ antico j e se i secoli ante-* 
» riori a quest’ epoca furon secoli di corruzione e 
» e di caligine , i secoli che scorreranno sino alla 
*s fine del mondo lo saranno di luce e di santità. 
Un Dio come quello del cristianesimo non a- 
.vrebbe che a comandare per conseguire T intento : 
ma la stessa circostanza di un avvenimento inatteso 
e tanto al di sopra del concepimento , fa supporre 
resistenza di un gran motivo che avesse dovuta 
-produrlo. Gli Apostoli per essere conseguenti dove- 
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vano proporzionare il motivo alla natura del cam- 
biamento straordinario ; da qui il bisogno di rive- 
lare il mistero, rhe per tanti secoli e generazioni 
non era stato comunicato ai mortali. » Per ottene- 
» re, essi dissero, un si grande intento , qual’ è Li 
» riformazione della natura umana il Figlio stesso 
» dell' Onnipotente non si è ricusalo ai più penosi 
» sagrificii. La fame, il freddo, il dolore, tutte le 
» miserie di questa terra le ha sofferte con rasse- 
» gnazion'e e piacere. A placare la giustizia del Pa- 
» dre , che guardava la sua opera con indignazione, 
» perchè coverta di colpe, egli ha offerto il sagrificio 
» della sua vita : egli ha sparso il suo sangue per 
M la .salute di tutti : l’ uomo da questo punto ha 
» cambiato di condizione e di pregio ; e da ospite, 
» qual’ era innanzi , e lontano dal commercio di 
« Dio , è divenuto di lui domestico e cittadino de* 
» santi. 

È questi in succinto il motivo nuovo , che si 
proponeva dagli Apostoli all’ umanità per obbligarla 
ad un nuovo genere di vita : motivo del tutto stra- 
ordinario e superiore alla facoltà del talento. Non 
v’ ha dubbio , che la sua stessa singolarità doveva 
rivoltare moltissimi , ed indurgli a riguardarlo come 
stravaganza : poteva credersi il parto di una fanta- 
sia riscaldata , che rigetta le osservazioni del buon 
senso per ispaziarsi nel campo dei paradossi. Di fat- 
ti S. Paolo ci assicura, che i gentili non conversiti lo 
tenevano come stoltezza , e che i Giudei pertinaci 
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)nel loro errore lo ta<ciavano come occasione di scan- 
dalo : ma è certissimo dall’ altra parte , che chiun- 
que se ne persuadeva di buona fede non poteva non 
ravvisare in esso il capo di opera della sapienza di 
Dio\ 

Ciò è facile il dedurlo quando si osservi , che 
r uomo è capace di qualunque sforzo., quando co- 
minci a formarsi una grande idea di se stesso. È 
provato puranche dall’ esperienza , che per quanto 
sia grave la difficoltà che si attraversa al desegno , 
se r uomo se ne ha già formata una prevenzione 
in contrario , la resistenza che incontra nella esecu- 
zione non lo farà desistere dalla sua intrapresa. Si 
conosce la grand’ arte dei generali per animare le 
loro truppe al cimento ; si conosce quanto 1* idea 
della propria superiorità influisca a risvegliare il co- 
raggio ; e che l’ effetto ordinai'iamente non manca 
alle più ardue risoluzioui , quando ci siamo già per- 
suasi che non esistono degli ostacoli insuperabili. 
Or questi potenti riflessi , che tanto infiammano all* 
eroismo , erano le conseguenze naturali della novel- 
la dottrina : conseguenze di quel felice cambiamen- 
to , che per la fede de’ nuovi misteri del cristiane- 
simo 1’ uomo credeva di riconoscere come avvenuto 
in se stesso. 

Fino al tempo della predicazione apostolica que- 
sta nobile creatura non avvertiva il suo prezzo. » Se 
» avesse domandato alla filosofia , cosa io sono ri- 
» spetto al mondo che abito? Un punto matema- 
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» tko (li questa macchiaa, avrebbe ella risposto, un 
» anello impercettibile di quella immensa catena , 
» che si dice sistema della creazione. La tua esì- 
u slenza è in un perpetuo conflitto , la tua vita è 
» regolata da quelle leggi mcdc.sinie , che influisco- 
» no sulla vita degli animali : giunto che ne sii al 
» termine , fosse anche il primo giorno di essa 
» hai tu rappresentato la parte, che ti era stata cum- 
» messa nel gran teatro del mondo : tu discenderai 
» nell’ obbiio insieme colla generazione che ti fu 
» compagna , ed un' altra succederà immantiuenti à 
» rimpiazzarne la scena. Qual’ è dunque direbbe 1’ 
» uomo , la mia differenza dal bruto ? Una pih 
>3 perfetta organizzazione , un intendimento più nobi- 
» le , una sfera più vasta di cognizioni : questi so- 
n no i privilegi che lo distinguono , questa è la 
» dignità della natura umana secondo il linguaggio 
>3 dei dotti. 

Ognuno si accorgerà di leggieri , qualmente 
questo giudizio non è fatto per ingrandire 1* anima, 
uè sarebbe il migliore degli espedienti , di cui al- 
cuno si volesse servire per attivarne il coraggio. 
Air uomo coscio deila sua miseria e straziato inter- 
nanwnte dalle passioni s’ insista pure quanto si vo- 
glia su i vantaggi e le lìcllezzc della virtù : esso in- 
vano cercherà nel suo cuore la forza e lo stimolo per 
praticarla. Ma quest’uomo avvilito per lunghi seco- 
li sotto r impero dell’ idolatria , la quale nulla pro- 
poneva nella sua dottrina teologica , che potesse e- 
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levarlo Sopra se stesso , quanto noti dov^ credere di 
essersi avvanzato nella dignità in forza del gran rai- 
slero di un Dio , redentore della sua opera ? Dio 
jnuorc per la salute dell’ uomo ; non è dunque 1’ 
nomo semplicemente una parte , ma quella parte 
che vince nella maestà tutto l’ insieme delle altre 
cose create : non semplicemente un anello della 
gran catena , ma il primo di questi anelli , che si 
attacca immediatamente alla Divinità. Il suo valore 
non si riduce in proporzione con quello degli altri 
esseri viventi ; nè può dirsi che tra lui e questi vi 
e la semplice differenza del più c del meno : egli 
non tocca che i limiti nell’ ordine delle cose visibi- 
L, ma propriamente appartiene ad un altro ordine, 
in cui esiste egli Solo coll’Onnipotente. Questi si umi- 
lia per esaltarlo : non è dtincjne una picciola crea- 
tura , che si confonda e che si perda di vista in 
mezzo alla congerie delle altre : la sua condizione 
è privilegiata , e la provvidenza che lo riguarda è 
speciale. Tutto muore iicdl’ universo secondo le leggi 
della natura ; ma 1’ uomo affinchè non muoia impe- 
gna a morire lo stesso Dio : quindi trascendentale ù 
il suo pregio e quasi partecipa dell’ infinito. Or io 
dico : dammi f uomo intimamente penetrato da questi 
grandi riflessi , e poi dimmi , se in paragone dell’ al- 
tro uomo sia capace di una più solida virtù. 

Tra 1’ uomo e le Deità del gentilesimo non pas- 
sava differenza notabile , e proporle per modello da 
imitarsi sarebbe stato pur tropjK) pericoloso. Il Dio 
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rJie predicavatio gli Apostoli sorpassava infinilamen- 
te 1’ uomo nella maestà e nel potere. Ma la grand’ 
arte si fece appunto consistere nel ravvicinare i due 
estremi : salvare al primo tutto il pregio delle sue 
doti , e confermare l’ uomo della persuasione del 
gran valore acquistato. Una sola delle due cose che 
avessero cercata d’ insinuare non si Sarebbe ritrova- 
ta sufficiente per ottenere il gran fine. Se avessero 
detto semplicemente all’ uomo ; tu sei un atomo in 
paragone di Dio : quegli abita una luce inacces- 
sibile , tu sei circondato di tenebre : una distan- 
za interminabile è frapposta ira te e lui ; il suo 
potere irresistibile spezza i scettri e le corone ^ 
rivolta il' fondo dell' oceano e lo fa traboccare 
sul continente ; da questo tuono di parole gravi la 
debolezza dell’ umanità non ne avrebbe riportato 
sollievo. Sarebbero unicamente giovate a destare 
un insuperabile terrore nel caso di violazione delle 
leggi, ma non per questo l’esercizio della virtù sa- 
rebbe addivenuto più facile. GH Apostoli dissero 
tutto questo relativamente alla maestà di Dio , on- 
de l’intimazione de’ suoi voleri non fosse esposta al 
ludibrio ; ma non cessarono di ripetere all’ uomo 1* 
aumento della sua dignità. Essi ottennero il doppio 
intento colla nuova dottrina deU’ incarnazione: l’idea 
della grandezza divina si rese vieppiù imponente 
sul riflesso del sagrificio infinito che si esigeva per 
f espiazione delle nostre colpe , e la creatura con- 
cepita nell’ iniquità si vidde sollecitata all’ eroismo. 
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Quando pure si voglia ammettere , che la n«v< 
Tale evangelica non era nuova , e che nelle opere 
dei CI0S06 si trovasse precisata in gran parte , il 
cristianesimo avrà sempre il vanto di aver fornito 
colla dottrina de' suoi misteri un nuovo motivo più 
energico , onde 1’ uomo non producesse eccezione 
pel riflesso della naturale debolezza , nè querela con- 
tro la religione , la quale esige si grande sforzo da 
una creatura di fango. Il cristianesimo ha questo 
vanto di averne facilitata la pratica , sgombrando 
gli ostacoli della prevenzione , più forti senza para- 
gone degl’ impedimenti reali, e di averne estesa la 
professione a tutte le classi degli uomini , senza ec- 
cettuarne il sesso debole , che per* lo innanzi a ri- 
serva di poche virtù domestiche la filosofìa riputò 
incapace di più sublimi doveri. Da quel punto ces- 
savano le distinzioni odiose, perchè la stessa era la 
malattia , che rese impossibile la pratica della virtù, 
malattia comune a tutti , al maschio ed alla fem- 
mina , al nobile ed al plebeo , al filosofo ed al 
contadino ; comune la medicina apprestata ; comune 
il benefìcio della redenzione , comune il vantaggio 
che risultava dal sagrifìcio dell’ Uomo Qio : perciò 
tutti senza distinzione venivano obbb'gati d’ adesso a 
più esemplare condotta , ad una vita che fosse de- 
gna di uomini, salvati dalla potestà delle tenebre 
coll' effusione di un sangue cosi prezioso. 

Ogni Autore di religione si era annunziato pri- 
ma degli Apostoli con nuove dottrine e -eoa nuovi 
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jjrccetti : essi feceto assai di più : crearono una nuo- 
va prevenzione in favore dell’ osservanza dei pre- 
cetti : non si annunziarono semplicemente come i 
commessi della Divinità : dissero di predicare ad uo- 
mini , de’ quali la condizione era cambiata. Che gio^ 
Verebbe il codice delle due Sicilie ad una selvaggia 
popolazione? Gli Apostoli per infianunare alla virtù 
cominciarono con pubblicare la notizia di una grande 
rivoluzione. Chiunque se' ne persuade è naturale 
che si senta abile a maggiori cose , di cui prima 
non ne contava gli esempli , e che creda essere 
giunto quel tempo , in cui cessato l’ impero di una 
contraria fatalità debba adattarsi con successo a quel 
novello regime , che rende indispensabile la no- 
vità degli eventi e delle circostanze. Questo tratto 
'della più profonda saviezza sfuggi parimenti ai fi- 
losofi ; è gloiia particolare del cristianesimo di non 
avere insistito con nuove leggi prima di rendere ma- 
turi gli uomini a portarne il peso , nè di avere ri- 
buttato colla gravezza delle condizioni, solite a sco- 
ra ggire un’ anima , che senta bassamente di se pae- 
desima. 

Intanto questo fatto strepitoso , che si allegava 
per mottivo della riforma , per quanto fosse supe- 
riore al concepimento non è, per ciò che si rendesr 
se incredibile. Si citava il tempo e la provincia in 
cui Cristo dimorò per più anni , il genere di mor- 
te che soffri , non che le circostanze che 1’ accom- 
pagnarono : si citavano i suoi discorsi , in cui di- 
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ceva di sagnTicarsi per la salute del mondo ; a far-^ 
ne un Personag{»io divino si producevano i pii 
certi segni del dominio di Dio sulle creature ; i 
morti risuscitati , gl’ infermi guariti istantaneamente, 
gli elementi soggiogati , i demoni disturbati dal lor 
possesso : era un piano felicemente organizzato , ia 
cui tutto si trovava conseguente e tutto cospirante 
allo stesso fine : un fatto misterioso ed inconcepibi- 
le si assegnava per mottivo dell’ umana rigenerazio- 
ne ; nè poteva farsi diversamente ; imperocché , qual 
mottivo naturale ne avrebbe data una spiegazione 
plausibile ? Ma nella sua singolarità non era de- 
stituito di prove : un sagrificio alla Divinità era la 
morte immeritata dell’ Uomo giusto , e che quest" 
uomo fosse Dio nel tempo stesso, potevano bastan- 
temente contestarlo tutte le operazioni della sua vita. 

Un genere di persone , che siano da qualche 
tempo avvezze a riguardarsi come una classe pri- 
vilegiata potranno essere facilmente affette da sen- 
timenti nobili e generosi. Or non può darsi mag- 
giore espansione di carità , che risolversi ad una 
morte immeritata per salvare la vita di un altro. H 
mottivo della morte di un Dio era stata la corru- 
zione dell’ uomo , la trasgressione delle leggi , il 
peccato dominante sulla terra : perciò ricadere nel 
peccato , abbandonarsi alla corrente degli antichi 
vizii , ritornare sulle tracce della corruzione imi- 
tando i costumi del gentilesimo , sarebbe lo stessa 
che risveglial e delle memorie atroci , prendendo una 
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iparte attiva al misfatto de‘ Giudei traditori , o ri- 
gettare il beneficio della redenzione , che tanto san- 
gue era costato al gran Sovrano del mondo. Oltre 
)o stimolo alle buone azioni abbiamo dunque un 
nuovo argine al vizio nella dottrina evangelica ; la 
marca intendo dell* ingratitudine , che non vorreb- 
be sofit'irc un anima, la quale abbia dovuto foronlrsi 
lina migliore opinione delle sue doti. 

Ma per QUA^TO i misteri della nostra fede cer- 
cassero d’ ingrandire 1* idea deli*^ uomo , c per quan- 
to si volesse insistere sulla felice rigenerazione del- 
la natura , non potevasi però dissimulare , che F e- 
sercizio della nuova vita importava dei sagrificii as- 
sai penosi , molto più trattandosi di creature , che 
convertite di fresco dal gentilesimo , sperimentavano 
ì tristi efiTetti dell’ abitudine , formatasi in loro da 
lunglii anni. I fondatori del cristianesimo avevano 
preveduta questa obiezione , c 1’ avevano anticipa- 
tamente disciolta. L’ Uomo nel contrasto delle pas- 
sioni , che si dinegano con pertinacia c con rabbia 
ai sagrificii richiesti dalla vii’tù , non mancherebbe 
di un soccorso invisibile , e proveniente dall’ azione 
stessa di Dio , il quale inclina a suo piacere le vo- 
lontà : nei pericoli , nei casi dubbii , nei cimenti , 
rielle persecuzioni , la protezione dell’ Onnipotente 
procurerebbe infallibilmente la vittoria a chi 1’ at- 
tende con fede. Un tal soccorso è gratuito , nè si 
concede a tutti* indistintamente : sarebbe tenuto a 
,\ile se divenisse comune ^ e presterebbe 1’ occasiona 
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di una baldanza inopportuna , se l’ uomo lo credes- 
se di suo di’itto : egli è Dio nella pienezza dei suoi 
consigli , che lo dispensa per misericordia ai fedeli 
secondo il bisogno e le circostanze : ma l’ uomo die 
per disgrazia ne abusa ; F uomo che lo rende inu- 
tile non prestando il consenso della volontà decade 
immediatamente con ciò dal beneficio della protezio- 
ne ; ed abbandonato alla miseria della natura , che 
si riproduce in forza del suo peccato , si precipita 
in quello stato di dannazione , in cui trovavasi co- 
stituito prima che ricevesse il battésimo. 

Trattandosi di persuadere agli uomini la neces- 
sità di un qualche utile cambiameuto, non vi è co- . 
sa che maggiormente gli ributti, e che faccia abor- 
tire le insinuazioni più salutari , quanto la preven- 
zione *che si formasse in loro circa F impossibilità 
del successo. Questa gelida diffidenza annienterebl>e 
il coraggio , e renderebbe ineseguibile una riforma, 
della quale si confessa il bisogno e si decanta il 
rantaggio. Tutti gli autori di miglioramenti sareb- 
bero stati compositori di romanzi , se questa pre- . 
venzione del non si può , avesse invaso le nazioni 
ed i governi ; ed un romanzo a primo aspetto sa- 
rebbe sembrato il Vangelo , mentre parlando a tutti 
gli uomini, indistintamente intima loro il precetto di 
non guardare la donna altrui per fine di compiacer- 
sene. Fuor di dubbio un tal precetto è conforme 
ai principii dell’ onestà , nè si .poteva decretare in 
diverso modo : ma la filosofia non esita ad accor-^ 
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darci , che le forze di una creatura sensibile e sog- 
getta all’impero delle passioni non mai saranno suf- 
ficienti a SI difficile prova. Cosa conveniva fare in 
tal caso ? Rigettare la necessità della legge ? Era 
Io stesso che dissimulare il male , o lasciarlo senza 
medicina. Ostinarsi contro T evidenza e supporre nel 
uomo tanta virtù ? L’ es{>erienza avrebbe parlato in 
contrario. Quando pure si volesse prescindere dall* 
ipotesi deir impossìbile , e si ammettessero sempli- 
cemente , che non potrebbe controvertirsi , delle 
gravissime difficoltà in eseguire i precetti della ra- 
gione , tanto sarebbe pure bastato a sconcertare tut- 
to il piano dei riformatori , ed a rendere scusabile 
iu ogni uomo la sua renitenza ad accomodarvisi. A 
salvarsi da questo scoglio il cristianesimo non con- 
tento di avere scosso coll’ idea di una felice muta- 
zione nella natura dell’uomo volle maggiormente 
rassicurare colla fede della divina assistenza in tut- 
ti i casi difficili ; non ù 1’ uomo solamente, che deb- 
ba eseguire il comando , è la grazia del Signore con 
lui : infermo che pure sia diviene potente con quel- 
r aiuto ; sforza i pericoli e le Contraddizioni, e tri- 
onfa degl’ impedimenti che farebbero rabbrividire i 
più forti. Se ancora si. ostina la filosofia a rigettare 
la divinità del cristianesimo non per questo può 
contrastargli i caratteri della saggezza e dell’ utilità': 
sarà costretta suo malgrado a confessare, che meglio, 
non si poteva parlare per rendere adattabile la leg- 
ge alla debolezza degli uomini» 
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Si pretende che la dottrina del fatalùmo ren> 
da ardimentosi i Turchi a bravare la morte nelle 
battaglie. Ma un ordine necessario di avvenimenti , 
così architettato dall’ eternità, non aggiunge cosa di 
suovo nella prevenzione dell’ uomo , per cui creda 
avere acquistato un pregio , che prima non trovava 
in se stesso. Ne seguirà tutto al più , che persuaso 
della necessità onde avvengono le presenti cose sarà 
meno circospetto in evitare il pericolo che lo rai- 
saccia , e più indifferente nella ricerca dei mezzi , 
che giovano a prolungare la vita. Non è così di 
una gran fiducia che si abbia nella divina protezio- 
ne , ogni qual volta la virtù si trovi esposta al ci- 
mento , e che altrimenti non si possa u1)bidiie alla 
legge , che con tenere mortificate le passioni. Ab- 
biamo allora un vero aumento di vicore nell’ anima 

O 

così persuasa. 11 timore da quel punto diminuisce e 
la speranza si accresce: la forza della passione si 
trova al di sotto di quella del dovei-e ; il pericolo, 
il travaglio, la morte stessa cambiano di colore e di 
aspetto; 1’ uomo si crede costituito sotto un più fe- 
lice destino. S. Paglo giustamente assicurava , che 
nè la morto, o la vita, non il più grave pericolo che 
lo sovrastasse , non il timore di un gran male fu- 
turo sarebbero giammai baslevoli a separarlo dalla 
carità di Cristo ; non è questo il linguaggio della 
millanteria , è 1’ espressione dell’ uomo probo e sin- 
cero per quello che sperimenta nel cuore. 

liO sTOicisnio per licitare alla yirtù noit tra- 
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scurò l* «pcdienle di un linguaggio a parie , ondo 
esaltarne il carallcre. Disse che la virtù l’orma la 
vera saggezza , che sia ella guiderdone di se, me- 
desima , che l’uomo virtuoso sia «essenzialmente bea- 
to. , che il suo pregio è al di sotto del solo Dio, c 
che superiore di condizione ai monarchi , a uutlivo 
deir impero sulle passioni , non può invidiare le rue-. 
schine soddisfazioni di chi gode i favori dalhi for- 
tuna. Ma tutte le finezze del pennello stoico sul 
proposito di virtù non sono che un debole chiaro- 
scuro rispetto al colorito brillante , di cui il cristia-r 
nesimo 1’ ha vestita colla nuova dottrina de’ suoi 
misteri. Qui 1’ idee sono tutte nuove e fino a quel 
punto non conosciute : nivtva puranche la uomen-. 
datura ed analoga alla natura di esse. Se mancas- 
sero al cristianesimo i caratteri della Divinità , si 
direbbe che ha voluto, scuotere 1’ amor proprio per 
eccitare più fortemente i suoi discepoli : sebbene 
gli Apostoli con avei’e ancora -agito sopra questa 
potenza dell’ animi , e con ayerla rivolta al bene 
non ù^nno fatto che dimostrare la loro perfetta co- 
noscenza della natura dell’ uomo , ed aggiungere 
alle altre una nuova prova dalla Sapienza infinita 
che gli dirigeva. 

Da prevenzione di riguardare Dio corno padre 
è comuue a tutti i popoli della terra : tua in so- 
stanza il significato di una tale idea si confonde con. 
quello di Dominatore. E un uso autorizzato dall’ a-. 
Uulogia , di cui si trovano frequenti esempii in tutti^ 
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le lìngue del tuoudo. Questo nome fu riguardato 
con saviezza come fecondo di copiosi effetti , quan- 
do potesse divenire più conforme alla sua idea na- 
turale , e fu appunto per tal mottivo , che il cri- 
stianesimo pensò di fare a suo vantaggio 1’ applica- 
zione di un principio , di cui gli esempii sanzionati 
dalia legge erano sparsi a dovizia. Era questi il 
princìpio deir adozione, per cui all’ individuo di una 
famiglia si comunica coi diritti e colle competenze 
anche il nome della famiglia dell* adottante : è si- 
tuato da quei momento nel rango dei figli proprìi 
e succede all’ eredità nel modo stesso di loro. Tale 
r uomo di morale pura , rigenerato col battesimo 
alla nuova vita , o restituito al primiero stato di 
santità mediante il sagramento della penitenza , ap- 
partiene da quell’ istante alla famiglia celeste , e 
cambia ^ la miseria del fango coll’ acquisto di una 
più alta condizione. Si ravvisa a colpo d’ occhio, es- 
sere un’ idea più magnifica di quella, che genera nelle 
mentì il semplice nome di Dio padre, adoperato in 
tutte le religioni per esprimere la prima origine 
dell’uomo: è un nuovo corredo di attribuzioni, 
provenienti dalla novità dello stato. È il maximum 
nella scala della perfezione : è il più allo grado cui 
possa ascendere un mortale : ò il più autentico dei 
titoli nel tempo stesso , onde non soltanto per moU 
tivo di dipendenza , ma coi sensi di tenerezza e di 
affezione si creda 1’ uomo legato all’ Essere, da cui 
procede ogni bene. 


Digitized by Google 



Questa idea pai tùolare del cristianesim > y sti a- 
ordinai'ia che comparisca a. pi-ima vista , non lascia 
di essere naturale , come si disse innanzi : ella e ' 
derivata da esempli che cadono continuamente sot- 
to r occhio. Tanto più naturale , in quanto che 
nulla togliendo a Dio dei privilegii della sovrani- 
tà , esprime riguardo alla virtù tutto quanto si po- 
trebbe concepire di più attraente e magnifico , e 
più ancora di lutto quello , che 1* uomo famelico 
di vanità potrebbe desiderare a se stesso. Ma lad- 
dove r adozione secondo T uso di allora trapiantava 
i germi di una famiglia illustre in un'altra che lo ' 
era egualmente, ma già vicina ad estinguersi, nel 
cristianesimo l'adozione divina ella stessa è Dorigine 
della nobiltà , per cui esseri limitati e miserabili ven- 
gono innestati a quel Dio che per natura è felice. 

A conseguire un si grande onore il pregio esterno e 
lo splendore degli avi sono cose indifièrenti del lut- 
to ; il vassallo egualmente che il suo monarca , la 
schiavo e la persona ingenua , il Greco , il barba- 
ro , lo Scita , vi sono chiamati senza distinzione 
mediante la fede e le buone opere , e vi conserva- 
no tutto intiero il loro dritto finche con una vita 
licenziosa non ismentiscano la religione che profes- 
sarono. Elevati a dignità st cospicua e tanto spro- 
porzionata al loro merito è di conseguenza che col 
Figlio naturale dello stesso Padre si riguardino vicen- 
devolmente come fratelli: quello per T eternità delia 
sua origine, non che per il pregio della sua natu- 
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Iti con ragione vien chiamato primogenito ; ma quo- 
sii ancora si riguardano con lui come membri di 
tuia medesima casa , tanto più che questo fratello 
primogenito partecipa con loro della carne stessa, e 
perchè convivendo un tempo in questa bassa ragio- 
ne non ricusò di sottomettersi al par di loro al pe- 
so comune della calamità. 

L’ adozione giusta i principii del dritto fa suc- 
cedere alla eredità dell’ adottante : da ciò 1' uso fre- 
quente di questo nome per significare la destina- 
zione alla vita eterna. 11 figlio per adozione vi con- 
corre egualmente col naturale : da ciò il nome di 
coeredi di Cristo , di cui serve S. Paolo. La pro- 
prietà del celeste Padre oltre la felicità suprema 
importa il dominio sulle creature : per ciò si è ri- 
petuto tante volte, che i santi regneranno con Dio, 
che giudicheranno i popoli e le nazioni , che sa- 
ranno partecipi di quel potere , di cui usa eminen- 
temente la Divinità sopra le opere delle sue mani. 
Si vede come lutto è conseguente nei grandi miste- 
ri del cristianesimo , e che il t'ermiue di adozione 
non sìa nella lingua degli Apostoli una metafora 
impropriamente esagerata : si trova scelto colla più 
grand' arte a significare la dignità deli’ uomo giu^ 
sto , c tutti gli altri che ne appalesano d valore 
non sono che deduzioni di quella idea principale. 

U tempio presso tutti i popoli risveglia natu- 
ralmente l’ idea di quanto potrebbe esistere sulla, 
terra di più venerabile e sagro ; T auim-r deli’ uojbjo. 
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sjHisto , come superiore in eccellenza ad ogni cosa 
terrena , fu chiamata nel linguaggio dogli Apostoli 
il tempio vivo di Dio. Si volle estendere la meta- 
fora alla sua fragile spoglia, donde poi si dedusse 
1’ enormità del fallo di chiunque rigetta la divina 
grazia per servire alle passioni libidinose; e ciò an- 
cora pel motivo , che ninna cosa quanto la pollu- 
zione del tempio desta nel cuor deir uomo il racca- 
priccio e Y orrore. Il consorzio della natura divina, 
di cui parla S. Pietro, è il contraposto dell’ apo- 
teosi dei gentili , molto più se si ha riguardo al 
modo con cui si perviene a si alto grado. Nel gen- 
tilesimo la fortuna delle armi , o la nascita c la 
sovrana condizione , o la vittoria dei giochi olimpi- 
ci innalzJino il 6gUo della miseria sino agli Dei do- 
minatori della terra ; nel cristianesimo per essere a 
parte di un tanto bene è necessario conservarsi 
immune dalla corruzione originata dalla concupiscen- 
za , da tutte le specie di vizii , di cui i fedeli nella 
conversazione del gran mondo ne soffrivano conti- 
nuamente lo scandalo. In fine le più tenere imma- 
gini non furono risparmiate all* uopo : la parabola 
del pastore e della greggia fu prescelta per insi- 
nuarla ad uomini, innamorati della semplicità natu- 
rale. L’anima néllo stato di grazia fu rassomigliata 
alla pecorella che appartiene alla greggia di Dio : 1* 
anima distratta dalle passioni , ma non ancora indu- 
rata al male , è simile alla pecorella che può tor- 
nare all’ ovile ; laddove l’ anima ostinata nella colpa 
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diviene preda del più m defico degli esseri , e par- 
tecipe della di lui malizia lo sarà purancbe del suo 
destino in una eternità di tormenti. 

Degli esempi! vicini a noi ci rendono bastan- 
temente istruiti , quanto un nuovo gergo di parla- 
re , quanto una nuova collezione di pomposi voca- 
boli possano pure potentemente influire alle grandi 
rivoluzioni dei popoli, L’ uomo che si rendeva per- 
suaso di questa adozione divina a quei generi di 
sagrificii per meritarla non doveva sentirsi determi- 
nato ? A perpetuarsi nel possesso di un tanto onore 
qual vi è regime cotanto austero , cui dovesse ri- 
cusare di sottomettersi ? Incardinata che sia la per- 
sona nella famiglia dell’ adottante è giusto che si 
accomodi alle massime , ed al modo di vivere della 
nuova casa , in cui ha ricevuto la grazia di stabilir 
domicilio. Quindi il costume del cristianesimo con- 
viene che differisca essenzialmente da quello del gen- 
tile e dell’ idolatra : lo stato di costoro si chiama 
tenebre , mentre la professione evangelica è stato di 
luce e di santità. A norma di questo grande prin- 
cipio non sorprende che il Legislatore del cristiaue- 
' simo dicesse agli uomini della sua scuola : siate per~ 
fitti come il Padre celeste: parole che non si tro- 
vano usate da verun altro fondatore di religione. È 
giusto ancora che la persona adottata non isfugga 
il travaglio e le occupazioni a cui si addice la fa- 
miglia dell’ adottante : perciò se il Figlio naturale 
di Dio fu alieno dalle voluttà , che ripugnano alla 
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ragione ed alla legge , è dovere che P adottivo nel 
modo stesso resìsta agli stimoli delle passioni , che 
si tenga in custodia contro gli esempii del secolo , 
che non ismentisca con una condotta scandalosa il 
nome della famiglia in cui vive. . La sobrietà , . la 
castità , la temperanza , la fuga delle cattive occa- 
sioni , la giustizia , la pietà verso i poveri , sono 
queste le caratteristiche della famiglia di Dio; men- 
tre un tenore di vita opposta lo farebbe precipitare 
immantinenti da quella altezza di gloria. 

Il cristianesimo persuaso del potente impero , 
che r opinione esercita sulle nostre anime , ha fat* 
to uso della gran molla dell’ onore profondendo le 
decorazioni della nobiltà in favore dell’uomo inconr 
laminato. Si aggiunge che nella sua dottrina è le- 
gata l’ idea della virtù con quella della grazia at- 
tuale , e questa idea della grazia si lega a quella 
della compiacenza interiore. È un vero alleviamento 
al travaglio, che la pratjica del dovere esige , ed una 
parte ancora del guiderdone, che 1’ uomo ha dritto 
a pretendere. Se la virtù è premio di se medesima, 
come pensava lo Stoico , non altrove può meglio 
verificarsi che nel sistema cristiano , ove non si 
considera nella sua idea metafisia , nella convenien- 
za dell* operazione colla legge ; ma sotto 1’ aspetto 
del più onorifico de’ titoli , che possa solleticare l’ 
amor proprio , e della più dolce contentezza , che 
possa inebbriare una creatura. 

A ciò non ha meno contribuito il dritto di par- 
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Icciparc de’ sagramenti , e molto più del corpo dello 
stesso Cristo. Il malvagio non ])otrà mai pretendere 
a questa nobile soddisfazione, e la maschera dcU’ip- 
pocrisia , sotto la quale vorrebbe invadere il patri- 
monio dei santi , non la salva dalla giustizia di un 
Dio , che penetra ne’ recessi del cuore. Metterebbe 
il suggello alla sua condanna , ed il più forte degli 
argini alla misericordia. Al solo giusto è riservata 
questa sorte di ricevere il pegno della vita eterna 
india condizione della presente mortalità. Non è 
dunque da meravigliarsi , se il cristianesimo meno 
‘delle altre religioni ha fatto uso dei motivi del ti- 
more , come riflette S. Paolo ; nè dovrebbe la filo- 
sofia passare di sopra ai vantaggi , che ridondano 
ali’ umanità da questo savio espediente. Interessando 
a favore della virtù il sentimento ed il genio , an- 
che le leggi umane hanno potuto impunemente spo- 
gliarsi di una gran dose di severità. Il codice cri- 
minale di una nazione cristiana potrà essere consi- 
derabilmcnte più mite di quello dei maomettani e 
degli idolatri ; gli uomini nella prima si trovano 
notabilmente più disposti a tutto ciò eh’ è secondo 
il dritto , a motivo che questa loro disposizione ri- 
ceve pure nella presente vita una copiosa mercede. 

L’ assuefazione minora il senso del bene , com’ 
è noto per esperienza. Il mondo avvezzo da tanti se- 
coli a queste magnifiche descrizioni della dignità 
dell’ uomo giusto , avvezzo a sentir ripetere tante 
volte questo nome di divina adozione , ha cessato di 
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Valutarlo coll’ andar del t('m|)o cóme si fece al-prin- 
<J|>io. Ma, quale impressione non doveva destare ne- 
gli uomini , die lo ascoltavano per la* prima volta ? 

I^a (llosofia e le religioni di quei secoli *mai non 
avevano pronunziato simile < cosa < di >grabdei Questa' 
idea |chc si presentava per la* prima volta,' naturale* 
e-.Eublirae nel tempo ste^-, non 'era stata immagi-' 
i^ata * ancora da alcuno degli autori più rinomati. ‘Più.’ 
imponente dello spettacolo del sole , quando dopo la 
notte di parecchi mesi apparisce agli abitatori de’ poli, 
scosse colla sua utile novità tutte le classi degli uomi- 
qi , c potè infiammargli a quelle grandi riòituzio- 
nì , che formeranno la maraviglia e la disperazione' 
di tutti i nemici della nostra fede.- Per l’onore di' 
un nome cotanto illustre, quaP è 'quello della fami- 
glia di Dio , i travagli e le più orride pene si eb- 
bero in conto di nulla. Vanti pure ogni religione • 
di aver avuto i suoi martiri: in ninna religione , ec- 
cettuatone il cristiancsiiiH» ', troverete un si grsm ira-, 
mei*o di contadini , di artieri, di femmine, di 'fan-' 
ciulli , di uomini nutriti neUa mollezza, che 'per 
conservare non la fede soltanto, ma il pregio aocó-> 
ra di una vita illibata ,, sé -risolvano a bravar la* 
morte nella prova de’ più terribili suppiizii. Così' 
pure, se in tutte le religioni si la menzione di*^ uò- 
mini generosi ,.i di uomini 'eminentemente benefici , 
non troverete die,la sola .Chiesa di 'Cristo^ cb'&pre- 
ferisca alla perdita della /Caslilà la, morte. stessa più- 
cruda, che spingajtatUi uomini. doviziosi b '.dfegra- 
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il.M sj voluntariamente nell' indigenza per sollevare P 
infortunio dei loro simili , che per fuggire 1’ occa- 
sione tlella colpa obblighi a ritirarsi in un deserto 
la^persona cresciuta nella sazietà. Se presentemente 
la dottrina dei misteri non iscuote colla stessa forza, 
come lo fece in qnci tempi , non per questo il cri- 
stianesimo perde il vanto di avere potentemente in- 
fluito a riformare il costume : il bene prodotto in 
questi casi non si Umita ad una sola generazione i 
le altre che succedono hanno il vantaggio di essere 
educate con' più sani principi! , di trovare stabilita 
una più. sana opinione sulla natura di ciò eh’ è le- 
cito', o proibito , e di non e^ere rivoltate da quel 
diluvio di scandab , che pur troppo in alcune epo- 
che calamitose hanno ‘allagato la faccia dei nostro 
mondo. 

1» ARTICOLO della futura felicità, e la nuova idea 
della medesima che si c cercato d’ insinuare, è questi 
pure un carpo di opera della sapienza divina, ed un 
mezzo I de’ più> potenti a correggere il giudizio del-- 
Pupmo circa la nertui» delle cose che più ardente- 
mente desidera. È rimarcabile che tra i nostri scrit- 
tori non. vi è stato finora un solo , che abbia pon-' 
derata secondo il merito questa misura ‘dell* evan- 
gelica filosofia. 

Una religione che fa consistere la felicità nella 
soddisfazione^ de’ sensi manca considèrabilmcnte di 
forza per frenare Io sbocco delle passioni. Se la 
yoluttà’ è lo stesso che ■ il sommo bene j se fuori di 
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essa non si conosce cosa sia godimento , F uomo 
famelico di voluttà opera coerentemente ai principii 
che ha ricevuti dalla religione , o almeno secondo 
rjuel principio di felicità che si trova formato nella 
sua mente , e che la religione, in vece di combat- 
tere ha cercato piuttosto di confermare. 

L’ Alcorano fa consistere il paradiso nel vantag- 
gio delle belle donne , che fanno copia incessante- 
mente di loro ai felici abitatori di quel clima. Giar- 
dini, banchetti e profumi sono la sorte dei predesti- 
nati. La religione di Maometto non conosce dunque 
lelicilà , fuori delle delizie carnali. Il costume de* 
suoi discepoli dovrà essere in corrispondenza con 
questa idea. La circostanza di stabilirsi in un paese 
per mezzo di lunghe guerre accanite, il bisogno di 
difendere la propria esistenza e libertà dagli attac- 
chi de’ popoli confinanti , lo stato di povertà ed al- 
tre somiglianti cagioni potranno indurire il maomet- 
tano al travaglio , toglierli le occasioni del lusso , 
ed indebolire la sua tendenza naturale all’abuso dei 
piaceri; ma suppongasi un tal popolo già pervenu- 
to allo stato di floridezza mediante la fortuna delle 
armi, e nel possesso di grandi beni che sono le con- 
seguenze di una lunga pace ; allora la vita molle 
c neghittosa dovrà esserne la necess<'iria caratteristica. 

È presumibile che il conlune degli Ebrei , ad 
eccezione dei personaggi santi , non immaginasse al- 
tri piaceri nella vita futura fuori delle dilettazioni 
materiali. Ciò spiega la piopeiisione all’ idolatria e 
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r .iljbaiulono a tutte le specie d’ impurità , die cosi 
spesso gli liidaccia la scrittura del tempo della li- 
berazione dall’ Egitto sino alla catastrofe di llabi- 
lonìa. Da questa seconda epoca sino alla guerra di 
Tito il bisogno di conservarsi nella loro tei ra e di 
guardarsi dagl’insulti di straniere nazioni lo ren- 
devano un popolo guerriero , povero e laborioso 
nel tempo stesso ; lo spirito di commercio che lo 
disperse in tutti i climi del mondo lo rese econo- 
mico c frugale, circostanze che dovevano influire e 
conservare i costumi. Dalla distruzione di Gerosoli- 
ma sino ai tempi nostri , lo stato di soggezione e 
di timore in mezzo alle varie nazioni , che lo si- 
gnoreggiano , r obbliga ad una maggiore decenza 
e regolarità di vita , che il suo modo di pensare 
circa la felicità forse non gli permetterebbe di os- 
servare. 

4 » . • 

Il premio della virtù secondo gli Stoici con- 
sisteva io parte nella stessa coscienza delle buone 
azioni , e dall’ altra nel tributo dell’ ammirazione ^ 
che aveva dritto a pretendere dagli altri uomini. 
Noi , osserviamo la condotta di quei fdosofi esatta- 
mente conforme al loro modo di opinare : una vir- 
tù trasportata oltre i suoi limiti , u:ia virtù che do- 
vesse imporre fortemente in forza della singolarità 
per istrappare il voto. della moltitudine , la quale 
aotepoue ordinariamente il muraviglioso all’ utile, era 
<|uesto il distintivo di quella setta famosa. Una for- . 
iczza inalterabile nei pericoli e nelle perseenzioni > 
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il disjirnran Helh vita per evitar T ignominia , T a- 
elio alla servitù ed al‘ dominio di un solo , eir- 

5 . .4. ' iJ.».* 

costanza che abbassa la condizione delKaltro uomo, 
erano tutte conseguenze di quel sentimento invalsa 
presso di loro, che la riputazione' di cui si *god<^ 
presentemente , e la fama che sopravvive alla mor- 
te sono il migliore de’ bèni che possa 1’^ uomo de- 
siderare. . t 

'I l I- ‘ • 1 li 

La felicità futura de! gentilesimo non poteva 
differire da quella degli Dei immortali. ,Di qual ge- 
nere questa fosse ne abbùimo gli esempli In Ornerò,^ 
ed' ii^utta la ' folla degli scrittori mitologici.. La 
biinnWavoIa , il buon vino , il comrncrcio carnale^ 
le impurità contro natura, erano queste le lor delizie 
nella gran casa del cielo. Or quantunque non possa 
dedursi. per conseguenza leggittima, e noi lo abbia- 
mo avvertito altrove , che ciò che ai numi era le- 
cito' lo fosse pueanchc ai mortali, è indubitato però 
secondo il modo di pensare del gentilesimo , che 
non potevasi gustare altra felicità che quella del 
senso c della materia. Quindi ni!;suna legge o sta- 
bìlirueulo civile avrebbe potuto circoscrivere la cor- 
ruzione , attcsocchc nissuna legge ha tanta forza 
per limitare le operazioni’ dell’ uomo , quanta ne lla 
j)(M' dclernunarlo il desiderio naturale' della felicità^ 
Se vediamo fiòrirc il costume ili ‘qualche paese del- 
la Ciccia e nei primi tempi dì Roma^,,ciò deve a- 

; , * • I ’ * 

scriversi 'alla forza di di costanze paiticólari : popola 
costantemente armati-, ‘pbpoU che alìlrò non posseg- 
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gono fuori del necessario alla sussistenza ^ non si 
lasciano dominare da quelle passioni che si alimen- 
tano di lusso e di splendidezza : ma non si tosto si 
vede crescere Ifi fortuna che il costume si conforma 
all* opinione : la prevenzione , che non altrimenti si 
può godere , che nello sfogo carnale dovrà vinccrln 
naturalmente sopra qualunque ritegno, 

Il cristianesimo che doveva stabilirsi in mezzo al- 
la corruzione dell* idolatria pensò di richiamare i po- 
poli ad una savia condotta con creare del vero bene 
ima più nobile idea. Ija tavola e le gozzoviglie nc 
furono severamente bandite , non che la tei^enza 
dei due sessi , e tutto ciò che può prestare Amen- 
to alla passione carnale. anima abitatrice di quella 
sublime regione non può essere aiTatta dai desiderio 
delle terrene bassezze : queste che il mondo chiama 
piaceri non sono propriamente che vanità é cagioni 
di amarezza per chi le gusta : il piacere nel senso 
stretto , che riempie tutta la sostanza del cuore c 
nulla lascia a desiderare consiste nel godimento di 
Dio medesimo , c nella chiara visione della sua na- 
, tura : questa perfetta cognizione determina inces- 
santemente ad amarlo , e nell* esercizio perenne di 
questo amore consiste il vantaggio dell’ altra vita, 
Tutto quanto promette il mondo non è paragonabi-, 
le ad essa : è un piacere di genere trascendentale , 
di cui l*uomo non può farne il saggio 6u que- 
sta terra. Quegli stesso che lo gusta nel cielo non 
potrebbe cspriiperlo ad altri } perebe sorpos» le far 
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cohà dcltxt ragiouc , e tutta k forza de' tenuini, di. 
cui si fa uso nelle nostre lingue. 

Questa sola . rcligigoc lia dunque deciso sotra- 
naiaente che si può vivere contenlo senza tenere 
sercitati i sensi nel godùnento delle cose materiali ^ 
c senza spaziarsi colla fantasia nel campo intermi* 
nabile dello vanità. Io fuiza di questa nuova idea 
ki ottenuto un doppio vantaggio : di non metterà 
in contraddizione con. so stessa , rìlevando l’ immo- 
ralità del piacere , che aocompagna lo sfogo della 
passione y e di non urtare l’ interesse de^ suor dìh 
sccpoU con imporgli il dovere di abbominarlo. B' 
cristiano è pieuamentc persuaso dell'utilità di que- 
sta legge y che f uomo di qualche altra religione 
{K)tn.bbc riguardare come insoflribile : il giudizio è 
diverso nello sua anima circa la natura del bene ^ 
cd il sagrificio che da lui si esige non importa pro- 
priamente la rinuncia a ciò che produce la soddi- 
sfazione. Egli vi si sottomette di nuglior grado , 
sicuro che nulla perde nel seoso di vera felicità. 

Ma la cristiana religione., eliminando da que- 
sta idea tutto quanto sa di terreno , non conveniva 
dall’ altra parte che la snUimassc ia modo in forza 
di astrazioni iiietallsiche , sino 'a renderla disadatta 
a quegli stessi , cui si cercava d’ insiniiarla. Avreb- 
be dimostrato in tal caso la poca esperienza^ delf uo- 
mo, Elia fece una cosa e l’ altra ;* togliendo all' idea 
della iclicità tutto ciò che nella presente vita po- 
trebbe servire di pretesto al vizio , e conservandola 
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uci tempo stesso tutti quei colori brillanti , che scor- 
za accendere la iìamma di una passióne impura 1’ 
avvicinassero per. quanto più si poteva , a quel ge- 
nere di descrizioni ^ delle quali la forza sopra deli* 
anima è confermata dal fatto. ■ Nelle’ lettere ‘di S. 
P^oIq , e molto più negli ultimi capitoli deli’ Apo- 
calisse .queste immagini leggiadre si trovano profu- 
se a dovizia la magnificenza dell” edifìcio , le dol- 
cissime' sinfonie degli Angeli , ’le lodi del Creatore» 
di, |cui risuona perpetuamente quella' 'regia , la luce 
^ù cJùara 'del nostra sole, ed altre coSe sontiglianti 
a queste,, cospirano tutte mirabilmente ad' infìani- 
n9a|*e di desiderio 'di una creatura , che senza con- 
torni, di simil fatta sarebbe quasi impossibilitata a 
fonuarsi uu quadro di soddisfazione. In conseguenza 
di. un tjil piiiicipiu 'la futura •risurez'zioiie de’corpi è 
st ila pure, qualificata' come dollriiia di fede t è no- 
to;.quaato s'inkistq da S.; Paolo a 'persuaderne i di- 
scepoli : ci-eature '4 ciie >,> fiiirlafido 'ordiiiariamenle , 
non, possono gustar piai ore senza > lo strumento de’ 
sensi potrebbero apprezzare la felicità del cielo as- 
sai al.di sotto del suo vaiuiHi , se il corpo ove abi- 
taro’np uu tempo, restituito alle sue funzioni , noti 
dovesse percepirne la -sua parie. Ma'qnanto è di- 
versa' dalia presente la > condizione del corpo risu- 
scitoto ? 11^ corpo aninialé riman distrutto, ed il coi'- 
pp. che risorge aU’cteriiiià, quantunque sia lo stesso 
del primo , nel nuovo stalo vien detto spirituale ; 
il piacere elle . gusterà 'in quel luogo uon ha nulla 
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i due sessi non si maritano , . nè si abbantlooano- ai 
trasporti di concupiscenza : è un piacere di specie 
particplar? , come quello che si gode dagli Angeli, 
piacere dialogo alla -nuova, costituzione, ,„,di^ cui il 
corpo farà acquisto nel suo ritorno^ alla vita. , 
Se r idea , della, futurà ' felicità , era giusto che 
nulla avesse di comune qon quella che gusta il vi- 
zioso , la pena però del vizio non conveniva che 
fosse tutta straniera a piò che cade, presentemente 
sotto r esperienza. . Un dolore seinplìcemonte morale 
non molto scuoterebbe il malvagio , abituato a de- 
linquere ; c nel confronto del , piacere grossolaim , 
che produce T inosservanza -, del , dovere , potrebbe 
forse considerarlo come di debole, intensità. D’al- 
tronde non bisognava dinicnticare quell’aforismo co- 
mune chp il mfjle si medica col, suo contrario ; so 
un piacere che affetta i sensi fornisce l’ alimento al- 
la colpa, il timore di una pena dello, stesso genere 
potrà distogliere con maggior forza , da quella sedu-r 
cente impressione.. Perciò la pepa «del dannato^ si è 
detta sensibile e materiale ;,c sebbene, il cristianesif 
mo abbia sovranamente pronunziato sulla spiritualità 
della -nostra anima, pel ,qu^lcasQ. riesce impossibile lo 
spiegare come possa affettarla , un dolore fisico, non 
per questo sarebbe stato conveniente indebolire la 
prevenzione del supplizio ; bisi^gnava riportarsi alp 
Onnipotente per conciliare questa apparente conira-. 
dizione; un fuoco -che trafigge l’anima, un fuocg, 
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le attivo che le dà morte in ogni istante senza 
troncar lo stame di una esistenza infelice. 

Tutto è mistero al nostro corto giudizio. An- 
che la natura creata , di cui facciamo parte , ci 
opprime colla copia dei suoi prodigii, e si ride del- 
la nostra curiosità , quando ne cerchiamo il segre- 
to. Ella sfugge le nostre indagini e si nasconde entro 
di un velo impenetrabile. Chi più crede d' inter- 
3iarsi ne’ suoi arcani si trova più lontano dal vero 
giunto : egli s* inunerge in un abisso , di cui la 
lace della ragione non giunge a sgombrare le te- 
nebre. Or la natura e le operazioni di Dio saranno 
«:sse più intelligibili? Vedrà 1* uomo più chiaro in 
quell' immenso laberinto , di quello che possa cono- 
scere nella germinazione delle piante , o nella for- 
mazione del suo corpo nell’ utero della madre ? Si 
distruggerebbe la natura dell’ infinito con pretende- 
le che tutto quanto si contiene in lui sia di dritto 
della ragione limitata. 

1 misteri del cridianesimo , esposti nel presen- 
te capitolo , non sono dunque che un infinitesimo 
rtspetio agli altri ugualmente oscuri, che si nascon- 
dono nella natura di Dio , c nei quali la petulan- 
za del talènto umano invano presumerebbe di guar- 
dare. Saranno essi inaccessibili all’ liomo per tutto 
il tempo della sua dimora quaggiù , in cui non po- 
trebbe che per astrazioni elevarsi alla conoscenza 
del primo Essere. Ma è poi del vantaggio dell’ uo- 


Digitized by Google 



mo t dirà taluno , che Dio si compiaccia i-ivelai-^U 
alcune verità , nel santuario delle quali coi deboli 
lumi delia ragione non avrebbe penetrato giammai? 

Mi lusingo die la quistione è decisa dietro la 
copia delle osservazioni esposto. Tra i miseri esi- 
stenti nella sua natura non che nei suoi rap[>orti 
colle creature , Dio nella proibodità dei suoi consi- 
gli ci ha data notàia unicanaente di quelli , dei 
quali r intima persuasioue influisse al miglioramea- 
to del costume , alla correzione dei nostri vizi! , ai 
più esatto disimpegno dei doveri] e questa sola ri- 
flessione dovrebbe chiudere la bocca al naturalista , 
non avvezzo ad ascoltar la partila di mistero senza 
indignazione e disprezzo. Da ora innanzi sarà ob- 
bligato a conchiudere, che la notizia di queste dot- 
trine sopranaturali non è stata senza un gran motivo 
dalla parte di Dio , quando lo è stata aU’ uomo di 
sì gran vantaggio : nou è solamente , che la sfera 
delle nostre cognizioni si sia ingrandita: è piuttosto 
la morale che ne ha profittato , attesocchè la debo- 
lezza è stata spronata da più forti stimoli per adat- 
tarsi alla legge. La ragione non avrà più dritto di 
mormorare , se la fede le propone delle verità , 
che non potrebbe verificare co* suoi calcoli : questa 
acquiescenza della ragione è compensata da incalco- 
labili ‘beni , clic l’nomo senza il soccorso della fede 
non avrebbe conquistati giammai. Rigettare ciò eh’ 
b utile perche non si arriva a comprendere non sa- 
rebbe certamente la lisoluziouc di mu mente sana 
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’fd illuminata. Io rassomigli orci qiirsla condotta al 
caso di un' povero lavorante , al qTialo un’ uomo 
dovizioso faccia dono di capitali e di strumenti , 
senza di che' non sarebbe nella circostanza di eser- 
citare il travaglio' della professione. Or siccome- per 
un tal uomo sarebbe l’ argomento della maggiore 
stupidezza , se dopo avere sperimentato V utilità del 
dono, si decidesse o rigettarlo , perchè i capitali non 
sono opera ■ della sua industria , o perchè degli stru- 
■icnti' non ne comprende la costruzione , cosi pure 
Io sarebbe del filosofo , se dopo avere conosciuto il 
vantaggio dei misteri volesse indispettirsi ‘ contro 
di essi perchè non può darne la dimostrazione , o 
querehirsi colitt Divinità , perchè si è compiaciuta 
di manifestarli. 
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CAPITOLO III. 

SPIRITO DEL LEGISLATORE. 

» * , 

I 

in lutfc le religioni del .mondo è sempre la rive- 
lazione du tiii si crede die abbia avuto origine la 
dottrina ed il cullo sagro : è sempre il commercio 
della Divinila con jilcuni uomini fortunati che ha 
resa obbligatoria la fede. Ma laddove nelle altre re- 
ligioni Dio non comparisce sulla scena che |)er pic- 
coli intervalli , o nel silenzio di una notte , o tra 
gli orrori di una procella, o sotto forme bizzarre , 
o nel corredo del suo potere , la cristiana religio- 
ne lo riduce al vero stato di uomo, facendolo con- 
versare con altri uomini per lungo tratto di anni : 
lo assoggettisce a .tutte le debolezze die amareggia- 
no la presente vita , ai dolori , agl’ incomodi , hlle 
privazioni, eccettuandolo dalla sola legge del pec- 
cato che ne avrebbe deturpato la maestà. Uomo non 
nella forma soltanto , ma lU tutta la realtà della so- 
stanza , i doveri deUi sua nuova condizione sono 
presso a poco gh stessi , che le leggi prescrivo- 
no a tutti noi ; egli vi si è adattato con rasse- 
gnazione • egli si ha procurato dei testimoni di que- 
sto esattissimo disimpegno : egli ha disposto , che 
tali esempii,, raccolti e registrati nei libri da tesUr 
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moni oculnri , si tramandassero alla posterità sino 
alla fine del mondo. Non rolla semplice qualità di 
Legislatore , ma piuttosto con quella di subordina- 
to ha voluto precedere i suoi discepoli nella via di- 
sastrosa della virtù : ha voluto esaltarne il pregio 
onorandola nelle sue azioni ; egli ha comunicato al- 
la morale un cai'attere più maestoso, recandosi pu- 
re a gloria di osservarne i più ' difficili precetti , c 
niente esigendo di più dalle creature , di quello 
che in lui medesimo ne avevano ammiralo il mo- 
dello. Un tal vantaggio, com’ù facile il concepirlo, 
è tutto particolare del cristianesimo. 

Ogni religione ha i suoi modelli , come gli ha 
la virtù politica nelle repubbliche. Chiunque ne ne- 
gasse r utilità negherebbe al sentimento dell’ onore 
qualunque influenza sulle risolozioni. Ma il cristia- 
nesimo attivando questo sentimento ha superato tut- 
te le speculazioni della ^viczza umana : si ù slan- 
ciato dal cerchio delle creature ed ha toccato im- 
mediatamente r infinito. Non si è contentato di di- 
re al sao discepolo : tu diverrm un Eroe , come 
1 tinti che vissero prima di te in circostanze me- 
desime : ha soggiunto : ti vestirai di Cristo , e 
sarai cor^orme alC immagine del Figlio stesso di 
Dio. Si crederà che sia una debole misura per i- 
.seuoterc l’ inerzia' , c per infiammare allà gloria ? 
No faccia la filosofiff il confronto coi mollivi ch’essa 
propone per eccitare alla virtù ; vorrà conchiudere 
colia solita franchezza , che gli Apostoli avessero' 
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imposto alla credulità , ma non già che gli espe- 
dienti suoi siano li più potenti ed efficaci. 

Se Cristo fosse venuto nel mondo colle divise 
di Re , non avrebbe lasciato che a pochi il model- 
lo glorioso delle sue azioni. Abbassandosi nella clas- 
se povera e sottomettendosi all’ impero della morte, 
la sua vita è divenuta scuola di tutti gli uomini 
e molto più di chi sofire il peso della sventura. 
Con ciò ha insegnato a tutti come bisogm modera- 
re gli appetiti , c mosirai'si contento della propria 
sorte , che gli è assegnata dal comune Padre di 
famiglia. In forza di questi esempii luminosi il cri- 
stiano più di ogni altro uomo conosce l’indispensa- 
bile bisogno di vincolar le passioni , e che il pre- 
gio dell’ onestà bisogni comprarlo soventi fiate col 
sagrificio della stessa vita. 

Gli esempii de’ fondatori delle nazioni hanno 
mirabilmente influito a fissare il giudizio della po- 
sterità. L’ educazione vi si è piegata e gli ha 
proposti per imitazione. Così 1’ esempio di Bruto , 
che sagrifica Tamòr paterno 'alla libertà, più dei 
principii e delle teorie ha conservato per più secoli 
nei Romani i sensi di attaccamento alla padria, e di 
odio alla tirannia. Or gli esempii della Divinità 
Iianno dovuto meno influire sul costume della socie- 
tà crisliana ? Quanto onore i discepoli di questa fe- 
de non hanno creduto di meritare col tenore di una 
vita incontaminata , conformemente all’ esemplare di 
un così degno Maestro ? 
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Le pnssinni della vaiidà e dei piaceri irnpilri 
sono i più lorli stimoli al delitto, il tarlo della ric- 
chezza pubblica , e Ja cagione del deperimento dei 
popoli. Il cristiano ha veduto il contrario nella per- 
sona di Cristo : una condotta in opposizione a tali 
esempli gli toglierebbe il grande onore di averne 
xicopiate le azioni. Non tutti certamente avranno 
il nobile orgoglio di conformarsi a questo illustre 
])rototipo : ma moltissimi lo faranno senza dubbio , 
e lo faranno oltre il motivo della coscienza per la 
gloria prodotta dall’ imitazione ; questo numero , che 
non è poi dìsprezzabile , attesa l’ influenza e l’ im- 
pero di tutte le religioni sull’ umanità , e che nelle 
altre rcbgioni non si potrebbe avere per la mancan- 
za di un tal motivo particolare , sarà semjue una 
conquista del cristianesimo a vantaggio della mora- 
le pubblica , una notabile diminuzione nella lista dei 
delitti , un aumento di felicità e di potenza pei 
grandi corpi delle nazioni. 

^ I varii punti di morale che ci propone il Van- 
gelo sono meno soggetti alla disgrazia di arbitra- 
rie interpelrazioni in confronto delle altre religia-' 
ni de^a terra. La vita, del Legislatore ha tolte di 
jpczzo le controversie circa il senso e lo spirito' di 
molte l<rg^i • il fatto ha stabilito il dritto , cd ha 
deciso perentoriamente sopra un gran numéh) • di 
quislioni, che .la boria del talento umano avrebbe 
partorito ne’ varii secoli. Se Cristo ha leggillimalo il 
tiibuto ad un sovrano cos'i malvagio come Tiberio , 
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Sngìustanienle si vorrebbe muovere diflicoltà circa 
ii senso di autorità costituita , di cui fa menzione 
S. Paolo nella sua lettera ai Romani. 

Il mottivo di una vana celebrità a quali dif> 
ficili risoluzioni non ha spinto gli uomini ne’ Varii 
tempi ? Dalla lettura delle imprese di Alessandro 
attrasse Carlo XII quel coraggio , che • la vinceva 
sull’ impero della circostanza e sul pericolo' della 
morte imminente. Finanche i semplici soldati , no- 
mini ordinariamente della feccia , si addimostrano 
sensibili all’ onore , c piuttosto che soffrir la taccia 
di vigliacchi si precipitano con furore ed ostinazio- 
ne in una pugna ineguale. Negli uomini della più 
l)assa condizione è facile ravvisare più volte una 
certa dose di sensibilità , per cui presumono di con- 
traffire la condotta di persone qualificate. Superfi- 
cialmente ha conosciuto I' uomo chi non avverte 
qiiesti casi , o chi volesse sostenere che non abbia- 
no influenza sulla morale. Possiamo francamente as- 
serire , non esservi uomo così meschino ed abiet- 
to , che sia naturalmente insensibile agli stimoli 
di una certa gloria , e che non pretenda a qualche 
cosa di più , di quello che potrebbe ripromettersi 
dalle sue limitate risorse. Mettere in gioco le pas- 
sioni e dirigerle ad un lodevole fine è stata sem- 
pre la grande arte dei politici per eccitare a delle 
utili imprese. E che potrebbe proporsi di più lu- 
singhiero a chi rispetta le leggi, quanto l’insinuar- 
gli, che il tenore della sua vita è ricopiato dagli e- 
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«empii dello stesso Dio ? Qual più comodo espediente 
avrebbe potuto immaginarsi per trarre il maggior 
vantaggio possibile dalla natura dell’ uomo ? Qual 
piu nobile direzione avrebbe potuto comunicarsi allo 
grandi molle della sua anima ! 

Osservate la massa d<l popolo in lutti i paesi 
del mondo ; troverete applicabile quel che dice O- 
razio , che son nati per fare numero , e per con- 
sumare neghittosamente gli alimenti. Ma ciò nasce 
da mancanza di stimolo, da cui si sentano determi- 
nati a più riguardevoli oggetti: avviliti dalla circo- 
stanza in cui si trovano , ò naturale che non cono- 
scano altri bisogni fuori di quelli della sussistenza; 
onde per poco la loro vita non dificrisca da quella 
degli animali. Ma fate sentire a questa razza oscura, 
che il Figbo dell’ Onnipotente non isdegnò di par- 
tecipare della lor bassezza , che fu soggetto agli 
stessi incomodi e privazioni , che sofiìi ai par di 
loro il disprezzo e la tracotanza delle altre classi 
polenti : voi nel mentre che gli avrete reso soppor- 
tabile il peso della triste loro posizione ne avrete 
pnre persuasi mollissimi , che poveri e disprez- 
zali quali essi sono , possono elevarsi ciò non o- 
stante a qualche cosa di graiule. Soggiungete , che 
contentandosi della loro sorte , fuggendo le occa- 
sioni (fella colpa, resìstando agli mti della concupi- 
scenza , vivendo sottomessi alle autoi ita , osservando 
la giustizia nei contratti , prestandosi in ajutu di 
altri uomini che soffrono più di loro , avranno ri- 
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jcopiata sopra loro stessi 1' immagine dell’ Uomodio 
sulla terra , mentre gli avrete intimati dei precetti » 
analoghi alla loro circostanza , gli avrete resi pur 
capei di un certo nobile orgoglio , per cui nel}» 
miseria del loro stato non disperino sul proposito 
di buone azioni di contrastare gli onori della pre- 
minenza ai professori dol(a più rigida fìlosofìa. ■ 
Xli esempii di un Dio perseguitato hanno do- 
-vuto naturalmente influire al miglior essere delle 
creature infe;lici. Se la prevenzione della sventura 
è jin male soventi fìate maggiore della sventura 
medesima , V onore di rassomigliarsi a Dio pel sot- 
tomettersi alle disposizioni della Provvidenza ha do- 
jvuto nel cristianesimo più che in altra religione 
alleviare considerabilmente il pego de’ postri mali 
presenti. Riputandosi onorata la povertà , perchè 
profe.ssata da Cristo, si è meno sofferta la tentazione 
di sottrarsene con espedienti illeggittimi. R senti- 
mento della pietà ha dovuto purpnche perfezionar- 
si : da semplice istinto , qual’ era , è divenuto l’ oc- 
t:asi(mc del merito , ed il mezzo di piacere a Dio , 
che ce ne ha dati gli esempii. Àmbidue questi 
punti , e specialmente il secondo , meritano un più 
preciso dettaglio. ‘ 

Il cristiimesimo proponendo l’ adorazione d* 
un Dio , soggetto ai bisogni ed ai patimenti , colla 
condizione indispensabile di portar la croce per 
vere la sorte do’ suoi discepoli , dia resi più capaci 
di rassegmaziijiie coloro che soffrono la calamità. La 
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più energica e generale delle medicine è fuor di 
dubbio la sofferenza ; e pur troppo esistono delle 
calamità che non potrebbero ammetterne di altra 
specie. Se il dolore non si allontana con questo 
mezzo , almeno la sensazione n* è meno grave : a 
la sottrazione di una parte delia miseria non è il 
minore dei vantaggi che possa desiderare una crea~ 
tura. Fate intendere ad una società di uomini, che 
siano nati per godere , e per divertirsi : voi ne a- 
vete fatta la società più misera che possa esistere 
sulla faccia della terra. Ogni male si crederà più gra- 
ve di quello che sarebbe stato senza una prevenzione 
SI strana : il canto matutino del gallo riuscirà in-, 
soffribile a quel popolo voluttuoso , perchè disturba 
nelle ore più propizie la placidezza del sonno. Tut- 
to al contrario , rendeteli persuasi , che Dio noa 
si è dinegato al travaglio per operare la nostra fe- 
licità , che ha sofferto il dolore come noi altri , e 
che applicando sopra noi stessi le sue pene ablùamo 
1’ onore d’ imitarne la virtù , non che di partecipa- 
re allo stesso regno ; con questo unico mezzo , 
quando mancassero tutti gli altri , avrete prestato 
alla calamità il più potente rimedio , togliendole 
la più gran parte della sua forza , che consiste a 
riguardarla come un male senza un compenso sod- 
disfacente. 

Questa fede medesima di un Dio che fu sogget- 
to ai dolori previene la sensibilità del cristiano in 
favore delle anime sventurate. Allo spettacolo dell* 
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altrui miseria ricorre naturalmente i' idea del Re- 
dentore umiliata , e con ciò F obbligo di fargli o- 
uore nella persona del povero. Ordinariamente la 
sventura nel gentilesimo non esigeva riguardi. Chi 
non sente rivoltarsi nel suo interno- nel leggere le 
crudeltà esercitate a sangue freddo contro i popoli 
vinti , la devastazione compagna delle guerre anti- 
che , r eccidio generale in occasione di città espu- 
gnate , che si giudicava formare parte del dritto . 
di guerra di allora , la tormentosa condizione di 
tante anime , condannate senza colpa alla schiavitù? 
Si è insistito sul carattere inalterabile della nazione 
Spagnuola, quasicchè non altrimenti si potesse spie- 
gare la risoluzione di quei di Sagunlo e Numanzia 
in rivolgere il fei’ro contro loro stessi per non es- 
sere preda del vincitore. Tali eserapii sono comuni 
nel gentilesimo , ed appartengono a tutti i popoli: 
sono i risultati di quel principio, per cui ogni crea- 
tura sensibile dcsddera di soffrire il minor male. Che 
sarebbe giovata una vita , contristata in > rgni mo- 
mento dal dolore? A prescindere dalla riazione de- 
^li Ebrei contro le pretensioni Romane, la fermezza, 
disperala di Tiro contro Alessandro , di Cartagine 
contro Scipione , di Suracusa contro Marcello , di 
Corinto cointro Mummie , e mille altri- fatti che si 
tralasciano , non ci obbligheranno certamente > a ri- 
petere dall’ influenza del clima , o dal principio di 
una [^articolare educazione un fenomeno- die vedrà' 
wo vipvoduiyi in tanti luoghi del mcndo. Il bonév 
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iìció di una lunga pace non La potuto conciliare nel 
gentilesimo 'maggiore sollievo alla calamità. Lo sta- 
to infelice di tanti milioni .di. ilomini nella China, 
elle r eccesso della miseria .' spinge necessariamente 
al disordine..^ perebè le orecchie <dei facoltosi sono 
chiuse alle loro flèbili querimonie; la degradazione 
di tanti altri milioni neil’Industan , riconósciuti dal- 
la, stessa legge, non che dalla religione che si pro- 
fessa' in' quei luoghi, come indegni di conveniènze 
e di compassione : T abbandono degl’ infelici e de’ 

, 'bécchi in tante , numerose tribù dell’ AiTrica e dell’ 
America; tatita 'fòlla di miserabili in tante parti del 
mondo velie combattono cogli otrori della dispera- 
zione i depongono luminosamente su i vantaggi re- 
cati all’< umanità dalla religione di Cristo , e sul 
danno irreparàbile ehc ci avverrebbe , se gli alti 
giiidizii Ideila, Provvidenza , o il .vortice delle mon- 
dane vicissitudini la costringessero . a fuggirò dai no- 
stri climi in altre terre straniere/ Forse il terzo de’ 
fratelli^ nostri si vedrebbe abbandonato alia sua sven- 
lilra, e Ja sorte degli, altri due non per questo ad- 
diverrdi>be migliore. ■ 

Noi soventi raccapricciamo in leggere le crudeltà 
degl’ Irochèlsi contro i prigionieri di gqerra. Ordi- 
naridmenle si àttribùiscono • questi eccessi alla niau- 
.Canza di civiliszazione in .quegl’ inospiti climi. Ma 
'le sèvizie dèi Greci u. doi Romani contro • le vitli- 
mb della giustizia èra forse per mancanza di civi- 
Jizzàzuone. die venissero autorizzate dalla legge? Gli 
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spcUacoti (lei glndiatorì , generalizzali in tanti luo- 
ghi deir impero , 1’ esposizione alle fiere dei con- 
dannati , il raffinamento dei supplizii che dovevano 
incaminarc alla morte , le scandalose premure delU 
moltitudine in Assistere a <pielle scene di orrore e 
la barbara esultazione che ne mostrava , saranno 
ff^rse più meritevoli di .scusa al giudizio della sen- 
sibile filosofia di quello che lo siano le atrocità dei 
selvaggi? Possono dunque coesistere la civilizzazio- 
ne e la legge col più gran fondo di Crudeltà ; e 
siamo debitori al cristianesimo di avere riconosciuto 
lidia disgrazia un certo carattere sagro , per cui i 
più solenni facinorosi abbiano pure un dritto alla 
compassione , quando dall’ inflessibile giustizia sono 
inviati al palibilo. L’ esecuzione delle sentenze dì 
morte è servita unicamente di lezione per distoglie- 
re altrui dal delitto : voi non troverete un popolò 
nel cristianesimo, eliti speculando su i mezzi di tor- 
mentare ne abbia fatto 1’ occasione del divertimento. 

Mal a proposito si citerebbero gli esempli del 
Portogallo e della li'pagna , ove la moltitudine per 
più secoli ha tlimoslrato l’ interesse più vivo nel 
vedere spirare tra 'le fiamme le vittime infelici dèli' 
inquisizione. Noi non intendiamo leggittimare i tra- 
spoi'ti smoderati di questo zelo pèr una ‘causa cosi 
giusta e santa , com’ è quella della religione ; nè 
crediamo che la coazione e le stragi siano il mi- 
gliore degli esjiedienti per vederla fiorire in un re- 
gno. Ma ci'apjicMiamo alla buona fede degli av.vcr- 
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sari! : la premura degli Spagnuoli e dei PorloglicM 
in vedere bruciali gli eretici è stato forse per pro- 
curarsi un divertimento nelle ore disoccupate dei 
giorno? I ministri dell’ inquisizione hanno creduto ser- 
virsi di questo mezzo in occasione di giuochi pub- 
blici con rivolgerlo a trastullo del popolaccio ? Da 
un principio malamente applicato possono dedursi 
le più assurde conseguenze ; dall’ essersi giustamen- 
te creduto , che la colpa in materia di religione sia 
la più grave di tutte , malamente $i è voluto ar- 
guire, che un tal genere di reati faccia d’uopo as- 
soggettirgli a più pesanti supplizi! ; 1’ uomo preoc- 
cupalo da tale idea ha sollecitata la distruzione de- 
gli eretici , del pari che il più moderato de’ filosa- 
fi fartbbe voti nel suo interno per la distruzione 
del sicario e del parricida. La folla dei congregati 
allo spettacolo ha potuto riguardare l’ esecuzione cq- 
jne un sagrificio alla divina giustizia , che non sof- 
fre r esistenza dei malfattori ; idea che iu certo sen- 
so è vera , c non riprovata dalla fdosofia ; è natu- 
rale per tal riflesso , che. una gran parte abbia as-. 
sistito con piacere a quelle scene ferali ; ma tali e- 
• sempii di severità , di cui qualche nazione cristiana 
si è resa colpevole in varie epoche, non hanno nul- 
la di comune coi celebri combattimenti dei gladia- 
tori nell’ anfiteatro di Roma , ed il fine per cui il 
popolo vi concorre non è già per procurarsi un so- 
lazzo a spese di creature infelici. 

Se vi ha taccia di sevizie ne’ varii secoli d,e| 
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crisliaiiesimo circa il modo di procedere coi tuaU 
fattori ; se qualche residuo di barbarie si osserva 
tuttavia nel codice di qualche nazione , è iu for-« 
za di quel cieco rispetto , che giustamente per al- 
tri titoli è dovuto alle antiche leggi Romane , deU 
le quali la procedura , perchè vallata da una anti^ 
diissima prescrizione e dal frontispizio di un illu-. 
atre titolo , è stata creduta la migliore che possa 
inomaginarsi dagli uomini. Nella falsa supposizione , 
che i tornaenti scoprissero la verità , un tal costu-. 
me si è conservato da tutti i popoli ^ che hanno 
adottato nei giudizi! criminali le istituzioni di quel- 
la celebre repubblica, Ma altro è che si faccia uso 
dei tormenti ad oggetto di scovrire, la verità, ed 
altro per vilipendio della natura ttmana. L’ ingiusti- 
zia a supporre il secondo fine nella condotta del 
cristianesimo si rileva manilestamente dall’ osservare, 
che r innocente al pari del colpevole è stato assog- 
gettilo alia stessa pena , il testinaone egualmente 
che l’ imputato : tanto è vero che la premura di 
non errare in una materia si delicata , qual’ è l’am- 
'ministrazione della giustizia , non il piacere d’ insul- 
fare all’ infortunio ha perpetuato lungo < tempo tra 
noi 1’ uso di estorcere la confessione per mèzzo di 
torture e supplìzi! , come ancora l’ impegno di rin- 
carire sulla pena di alcuni insigni malfa tlori , con- 
tro il parere della filosofia , che ne ha fallo rileva- 
re l’ assurdità. 

I^a tiUzionc di esempli parlitolari di crudtUàj^ 
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JKT cui uomini professori del cristianesimo Iian ine- 
1 italo della pubblica esecrazione , nulla prova con- 
lio lo spirilo di esso , e nulla pollebbe toglierli 
dell’ onore di avere addolcito i costumi. Nella re- 
pubblica degli Spartani non mancarono degli uomi- 
ni poltroni, che smentirono l'educazione di Licur- 
jro, nè in quella di Roma di pretendenti alla tiran- 
nia , nei quali gli stimoli della vanità c del fasto 
prevalsero all’ amore della povertà , insinuato dai 
Regoli c dai Fabrizii. Per decidete dello spirilo di 
nnu istituzione bisogna valutar le cose nel gene- 
jale , senza tener conto delle eccezioni , che sem- 
pre hanno avuto luogo a raottivo dell’ inconstanza 
della natura umana e delle grandi irtrpctfczioni a cui 
soggiace ; ciò si rende molto più chiaro nel cristia- 
nesimo , trattandosi della sua influenza sul morale , 
quando si faccia il confronto dei secoli anteriori al- 
la sua esistenza e di qùelli che sono scorsi d’ ap- 
j)rcsso , de’ popoli che lo professano e di quelli che 
vivono nell’ infedeltà ; quando si rifletta puranche , 
che da uomini professori di questa fede ed in for- 
za degli articoli che propone è stata fatta la confu- 
tazione <11 tutto ciò che contraddice la pietà, quan- 
do si rifletta in fine , che le nazioni del cristianesi- 
mo non di altro hanno avuto bisogno per correg- 
gersi da tali abusi che di ritornare ai principii del- 
la lor legge , lanciando l’ ignominia contro coloro , 
clic in secoli non egualmente felici ne avevano di- 
' sonorati gli annali. . 
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L’ allcnzlonc del cristianesimo , che usa alle 
vittime della giustizia , quando sono strascinate al 
patibolo , è pure una prova luminosa di quello spi- 
rito di carità che gli è proprio. In tutti gli altri 
popoli senza eccettuare i maomettani , che puro si 
piccano di miserìcordia , il delinquente sentenziato a 
morte rimane abbandonato alla sua tristezza , sem- 
brando che non gli uomini solamente , ma che la 
stessa religione lo riguardi immeritevole di soccor- 
so. Una caligine desolante si spande nella sua ann 
ma in quei momenti fatali j e quando una stupida 
indifTcrenza non lo detetmini a considerarsi come 
vicino a rientrare nel nulla , un eccesso di dispe- 
razione , figlio del delitto commesso , gli farà cre- 
dere che una eterna punizione succeda infallibilmen- 
te ad una morte infatuante. Non così nei paesi del 
cristianesimo , pve la memoria di un Dio , trafitto 
pur egli sul patibolo i e la fede* che il suo sangue 
prezioso sia Stato sparso per la salute dei peccatorij 
non permettono di riguardare il delinquente come 
{-sciuso dal beneficio della cleiueaZa celeste, qualun- 
que sia il genele della colpa ,■ che obbliga la giu- 
stizia umana a decretarne 1’ esterniiiiioi Quell’essere 
sventurato ^ che la soeielà degli altri uomini rig- 
gettó ine-sorabilmente dal suo seno*j vede aprii si 
una luminosa prospettica " dei gralidi' beni - che lo 
attendono nell’ eternità : P anima assorta iil quella 
dolce idea sente metto la separaziohe tla questo 
inondo caduco : e meiilrc il suo supplizio nulla pern 
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«le tifila sud forza per servire di lezione al pub- 
ici ico , il dolore che lo Iraligge rimane consideru- 
Lilmente mitigato per mezzo di consolazioni sopra- 
naturali. 

E massima incontrastabile ed è provato col 
latto , elle i disordini e gP inconvenienti hanno una 
dipendenza reciproca. Prima che gli esempi! di Cri- 
sto più che il suo precetto nel Vangelo avessero 
insinualo agli uomini il rispetto alla calamità, a 
quali terribili estremità non si è veduta trasportata 
la nostra specie ? Emerga pure dalla natura quella 
legge , che assicura al pacifico cittadino il possesso 
delle proprietà, la legge della dura necessità sarà sem- 
pre piu forte nel paragone. Quindi nell’ imperfezione 
dello stato sociale , quando il governo è troppo de- 
bole , o troppo mancante d’ esperienzii per riparare 
a questo male incalcolabile , il bisogno si ba fatta 
r agione da per se stesso , ed ha cercato col saccheg- 
gio e colia violenza di vendicare il suo dritto. È 
questa la condizione di tutti i popoli selvaggi , in 
cui la legge del più forte si vede adottata per si- 
stema nel caso di fame e di carestia. Perfezionan- 
dosi il governo si è cercato da ogni nazione di al- 
lontanare .questa colluvie di sventure con rigettarla 
sopra altre nazioni meno potenti ; ma il danno che 
ne risulta all’ umanità non ha fatto che ingigantir- 
si. .Da ciò la maniera barbara di far la guerra pres- 
so tulle le nazioui antiche e gran parte delle pre- 
senti , che non^ professano il cristiauesimo j in cui 
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al sovrano conquistatore non rimano clic un deserto 
del paese vinto , mentre le sastanzc e le persone 
soggiogate addivengono proprietà dell’ affamata mi- 
lizia. Dietro questo sistema di distruzione non re- 
cherà maraviglia , che Roma senza commercio e 
senza industria potesse dare la sussistenza sino al 
tempo delle guerre Puniche a più di un milione di 
miserabili, racchiusi nell’ambito delle sue mura , 
e che mediante 1’ effusione di tanto sangue de’ figli 
suoi andasse sempre più crescendo in ricchewe e 
popolazione. Cessando l’ occasione delle guerre tra le 
nazioni limitrofe gli espedienti delle colonie e delle 
leggi agrarie si viddero adottati da quei governi ; 
il primo de’ quali . come si avverte a colpo d’ oc- 
chio , è il più barbaro degli oltraggi ad un popo- 
lo che vive nella tranquillità , il secondo è 1’ auto- 
rizzazione della legge stessa ad una parte dei citta> 
dini d’ invadere le possessioni dell’ altra , ed il p.ù 
energico dei mettivi a sconvolgere la società , pre- 
standosi il più terribile fermento alle scissioni inte- 
stine. Esaurendosi le risorse delle conquiste , delle 
colonie c delle leggi agrarie rimase quella delia 
schiavitù a popoli superbi per le guerriere imprese 
e che versarono tanto sudore e sangue per la cau- 
sa della libertà : 1’ uomo destituito di fortune ipo- 
tecava al creditore la sua persona , e restava eter- 
namente degradato nella classe degli animali dome- 
stici. Ma che avrebbe ipotecato il vecchio nel de- 
perimento delle sue forze fisiche ? Il governo prov- 
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vidfi all’ uopo con eslemlcrc 1’ aulorilà palorna oltre 
i limili della giustizia naturale : il Aglio giovine e 
j obuslo , che prometteva vantaggi alla nazione , e 
tlecoro alla famiglia , nell’ aurora ddle sue speran- 
ze soffriva la più dura umiliazione sotto un comando 
straniero. Che dirò che la legge stessa dtel pudore 
era oltraggiala dalla pubblica autorità ? Sotto la 
sanzione di governi culti il padre vendeva la figlia 
nubile al cittadino potente , comprando la sussisten- 
za col disonore. Quindi non è da maravigliarsi , 
che il numero dei matrimonii , contralti da persone 
miserabili , fosse maggiore di quello che lo sia tra 
noi : diveniva una vera speculazione procurarsi una 
famiglia numerosa , qual si f'ai’ebbe di una maqdra 
di animali , vendibili con vantaggio dopo die sono 
cresciuti ; mentre l’ c^iposizione de’ bambini , auto- 
rizzata dalle stesse leggi , noretteva sempre il padre 
di famiglia fuori della circostanza di averne cresciu- 
ti al di sopra delie facoltà. Ingiustamente ci quere- 
liamo nelle occasioni , come popoli civilizzati abbia- 
no potuto tolerare tali abusi , che rivoltano 1’ uma- 
nità e la ragione; per negargli l’antorizzazzione biso- 
gnava metter freno alla sorgente da cui si spande- 
vano con furore : bisognava cicurare la povertà , on- 
de non reclamasse le necessità di tali violente misu- 
re : nè ciò poteva realizzarsi senza lezione del drit- 
to di propi’ietà , die con insinuare alla classe de’ 
doviziosi 1’ espediente delle prestazioni volontarie , 
proponendogli il gran principio di dare sollievo alr 
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lo stesso Dio nella persona del povero , dacché sotto 
la forma di povero si compiacque di conversare col- 
le creature. 

Ma è poi rimarcabile , che l' adozione di .tante 
barbare usanze non produsse che un aumento di 
miseria in tutte le classi dell’umanità. Il male geiv 
mogliò più rigoglioso dal seno del rimedio stesso , 
dacché non era possibile , che sistemi distruggitori 
moltiplicassero i mezzi della sussistenza. Si possono 
leggere in Tertulliano le tristi sodcrenze del genti- 
lesimo in occasione di carestie , e la posizione del 
cristianesimo incomparabilmente migliore , sebbene 
angustiato dalla persecuzione ed in preda delie vio- 
lenze de’ suoi pernici. L’ imperatore Giuliano , che 
propone per modello a’ suoi gentili la carità prati- ^ 
cata dai Galilei , ha reso omaggio suo malgrado 
all’ influenza del Vangelo sul costume e lo spirito 
de’ suoi discepoli. Nella vita del celebre Pellegrino, 
di cui Luciano ha fatto dono alla posterità, in mez- 
zo ai sarcasmi ed ai vituperi , che 1’ autore lancia 
di tratto in tratto contro la professione cristian.a , è 
facile ravvisare le tracce di quella carità- fraterna , 
di cui non si vedevano esempii tra i professori del- 
1* idolatria. Nel mentre che l’opinione tra noi ha 
sottratto la povertà a quello stato di degradazione 
in cui 1’ avevano precipitata i pregiudizii , ha for- 
mato della compassione la più grande caratteristica 
del cristiano: da quell’ epoca l’ umanità è stata meno 
rivoltata da spettacoli scandalosi , ed il dovere di 
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soccorrere il povero , i«nnrnto o Irnscurnlo per la 
innanzi , è stalo feHccmente innestalo alle idee più 
comuni della giustizia. 

È nota la politica degl’ imperatori Romani di 
distribuire una quantità di frumento ai proletari i 
della capitale in occasione di feste pubbliche , o di 
altro avvenimento felice. Questa profusione non ser- 
viva poi in sostanza che a fomentare i vizìi e lo 
scialacquo della plebe. Non sarebbe stata più meri- 
foria una cura perenne c metodica della povertà , 
come si usa da qualche tempo in varie parti di Eu- 
ropa ? Perchè mai que.sto provve<limento non cadde 
in pensiero dei legislatori? La ragione è palpabile: 
■una legge che contrasta coll’ opinione perde per 
questo solo riflesso tutta la prevenzione della sua 
giustizia. Ignorandosi il dovere di prendere parte 
all’ altrui infortunio , la legge che avesse cercato di 
mitigarla con obbligare a delle prestazioni si cre- 
derebbe che av(!sse voluto attentare ai dritti più sa- 
gri della proprietà- Le smoderate profusioni in fa- 
vore di una plebe infingarda si praticavano sempli- 
cemente come mezzo di contenerla nell’ ordine , c 
nella sola metropoli dell’ impero , ove il pericolo 
del tumulto comprometteva più da vicino il sovra- 
no. Non era che si avesse riguardo alle lagrime de- 
gl’ indigenti : si cercava con dei sussidii momenta- 
nei distoglierli dai gravi eccessi , ove gli avrebbe 
precipitati l’ imperioso bisogno. Senza la fede del 
cristianesimo , che Jia generato 1’ utile prevenzione 
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«li essere vicendevolmente tenuti a prestarci soccorso 
nelle avversità, l’Inghilterra, tanto gelosa de’ suoi 
pi’ivilegi in materia di contribuzioni , non mai a- 
vrebbe acconsentito che s’imponesse la legge di ri- 
secare al proprietario una porzione del reddito per 
sovvenire all’urgenza dell’ uomo povero: avrebbe a- 
doltati espedienti analoghi a .quegli del gentilesimo 
col vilipendio di una parte dei cittadini ; o si sa- 
rebbe persuasa , che le intraprese di una plebe im- 
mensa , tormentata dalla nudità e dal disagio , sia 
sempre nella possibilità del governo di reprimerle 
colla severità delle pene. 

Sia qualunque la costituzione di un popolo ed 
il progresso della politica economia , un gran nu- 
mero d’ indigenti e di sventurati è poi secondo 1* 
ordine delle cose che debba esistere necessariamen- 
te. Il vizio per sua natura porta seco il dissesto del- 
le fortune , ed una vecchiezza consumata dall’ ine- 
dia punisce il disordine della gioventù. Ma pure a 
prescindere da questo male , che trovasi immedesi- 
mato colla natura dell’ uomo , quanto numero non 
abbiamo di creature , che soffrono senza colpa la 
disgrazia ? Quanti bambini abbandonati dai loro au- 
tori , e quanti padri dai figli! Quanti uomini ^inca- 
paci di travaglio per difetto organico della lor mac- 
china , o pel consumo pi’ematuro ■ delle fo^ze, o per 
gl’ incomodi inseparabili dall’ età ! Quanti 1’ impero 
della circostanza , una ingiusta persecuzione , o l’er- 
rore di una ardita speculazione ne precipita giornal- 
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mente nella miseria ! Montesquieu ha fatto plnnso 
alla sentenza di quel Re del Mogol , che consiglia* 
to a fabbricare degli spedali per ricovero della po- 
vertà , disse ; farò di modo , che il m’o regno non 
abbia bisogno di spedali. Questo linguaggio di un 
Principe forma 1’ elogio del suo governo , del pari 
che 1^ intenzione di quel ministro di Francia , che 
si augurava colla sua provvida amministrazione di 
moltiplicare le sorgenti della ricchezza pubblica , 
in modo che ogni povero avesse tanto nella Dome- 
nica da procurarsi un pollo per la sua tavola. Ma 
è poi provato col fatto , che in mezzo alle nazioni 
più industriose succedono i maggiori scrosci del- 
le fortune e si addensano sempre più le società dei 
pitocchi. Ammettasi nei facoltosi il dovere di soc- 
cerrcre a questi miseri , derivato semplicemente dal 
principi! astratti di murale , o dal nudo sentimento 
di pit tà , che non si risveglia si facilmente alla me- 
ditazione di oggetti lontani dai nostri sensi , e di 
cui le benefiche conseguenze non potrebbero abbrac- 
ciare il futuro , voi non avrete riparato neppure al- 
la centesima parte di questi disastri della nostra 
specie. 

11 Legislatore del cristianesimo ha voluto eli- 
minarli dai paesi nostri , dichiarando che il super- 
fluo dei {acoltosi è patrimonio degl’ indigenti. Si sa, 
che ordinariamente la popolazione si livella colla co- 
pia delle risorse , nè la natura è solita a produr- 
re un maggior numero di esseri, di quello che po®- 
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sa soslenlartic. Perciò dandosi a’ poveri il superfluo 
<K»i doviziosi il mondo non si vedrà disonorato dal- 
lo scandalo della miseria, nè vi sarà individuo nella 
nostra specie , che per mancanza dì alimenti abbia 
n morire nella disperazione. Ma questo precetto del 
Vangelo , argomento della più profonda liloloila , 
non è poi il più energico degli espedienti , come si 
disse , di cui Cristo abbia voluto usare per attivare 
la pietà. Egli ha fatto di più : ha voluto immede- 
simarsi col povero per rendere più obbligatoria una 
tal virtù, e più onorifica nel tempo stesso: ha de- 
posto il corredo della magnificenza per vestire le 
divise di sventurato : con ciò ha esso dimostrato , 
che prende pure la sua parte alla miseria dei fra- 
telli nostri ; che vi ha dell' interesse suo particolare 
ilei sollievo che prestiamo agl’ infelici ; che vi ha 
tin mottivo più nobile nella beneficenza praticata dai 
cristiani di quello che ricava la filosofia daU* identi- 
tà della natura e della comunione del sangue. 

La saggezza dell’ espcnliente fu confermata da- 
gli effetti. Nel secolo degli Apostoli non si conta- 
va individuo nel cristianesimo , che si dovesse dire 
povero nel senso stretto ; e negli altri due che se- 
guirono, non ostante il furore della persecuzione, che 
divorava le sostanze de’ fedeli , il beneficio della 
sussistenza si vidde assicurato per tutti. Nel secolo 
in cui viviamo non possiamo pretendere a tanto o- 
nore di avere eliminata la povertà coll’ effusione 
biella nostra beneficenza : ma quanto la circostanza 


Digitized by Coogle 



IDO 


tltl povero non ^ migliore die allrove ! Il Jorcr« 
dello prestazioni volontarie non è ignorato , nè tra- 
sandato : se r uomo pressato dal bisogno soft’re la 
vergogna di mendicare , è poi un caso straordina- 
rio che abbia a morire di fame. La religione ci ri- 
chiama incessantemente ai sagri princìpii dell’ amor 
fraterno , facendone una condizione espressa per 
guadagnare il tesoro dell’ eterna vita , ed il nome 
di Gesù Cristo che precede alla richiesta dell’ indi- 
gente è un titolo pur troppo autentico per impe-< 
gnare la sensibilità con qualche piccolo incomodo. 
E quanti utili stabilimenti suppliscono al raffredda- 
mento della carità , quanti non ne vediamo sorgere 
tuttogiorno ! 

Questi motivi particolari della nostra fede han- 
no conciliato tal pregio alla carità , che non mat 
altrove come presso noi ha il povero meno sofferto 
la tentazione d’ incolpare la legge della Provviden- 
za. Uomini educati nel fasto e possessori di fortune 
ingenti vi hanno coraggiosamente rinunciato per 
fornire di alimenti e di situazione un gran numero 
di famiglie miserabili : imitatori della condotta di 
Cristo decisero di limitarsi al necessario, e di ridursi 
soventi fiate ad una posizione più trista , che non 
era quelle delle creature stesse , delle quali compas- 
sionavano il bisogno. Altri spingendosi nell’ avvenire 
coi voli di un religioso filantropismo hanno voluto 
perennare per lunghi secoli il vantaggio delle isti-. 
tuzioni benefiche : la rendita dei loro fondi è stata. 
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assegnata ad uomini oppressi dalla disgrazia , e le 
loro magnifiche abitazioni lian riparato queste mise- 
re creature dall’ intemperie degli elementi. In qua- 
lunque altra parte deir universo , ove non -si legga 
il Vangelo , ad eccezione dei paesi maomettani , l* 
esuberanza delle ricchezze pubbliche e private è sta- 
ta abitualmente impiegata a fomentare la vanità, ad 
eleruare la memoria dei guerrieri eventi , a pasce- 
re lo sguardo del viaggiatore , a prestare l’ ali men- 
to al libertinaggio : laddove ne’ paesi nostri voi non 
tioverete città, in cui non sorga una qualche fon- 
dazione in favore di quella classe disprezzata , che 
vanta dritto come quella dei facoltosi alle produ- 
zioni della comune madre , e che abbandonata in 
altri luoghi al suo destino strascina le reliquie di 
una vita più tormentosa della stessa morte. • 

L,e antiche leggi di Romolo autorizzavano i 
padri di famiglia ad uccidere i loro bambini quan- 
do non potessero mantenergli. Che distruzione in- 
calcolabile l Ordinariamente non si contrae affezione 
per una creatura appena uscita dall’ utero, ed i bi- 
sogni della vanità possono indurre un dovizioso a. 
riputarsi miserabile. Nella repubblica dei Lacede- 
moni era permesso di uccidergli , quando nascesse- 
ro storpi! } un uomo di puro peso alla nazione ri- 
putavasi come indegna della vita. Desta orrore la 
descrizione dei viaggiatori sul numero delle infeli- 
ci vittime , che si espongono giornalmente dai geni- 
nel vaóto impeto della China, ^uegl’ innocenti, 
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rifiuti della specie umana sono affogati nella corren- 
te dei fiumi , o suno strozzati nelle case stesse , o 
abbandonati nelle campagne divengono preda degli 
sparvieri» -Nei tempi della corruzione Romana peri- 
vano nelle pubbbclie strade , ad eccezione di alcu- 
ni pochi y che la sordidezza d’infami speculatori 
destinava al disonore nell’ età adulta. Soltanto nei 
paesi del cristianesimo si è cercato di riparare a 
questo torto colla fondazione delle case di benefi- 
cenza , ed è stata la pietà dei particolari , non la 
politica e l’ interesse del governo , che parlando or- 
dinariamente le abbia ass<*gnato la dotazione. Tolti 
che sono i bambini alle cure di una pietosa nu- 
trice , noti rimangono abbandonati alla ventura ; e- 
sistoop ancora degli stabilimenti , ove si avvezzano 
a varii utili mestieri , e ravvivano molti rami dell' 
industria coll’ impiego delle loro braccia non am- 
mollite dall’ ozio. Là religione in questo caso ha 
supplito colla carità alla mancanza del sentimento 
naturale , addossandosi gli uffizii di madre in favo- 
XC! di creature, che sono abbandonate da quegli 
atessi , da cui riconoscono 1’ esistenza. 

La premura di mitigare il destino di chiunque 
^ sfornito di mezzi per combattere contro le infer- 
mità suggerì 1’ espediente degli ospedali , tanto 
multiplicati nei paesi nostri. L’inférmo vi è provve- 
duto di cibi , di ristori e di medicine : persone nu- 
bili e virtuose si addossano soventi fiale il dovere 
di servirlo giatuitioueute. L’ uomo sensibile oom 
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soSìe il raccapiMCcia dì vedere dibiittcrsi il proprio si- 
mile nelle convulsioni della morte, destituito di soccor- 
so per rinfraogere 1’ azione del suo dolore. La re- 
ligione ha persuaso il facoltoso , già vicino ad ah- 
handonare il mondo , a riconoscere il povero &a» 
suoi parenti : con questo titolo lo chiiima ad una 
eredità , che sarebbe stata consumata nell* intempe- 
ranza; mentre il benefico dispositore in forza delta 
sua donazione acquista il titolo ad una eredità pitti 
speciosa , al godimento del regno eterno di Dio y 
che diviene mercede della sua pietà. 

Lo stesso spirito di beneficenza , insinuato da- 
gli esempli di Cristo , ha tanto moltiplicato tra noi 
quelle società di uomini misericordiosi , che divtr 
dendosi tra di loro gli uifizii di rendersi utili agli 
altri secondo le varie specie de*^ bisogni , riscuotona 
la benedizione di tutti i cuori hen formati , e l’ 
maggio della filosofia stessa , che non saprebbe imi- 
lurgli^ Di là quegli uomini rispettabili , die fanno 
il voto di servire gl’ infermi e gli agonizzanti an- 
che nell* occasione di peste , e col pericolo della, 
pi oppia vita ; quegli altri che per redimere lo schia- 
vo dall’ impero della crudeltà maomettana espongo- 
no se medesimi per ostaggio , e si adattano alle 
più crude sofièrenze sino alla soluzione del debitd ; 
quegli altri che hanno per profcsskme dì: raccoglie- 
re gli orfani nelle loro case , di fornirgli 1* alimen- 
to e le vesti ; qiiegli altri thè in tutto il tempo di.- 
loto vita iuikCgnano gratuùaittcnte alla classe poveta. 
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gli elementi più necessarii delle scienze , i doveri 
^ dell* uomo e del cittadino , la scienza del timor di 
Dio , più preziosa e necessaria di qualunque altra. 
Si aggiungano i così detti monti di pietà , ove il 
povero senza peso di usura ritrova un momentaneo 
sussidio per provvedere all* urgenza della giornata ; 
la folla di legati pii , istituiti per maritaggi di zi- 
telle , per cui tante giovani miserabili , che sareb-, 
bero state vittime della seduzione , son collocate in 
uno stato onorifico e di tanto utile alla società ; 
le fondazioni non meno pie per quella classe di 
femmine j che avendo passata la gioventù nelle dis- 
solutezze , senza risparmiare su i proventi della lo- 
ro arte, dovrebbero nell’efà matura combattere col- 
lit disperazione sino alla morte ; le distribuzioni di 
soccorsi agl’ indigenti in occasione di anniversarii e 
di feste pubbliche ; e poi facendosi il jìaragono coi 
paesi che non professano la fede del Vangelo si di- 
ca , se questa fede abbia meritato della vera filoso- 
fia per aver ricavato da se medesima un sì gran 
numero di risorse onde proteggere la povertà e 
consolar T infortunio. 

Quasi tutte le opere degli economisti ribocca-, 
no di amarezza contro le istituzioni del cristianesi^ 
ino in beneficio de’ poveri , in quanto che molti-: 
plicandosi la classe dej fondi inalienabili abbia do-: 
,yuto illanguidirsi il commercio , e crescere il nu-? 
mero degli sfaccendati a misura delle risorse della 
carità. Si è poi declamato sino alla nausea contres 
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^li abusi inseparabili dalle cose umane , quasiccliè 
il reddito di tali fondi sia divenuto coiajiiisla della; 
poltroneria , ed occasione di foilune non meritate 
ili mano di amministratori infedeli. Ma converrà a-> 
dottare la masàma di distruggere ciò eli’ è buono 
perchè non sempre si rivolge ad un buon fine ? U 
più grande risultato che possiamo ii[)romettcrci 
dalle nostre istituzioni non è sempre il minor de’ 
mali ? È ’ un male che i fondi di una naziono 
non pervengano a quel grado trascendentale di nù-> 
giiorameuto , di cui sarebbero suscettibili : è un 
male ancora più grave , che il patiiinonio degl’ iu-r 
felici divenga preda in gran parte di parasili e di 
faecenderi : ma quanto più non soffrirebbe la lilof 
sofia , se togliendosi i soccorsi della carità all’ uot 
mo oppresso dal peso de’ mali suoi fosse costretto 
a fare voti alla morte per sottrarsi alla barbarie del 
suo destino ? Questi contisti miserabili , che ti san^ 
no esprimere nelle lorO: carte quando possa rendere 
un milione di scudi impiegato al commercio di car 
botaggio , non hanno poi tanta forza di sentimento 
per valutare la dignità dell’ uomo ed il riguardo dor 
"Vulo alla calamità: il loixj cuore, inaridito dall’arr 
te stessa di cui si vantano professori , gli fa chiu- 
dere facilmente lo sguardo allo spettacolo di un bi- 
sogno palpabile , e si lusingano di aver meritalo 
della pubblica riconoscenza per aver suggerito if 
progetto di ,uua miglior fortuna alla geiicTazionc che 
^OYxà ritupiazzare la preseute. Sarà sempre delb\ 
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del governo fissare i limiti a tali opere di 
Ixìiieficenza , che a forza di uioltipiicarsi potrebbero 
divergere dall’ istituzione : sarà molto più del suo 
decoro ed interesse reprimere gli attentati della cu- 
pidigia contro le proprietà del povero ; e la politica 
economia che ne assegna il modo non si dirà la meno 
utile delle scienze : ma indispettirsi contro questi 
tratti di eroismo a mottivo degli abusi che vi s’ in^ 
tromcttono , o negare al cristianesimo la* lode per 
averne favorita la propagazione , sarebbe il più inu- 
mano de’ voti e la maggiore ingratitudine che possa 
darsi. 

Finisco con osservare , che a rendere più ob- 
bligatoria la carità si è voluto creare la prevenzio- 
ne , che tutti i figli del Vangelo conservano un u- 
nione tra loro, analoga alle membra del corpo. So- 
no note le osservazioni di S. Paolo sul proposito di una 
tale idea, tutta particolare del cristianesimo, e co- 
me dalla pena di tutto il corpo , quando una parte 
è inferma , ne deduce 1* indispensabile dovere di 
attivarsi la pietà comune in favore delle anime tri- 
bolate. Si à voluto puranclie scuotere colla parabola 
del dovizioso, sepolto nelle viscere di un vulcano , 
e tormentato violentemente dall’ arsura per avere 
indurito il cuore alla miseria dell’ altro ; triste pre- 
sagio della stes a sorte , riservata eternamente 'a co- 
loro , che non ricettano la pietà nelle loro viscere. 
In somma non vi h parte dell' uomo , che il cri- 
stianesimo non abbia voluto interesbarc in favore 
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deJla sventura ; il razlodiilo , il c uore , il seiilr- 
mento deli’ ohorc , sarei per dire l’ auior proprio , 
luUo è stalo posto in azione per oUenere un tal fine, 
e tutto propriamente si riferisce a cjuell’ articolo di 
nostra fede, che Cristo conversando cogli uomini 
apparve nella condizione di miserabile. 

CAPITOLO IV. 

oKivKgtex»*’ 

OISC1PI.INA. 

fjntriamo presentemente in un campo, che ibrni> 
sce maggior numero di prove in favore deli’ influen- 
za del cristianesimo a migliorare i costumi. E (Que- 
sti r articolo della disciplina , legato possiamo dire 
colla sostanza della religione : dapoichc non altri- 
menti si può gareiitirc la morale , che per mezzo 
di severi stabilimenti , che siano alti a contenere 
le passioni , anunortizzando con dei gastighi saluta- 
ri quel momentaneo piacere , che un’ anima conta- 
minata inunagina di procurarsi nel loro sfogo, in 
tutte le altre lehgiuni non abbiamo che due generi 
di falli ; alcuni insuscettibili di perdono , altri che 
si espiano facilmente con delle piciiole osservanze 
di culto. Qi è facile i’ avvertile , clic un fallo che 
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te del delinquenle , iucaiuiiia naluralmcnte ad altri 
falli maggiori , dacché allo ‘stimolo della passione si 
aggiunge il riflesso nell' impunità ; d’ altronde un 
delitto imperdonabile togliendo la speranza all’ uo- 
mo di riconciliarsi con Dio stabilisce tra loro due 
mi mottivo perenne di antipatia , per cui gli ecces- 
si più rivoltanti addivengono di conseguenza natu- 
rale ; non essendovi genere di disordine , al quale 
un' anima disperata non si senta capace di traspor- 
tiirsi. La saggia politica del cristianesimo si è tenu- 
ta lontana dai due estremi^ rigettando la perniciosa 
«lottrina dei delitti imperdonabili ; ma esigendo nel 
tempo stesso dal delinquente un si grave compenso 
alla giustizia oltraggiata , che gli tolga considera- 
bilmentc di quello stimolo, per cui era spinto a 
prevaricare. 

Ma prima di toccare un tal punto , in cui la 
saviezza della nostra scuola si lascia dietro infinita- 
mente tutta la tattica delle altre religioni , è d’ uo- 
po cominciare da quello stato , in cui 1’ uomo non 
ancora cristiano , attratto dall’ efficacia della novella 
dottrina , risolve di rinunciare agli antichi errori e 
di aggregarsi alla Chiesa. Per quanto lo spirito del 
jVangelo sia portato ad estendere il suo dominio 
moltiplicando i proseliti , non è però che la più 
grande circospezione , una prova lunghissima ed un 
severo tirocinio non sia stato costantemente premes- 
so al gran benefigio dell' umniis;jiooc. Un Cristiana 
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ed un Ebreo, o un altro uomo di qualsivoglia re- 
ligione , che voglia aggregarsi al maomellismo, non 
è nell’ obbligo di sollecitare un tal favore con mol- 
te umiliazioni e preghiere ; e molto meno di as- 
soggettirsi a delle rigide prove per essere a parte 
delle benedizioni che promette 1’ autore dell’ alco- 
rano. Molto meno il gentilesimo conosceva il van- 
taggio dello sperimento da premettersi alla profes- 
sione del nuovo culto ; bastava la presenza del peti- 
zionario nel tempio del novello Dio , e colla sem- 
plice esposizione del suo voto , colla semplice offer- 
ta dei sagriCcii poteva procurarsene il patrocinio. 
In Eieusi si faceva uso delle iniziazioni , eh’ era 
una specie di prova per assicurarsi della costanza 
del postulante non che della sincerità dei suoi voti: 
ma pochi potevano partecipare a quei segreti invio- 
labili I ed il vedere che questi pochi non erano or- 
dinariamente quegli , che più si distinguessero per 
virtù ; il vedere che degli uomini diffamati , degli 
uomini resi celebri dai loro vizii non erano esclusi 
da quel grande onore, bastantemente ci farà persuasi, 
che r oggetto del cerimoniale non era punto lo spro- 
ne alla buona vita. 

Tutto al contrario il cristianesimo dilatandosi 
nel territorio di tante diverse nazioni , e cercando 
d’insinuarsi in tutti i ceti degli uomini" mediante T 
efficacia della predicazione , non mai dall’ ambizione 
delle conquiste si vidde trasportato a tal segno, che 
volesse formare dei suoi credenti una certa specie 
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di Iriippn a massa , corno comuncniPtile si dico ; 
tioniiiii clic non avessero altro merito per essere ac- 
cetta ti nella società , che il semplice desiderio di 
appaiicncrvi ; desiderio che potrebbe essere sugge- 
rito da un principio di legerezza , o dallo stimolo 
dell’ interesse , o da un certo prestigio di vanità. 
Il cristianesimo che conosceva i sagrificii , cui do- 
veva assoggettirsi il suo discejwlo, si poteva facil- 
mente persuadere , che non tutti senza eccezione 
direbbero nella circostanza di prestarvisi ; che mol- 
ti col variar del tempo potrebbero cambiar d’ in- 
tenzione ; che l’esempio della vita de’ gentili in 
mezzo ai quali vivevano poteva naturalmente ten- 
targli a far lo stesso con loro : clic il timore della 
persecuzione potrebbe influirvi del pari ; e che a 
meno che non si avesse una lunga prova della co- 
stanza e del fervore dell’ iniziato non potrebbesi am- 
mettere senza pericolo alla comunione dei sagrosan- 
ti misteri. Cristo medesimo nel Vangelo aveva fis- 
sate le basi di questa saggia politica ; non è con- 
veniente , egli dice , che si diano le cose sante 
ai cani , o che si gittino le margarite ai porci ; 
parole citate frequcnteipente dai teologi nella ma- 
teria sagramentaria ed infelicemente trascurate da- 
gli apologisti , non ostante che forn scano uno dei 
più forti argomenti a dimostrare la divinità della 
nostra fede. Coerentemente a questa grande politi- 
ca aveva egli proibi lo agli Apostoli , che annunzias- 
sero la nuova legge ai gentili nel tempo della sua 
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Jimota fliiaggiù : era questi Un afTarè dilicatissimo 
attesa la corruzione estrema che regnava tra i figli 
deir idolatria : a formare il costume di questa raz- 
za bisognava camminare per insensibili gradi : ri- 
chiedevasi oltre a ciò una prudenza consumata , un 
mo<lo profondo ài pensare , una perfetta conoscenza 
del cuore umano ; qualità che nei primi giorni del- 
la vocazione ingiustamente gli Apostoli avrebbero 
creduto di' possedere. Conveniva perciò rimettersi 
ad altri tempi mìglioii , quando la grazia dello Spi- 
rito santo emendando i difetti della lor natura ne ' 
avesse proporzionata l’anima alla grande impresa che 
si addossavano. 

I tre mila ed i cinque mila che riceverono il 
battesimo nei primi giorni potrà sembrare una con- 
travvenzione alla legge. Ma la conversione di quella 
gente fu miracolosa , e fu in forza del miracolo , 
che gli Apostoli giustamente pensarono potersi al- 
lontanare senza pericolo dal gran sistema adottato. 
D* altronde non si trattava di gentili : erano profes- 
sori dell’ Ebraismo che credevano nel futuro Mes- 
sia , e che trovavano negli scritti di Mose quella 
morale medesima , di cui gli Apostoli inculcavano 
r osservanza. Probabilmente per la maggior parte 
avevano conversato con Cristo , e solamente per 
motivo di paura non si erano dichiarati in favore : 
uomini anteriormente disposti a quel severo regime 
perchè gli avrebbero assoggettiti ad una lunga ri- 
prova ? L’ eunuco della Regina Candace era pure 
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Un prost'lllo del Giudaismo t non sì trattava elio di 
confermarlo in ciò che oscuramente vedeva , ed i 
miracoli , come tulli sanno , ebbero pure la loro 
parte in questa subitanea conferma. Cornelio quan- 
tunque gentile credeva al Dio degli Israeliti , ed 
operava coerentemente alla legge ; fu anche Dio che 
co’ suoi prodigi tolse lo scrupolo a Pietro di averlo 
ammesso prontamente e senza esame. In tutti questi 
casi straordinari! non può dirsi che il sistema dello 
sperimento sia stato violato nel cristianesimo ; ogni 
legge ha la sua eccezione , come comunemente si 
dice; ed ogni volta che per 'esser lecita l’eccezione 
si creda necessario un miracolo si ha l’ argomento 
più luminoso dell’ esattezza , con cui la legge si 
osserva. 

Ma fuori di questi casi difficilissimi , e che si 
leggono con sorpresa nell’ istoria , la circospezione 
del cristianesimo in ammettere nella Chiesa i prose- 
liti è provata con documenti inco 'trastabili , ed è 
nn tratto, come dissi innanzi, di sua esclusiva po- 
litica. L’ uomo che manifesta il voto di arrollarsi 
alla milizia di Cristo è costretto per un tempo no- 
tabilissimo a stanziare in una classe particolare, che 
può dirsi una classe media tra idolatria e cristiane- 
simo : egli è detto catecumeno ; un uomo , vale a 
dire , che riceve l’ istruzione della Chiesa ; segre- 
gato dall’ antica società non perciò di primo lancio 
potrebbe godere la soddisfazione di essere chiamato 
cristiano. Costituito in questa classe media riceva 
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una istruzione analoga alla professione che dovrà e> 
mettere : ma istruzione succede ancora per gradi , 
perchè si teme dell’incostanza della natura umana 
che potrebbe restituirlo agli antichi errori; nel qual 
caso i misteri della nostra fede diverrebbero oggetto 
dell’ altrui dileggio. Per tutto il tempo del tiroci- 
nio si ha la prudenza d’ insinuare all’ apprendente , 
eh’ esiste un vizio radicale nella sostanza della sua 
anima , per cui il Principe delle tenebre ne ha coeh 
seguito il dominio : che questo vizio radicale sarà 
distrutto coll’ efficacia del battesimo ; che d’ allora 
il nemico dell’ umanità sarà espulso dall’ usurpato 
possesso y e l’ anima rinvigorita dalla grazia potrà 
batterà con impegno e perseveranza la via difficile 
della santità. Noi abbiamo avvertito altrove, quanto 
la prevenzione del passaggio da uno stato di debolez- 
za e di cecità ad un altro di salute e di cliiarezza 
debba sovranamente influire ad attivare il coraggio. 

Ma un altro più interessante oggetto della lun- 
ga prova del catecumeno consiste nel disawezzarlo 
gradatamente da quelle pessime consuetudini , da 
quella vita licenziosa e scorretta , alla quale aveva 
prestato occasione la mancanza di salutari principii. 
Privo del benefìcio del battesimo non è ancora nel 
possesso di quel vigore , per cui acquista la virtù 
sull’ anima tutto 1’ ascendente di una passione ; ma 
pur nello stato di sperimento -ha gustato il vantaggio 
della vera fede , e già comincia a percepire le dol- 
cezze sentimentali della ; grazia : quindi è giusto che 

8 ‘ 


I 


Digitized by Google 



i «4 

da quel puulo stesso non si dineghi al sagrifìcìo ^ 
che importa la vittoria delle sue passioni , senza di 
che tradirebbe le speranze , che la Chiesa formò di 
lui , quando espose il desiderio di aggregarvisi , e 
discenderebbe volontariamente e con vergogna nell* 
antica condizione degl’idolatri. Lo stato del cateca- 
tneno è propriamente la scuola della t buona vita : 
è una rigida educazione che corregge le abitu dini 
di già contratte. Se ricade nella furnic'azione , e ciò 
per mottivo di debolezza , il tempo della prova si 
allunga , onde si abbiano degli argomenti più sicu- 
ri della rettitudine del suo impegno : se crescono 

le recidive sino a far credere con fondamento cha 

• • 

sia incapace di emenda , in tal caso è rigettato i- 
nesorabiimente : lo spirito della società cristiana co- 
stantemente severo non ambisce di moltiplicare le 
Sue prede col discapito del suo decoro. Ciò che si 
dice di fornicazione si applica ad ogni altro vizio 
rhe appalesa la depravazione del cuore e la perti- 
nacia nell’ antica immoraUtà : che gioverebbe le 
moltitùdine di queste reclute indisciplinate ? Il vi- 
lloso al pari del miscredente sono esclusi dal van- 
taggio della vita eterna. 

Compiuta la prova del tirocinio 1' aspirante ri- 
protesta il desiderio di essere ammesso al battesi- 
mo. B’ allora propriamente comincerà a chiamarsi 
tn'isti^'o. Ma prima di venirne a capo h obbligato 
a rati^care 1’ osservanza di quella stretta morale ^ 
di cui apprese la teoria e l’ ioùiazione per tutto quel 
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tempo che visse da catecumeno. Questa promessa è 
solenne , ed in presenza del collegio dei fedeli, cui 
flovrà appartenere tra poco : è come un giuramen- 
to di fedeltà , di cui vindice è Dio , e giudici so> 
no ancora tutti coloro , coi quali comincia u forma- 
re una famiglia medesima. Promette di rinunciare 
al mondo , alle sue pompe , alle vanità ; a tutto 
ciò , vale a dire , che serve di alimento al vizio e 
di stimolo alle passioni. A tali patti riceverà il bat- 
tesimo : riceve nel tempo stesso il beneficio del 
corpo e sangue di Cristo : nuovo suggello alle sue 
promesse , e nuovo presidio all’ incostanza della na- 
tura , onde non sia tentato a tradirle. L* uomo che 
giudica senza partito può dire se vi ha cosa nelle 
altre religioni , che adatti nel modo stesso gli uo- 
mini al penoso esercizio della virtù. 

Coerentemente ai loro principi! tutte le reli- 
gioni intolleranti hanno caratterizzato la rinegazio* 
416 come il più orrido dei misfatti. 11 maomettismo 
da punisce colla morte , e tutta l’ autorità del gran 
Signore non potrebbe dispensare da questa pena. 
Ala nè il maomettismo , nè F ebraismo dei giorni 
•nostri , nè altra religione che io conosca , vietano 
la bbertà ai lor seguaci di affettare una diversa re- 
ligione , trattandosi di fuggire un gran pericolo , 
purché si consei’vi nell’ interno l’ attaccamento ai 
principii già professati. È facile spiegare il mottivo 
di questa benigna condiscendenza , quando si riflet- 
ta per poco, che il maomettismo , o ^qualunque al- 
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rooinentaneo passaggio dei suoi dicepoli ad una set- 
ta diversa, e nell' esteriore dimostrazione che faccia- 
no di accomodarsi a quei riti. Gessata la circostanza 
del timore il rinegato che ritorna allo stato anti- 
co non si può dire che vi ritorni più corrotto , 
onde la società nel riammetterlo abbia a paventarne 
il contagio. Il cristianesimo al contrario , che forma 
del costume dei suoi figli lo specialissimo oggetto , 
e che fuori di se medesimo non riconosce altra re- 
ligione che possa fòrmare il costume ; il cristianesi- 
mo che avverte la corruzione di cui ribocca il 
gran mondo , e nella quale precipita infallibilmente 
chiunque si apparta dal suo istituto ; il cristianesi- 
mo che saggiamente riflette non potersi professare 
neppure esteriormente un altro culto senza parteci-, 
pare delle sconcezze, di cui ordinariamente rigurgita, 
ba dichiarato l’ esteriore rinegazione un peccato delia 
stessa specie coll’ abbandono reale della fede; peccato 
che più di ogni altro appalesa l’ ingratitudine al be- 
neficio di Dio , la violazione de' più sagri doveri , 
il più gran fondo di viltà e di bassezza. Anche a 
prescindere dalla corruzione , a cui deve ordina- 
riamente prender parte chiunque si associa ad una 
ialsa religione , sebbene lo faccia simulatamente , 
la morale delle nazioni e degl’ individui non sareb- 
be perduta irreparabilmente , quando si adottasse il 
sistema di condiscendere alla finzione ? La cristiana 
religione che vuole conservarla illibata non leggife- 
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tima la debolezza di quell’uonio , che sopraiEtttodàj;; 
timore di un gran male , o stimolato da un mottii 
vo d’interesse abbia sofferta la vergogna di aposta-* 
tare rinuncerebbe a’ suoi principii severi se si ab- 
bassasse a r-icoDosceie per suo figlio chi vorrebbe- 
salvar la vita con ^ grave discapito dell’ onestà. - 
Un altro, suo carattere per cui conserva ii 
costume è 1’ istruzione sulla materia dei doveri , di 
cui si addossa 1’ incarico al- saCwdozio , e la legge 
che S* impone ai fedeli di frequentarne la > scuola! 
L’ impero di ogni altra religione sulle coscienze si 
hiuita alle stabilimento- delle feste pubbliche , al de^ 
bito dei sagrificii , alla pratica dei riti esterni : V 
libri sagri del Maomettano , dell’ Indiano, del dii- 
nese presentano pure la raccolta- di varii precetti 
morali; ma il sacerdozio non vi prende quella parte 
attiva , come succede tra noi , per farne 1* espoSi-- 
zione alla moltitudine , non che T applicazione ai 
casi , che siano i piu frequenti ad- occorrere. Nel 
gentilesimo in materia di morale era privilegio dei 
filosofi di creare ogni giorno dei sistemi nuovi , dì 
lacerarsi vicendevolmente, e di pronunziare parecchie 
volte a capriccio, ed in forza del solo spirito di setta, 
sopra oggetti- sì delicati e dU sV grave importanza. 
L’ imperfezione -di un • tale stato si appalesa bastan- 
temente da se stessa. Re^ringendo il- beneficio del- 
F istruzione morale nei soli cancelli delle scuole fi- 
losofiche si esclude il maggiore numero degli uo- 
mini dall’ acquisto- della più utile delle scienze, be 
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nazioni ignoreranno ciò che maggiormente interessa, 
cd il sapiente che ne faccia monopolio non vi trova 
che il mottivo cf insuperbirsi. 

Il cristianesimo eliminando le differenze odio- 
se , che ha stabilite la natura tra uomo ed uomo, 
ha profusó indistintamente a tutti un si prezioso teso- 
ro. Esso ha tolto questo incarico alla filosofia e lo 
ha dichiarato di suo diritto. La filosofia potrà eser- 
citare lo stesso uffizio, ma sotto la sorveglianza della 
religione : questa decide inappellabilmente néi casi 
generali e particolari ; quella vi aggiunge le osser- 
.Tàzioni : che se abusando dei suoi lumi osasse d’im- 
pugnare il decreto, la religione ha l’ interesse di ri- 
cbiamarvela , e tutta l’autorità di costringerla. In 
seguito dì uu tale, stabilimento si è formata nel cri- 
stianesimo una scuola di morale , che non esclude 
il sesso nè la condizione : il contadino e 1’ artigia- 
no conoscono meglio dell’ antico Stoico ciò che con- 
cierne la materia dei doveri ; e per 1' osservanza dei 
doveri proprii non manca tra queste classi oscure 
chi meglio dell’ antico Stoico si pregierebbe di da- 
re il sangue e la vita. Per colmo di sua fortuna 
questa dottrina ha il carattere d’ ìufallibilifà perchè 
deriva da Dio : 1’ uomo che ne istruisce gli altri non 
è che r organo dell’ eterna verità : egli ripete le 
parole dell’ Onnipotente , ed ogni quaL volta nel 
sagro tefiipio si vede montare sulla tribuna il popo- 
lo è persuaso anteriormente, che lo assiste una vir- 
tù invisibile per non cadere in eiTore* : 
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Il gci>l,iIt!sInio nduna popolo nel tempio per- 
essere spettatore di un sagrificio , o per chieder» 
soccorso ai numi in occasione di grandi calamità. 
Le moschee dei maomettani sono affollate il ■vener- 
dì da gran ciurma , che ripete incessantemente le^ 
Indi della divina nùsericordIa« Nelle pagode degl’ 
Indiani si concorre da lontani p.iesi a godervi il 
p;issatempo delle haltcriue , o a purgare 1* impurità^ 
legale , originata dal contatto di una cesa immoui 
del. Ma fuori della sinagoga e della Chiesa api noi^ 
troveremo una società \ in cui T oggetto di coogre-^ 
' glie il popolo sia stata specialmente la soUecitudiae 
di : cadérlo istruito ne’ suoi doveri. Il sagrificio ed 
il rendimento di grade sono cose di necessità indi- 
spili sahile y perchè richiamano all’ idea . della Diviw 
uità , gpveruatiice indipendente dell’ universo, e da 
cui è secondo la giustisia , che 1’ uomo riconosca 
ogni bene; ma l’uomo non Tavrà propizia, se man- 
ca L condizione di una morale iliihata ;■ è d’ uopa 
dunque che conos<^ questa morale , che ne làcci» 
l’oggetto della sua attenzione , e che ‘impieghi per 
acquistarne la conoscenza una parte notalùle del suu 
tempo. Quindi, un giorno ddla settimana è dedica^ 
tu esclusivamente a. questo ime ; ogni travaglio do^ 
vrà cessare , ed anche quello occupazioni che di- 
coDsi di prima necessità ,;; so ut ogni répidblksa'i 
necessario che le leggi spingano P industrk al-piit 
allo grado che .possa giungere , è necessario molto 
piu.pw U, coamne ^ che gli aciicoU delk 


Digitized by Google 



tao 

legge natarale , secondo il grado e le circostanze 
di ciascuno , non siano ignorati dalla moltitudine. 

1 Cinesi millantano il lor Confucio , autore di 
una rigida morale , che s immedesima colla religio- 
ne. Ma quanta parte vi abbia preso la religione io’ 
non 'saprei definirlo. Il loro minuzioso cerimoniale 
non versa che sul rispetto ai genitori ed a persone 
costituite in dignità : non niego che questo penoso 
esercizio abbia conseguito il suo fine , e che i do- 
Teri di subordinazione ai maggiori in ' ninna parte 
si osservino con più esattezza', come in qu«'l va- 
stissimo impero : ma questo è frutto dell’ educazio- 
ne domestica , e fuori di questo solo non ne pro- 
duce ordinariamente verun altro. Tutte le relazioni 
dei viaggiatori si accordano a dipìngere i Cinesi 
come un pòpolo estremamente corrotto : Ja ‘ frode , 
la doppiezza, la mala fede , lo spergiuro , la disso- 
lutezza ban trionfato dei ritegni del pudore; la mol- 
titudine non ne sente vermi ribrezzo , e la‘ legge 
conoscendo la sua impotenza non ardisce caratteriz- 
zarle per delitti. Qual’ è dunque il vantaggio di 
quella nazione famo^ , che Confucio abbia lasciato 
ai posteri dei • precetti ammirabili sulla morale , e 
che questi precetti formino parte delia religione ? 
Altro è che una dottrina; appartenga all* essenza 
della' religione ; altro è die la religione prenda" pu- 
re interesse per insinuarla. - ^ ‘ 

Questo im[) gno dell’ istruzione morale , die 
yediaiuo costanleoaeule in vigore dai tempi dell' A- 
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postolato sino ai presenti ita do^'Uto generare in tut- 
te le classi degli uomini una maniera di pensare u- 
niibrme circa i principii del dritto. È il caso di 
una corrente y che strascina tutto ciò che abbraccia 
e che lo adatta con dolce sforza a seguire con essa 
lei la direzione medesima r tale il popolo istruito 
de* suoi dorevi e persuaso che non s’ inganna nella 
sua credenza y non si trova nella disgrazia di on- 
deggiare tra più sistemi diversi sulla materia di ciò 
eh’ è lecito o proibito. Tra «questa immensa molti- 
tudine non mancheranno uomini di carattere ardi- 
mentoso, che col disprezzo non solo della religione,, 
ma puranche del comon modo di pensare iranno 
pompa di una condotta, opposta ai principii rico- 
nosciuti : ma saranno perseguitati incessantemente 
dalla censura del pubblico;, e questa pena sarà alme- 
no efficace ad impedire che molti altri non vogliano 
imitarne l’esempio. Quegli stessi nel di cui animo si 
wa di già formata la corruzione sono pure impechti 
da un tal mottivo a non portare 1* immoralità sino, 
a quel punto , che avrebbero forse desiderato. 

Per quanto si supponga 'deteriorato lo stato e- 
conomico di una nazione cristiana ; per quanto le 
calamità della guerra abbiano potuto influire alla 
dispersione dei capitali , al disseccamento dei varii 
rami d’ industria , alla depredazione delle sostanze 
pubbliche e private , non perciò , come presso i 
popoli del Jldogol , sarà creduto indiflerenle prestare 
U danaro e le merci al canone del venti quatlroi 
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|)cr cento ; e molto meno sark credulo eroismo , die 
alcuno si contenti delia mr(à di questo profitto ecce- 
dente. Moltissimi, non vi h i dubbio, abuseranno del 
divieto del Vangelo, e potranno estendere la loro ra- 
pacità sino a quei limiti straordinari! ; ma il corpo 
della nazione saprà conservarsi immane da si danno- 
so contagio. Cosi le specie più rivoltanti di lascivia 
non saranno ignorate nei paesi nostri : ma il po- 
polo in tali eccessi non vorrà trovarvi 1* occasione 
della glòria , nè gli esempi! di personaggi qualifi- 
cati potraauo prevertime il giudizio , come pur trop- 
po in Roma 1’ esempio dei Cesari e di altri grandi 
produsse l’alterazione dei principii in tutte le classi 
dei cittadini. 

Cosi per ritornare ai Cbinesi , la frode e la 
mala fede tra noi potranno essere di vantaggio a 
molti , che più della divina legge muova il princi- 
pio dell’interesse a convenirsi con altri ; ma uon 
mai come presso loro avrà tanta forza P assuefazio- 
ne da rendere impotente il governo a porvi 1’ osta- 
colo di buone leggi. Così per citare un altro esem- 
pio , la totale dimenticanza dei principii potrà indu- 
rire un qualche padre contro il. .frutto innocente 
delle sue viscere : ma non mai si darà il caso , che 
ci accordi un tal permesso dal governo, trattandosi dà 
una macchina mal formata , come lo fu in Lacede- 
mone ; o per motlivo d’impotenza a sostentarlo « 
come in Roma sotto le leggi del Fondatore. 

Abbiamo in altro luogo avvertito , che i tru> 
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vagli della filosofia non potrcLbern produrre una o- 
piiìione pubblica. Gli esempli più della religione la 
stabilivano nel gentilesimo ; questi esempli , che va- 
riavano secondo i secoli , a m'sura delle diverse 
circostanze che influivano a moltiplicargli, strascina- 
vano seco loro il modo di pensare del popolo , ed 
alteravano gli elementi stessi di tutta la scienza 
morale. I Romani ne risentirono i gravi efietti ; il 
giudizio sul proposito di pudore ai tempi dei Ca-r 
milli e dei Papirii non ha nulla di comune con 
quello dei tempi dei Oomiziani. Nella Francia al 
contrario , ed in tutti gli altri regni del cristiane* 
simo non troverete nelle vicende dei secoli diversità 
di sistemi e dì teorie. Non dico già « che i cattivi 
esempi] non si possono moltiplicare nel nostro ceto, 
e che ne facciano una certa specie di sforzo per i* 
stabilire una opinione contraria alla comune adotta* 
ta : ma vi è sempre questo vantaggio incalcolabile, 
che r opinione derivata dall’ istruzione religiosa ab* 
braccia tutte le classi del popolo , e non esclude 
neppure un individuo solo ; laddove f opinione sta- 
bilita dai cattivi esempli non mai potrebbe pretendere 
un à gran dominio sulla generalità : oltredicebè 1* 
opinione lormàta dai cattivi esempii ritrova in tutti 
ì tempi il contrasto dalla parte dell’ opnione reli* 
giosa , atteso il > dovere deli’ istruzione , legalo all’ 
essenza del cristianesimo ; quindi 1’ opinione religio* 
sa conservandosi inalterabile , e gli esempii , non 
idie le circostanze che vi coaUibuiscono , essend» 
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soggetti a cambiare , non mai questa santa morale 
potrà soffrire si gravi attacchi -, che in un secolo, o 
presso qualche nazione , quando si conservi la fede, 
abbia a dirsi intieramente perduta. 

I cattivi escmpii non producono nel cristiane- 
simo , che una temporanea aberrazione dai rigidi 
principii di un tempo. Questo male farà sentirsi più 
grave , se circostanze particolari impediscono, o di- 
minuiscono notabilmente il beneficio dell’ istruzione 
religiosa. Il contagio dello scandalo in questo caso 
potrà estendere i limiti della sua invasione. Fu que- 
sti il caso dei secoli del medio evd, che con estin- 
guere i lumi della letteratura , e con obbligare gli 
ecclesiastici medesimi alla professione delle armi in 
forza degli stabilimenti feudali , gli distrasse consi- 
dcrabilmentc dal grande oggetto delle lor funzioni. 
Wa questo male è passaggero , perchè il dovere 
dell’ istruzione nel cristianesimo non può separarsi 
dalla natura del sacerdozio : quando la religione non 
è costretta a fuggire questo esercizio si rimette nel 
suo vigore ^ e l’ opinione rettificata con questo mez- 
zo sarà l’ incentivo e 1’ esordio di una salutare ri- 
forma. È noto qual cambiamento felice abbia avuto 
luogo nella Chiesa dopo il Concilio di Trento, dalla 
qual’ epoca f istruzione religiosa è stata inculcata 
con più vigore, ed eseguita con maggi(Mre impano: 
nè potrebbero i parrochi rendersi maggiormente de- 
gni dello spirito del ministero , che con riservare i 
sermoni sulle massime eterne pel spio tempo di qua^- 
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resitna e di missioni, consegrando il trayagUo del- 
le Domeniche ed altre feste deli’ anno all’ esposizio- 
ne catechìstica sulla materia dei doveri , che più 
di ogni altra è valevole a premunire contro 1’ ope- 
ra della corruzione e del libertinaggio. 

La chiesa ha operato dì più per formare il 
costume de’ suoi figli : si è investita della potestà 
giudiziaria , e costringe a comparire innanzi al suo 
tribunale chiunque sì discosta per poco da quella 
rìgida morale che inculca. Un tanto salutare espe- 
diente non si conosce da verun’ altra religione. I sa- 
sacerdoti dei gentilesimo saranno giudici competenti 
del modo come sventrare una vittima , come ordi- 
nare una festa , come eseguire una funzione solen- 
ne : ma non potrebbero estendere 1’ autorità sino a 
rendere responsabile innanzi a loro chiunque col te- 
nore della sua vita avesse smentito il carattere di 
uomo probo ed onesto. 11 sacerdote del gentilesimo 
potrà tutto al più pronunziare , che un tal genere 
di . condotta è contrario alla religione professata , e 
che altrimenti non potrebbe essere espiato che col 
mezzo di quelle tali obblazioni : egli le riceverà dal 
delinquente che viene punto dai rimorsi della sua 
coscienza , e consacrandole al Nume di cui si teme 
lo sdegno avrà perfettamente adempito ai grandi 
doveri della sua carica. In tutti i casi il delinquen- 
te stesso è giudice della propria colpa : il sacerdote 
cui si presenta è giudice solamente della pena che 
a .quella colpa è dovuta. 
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A torto si vorrebbe credere , che vi sia stato 
un qualche esempio di ecieaio ie. A torlo si cite- 
rebbero i Druidi , eh’ esercitavano sulla nazione una 
potestà giudiziaria , come impariamo da Cesare. 
Decidono , egli ci dice , di tutte le controversie 
che insorgono ; a se un qualche delitto abbia a~ 
vuto luogo , s’ è successa una qualche strage , se 
nasce dubbio in materia di eredità , o di confini^ 
tutto dipende dal lor giudizio : stabiliscono delle 
pene e dei premii , -e se qualche persona pubbli - 
ca , o privata^ non voglia stare a quanto abbia- 
no decretato , la cas.igano coir interdizione dei 
sagi ijicii y la quale pena pi esso quei popoli si re- 
puta la più grave che possa darsi. Un principio 
di buon senso ci mena naturalmente a dedurre, che 
una certa specie di teocrazia avesse vigore presso 
Galli , e che i ministi i delle cose sagre fossero 
giudici nel tempo stesso delle civili contestazioni. 
Cosa vi è di comune tra. questo esempio e la co- 
stituzione della Chiesa cristiana , ia quale non giu- 
dica solamente di quelle azioni , che nel senso pro> 
prio si dicono delitti , ma di tutto quanto può in- 
teressare il costume , e che ebbiiga il delinquente 
alla rivelazione dei reati occulti , tinanche dei p.ù 
segreti pensieri ? . 

Or siccome dei delitti abbiamo ia minor pos- 
sibile quantità quando la procedura giudiziaria sia 
talmente precisata e semplificata , che disti-ugga la 
lusinga dell’ impunità , così moiio più ii vizio do- 


Digitized by Google 



137 

Vrà restare considerabilmente depfesso , quando sen- 
za d mezzo della procedura si abbia il modo 
di assoggettirlo ad un giudizio ; al giudizio di un 
uomo quaiificiito , che avendo ricevuto dallo stesso 
Dio la potestà di prosciogliere , non potrebbe al- 
trimenU applicarla in favore di chi accusa il suo 
fallo , che con esigere una certa specie di compenso 
alla giustizia influita. In questo modo si ha il van- 
taggio , che niente rimanga impunito di tutto ciò 
che la legge umana c pur costretta a permettere ; 
la corruzione che potrebbe espandersi rimane soffo- 
cata nel desiderio prima di procedere al fatto ; e 
r uomo che per la sua debolezza soffri l' incomodo 
di una pena fisica sarà tentato meno fortemente a 
fare lo stesso la seconda volta. 

Tanto si è declamato nei nostro tempo con- 
tro la confessione dei peccati. Le voluminose diatri- 
be dei protestanti sono cose di poco conto rispetto 
ai motteggi ed al vitupero, che k folla dei nostri 
increduli ha volato graziosamente spargere contro 
questa pratica della Chiesa. Ma si è voluto valutare 
la sola pena della vergogna , che 1’ uomo soffre na- 
turalmente nel rendere informato 1* altro della sua 
debolezza occulta , senza riflettere quanto giova 
questa pratica a reprimere lo straripamento della 
corruzione , la quale potrebbe crescere sino a tal 
segno , che si renda umanamente impossibile di li- 
mitarla con leggi. L’ esperienza costante del cristia- 
nesimo , dalla quale siamo avvertiti , che gli uomi- 
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ni estremamente orrolli , I più crudeli usurai , i' 
pubblici concubinai'ii , o lordati da più infamanti 
laidezze , sono ordinariamente quegli che ricusano 
di sottomettersi alla potestà della Chiesa , sarà ha-' 
stevole a persuaderci , quanto questa rigida disci- 
plina interessi vicino il buon costume , e qual 
danno dovrà temerne ogni nazione cattolica, se po- 
tesse gloriarsi la miscredenza di averla abolita e 
distrutta. 

Osservano gli avversarii , e con fondamento , 
che in niuna società quanto nel cristianesimo abbia- 
no acquistato i sacerdoti un sì pieno dominio sulle 
coscienze. Profittando della circostanza , forse non 
mancherà tra costoro , chi cerchi rivolgere a suo 
favore il potere di sciogliere e di legare ; vi trove- 
rà l' occasione della sua fortuna , e lo strumento di 
opprimere 1* altro uomo sotto il pretesto di procu- 
rargli la salute. Noi non dissimuliamo i disastri , 
che l’ abuso di un tal potere abbia potuto cagionare 
in alcuni casi : ma in questo genere di quistio- 
ni non bisogna giammai dimenticare , come si è 
avvertito altre volte , che i buoni effetti dì una 
istituzione salutare si percepiscono costantemente 
da tutta la gran famiglia dell’ umanità , laddove i 
mali che nascono dall’ abuso non si possono verifi- 
care <Jié per accidente. Per valutare la costanza 
dei buoni effetti , derivati dalla potestà giudiziaria 
del ministero ecclesiastico giova domandare alF av- 
versario : è utile che la mancanza di costume ven- 
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ga repressa <Ìa una certa specie di censura ? Quaa-* 
do mancasse ogni altra (prova 1’ esempio della r6‘< 
puLblica Romana non ci lascia motivo di dubitarne* 
Gioverà domandare inoltre : è utile che a questo 
Iribi^alc censorio non tì sia> còsa che' rimanga oc-* 
culla ? Or il dovere della cohfessione spontanea ^ 
che fonila paHe della nostra fede, e sencà di che 1* 
uomo non potrebbe riconciliarsi con Dio, consoni** 
sce mirabilmente un tal hne. Gessato l’impulso del- 
la passione il colpevole si presenta da se stesso a 
questo tribunalé della religione , e persuaso che vi 
presiede la Divinità raré volte è tentato n^ suo- in- 
terno di celare il disordine della- sua vita. Aggiun- 
gasi che la finzione e la mcnsogna gli sarebbero 
imputale a nuova colpa \ onde nell’ uomo che faccia 
parte della Chiesa non vi è cosa ripugnante al «buon 
costume , che col mezzo di una pena salutare noti 
debba -rimanere espiata. In fine si domanderà: è u- 
tile che questo tribunale' eserciti il suo potere- col 
minor sagrificjo possibile della libertà individuale , 
e col minor discipito dell’ dliore del colpevole ? Or 
il tiibunale della penitenjpa riuni$ce questi due van- 
taggi nel tepapo stesso ; il peccatore vi comparisce 
di sua elezione ed egli stesso è 1’ accusatore del 
proprio fallo : egli non potrà .essere castigato per 
più di quello che si dichiara delinquente , ed il 
giudice che ne pronuncia la sentenza deve celare 
nel segreto più inviolabile tutta la serie della prò-- 
eedura. Non poò dunque controvertirsi , che la po-- 
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testa giudiziaria della Chiesa sia benefica e salutare 
per sua natura : perciò i t^oni efietti di essa sono 
sempre al di sopra degl' inconvetiientì , che l’abuso 
può cagionare in alcuni casi. Coloro che declamano 
con tanta rabbia contro la pratica della confeis^one 
auricolare perdono di vista nella gran quistione i 
^ntaggi dell’ individuo e della società : il primo 
nella quiete delia coscienza trova il compenso del* 
là propria umiliazione , non che della vergogna che 
dovè soffrire , manifestando all’ altro uomo il suo 
fello : la seconda nella punizione del vizioso vede 
crescere de guarentigie* del buon costume ^ e repri- 
mersi quel furore delle passioni , che menerebbe a 
più gravi falli quando mancasse di freno. 

Questi Autori chiaroveggenti hanno crednto 
sei potere di sciogliere e di legare di avvertire un 
piano tutto teologico : ma sarà poi della profondi- 
tà^ filosnJÌQa tenere in conto di nulla i vantaggi 
Asorali e politici naturalmente legati ad una qual- 
che istituzione ? 11 risarcimento alla divina giustizia 
è 'Stato piuttosto il motlivo per iscuotere il vizioso, 
onde non si addormentasse per maggior disgrazia 
neh fango della sua sporchezza; e quieta .dottrina 
teologica si è trovata più salutare e fortunata di 
tutte le sottigliezze delia filosofia , come" Sarebbero 
le idee dell’ ordine e della rettitudine , che poco 
attiverebbciio un cuore imputridito dal* veleno delle 
passioni impure ; ma 1’ oggetto della soddisfazione 
«figramcntalc è propriamente di render 1' uomo mi- 


Digitized by Google 



i3t 

^ -^lior* , dì richiamarlo nella via delle buone opere 
con Un castigo temperato dalia carità , e di allonta» 
narlo collo strumento del dolore dal pericolo di una 
trasgressione più grave- 

Dissimo sul princìpio ^ come nelle religioni 
gentili non si conoscano che due specie di peccatit 
àicuni di poco numero ^ che non ^ possono ottener 
perdono: tutti gli altri si espiano con facilità. Lon- 
tana la nostra scuola da queste misure impolìtiche 
non ha sottratto veruna specie di peccato al bene-* 
licio della divina misericordia ; ma non per questo 
Ira voluto celare al peccatore la profondità dell' ab- 
bisso , in cui crasi precipitato , ed il dovere di ri,- 
r;onciliarsì con Dio mediante una lunga serie di ptk- 
timenti e travagli. Il gentilesimo per 1' espiazione 
delle colpe non trovava che il mezzo dei sagrificii; 
Biezzo che non importa un grande sforzo dalla par- 
te del delinquente , e die nel caso di egual biso- 
gno il dovizioso più assai del povero sarà nel gra- 
do di usare. Il crisiianesimo per la remissione dei 
peccati anche ba didiiarato di necessità assoluta ua 
sagriiìcìo di valore infinito , qual’ è quello del Fi- 
glio stesso di Dio : ma 1' applicazione di questa 
sangue esige dalla parte del peccatore il sagrificio 
di un cuor contrito ed umiliato , di un cuore che 
penetrato a fondo dall’ idea della più nera ingrati- 
tudine riguardasse la recidiva nel primiero stato , 
come la più grave ed amara delie disgrazie. 

Per dis[iorre a questo dolore salutare, la Chiesa 
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dt;i primi secoli obbligava i figli suoi deviati a per^ 
correre i varii gradi di un esercizio difficile. L* e- 
sperimento che prendevasi dei peccatori si propor- 
zionava alla gravezza de’ loro falli :* vi erano delle 
penitenze per più mesi , ve n’ erano che duravane 
più anni. Le classi de’ penitenti erano distribuite ia 
quattro : alcuni totalmente esclusi dalle funzioni del 
tempio, altri ammessi per indulgenza ad una parto 
soltanto delle medesime : tutti poi senza distinzione 
si castigavano col digiuno, colie preghiere , colle 
umiliazioni , ctdl’ interdizione di un qualche lecito 
piacére , vestendo ancora in diverso modo dal ceto 
comune dei fedeli , onde collo squallore esterno in~ 
dioassero la gravezza del dolore che gli feriva le 
viscere. Di più : per le colpe commesse in pubblico; 
venìVa imposta una penitenza speciale , che piùì 
delle altre enumerale partecipasse del carattere di 
pubblicità : era pure un dovere del peccatore di e- 
di&care col buono* esempio quella .società , che ri- 
voltò collo scandalo della sua condotta , e quando 
m seguilo di si lunga prova si fosse addimostrato 
costante nel proposito della buona vita , allora sol- 
taiilo , come per somma grazia , era ammesso ah.* 
assoluzione dei peccati ed ah’ onore del convito eu- 
caristico. 

Se le le critiche circostanze de’ tempi nostri han 
folto nascere la dispensa di queste severe misure 
non è per questo che la potestà giudiziaria del cri-i 
stianesimo non' conservi degli espedienti poderosi a 
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teprimere T csóibitanza dello passioni , le quale 
vorrebbero guadagnare contro il costume » e di 
distc^liere dall’ imitazione dei cattivi esenipii , che 
potrebbero contanùnare una infinità di uomini, quan- 
do una rigida disciplina non vi ponesse gli ostacoli;- 
11 dovere della confessione auricolare , oltre al sup- 
plizio naturale delia vergogna , ch’è' di freno a non 
cadere in prosieguo , presenta l’altro vantaggio ine- 
stimabile di riparare alle ofièse della giustizia , e— 
l’igendo un tribunale inappellabile per la rifazione 
di quei danni ed interessi,, sojhu ì quali i tribunfi- 
li civili non avrebbero potuto pronimziare attesa la 
natura della circostanza , o il segreto in cui la col- 
pa si ravvolge- Il ladro , 1’ usuraio , il maldicente , 
1 uomo che abbia tradita una fanciull», lo spergitt- 
ro, il falso testimone , 1’ omicida , il prepotente , il 
magistrato venale non ricevono l’assoluzione dalla Chie- 
sa senza la previa restituzioue, per quanto la possi- 
bilità della cosa e l’ estensione delle loro- forze lo pet- 
mette. Il fornicatore , il concubinario» ^ il giocatore 
di giornata non sono ammessi alla eonciliazione- , 
se non abbiano abbandonato l’ occasione che gji ftt 
d incitamento a peccare, li* uomo- famoso per le sue 
sconcezze dovrà- dare degli argomenti non equivoci di 
un cambiamento reale: costituito sopra il letto della- 
morte , se uon licenzia dalla sua casa la concubina 
Bon potrà ricevere i soccorsi della religione. Il lus- 
so e la vanità della donna , intendo quel lusso e- 
quella vanità che serve di sprone all’ altrui lascivia,, 
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t proscritta inesorabilmente a chi voglia partecipare 
dei misteri : T ingresso nella casa di Dio è negato 
a questa razza licenziosa. Quella specie di peniten- 
sa pubblica , che consiste a riparare lo scandalo 
colle pratiche di una vita religiosa , non è stata in 
alcun tempo abolita: quell’ altra specie che si avvi- 
cina all’ antica potrà essere ancora inflitta in tutti 
quei oisi particolari , in cui la prudenza del Vesco- 
Te creda avvertirne la necessità. Malgrado dunque 
la decadenza dei costumi il cristianesinao conserva 
wcura delle istituzioni per cui tende a sempre più 
yneUiflcqrgli ; ed il mezzo della confessione auricola- 
Te , .sconosciuto a tutte le altre religioni , ed og- 
getto dei filosofici sarcasmi non è giusto dopo‘ 1’ e- 
«perienza di tanto bene , che si dica un ritrovato 
,di politica a profitto del celo sacerdotale. 

Quando i mezzi della persuasione si siano e- 
fauriti del tutto , ed il peccatore per sua disgrazia 
perseveri nel proposito dell’ iniquità } quando al di- 
.sordine della condotta , confermato da una pessima 
abitudine , si- aggiunga il disprezzo della potestà 
^.ecclesiastica , c la decisa riluttanza ad eseguirne gli 
^ayvisi, l’infelice che si è reso colpevole di questo 
jf^to d’ insubordinazione è colpito immediatamen- 
. te d^lla censura , rimanendo segregato da quella 
, p;^di;e ,, della qnak smentiva l’educazione. Ognuno 
,de’ spqi antichi fratelli lo riguarda da quel punto 
. cqt\^ avversione , quale uomo abbandonato al de- 
isaonio > di cui iipUò rivolta, ed escluso dal pus-. 
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.lessò di quei vantaggi ed onori , dì eui soltanto 
partecipa chiunque conserva il pregio di una inorai 
le incorrotta. Odioso ai membri della società al pa.> 
ri del fallo che lo disfigura , non più gusterà 
piacere di unirsi con loro nello stesso tempio , di 
sedere alla stessa mensa , d’ intrudersi nelle stesse 
comitive : la sua spoglia che avrà deposta dopo 1& 
morte si crede pure che abbia partecipato de^la stes- 
sa corruzione dell* anima , e destinata colla medesi- 
ma ad un eterno supplizio non ha la sorte di ri- 
posare con quelle ceneri , che animate un tcmpa 
dallo spirito di pietà attendono nel silenzio del se- 
polcro la mercede della risurrezione. Cosi sfuggito 
dui suoi più cari , un nuova carattere d* ignominia^ 
olire quello che porta seco la colpa , lo rende ab- 
buminevcle agli altri uomini ed ancora ins<^ribile 
a se medesimo : ogni momento della sua vita .è 
contristato dal dolore , e le memorie dei suoi disor- 
dini , esasperate da una penosa posizioni^ , addiven- 
gono tante frecce acute , clic lo arrivano nel più 
proibiido nel cuore. 

Un espediente di tanta vaglia non fu trascu- 
rato nel gentilesimo ; ma più la politica che la mo- 
rale cercò di rivolgerlo a suo profitto. Secondo 1*" 
ordine delle cose dovrà naturalmente avvenire , » 
che il (leiinquente s’ induri nella sua colpa in forza 
di questa misura di rigore ; o che servendoli di 
un .f( rie ■ stimalo per avvertile T infelicità del suo- 
stato nsoiva di risai tiare negli ■ntichi onori con 
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rendere soddisfazione alla Chiesa. La religione «in 
ambidue i casi non avrà agito senza vantaggio. Un 
uomo che ritorni al buon sentiero quando sia op- 
presso dalla vergogna del suo peccato , difficilmen- 
te è da credersi , che in forza di leggere occasioni 
ricada in quello antico abisso , da cui si salvò con 
difficoltà. Si dice allora con fondamento , che la 
censura è Una pena medicinale , e che i* oggetto 
della Chiesa nell* infliggerla non è diverso da quel- 
lo della Divinità , che non vuole la morte dèi pec- 
catore , ma piuttosto che si coaverta e viva. Che 
se r uomo persiste nei suoi trascorsi la censura è 
medicinale agli altri , coi quali formava uno. stesso 
corpo : un uomo sfuggito da’ suoi più cari ; un 
uomo segregato dall’alti ui commercio è situato nel- 
la circostanza meno vantaggiosa d’ istillare la corru- 
zione coi suoi esempi! gli uomini del suo antico 
consorzio lo riguardano da quell* istante con dispet- 
to misto di compassione ; e lo stato di miseria e di 
vergogna in cui lo veggono ridotto è per loro una 
lezione più potente , che gl* inculca il bisogno di 
una vita onesfa. » 

Conchiudo con osservare , che il vantaggio di 
' una istituzione si manifesta dalla grandezza del fl- 
^ ne, e dall’ efficacia degli espedienti che vi si adopra- 
• no. Il cristianesimo prefiggendosi il grande oggetto 
di formare il costume de* suoi figli vi si è prestato 
« .coi mezzi potent'ssimi , e naturali nel tempo stesso, 
dell* esperimentca^ dell’istruzione e della correzione^ 
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Potrà esso vantarsi , che T efFello abbia corri^ipfjhto' 
alle sue mire? Io prescindo dal testimònio dei fatti, 
c me ne appello al buon senso. Se questi espedienti 
non sono i propri] secondo’ la natura dell’ uomo, ci 
dica la fllosofla quali sarebbero i più adatti. Se 
fuori di questi non ne conosce dei migliori , sarà 
dunque nella necessità di rendere omaggio al Van- 
gelo , e di confessare che i pescatori della Giudea 
ebbero un fondo di saviezza e di politica al di so- 
pra della condizione ed un genio eminente di fi- 
lantropismo , per cui pretendano giustamente la ri- 
conoscenza della più tarda posterità. 

Questo branco di miserabili si annunziano colki 
maestosa qualifica di mandatarii deU’ Onnipotente. 
11 mondo si agita alla notizia , e ■ da ogni parte si 
concorre in folla per associar-si con loro : ma que- 
sti uomini , in origine pescatori , si fanno una leg- 
ge inviolabile , e da; osservarsi indispensabilmente 
io tutti i tempi , che la gente non si riceva alla 
rinfusa , ma che a forza di sperimento e di per- 
severanza contraggano lo spirilo e le consuetudini 
della loro scuola , onde non si fallisca nel gran di- 
segno , eh’ era quello di servirsi della religione per 
migliorare il costume. Preveggono la disgrazia con- 
naturale all’ uomo ed a tutti i corpi delle società , 
di aberrai% dai principii antichi , ed a mottivo di 
premunirne le generazioni addossano il dovere al sa- 
cerdozio di una istruzione continua sulla materia dei 
4oyeri j beneficio di cui non gode l’ umanità soUa 
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r impero di qUiiIiiRqae altra religione.. Per assitn- 
JMi si sempre più i vantaggi di questa universale ri- 
l'oima , tutta la loro grande società, diffusa in tan- 
ti luoglii del mondo , si forma ia vera scuola di 
educazione , ove il Vescovo v il parroco il presbi" 
tero , il diacono son dichiarati sorveglianti e censo- 
ri delle varie sezioni della medesima: essi ricevono 
la potestà di Dio di correggere e di punire , di ob.- 
bligare a delle ammende i trasgressori , e di pene- 
trare nei laberintì della colpa per farle guerra e 
di.'truggerla. Essi soli tra gli autori delle religio- 
ni e tra tutti i sapienti dell’ universo progettana 
contro la corruzione una vera specie di magistratu- 
ra, innestata al grande oggetto deli’ «terna salute 
del delinquente , onde nulla resti impunito di cià 
che attacca l’interesse pubblico, e nessuno si lusin- 
ga.sse di esimersi da un salutare castigo col favore- 
delia caligine e del silenzio , entro a cui la passio- 
ne libidinosa ravvolge il segreto della sua vergogna.. 
Chi concepì dei piani egualmente utili , e propose 
espedienti analoghi per maturargli ? Qual filosofo 
«delia nostra età potrebbe progettare cosa di meglio 
per presidio della morale e delle leggi ? I soli A- 
postoli hanno la gloria di avere eretto su questa 
terra un tribunale, che simile a quella Divinità arri- 
va sino al fondo della coscienza : trihittialc jneona- 
parahilmentc più utile di quel che lo fosse la cen- 
sura presso i Romani , perchè legato ,alla religione» 
la quale non è soggetta ad illudersi , e percliè 4i-- 
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retto dtt quello spirito di cariti) , la quale mentre 
punisce il colpevole non li produce F amarezza di 
una degradazione infamante. 

Che più giova opporre 1* eccedenza di autorità 
nel sacerdozio cristiano , cagione soventi fiate d’ in- 
convenienti e di abusi? Per formare del cristianesi- 
nao una scuola di educazione morale, ci dica dun- 
que la filosofia , quai limiti avrebbe dovuto Cristo 
prescrivere al potere degl’ istitutori. Ogni dritto al- 
la coazione è stato loro negato : il governo della 
Chiesa non ha nulla di comune colla teocrazia dei 
gentili. Le pene da infliggersi ai delinquenti do- 
vranno essiere accettate da loro stessi : il sacerdote 
semplicemente le intima ; se il peccatore ricusa di 
portarne il peso , al sacerdote non rimane altro 
dritto , che di significarli l’ indignazione di Dio , 
e la privazione di quei vantaggi spirituali , che sa- 
no di proprietà esclusiva dei figli docili del Van- 
gdo. La superstizione e la credulità del popolo po- 
tranno essere un occasione di ' fortuna per uomini 
più attaccati all’ interesse che al decoro della pro- 
fessione ; ma questa osservazione , se avesse vigoi^ * 
contro il sacerdozio cristiano , porterebbe la conse** 
guenza di distruggere tutti gli utili stabilimentit, 
non essendovi .stabilimento cosi legato da* vicino alla 
|)ubblica e privata felicità , nel quale 1’ autorità del 
superiore non possa ricavare 1’ occasione del maUl 
dalla debolezza del subordinato. 
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CULTOESTBRNO. 

I ’ * 

-fcìra riservala ad Mn secolo , che presume di a*- 
ver meritato della filosofìa , la stravaganza di una> 
religione , che fosse aliena dai sensi , e che fis> 
sandosi nella regione delle teorie sdegnasse di abbas- 
sarsi a quelle maestose osservanze , per aii tanto si 
reiide cara alla natura urhana , e' s* immedesima , 
dirò cosi, con tutto il sistema -della nostra vita. 
Ma l’esperienza poggiata sul comun senso, che 
trionla dei sofismi e delle assurdità, ha negato risolila 
tamentc il suo voto a questo abuso pernicioso del 
talento , di cui ' sarebbe conseguenza indispensabite- 
r abolizione di qualunque culto ; ed ha creduto',, 
die siano tanto necessarie le osservanze esteriori- al- 
la religione, quanto lo sono le forme 'per la retta 
amministrazióne della giustizia, quanto gli strumen- 
'ti alla fìsica e le figure' alla geometria. ' Il negare 
questa grande verità è lo stesso che violentare U 
•natura : bisognei’ebbe negar la forza deHe impres- 
' sioni; o almeno bisognerebbe sostenere che 1’ mi- 
prcssìone non inflnisea mirabilmente ad eccitare lai 
riflessione dello spirilo. 
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La necessita’ dei riti e delle cerimonie non 
sarebbe 1’ oggetto della nostra opera , se di troppo' 
non fosse stato rinfacciato al cattolicismo di averle 
prezzate e moltiplicale. • 

Sarebbe della religione senza riti come lo è 
delle dottrine filosofiche. Un gergo fastidioso di seno.- 
la ne formerebbe la caratteristica , al quale gergo 
la moltitudine non mai potrebbe adattarsi: stranierà 
questa alle teorie .ed incapace di prendere parte alle 
quistioni , potrebbe soffrire la disgrazia di restare 
senza religione , e perciò necessariamente senza mo- 
rale. . , 

Tra i Bjezzi die più contribuiscono a fissar la 
credenza il culto esterno può meritare il primo luo- 
go. La. semplice e nuda istruzione ristuccherebbe 
coi suo carattere monotono : i’ orecchio defatigato 
da un esercizio uniforme non potrebbe impegnare 
f anima ad una viva attenzione. .La moltitudine so- 
pra tutto non è solita trattenersi con piacere sopra 
cose che non affettano i sensL L’ istruttore perde- 
rebbe! il frutto del suo travaglio , e 1* apprendente 
si disgusterebbe di una religione , la quale dovesse 
costar la pena di una secca e sterile battologìa. > 
.. 11 cristiano , che per legge della Chiesa os-' 
serva il riposo della Domenica, vien rkhiamato da 
questa pratica religiosa al più grande ed. ineffàbile 
dei misteri ; alla redenzione . dell’ uman genere , o- 
perata'dal Figlio stesso di Dio , che vincitori' del- 
la morte e del peccato , risorgendo a nuova vita 
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immortale , ha disserrato ai professori della sua dot- 
trina le porle dell’ eternità. La maestà delle funzio- 
ni che accompagnano la messa gli rammemora i’in- 
finità del prezzo che fu dato pel riscatto della sua 
anima ^ e lo conferma nella fede della presenza di 
Cristo sotto le specie corruttibili del pane e del 
Tino. Le preghiere che si dirigono ai santi rasso- 
dano r articolo dell’ immortalità , e la speranza di 
una più felice condizione , alla quale siamo invitati 
da Dio dopo i travagli di questa vita. Le genufles- 
sioni , le mortificazioni , le astinenze volontarie av- 
valorano l’ idea di una Provvidenza eterna, che non 
nega la consolazione ed il soccorso ai figli suoi rav- 
veduti. Per dire il tutto , non vi è osservanza e- 
sterna in qualunque religione eh’ esista , la quale * 
aon si rapporti immediatamente a qualcheduno de- 
gli articoli che propone a credere : quindi l’ uomo 
che ne contrae 1’ abitudine viene a familiarizzarsi 
sempre più coi prìncipii della sua fede. D’ altronde 
Y impressione di questi principi! nella sua anima 
xiesce sempre più potente e più dolce col mezzo 
del culto esterno che dell’ istruzione : ciò in forza 
di quella legge di natura , la quale fa che ciò che 
cade sotto, gli occhi affetti con più vivezza lo spi- 
rito dì ciò che torca semplicemente 1’ or^chio. Si 
lu( pure il vantaggio della novità , la quale natu- 
ralmente diletta: ciò eh’ è astratto per se medesimo, 
e per conseguenza fastidioso , si abbiglia ‘ di una 
leggiadra apparenza , per cui si rende più caro. 
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I) culto è ftlJa religione come il linguaggio alle 
idee. Queste sono anteriori alle parole , e le parole 
non ne sono a primo aspetto che l’ espressione: ma 
il linguaggio di già fijrmato amplifica la sfera delle 
idee e sviluppa le facoltà dell’ anima. Senza il soc> 
corso delle parole 1’ anima si troverebbe sempre nel- 
lo stato d’infanzia ; vi è bisogno di un tal vanlag.» 
gio , di cui ella stessa è la creatrice , onde goda 
di tutti gli altri , ai quali l’ ha destinata la natu- 
ra. Nel modo stesso la dottrina religiosa deve pre- 
cedere al culto esterno : ma senza di questo cullo 
la fede sarebbe una teoria oscura , incap ice di pie- 
garsi alle abitudini , e fastidiosa a quegli stessi 
che più si piccano d’ intelligenza. Mediante le fun- 
zioni del culto r istruzione si riproduce sotto alira 
forma , e la sua forza sull' anima si raddoppia. .Si 
contrae naturalmente passione per tutto ciò che ali- 
menta il senso ; questa passione, che si è contralta 
|>er il culto , deve trasfondersi alla dottrina , cJ»e 
vi si trova legata. 

I Un esterno cerimoniale era in uso tra i filosofi 
dell’ antichità. Esistevano delle osservanze e dei se- 
gni , per cui i Cinici , gli Epicurei, gli Stoici si 
«iistinguevono tra loro. e dalle altre sette. Il mr-do 
di pensare dei giorni nostri ha eliminulo questi 
segni di distinzione, e gi’ esempli di quell’ antica 
costanza, con cui i filosofi d’ allora si 'attaccavano 
ai principii della loro scuola , si soii veduti m inra- 
re contemporaneamente. I sistemi si succedono tul- 
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to giorno; noi li consic 1 «!riartio come titìa 11161*00 ^ 
di cui bisogni far uso finché si trovi di moda : al-* 
cuni della generazione die li vìdde nascere han 
potuto centrarvi della passione) perchè gli riguai’-** 
dano come gli elementi della loro sdeoza , e come il 
fruttato del lor travaglio : ma la maggior parte si 
lascia trasdnare con piacere dalla corrente delle 
novità , .e ride della dabbenaggine dei suoi padri, ^ 
ebe ne fece soggetto di un tanto studio. 

La religione metafisica , che rigetta la necessi-^ 
tu' del culto esterno , toglie con questo all’umanità 
una sorgente continua di consolazioni. Tutte Icpra-* 
lidie di questo culto souO nella mento dì chi .le 
osserva veri segni di’ convenzione colla Divinità * 
mediante i quali assicura del suo intervento in oc>- 
casione di bisogni della creatura. Nel recìnto del 
tempio, nel caso di un sagrificio , alla presenza del 
simulacro l’uomo immagina di essere in maggior 
contatto col suo nume. Tolte di mezzo queste os- 
servanze s’ interrompe la comunicazione tra due ■ es-> 
seri cosi distanti di grado : la qual comunicazione > 
ancorché la supponessimo in prestigio , sarà sempre 
per l’ utilità dell’ uomo che non ne dubiti, quando 
nella penuria dei soccorsi che può fornirli la natu-^ 
ra non si reputi pur saviezza obbligarlo ad econo- 
mizzare sulle speranze. . r 

Togliete il culto esterno ad una religione : voi 
la distruggerete sull’istante. O pure rendetelo dif- 
ficoltoso : voi_disporrcte insensibilmente il popolo « 
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disgustarsi della priifessione do’ suoi, padri' per 
adattarsi a quell’ altra religione , che si abbia 1* 
impegno di fiivorire» L’ antica Allora si riguarda co- 
inè Una proprietà ^ di cui non è pcnucsso' godere ì 
più belli e preziosi frutti. I governi che abbiano 
volato nuocere a qualche setta religiosa hanno im- 
piegato contemporaneamente con successo il man^- 
gio della persecuzione contro i professori , e quello 
di accrescere le diflìeoltà del culto esterno t 1’ anti- 
ca religione dei Guebri , che si stendeva dall’ Indo 
«no all’ Eufrate , si è veduta cessare con questo 
mezzo : se il Cristianesimo nei primi tre secoli, che 
fnron secoli di vessazioni , e nella lunga impotenza 
di fare pompa dei suoi riti si è veduto procedere 
nelle sue conquiste , sarà questo un argomento di 
più a dimostrarne T origine superiore : è una cosa 
di ordine sopranatnrale , che T Onnipotente , per- 
cdiè tale la riguardassimo , non ha voluto operare 
lulte le volte , nè in tutti i luoghi ove il Vangelo 
fu 'predicato. ' , 

. Questi tutti gli storici di Europa ripetonò dalla 
fortuna delle armi , e dalla natura dei principii 
dell’ alcorano , da cui si favorisce la pendenza alla, 
sensualità il predominio di quella setta in tanti luo- 
|>hi del mondo. Ma il genio delle conquiste avreb- 
be dovuto produrre un contrario effetto , • e l’ isla- 
mismo si sarebbe estenuato nel successò medesimo 
delle sue vittorie : ciò si rende facile a concepire , 
quando si rifletta , che il popolo conquistatore ne- 

10 
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fr«nriam!*ntc meno irameroio del Tinto è naIuMio 
die debba adottarne coi costumi e colle usanze an- 
che le opinioni ed i pregiudizii. La soddisfazione 
poi di mantenere molte donne in un serraglio h 
troppo barbaramente compensata dalle molestie e 
dalle peripezie di questo sesso schizzinoso e vola- 
bile. Con piu ragione dunque si dedurranno i pro- 
gressi del maomettismo dagli ostacoli che ha sempre 
posti per sistema al culto esterno delle altre reli- 
gioni: la demolizione di tante Chiese e la conversio- 
ne di tante altre a quel rito ; 1* inibizione delle 
pompe pubbliche nell* esercizio delle funzioni cristia- 
ne ; 1’ usurpazione dei beni ecclesiastici , che ha ri- 
dotto il sacerdozio nella miseria , per cui non ha 
potuto r antico culto conservare quell* aria di im- 
gnificenza , che lo rendea rispettabile ; la capitazio- 
ne esatta dr.gl* individui , che voleaero rimanere co>^ 
stanti nella fede dei loro padri ; la civile disugua- 
glianza perpetuata senza interruzione da quei go- 
verni tra gli uomini delle diverse comunioni : que-i 
sti mòttivi più assai del successo delle battaglie a 
drila condiscendenza alle passioni 4itpndiche mi senr- 
brano naturali e potenti a dare la sjMègazione di 
un tal fenomeno. 

Ai principii del secolo decimo sesto la Germa- 
nia e la maggior parte del cattolicismo soffriva la 
disgrazia di un sacerdozio discreditato. Il pubblico 
BOB Bvreld>e potuto tacersi sopra difetti , che le per- 
•one del santuario* non avevano neppure impegno 


Digilized by Googl 



i47 

di mascherare. Perdo non riusciva difficile ai Prin- 
cipi del Sellentrioue , difensori della dottrina dei 
lìovatori , d’ indisporre la moltitudine Contro di un 
celo di Uomini , de’ quali costavano le irregolarità- 
f jc ricchezze esorbitanti si dissero la causa della cor- 
ruzione e r alimento dell’ oziosità dei frati : il pub- 
■felico se ne persuadeva facilmente , e^-piuttosto che 
ficandalizzarsi applaudì alla confiscaziòne dei beni 
sagri. D’ allora la pompa della religione si vidde 
•cessare sul fatto : la più solenne funzione del cri- 
’fftianesirao , o sia la messa, la confessione auricolare, 
4* invocazione dei santi , i suffragi dei morti , tutti 
in somma gli elementi del culto esterno si tolsero 
gradatamente di mezzo , sotto il pretesto che pro- 
curnssero dei lucri immensi a quel clero , di cui si 
-odiavano le sconcezze: d’ allora il pubblico che si era 
, -prestato con soddisfazione ài cambiamento del ceri- 
moniale soffrì minori difficoltà per adattarsi al cam- 
1)iamento della dottrina : persone educate nella cre- 
denza della sede Romana ; persone che non pren- 
devano nissnna parte alle^ feroci disputazioni circa 
■fl dogma , e che non erano neppure in grado di 
mischiarsi in quistioni così difficili e tanto al di so- 
pra del lor talento , si viddero insensibilmente co- 
stituite in una comunione particolare', e divennero 
ì nemici irreconciliabili di quella Chiesa cattolica , 
dalla quale nel tempo del gran bollore forse non 
mai gli era venuto in mente di rigettare l’ istruzio- 
ne , od’ impugnarne 1’ autorità. Se i Principi della 

it 

t 


Digilized by Googl 



ì48 

Germania iti quel lecolo , sebbene fautori di Lnte-' 
ro, avessero avuto la condiscendenza di lasciare 1* 
esterno della religione sul piede antico , il prote- 
stantismo nel settentrione avrebbe riportati così me- 
schini vantaggi , come il giansenismo in Toscana e 
nella Lombardia austriaca noni ostante la deferenza 
di quelle corti ai principii di Ricci e di Tamburino. 
La riforma sarebbe stata allora un’ occasione di con- 
trasto tra le scuole. Lutero j^vrebbe avuto dei par- 
tigiani tra gli uomini della classe istruita t ma il 
popolo perseverante tuttavia nell’ esercizio del culto 
antico y ed alieno per educazione di disputare sulle 
materie di fede , non avrebbe smarrito 1’ ovile , in 
cui si trovava dalla sua infanzia. 

L’ Arianesimo nella storia ecclesiastica presenta 
un fenomeno maraviglioso. Per poco più di mezzo 
secolo , intendo dalla line d^l regno di Costantino 
sino all’ epoca in cui Teodosio si rese padrone di 
tutto, lo stato Romano , la maggior parte dei Ve- 
scovi della Chiesa Greca gli vediamo inficiati di 
quel veleno. Se in proporzione dei Vescovi doves- 
simo giudicare del popolo , quasi la metà dei cri- 
stiani dovremmo crederla intestata dello stesso er-: 
rote. Intanto sotto i figli di Teodosio , gli Ariani 
già superbi innanzi per tanti trionfi e conquiste 
non compariscono che debolmente nel gran teatro) 
politico ed ecclesiastico , ad eccezione di alcuni po- 
poli boreali , che per mezzo di Vescovi ariani ew 
tano stati iniziati al cristinesimo , e che lo stato di' 
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decadenza del Romano impero permise di stabilirsi 
in più temperate regioni. Ma saia giusto il rimar- 
care , che i sovrani fautori dell’ arianesimo , per- 
suasi che il sentimento deir eresiarca fosse r|uello. 
degli Apostoli e dei Padri antichi , niente pretesero 
d’ innovare nel cullo esterno , qual si trovava ge- 
neralmente stabilito assai prima che quell’ uomo d' 
iniquità pensasse di pertuibare la Chiesa coi suoi 
raggiri e sofismi. Essi stessi non si facevano scru- 
polo di assistere alla liturgia di un Vescovo catto- 
lico e di partecipare della stessa mensa , come nel 
caso di Valente con S. Basilio : e ciò per la ragio- 
ne , che non esisteva tra le due società differenza 
reale di liturgia. La ciurma dei Vescovi del lor 
partito si componeva di ambiziosi , che compravano 
il favore della corte col baratto della coscienza , e- 
che foggiando in ogni momento nuove confessioni 
di fede , contrarie al singolo di Nicea , si augura- 
vano col mezzo dell’ istruzione di estende, é il domi- 
nio della loro setta. Ma il popolo che non è portato 
alle dispute , contento di esercitare lo stesso culto 
in cui si trovava educato protestava di credere in 
ultima analisi ciò che un tempo fu insegnato dagii 
Apostoli ; quindi il male dell’ eresia infettava la. so- 
la classe elevata, quella che ambisce le onorificenze, 
che si ’fa un pregio di vivere più vicina al trono 
perchè trova l'occasione di una gran fortuna nel 
sorriso lusinghiero del monarca. Cessando itt prole- 
Sfiione del governo in favore della dottrina di Ario, 
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il furore del dissidenti si calinuva , ricusando l’am- 
i)izione di battere ulteriormente quella via , che in- 
,vece d’ incaminare agli onori avrebbe incaminalo al 
disprezzo : allora la moltitudine riprotestò con più 
franchezza la sua fede nella divinità del Redentore, 
e le nubi dell’ eresia sgombrando T orizonte della 
Chiesa non lasciarono che la sola memoria dei gran- 
di mali che partorirono. I Nestoriani e gli Rutìqhia- 
ni , più deboli senza paragone degli Ariani, e me- 
no protetti dall’ autorità secolare, esisterono più lun- 
go tempo ed esistono pur tuttavia. Ma gli Armeni 
e gli Abissini , partigiani degli erróri di Euticlie , 
osservano un culto esterno , che differisce notabil- 
mente da quello della Chiesa greca e latina, come 
lo è pure quello dei Nestoriani , che formano sino 
ai tempi nostri una setta a parte , sebbene ridotti a 
poco numero a moltivo delle vessazioni de’ Turchi. 

I Sccininui , germoglio degli antichi Ariani, non si 
sono pianifcstati nel cristianesimo colla pompa di uu 
gran successo ; ma per mottivo di un esterno ceri- 
moniale non cessano di formare^ una società in varii 
punti di Europa , cui la stessa semplicità del culto 
è stata d’ impedimento ad ulteriori conquiste, e sa- 
rà pure il mottivo coll’ andare del tempo , per cui 
rimanga assorbita dalle altre società che la circondano. 

11 caso degli Ebrei è singolare , c potrebbe 
sembrare a primo aspetto che sia una eccezione al- 
la regola. Questo popolo da diciotto secoli manca 
di sagrilicii c di sacerdozio ^ non ^ è allettato dulia 
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maestà dì un tempio : quel piccolo residuo di cul- 
to f die la circostanza della dispersione in tanti 
climi gli permette ancora di osservare , gli addi- 
viena, una sorgente fecondissima di vessazioni e d’ 
insulti : intanto questi 0gli d’ Israele conservano 1;^ 
religione de’ loro padri , e T attaccamento^ clie g^i 
j)i'ofessano è passato in proverbio presso gli altri 
popoli. A spiegare quésto fenomeno . maritai essere 
valutata una circostanza particolare , che compensa 
alla religione degli Ebrei il vanfcigg^ip che le manca 
del cerimoniale. Persuasi quali sono intimamente » 
che tutti ripetono la loro origine da Abramo ; i- 
striiiti delle promesse di Dio a quel patriarca , del- 
la miracolosa liberazione dall* Egitto^ dell’ investitu- 
ra di un paese fortunato , che appellano colle pa- 
role della Scrittura , terra di latte e miele , dalla., 
qual terra si credono espulsi con ingiustizia , ed iti 
cui non perdono la speranza di signoreggiare un’al- 
tra volta y prendono da ciò raottivo di riguirdarsi nqn. 
tanto come un popjplo, , che. professa la vera reli- 
gione , ma piuttosto, come la più nobile delle fa- 
miglio in mezzo alla comunità dell’ umnn genere , 
e che sola abbia dritto aL riguardi dell’Autore sjii-. 
premo della natura. Or non vi è cosa quante 1’ m- 
goglio che renda 1’ uomo- impassibile cd ostinato 
i)ei grandi rovesci della fortuna. E’ Ebjrcp insultatp , 
vilipeso^ perseguitato, ridotto aUa . mendicità, roij-... 
dannato ai più vili uffizU , si crederà sempre di. 
eoB.diziofle superiore al popolo che lo calp^ta , ppE 
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solo riflesso che forma uua Società non mai dfi- 
sciolta e confusa nella leccia degli altri popoli 
«gli 'disprezza le altre società non pel mottivo so- 
lamente che professano una rcligioue falsa , ma 
per r altro incomparabilmente più forte, percliè non 
vantano Giacobbe per loro padre. Quindi tanto è 
difficile , che la religione degli Elbrei veda diminuir- 
si il numero de’ suoi seguaci tra coloro che vanta- 
no il privilegio di discendere dai patriarchi , quan- 
to lo è che possa guadagnare presso coloro , che 
sono fuori del caso di pretendere a si gran vantag- 
gio, e che nel caso che si ascrivessero a quella set- 
ta non mai esigerebbero tutti i riguardi dei figli 
naturali e leggittiiui. 1 libri della legge e dei pro- 
feti equivalgono presso loro a quegli antichi diplo- 
mi, per cui un uomo languente nella miseria ricu- 
serebbe d’ imparentare con altl’o , possessore di mi- 
gliori comodi, per il solo motivo insipido, che non 
è dello s (ssò rango con lui; si contenterà piuttosto 
di terminare i suoi giorni nella disgrazia , che ri- 
nunciare ai fastosi , titoli , i quali ahmentano la su« 
alterezza. Perciò la difficoltà del culto esterno non 
ha prodotte all' ebraismo quelle conseguenze che 
dovrebbe produrre naturalmente : 1’ astiosità delle 
nazioni in mezzo alle quali convive, e che reputa 
inferiori a se , non fa che urtarne l’ amor proprio , 
e corroborarlo nei sentimenti ereditati : a promuo- 
verne la conversione bisognerebbe avvicinarlo agli 
^ri uomioi ^ e /xùtigaie' collo spirito delia dolcez- 
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za la triste posizione in cui vive; si troverebbe al- 
lora familiarizzato con colorò » de* quali disprczz» 
la stirpe , e la reciproca familiarità tra essi influi- 
rebbe coll* andar del tempo a guarirlo dai pregiudi- 
zii della nobiltà.' 

' Soverthiamente i protestanti baimo declamata 
contro i cattolici per avere questi moltiplicate le 
cerimotrie nell* esercizio del culto ; il fatto è incon- 
trastabile , e noi lo confessiamo di buon grado , 
purché non sì voglia discendere alla calunniosa im- 
putazione , che le avessimo ricavate dal gentilesi- 
mo. Ma saranno essi nel dovere di convenire con 
noi in seguito di .tanti esempli c ragioni , che la 
moltiplicità delle esteriori osservanze sul proposito 
di religione ha giovato considerabilmente a conser- 
varla in mezzo alle politiche oscillazioni , forse non 
meno di quell* alitò mottivo potentissimo , che as- 
sicura la solidità delle nostre sagre dottrine , inten- 
do 1* infallìbità della chiesa c 1* indispensabile som- 
missione al gran Vicario di Cristo. Se 1* istruzione più 
del culto consolidasse la credenza essi avrebh^ l’a- 
scendente sopra dì noi, a mottivo dello studio ^più diu- 
turno della bibbia , al quale hanno invitato ambidue 
i sessi , e le copie innumerevoli dì quel libro nella 
lìngua volgare , che hafino fatto circolare in tutti 
i tempi nelle società degli •artigiani e dei contadini. 
Ma il fatto parla in contrario : i’ftridilà dell’ istru- 
zione non là che infastidiic la molliludiue, la qua-* 
le dopo lungo andai e piecipiU mociameiUe neU’iu- 
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diiTerentlsmo. Al contrarlo la moltlplicità delle os- 
^rvauze , che prescrive ai fedeli il cattoLcismo , 1‘ 
ha potuto salvare da una tal disgrazia, che potreb- 
be incaminare all' ateismo pratico ; nel maggior triou- 
£> della miscredenza ne' abbiano avuti gli esempi^ 
palpabili nella Spagna e nella nostra Italia , senza 
dir nulla della Fraucia stessa, ove le dottrine an- 
tireligiose avevano più che mai insolentito sotto il 
favore dell* autorità, 

Nou è per altro che 1* istruzione non debba 
meritare il primo luogo nel disimpegno dei doveri 
sacerdotali. Il culto esterno senza istruzione rende- 
rebbe il popolo pusillanime e potrebbe corromperò 
la morale. Ignara che fosse la moltitudine del si-> 
gnifìcato delle sue osservanze potrebbe crederle il 
migliore degli espedienti per rendere onore alla Di-« 
vinità : . d’ allora si potrà essere nel tempo stesso di- 
voto e facinoroso; c tanto più impunemente facino- 
roso, in quanto che la divozione esteriore si crede- 
rà valevole a cancellare qualunque macchia. D’ al- 
tronUb un pòpedo senza istruzione religiosa è nel 
pericolo più di ogni altro di essere continuamente 
aggirato da ogni vento di dottrina , e così divenir 
la preda di pochi impostori scaltriti. La ragione è 
palpabile , quando si riflette , che lo spirito dell^ 
riomo non può rimanere vuoto : se non è preoccu- 
pato dal bene lo sarà infalUbilmente dei male; a- 
merà piuttosto di credere ciò che urta U buon seu- 
. so , che starsene nello stato negativo per un arto- 
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colo qual* è la feligiooe , legato si da vicino col 
presente e col futuro interesse. Allora sotto la cor> 
leccia di un, culto esterno uniforme si troverà 1« 
discrepanza dei sentimenti circit la materie più gra- 
vi ; se pure la varietà della credenza non debba ge- 
nerarla nel euho. Uomiui senza carattere c senza 
vocazione assumeranno la qualità d’ istruttori ; T ar- 
bitrario sarà allora inevitabile , e F interesse dei 'se- 
dicenti riformatori darà la tinta alla fede. Anche a* 
prescindere da una tal disgrazia, la molestia di una 
dannevolc superstizione non mai potrà sfuggirsi ia 
tal caso,; il pubblico darà alle cerimonie un valore 
al di sopra del reale, per moUivo che non conosce 
aki'a religione fuori di esse; e non sapendone il si- 
gnificato dovrà rivolgerne a vavii fliii , il più delie 
volte contrarii all’istituzione. La dottrina ed il cul- 
to esterno devono dunque agire di consenso : sono 
esse due molle che si aiutano a vicenda ; se si vo- 
glia agire cou una sola la direzione della pubblica 
morale sarà irregolare e sconcertata. Forse più del 
dovere ci saremo trattenuti su questo articolo : ma 
bisognava assodare una verità, sulla quale ia filoso- ' 
fin del giorno ha voluto spargere delle dubbiezze , 
e che forse si presentano tuttavia ad uomini che 
non fanno professione di miscredenza :• or è tempo, 
di scendere al particolare, rilevando i beueficii del 
culto esterno del crisliauesimo in paragone delle aL 
Ire religioni. 

V fcrrnsionn del sangue delle vitlime formava 
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Li parte precipua della liturgia dei geotili. O per 
«leziio della tradizione dei primi padri , o per mot- 
tivo di un sentimento grossolano , che parla al cuo- 
re dei popoli rozzi e selvaggi , e che fa introdnrra 
delle costumanze , che nei secoli stessi della colta* 
ra non riesce più agevole di estirpare ; comunque 
si voglia spiegare T origine di questo rito antico cd 
universale , è sempre fuori di . conti'oversia , che 
quando fu annunziato il Vangelo formava esso la 
sostanza del culto esterno di tutte le nazioni idohi- 
li'c. Ma qual’ è questa idea della Divinità , che si 
, v uole insinuare, al popolo , • rappresentandola - come 
avida di sangue? Era conseguenza naturale di quel- 
la falsa prevenzione , che attribuiva le passioni u- 
jiiane alle Cagioni dominatrici del mondo , e che 
credeva meritarne la protezione con mezzi analo- 
ghi a quelli , con cui T uomo s’insinua presso l’al- 
tro uomo , che lo sorpassa nel potere e nella di- 
gnità. 


li timore della Divinità forma la base della 
morale ed è il garante della pubblica sicurezza. L’ 
idea di questo Padrone universale deve legarsi ne- 
cessariamente alle altre idee di un potere irresisti- 
bile , di una maestà illimitata , di una condizione 
infinitamente superiore a quanto si ammira sopra la 
terra. Togli queste perfezioni a Dio , ed il timore 
della sua offesa perderà considerabilmente sugli a- 
jiimi. Or il credere che la Divinità si determini a 
di.'pensarc i suoi favori pel conlrocaml>io di' un at-. 
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tosto tJoTi fc lo stesso che avvilirla nella condizione ? 
Il dire che il fine dei sagrificii è la confessione 
del supremo dominio di Dio , che viene espresso 
dalla distruzione della vittima , non è che un os- 
servazione teologica : i popoli del gentilesimo non 
mai si sono elevati a questo sublime riflesso : In li- 
turgia dei sagrificii presso loro non ha fallo che 
togliere nelle menti all’ idea delle perfezioni del 
Creatore , ed affievolire T impressione di quel timof 
re , che vien prodotto dalla prevenzione di una 
maestà senza pari. Derivata dalle basse idee circa 
la Divinità ha influito colla sua pompa a radicarle 
nel volgo : un Dio si che transige coll’ uomo si do- 
vrà credere poco geloso dell’ osservanza delle sue 

^egg>- 

La categoria dei delitti irremisibili diveniva 
nel gentilesimo una misura politica. Era il bisogno 
della repubblica , che riclamava contro gli assurdi 
della religione. Tra l’omicidio semplice e l’uccisio- 
ne del padre non vi sarebbe che la differenza del 
più e del meno ; se cento montoni sagrifieati agli 
Dei immortali purificavano 1’ anima del sicario , un 
ecatombe poteva credersi sufficiente per meritare l* 
assoluzione ai parricida. Ma si avvertì tfoppo bene, 
che le operazioni del calcolo in questo caso mene- 
rebbero a perniciose conseguenze , e la religione 
dovè cedere al bene pubblico., facendo uso di un 
linguaggio che non era conseguente ai suoi princi- 
pii. Un mezzo sì facile di espiazione non bisngna- 
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Va pstenderlo a tnUl i rasi J r f^aJ>oi(■rl^è Ift Drili 
vendevano a sì basso prezzo le loro grazie bisogna- 
va alcune fiate che si mettesse Un ostacolo alle 
convenzioni. Ma coh tutto ciò non si riparava al 
male , che in piccolissima parte. I solenni facino- 
rosi non sono ordinariamente che pochi, e non sono 
propriamente i loro esempli , per cui -si corrompe 
lina nazione intiera. Il vizio , eh’ è lo stimolo dei 
delitti , avrà sempre poco di che temere da esseri , 
pei quali il maggiore attestato che si possa rende- 
Te alla loro maestà consiste nel credergli meritevoli 
dell’ offerta di un agnello o di un porco : il vizio- 
so si avvezzerà a trattar con loro come il reo col 
magistrato venale : batterà fiducialmente la via del- 
le sue passioni disordinate , e verrà di tempo in 
tempo in trattative a pagare la multa del liberti- 
naggio. Perciò questo" mezzo di espiazione , fuori 
del quale il gentilesimo non conosceva altro , ha 
dovuto nuocere al fondamento della giustizia , che 
consiste nel timore dell’ offesa di Dio ; c quando al 
delinquente è stato negato un tal mezzo ^li si è 
«aggiunta in circostanza della disperazione a quelU di 
un cuore demoralizzato. 

11 cristianesimo colla singolarità de’ suoi prin- 
cipii circa la natura del- sagrificio ha dimostrato il 
grande interesse della Divinità pel rispetto e 1’ os- 
servanza delle leggi. Insegnando che' per espiare la 
colpa non fa meno di mestieri che il sagrificio del 
Figlio stesso di Dio , ha voluto persuadere i suoi 
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discepoli, che questo Dio non si transige coll’ no- 
Ino , e che non tiene in sì poco conto il suo ono- 
re , che s* induca per piccole prestazioni a fare gra* 
zia al colpevole. Questa idea del sagriflcio cristiano 
è legata naturalmente con quella del decoro di Dio, 
che rimane direttamente oltraggiato ‘ con quella 
dell* odio dello stesso Dio contro ogni specie di* vi- 
zio , e con quella di un castigo inevitabile per T 
uomo che s’indura nel male. Se in tutte le altre 
religioni la Divinità è soltanto giudice del fallo , è 
desse pure nel cristianesimo la parte offesa , e quel- 
la cui si rapporta 1* ingiuria in una maniera più a- 
troce : il peccato fu la cagione dM deicidio ; e 1* 
uomo che prevarica contro le leggi inSulta alla mor- 
te dell* Onnipotente. Vi è dunque pel cristiano un 
mottivo più- poderoso che l’obbliga ad esser giusto 
in paragone di ogni altro" uomo che professi una 
religione diversa ; ed è ricavato un tal mottivo dal- 
r idea medesima del sagrificio , che in tutte le re- 
ligioni in vece di distogliere dal male sembra che 
abbia unicamente servito a dissipare i terrori della 
coscienza. 

Quante pessime conseguenze da un assurdo in 
materia di religione ! Se il sangue è il vero mezzo 
di espiazione il sangue dell’ uomo stesso non dovrà 
credersi meno efficace. I Cananei ed i Caitaginesi 
non erano popoli antropofagi : tra le nazioni di 
qud tempo si distinguevano per la coltura c pel 
commercio , come gl’ Inglesi e gli Olandesi tra le 
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di fanciulli della classe più nobile , e là premura 
che si aveva di moltiplicare questi barbari sagri Hcii 
nei bisogni più pressanti della repubblica , ci rende 
pienamente persuasi , che non d’ altronde, si può ri- 
petere un tal costume , che dal principio consegrato 
dall* idolatria , che solamente col sangue si può ren- 
dere propizia la Divinità. I Greci , i .Romani , gli 
Sciti , i Galli , i Messicani ^ i Peruviani ^ popoli 
culti e selvaggi , dell' antico e del nuovo continen- 
te noi gli troveremo osservanti di questo rito cru- 
dele : forse non vi sarà nazione, che abbia creduto 
per mezzo di sagrificii di onorare la Cagione su- 
prema , presso la quale alcune volle l’.uomo nonne 
sia stata la vittima; il che sempre più conferma , 
che ingiustamente se ne dedurrebbe 1’ origine dal 
poco progresso ‘ delle cognizioni , derivando dalla 
propensione naturale all* uomo di estendere le con- 
seguenze der suoi principii , e di formare una gran 
parte dei suoi giudizii colla semplice guida dell’a- 
nalogia. 

11 governo soventi fiale avverte il prezzo dell* 
uomo , e la politica fa tacere la religione. I trat- 
tati con Dario e con Gelone non distrùssero tra 
i Cartaginesi queste crudeli osservanze : ma i Ro- 
mani conquistatori dell’ Affrica parlarono col tuo- 
no deir autorità 1 e _ rivendicarono i dritti dell’in- 
nocenza. Si è creduto fare migliore uso dei prigio- 
nieri con privargli della condizione civile , e eoa 
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t>bbligargli a layotat-e ntia ferrà , di nii il popolo 
vincitore dovesse peicepinie il frutto t ma popòli- 
oli^ appena conoscono 1’ agricoltura ; popoli de’qua* 
li il governo tuttora partecipa del • patriarcale , h 
naturale che col sangue dei prigionieri credano dì 
placare i 'loro numi e meritarne il soccorso- per la 
vittoria. Se l' uccisione degli animali fosse stata una 
parte delia religione tra i popoli del Canadà , allo 
stimolo della vendetta , che gli fa incrndelire . con> 
tro i vinti si sarebbe aggiunto 1* altro più potente 
di rendere onore agli Dei ; e quelle foreste inter- 
TDÌnabili non avreUiero neppure la metà della scarsa 1 
popolazione che le rimane. ; • • ’ 

. Macchiavello nei suoi discor» ««opra Tito Li- 
vio osserva che lo spettacolo dei sagrificii ha reso 
più coraggiosi gl’ idolatri in paragone dei cristiani. 
Ma bisognava assodare il fatto prima di dame la 
spiegazione. È poi provata questa superiorità di co- 
raggio nei popoli del gentilesimo ? Un paragone tra 
le qualità di due nazioni , una delle quali piu non 
esiste, non è si facile ad istituirlo : ma in ogni mo- 
do , riportandoci ai monumenti storici che ci ri- 
mangono ,* che potrebbero millantare gli antichi Gre- 
ci e Romani , per cui nelle militari imprese abbia- 
no meritato delPa-ramirazione più assai dei Francesi 
e dei Tedeschi? I popoli del Messico , più assue- 
fatti di qualunque popolo idolatra allo spettacolo 
dei sagrificii umani , non erano che una razza di 
pusillanimi, assai al di sotto di tanU popoli che 



>ivotio Tifili str?fia latitudine; ed i nostri rancellai, 
cli« si bagnano frec|ucn temente nel sangue non sono 
quegli tra gii altri ceti degli uomini che ci diano 
i maggiori esempli di brarura. 

Machiavello in questa sua osservaeione ha con- 
fuso il coraggio colla ferocia. Il coraggio è un sen- 
timento che deriva dall’ idea della propria superio- 
rità. 3i può avere il coraggio e la pietà nel tempo 
stesso; :dile sentimenti preziosi e che incitano a dello 
grandi azioni ^ ma 1* assuefazione agii spettacoli del 
sangue senza influire; al coraggio ammortizza il sen- 
tiuaento della pietà. Chi ha fondo di .umanità diffi-' 
cilmente si presta alla scena di una creatura sensi- 
bile , sebbene di' natura inferiore-, che colpita dallo 
strumento micidiale si dibatte tra le convulsioni 
della morte. ' Fare un oggetto di divozione di que- 
ste scene sanguinarie non è lo stesso che indurire gli 
animi’ allo spettacolo dell’ altrui dolore , e pregiu- 
dicare 9 quella interna costituzione della nostra 
macchina , per cui pare che c’ immede.simiamo col- 
la creatura che soffre ? 11 gentilesimo che nutriva i 
suoi divoti di queste crude abitudini metteva in op- 
posizione la religione coi sentimenti più dolci della 
natura. Uomini che nell* efflisione del sangue face- 
vano consistere il lorq culto ; uomini altituati dalF 
infànzia a riguardare senza fremito queste scene ^ 
anzi* piuttosto con un trasporto di sagra gioia , non 
ò poi da maravigliarsi , che gustassero il barbaro 
piacere di vedere scannarsi gli sciiiavi vieendevol-' 
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mente in iinn sfeceatn , e eue di rado accordassero 
qnavliere ai vinti anclie disarmati e piangenti. Il 
furore degli anliehi popoli in assistere all’ esecuzio- 
ne dei colpevoli, gli oltraggi che siiacevano all’u- 
marità colla spada medesima della giustizia rivoltano 
le nostre viscere quando ne leggiamo le storiò , at- 
tos'>ccliè la religione che professiamo non ha credu- 
to di ammortire la pietà con una educazione viziosa- 
Se l’istituzione dei sagrificii di sangue oscura- 
T» il decoro dèlia Divinità non doveva ella meno 
influirò a deturpare la dignità del sacerdozio. Si 
danno delle associazioni d’ idee , alle quali la più 
robusta metafìsica non potrebbe obbligarci a rinuncia- 
re ; il sacerdote che scannava la vittima esercitava 
in sostanza il mestiere stesso, che vediamo praticar- 
.sà dal macellaio. Uomini che si abbassano a condi- 
zione COSI schifosa perdono considerabilmente di 
quel credito , che un carattere privilegiato sembre- 
rebbe a primo aspetto coitciliargli. Un uomo sbrac- 
cialo , ‘che ha immerso il ferro nella gola di un 
capro , che. ne raccoglie il .sangue in un gran piat- 
to , die decortica Y animale svenato , che mette in 
pezzi le di lui membra, che ne pulisce le interiora, 
che ne taglia in più sezioni il fegato per fare il ' 
saggio della collera o della proiezione dei numi 
non è cert.nmente ndla circostanza la più propizia , 
onde si creda che il disimpegno della sua carica 
abbia a fruttargli il rispetto di chi 1’ os.serva. 

Tralascio i sagrifìcii ’ della pudicizia ,consegnen- 
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Z i cldlo stesso priudpio di analogia , che dirige s<f- 
venli fiale il giudizio , e che fecero parte di reli- 
gione presso popoli non selvaggi. Una falsa isti- 
tuzione , che sia elevata in principio , è capace di 
demoralizzare una nazione , mediante le induzioni 
più assurde , che si possono ricavare dalla mede- 
sima. Non je dunque ii minore dei beneflcii , di 
cui siamo debitori al cristianesimo , che abbia eli- 
minato dal culto sagro tutto ciò che rivolta la 
pietà , ciò che olTende la decenza., ciò che urta la 
sensibilità. La massa degli uomini sotto tal regi- 
me non ha dovuto soffrire la disgrazia , che i 
sentimenti più preziosi delia natura si vedessero' 
imbastarditi , o soppressi. Il tempio nel cristianesi- 
mo ò stato riguardato come il rifugio degli sven- 
turati , come il teatro dell’ onestà q del pudore. Ciò 
che alimenta la ferocia ed indura il cuore , ciò che 
fomenta la voluttà n’ è stato sovranamente proscritto. 

La saviezza del cristianesimo si è «resa pure 
ammirabile sull’ articolo delle feste. Laddove nel 
gentilesimo l’ oggetto non è altro che il divertimen- 
to , da noi si è voluto con più vantaggio , che 
questo rito non fosse estraneo, alla morale. Spctta- 
. coli , giochi, corse di cavalli, ed in seguito ubbria- 
ebezze. e balli , potranno servire alla politica del 
governo , che col mezzo di questi" frivoli solazzi ^ 
comprati a spese degli stessi popoli , , rende loro 
meno sensibile il peso della servitù cbf gli oppri- 
me : ma ii costume non guadagna in questi pom- 
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posi apparecchi , se pure non sì debba dire con 
più ragione, che si corrompe e s’insulta. Il cristia- 
nesimo nelle sue feste ha sempre guardato lo stes- 
so scopo : il Vangelo è le lettere di S. Paolo han 
formato il trattenimento dei fedeli , quando la ri- 
correnza del giamo sagro gli ha raccolti nella casa 
di Dio : a queste pietose lezioni colui che ha pre- 
sieduto all’ adunanza ha fatto succedere il catechi- 
.smo sulla materia dei doveri ; anche nel furore del- 
la persecuzione , quando le associazioni dei cristia- 
ni erano invise all’ autorità , quando col pericolo della 
vita si celebravano i formidabili misteri , la lettura 
e la sposizione morale formavano parte della liturgia. 

Il cristianesimo ha voluto ancora distinguersi 
nell’ istituzione delle sue feste con promuovere la 
virtù della carità. In quei giorni cui l’ ebbrezza è 
al colmo meno il cuore si sente mosso ad interes- 
sarsi per r altrui sventura : un tal pensiero toglie- 
rebbe a quella gioia, che si vuole gustare lu!1a in- 
tiera. É stato S. Paolo nelle sue lettere , che ha 
peusat(> di non separare queste due cose , che nel 
la^i del gentilesimo non mai si viddero accoppiate, 
r ìnuoceote espansione del cuore nd giorno in cui 
si cessa <bd travaglio , e là compassione verso crea- 
ture , che per l’ impero della circostanza non po- 
trebbero partecipare della comune allegrezza. Il gior- 
no del riposo dei cristiani è stato giorno di colletta 
pei poveri : la vedova , il pupillo , l’impotente , la 
(anoivlla pccseguiULi dalla, calamità enei. |H4'ieole di 


Digitized by Google 



i66 * 


soflrir 1’ infaBÙa , lianuu tulli partecipato di questo 
tesoro della carità cristiaua, raccolto nei giorni deila 
letizia y e di cui il mondo non aveva idea : lo stes- 
so idolatra nelle sue disgrazie ha ricevuto delle 
pietose prestazioni dalla società che perseguitava. 

Ltt chiesa proscrivendo dal rito festivo tutto 
ciò ché sa di ' barbaro o d* immorale non ha iuteso di 
formare de' suoi discepoli una società di atrabilui ii, 
che si debbano distinguere tra gli altri uomini pec 
una decisa antipatia contro il piacere dei sensi. 
Tutto ciò che dilettando gli organi amplifica nellu 
mente l’idea della maestà dell’ Etei-no ; - tutto ciò 
ebe comunica alla religione una più potente effica- 
cia sullo spirito e sul cuore , come la magiiificeu- 
za de’ tempii , la ricchezza degli arredi sagri , lu 
pompa delle funzioni , non sono stati riputati ogget- 
ti di cosi piccol rilievo , die non meritassero 1’ at- 
tenzione della Chiesa , duieno nel tempo delia suu 
pace , qu. ndo non si ebbe timore con tal apparec- 
cliio imponente di esasperare la stizza degl’ idolatri. 
Anche sotto la si'erza delle traversie si è credulo 
di ricreare 1’ adunanza col concerto delle canzoni 
sagre , quei rito perdura nel cristianesimo , e si os- 
serva in tutti i luoghi del suo duminia •* ma in que* 
ste innocenti ricreazioni non si è neppure trasanda- 
ta l’oticaskme^ come attivar la pietà. Le canzoni di 
Davide, die sono state in uso dai primi tempi, o 
lo sono pui'vlud.ivia , ripetono costantemente all’ o- 
d ptuctuu' u bt ct/ulvutcua di chiunque os- 
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serva le leggi , la miseria e la trista fiiK dei tra'^ 
sgressori , il prezzo deli’ uomo g iusto inoanzi a Oio, 
e la bruttezza dei vizio. Queste impressioni rìpetatef 
e formanti parte dell’ educazione religiosa, non che 
degli stessi divarlimenti , non è da credersi che m 
qualche modo non abbiano pur elìse influito alla mi- 
gliore coiulizioue dell’ umartilà, ' 

« 1 misteri che si propongono a contemplare rif- 
guardano pure il grande oggetto di spingete 1’ no- 
mo alla perfezione. Le galanterie dei numi del gen- 
tilesimo potevano prestar materia al poeta per farti 
sfoggio di fantasia e di episodii ; ma la morale de- 
gli adoratori che concorrevano -nel tempio per a- 
scoìlare queste produzioni del talento non è poasi^ 
bile ciré nu cavasse del vantaggio. Al contrario, il 
cristiano che nei di festivo rammemora il pensiero 
delia venuta , della morte e della risurrezione di 
Cristo, sente ripetersi nel tempo stesso driu Chie- 
sa , che il muttivo di tanto eccesso di iniserieordia 
fu per distruggere T opera del peccato , e quindi 
per obbligare il credente a battere la via diJla san- 
tità: egli ascolta fi equen temente , che a riguardo' 
di cosi grandi misteri , operati per la comune salu- 
te , è necessario cruciflggerc Iq propria carne coti 
tutti i vizii c le concupiscenze ,> che hisogua; rislt- 
seitare con Cristo (icila novità della vito e ' che 
nel numero di tante anime , congregate nella cam 
della preghiera , e segnate coll’ impronta della stes- 
iM lldc }' ugu ^vi 1 m cUu sole «ueipte pure 
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possano partecipare al tesoro delle celesti benediiio-- 
ni. Il cristianesimo con questa savia politica ha sa- 
puto trar vantaggio da tutto: lo stesso divertimento 
è divenuto nelle sue mani lo strumento della cor- 
rezione , ed una delle molle più energiche per inci- 
tare alle opere di utilità. . ’ ’ 

L’apoteosi è legata alla religione in quasi tutti 
ì paesi della terra. Il gentilesimo ehhe i suoi 'se- 
midei ; il maomettismo i discepoli del Profeta , e 
tutti quegli che ne propagarono la dottrina colla 
fortuna delle armi : quasi tutti i popoli le loro Dei- 
tà subalterne , personaggi in origine , die più han- 
no figurato nelle antiche età. Il cristianesimo che 
fuori della virtù non ha conosciuto altro mezzo per 
meritare' la gloria , ha riservata ad «ssa sola quegli 
onori, che in tutte le altre religioni sono stati im-' 
politicamente profusi ad altro genere d’imprese', 
alle quali non tutti gli uomini potrebbero indistin- 
tamente fispirare , ma poche anime privilegiate ed 
in forza di particolari circostanze. \ 

Hume nel suo trattalo della religione facendo 
il confronto tra i semidei dei gentili ed i Santi del 
cristianesimo, dice che laddove i primi meritarono 
le -adorazioni dei ^steri per mottiVo del coraggio 
che>li distinse, i secondi le hanno carpite in forza 
della veloùtaria bassezza , a furia di flagelli 'e di 
fruste, con cui'’ hanno illividite le loro carni. Senza 
entrare . nel J proposito 'delle virtù ascetiche, sulle 
quali cad«rà la' acconcio parlarne nel seguente ca-' 
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pitolu , ci coatentercmó di rifletleie contro k no- 
iiie del dotto Inglese- , clj^e quegli uomini di cui 
immagina di offu>care la gloria , e che per poco ^ 
non vorrebbe rilegare nella categoria dei ur nlecatli, 
sono uomini die disprezzaudo quella fama, la quale 
si compra colle lagrime de’ proprii simili , preferi- 
rono il vantaggio di una virtù , meno pomposa iu 
paragone di quella dei gentili, ma più generosa nel 
tempo stesso , e più feconda di .beni. Alcuni nati 
nell’ opulenza si rklussero alla povertà estrema per 
dare la sussistenza a creature infelici ; altri pro- 
mossero la fondazione di tanti utili stabilimenti di 
beneficenza , uspedali , orfanatrofìi , case di projetli, 
ritiri di fanciulle pericolanti , per cui 1’ umanità e 
la filosofia hanno meno mottivo di rabbrividire sul- 
lo spettacolo dell’ altrui sventura ; altri coli’ impul- 
so dello. zelo tuonarono contro i disordini della vo- 
luttà , contro gli abusi della ricchezza , contro lo 
scandalo dominuiile : quegli stessi che nel silenzio 
di un ciuostro terminarono oscuramente la loro vi- 
ta , lontani dallo strtqpito del gran mondo , ed im- 
potenti a procurarsi quella fortuna , che producoiro 
1' espugnazione delle città , la conquista di spaziose 
regioni , la disfatta di grandi esci citi , la soluzione 
di, difficili problemi., T invenzione di sterili verità, 
le composizioni sublimi , 1’ eccellenza nelle ^ arti di 
lusso, non è per ciò che cogli esempii di una mo- 
rale . incorrotta abbiano miuor dritto agli, elogi dell' 
vooio senstbiie e liiautiopico. Clu legge la loro vi- 
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tà non gusta 1’ insipida soddisfazione , die si risve> 
glia nelle anime deboli alla lettura delle imprese 
<Li un Aless..udro , di un Cesare , di un Gengisca- 
no : ma se abbia un cuore ben formato non neghe- 
l à il tributo della riverenza all’ uomo die non mac- 
chiò il letto del suo amico , che 'non si acquistò 
comodità colla miseria degli altri , die nou prese 
parte a rivoltosi maneggi , che non comprò col tra- 
dimento i favori di una fanciulla miserabile , che 
nou servi ne’ mestieri osceni il propotente per pro- 
curarsene la protezione , che non cercò quegli e- 
molumenti , di cui si fa vendita di una corte mer- 
cenaria col coutracamhio deli’ onestà che odiò la 
mensogna e la simulazione , la frode , la doppiezza 
e r intrigo , che si tenne costantemenle lodtano da 
quegli eccessi , in cui fa cadere 1’ umanità la' circo- 
stanza di una gran fortuna) che lo stimolo del bi- 
sogno non fece torcere dal Sentiero della giustizia , 
e che il ritiro e la solitudine non fecero che assi- 
curarlo dalle occasioni , che spingono ordinuriamun- 
te al male 1’ uomo di gran mondo e di alTari. Che 
potrà togliere loro sul conto di questo mento il di- 
giuno e la frusta? Quando fosse dimostrato , che 
tali asprezze mancano di yalore innanzi a Dio, ue 
seguirebbe tutto al più , che ,i Santi della Chieta 
Boman^ senza discapito della virtù avrebbero po- 
tuto menare uua più comoda rita. > , 

L’ apoteosi ^ dogi’ imperatoria Romam era parto 
dell’ aduluzioue ; mu cunsegueuza uel tempo 
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dei principii coiise^iati dal gentilesimo. Se la cele- 
brità derivat.i da una gran ibrtuna può innalzare ai 
gradi della Divinità , chi più fortunato dell’ uomo 
che sortito soventi fiate dalla classe oscura ^ univa 
a sedersi sotto T ombra del primo trono del mondo? 
Sia pure indegno di tanto onore. ed incapace di o- 
perarc alcuna cosa di grande ; è improbabile però , 
anche in tale stato di degradazione , clie non abbia 
preteso di acquistare una certa gloria colla distru- 
zione di qualche città nemica , di qualclie banda di 
scorridori, o almeno coll’ aver salvato dall’ invasione 
una qualche provincia del sua impero. Abbia pure 
oziato in tutto il tempo del suo governo , ed altri 
abbiano corso per lt|i i pericoli di una difficile ciim- 
pagna ; saranno sempre degli uomini che- combil- 
touo sotto le sue bandiere , e sotto gli auspicii del 
suo nume è stato conseguilo il vantaggio. La me- 
moi'ia delle sue sconcezze e de’ suoi scanduU uou 
potrà escluderlo dai sagri cuori : la vita di Ercole 
e di. Bacco è forse più regolare di quella di Adria'< 
no e di Domiziano? Coereuteiueute ai multivi stes- 
si , per cui si suppone nel gentilesimo , che 1’ uo- 
mo possa inuaizaisi alla couJxziuue de’ uumi , uou 
deve recar sorpresa , che il couquistatore di Mace- 
donia , il quale poi come Caracalia uoi^ era leso 
nelle facoltà delia meute , abbia preteso ancor vi- 
vente le àduruziuiii de’ popoli ; die Callistune ubb.a 
*iiicuutrala una trista line poi esséiu stato poco sag- 
||io in ariate colia iiiosolia una tuuscgueiizu k-gilU< 
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ma dei priuci^it della religione di quel tempo ; c 
^he Adriano , nella supposizione che potesse comu- 
nicare ad un favorito una parte di quella gloria dì . 
cui lo rendeva degno il suo grado , abbia decretato ' 
sagrificii o templi ad- un giovine diflkmato per le 
sue turpitudini^ 

Il solo cristianesimo si è distinto per F impe- 
gno di celebrare le buone azioni. La nascita , le 
distinzioni , il grado non sono entrati nel calcolo. 
Sollecita la religione di conferire • alla virtù i som- 
mi onori , ovunque abbia potuto rinvenirla , o &a 
gli orrori di un deserto , o nella tristezza di un o- 
spedale, o nel tugurio affumicato di un càmpagnuo- 
lo ^ vestita di panni luridi , consumata dall' inedia 
e dal disagio , T ha strappata all' oscurità in cui 
languiva , e 1’ ha destinata agli altari. Mentre la 
storia e la poesia esauriscono le risorse del genio 
per illustrare la memoria del conquistatore ^ die 
alzò montagne di cadaveri per collocarci il fanta- 
sma della sua potenza; mentre il sordido cortigia- 
no stanca la pazienza dei leggitori buccinando la' 
beneficenza del suo principe , alla quale non altri 
uomini che della sua tempra Iranno avuto porzione 
col danno pubblico ; la Chiesa più illuminata nelle 
sue vedute , più pui'a nelle sue intenzioni e più 
fortunata nei mezzi consagra all’ immortalità il no- 
me soltanto di quegli eroi , de’ quali la morale il- 
libata , se divenisse lo specchio degli altri uomini * 
la tristo condiùoue delle nostro tose si vedrebhft. 
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felicemente cambiata. Ella cosi ripara a quel torlo ^ 
che in tutti i tempi la filosofìa ha rinfacciato alla 
storia , di lodare gli uomini per quella parte per 
cui si rendono- perniciosi ai loro simili , e di la> 
sciare la virtù reale sfepolta in quello stato di ob- 
blio , in cui nella presente vita sì ridusse a dimo- 
rare per nop attrarre V infezione del gran mondo : 
ella rivendica all’ uomo giusto il tributo di celebri- 
tà che gli spettava di dritto ; ella ne tramanda il 
nome sino alia fine de’ secoli , vestilo di una pom- 
pa , che r è tutta propria , che 1’ eloquenza non 
potrebbe ritrattare con tutti gli sforzi del suo pen- 
nello , e che 1’ amor proprio dtel dominatore de’ po- 
poli non potrebbe ripromettersi giammai da tutte le 
arti dell’ adulazione. Ancora un secolo , . e nella clas- 
se istruita non troverete venti nula individui , che 
dopo le cure della giornata , e dopo il fastidio 
compagno de’ gravi studii , vogliono barattare una 
porzione del loro ozio in rileggere i successi di Bo- 
naparte nelle sue varie campagne ; ma due cento e 
più milioni di cristiani ricordano ancora con tene- 
rezza il nóme del solitario di Egitto , che si disfe- 
ce dell’ eredità de’ maggiori per sollievo della pover- 
tà ; quello dell’eroe di Pannonia , che diede la me- 
tà del mantello per coprire la nudità di un mendi- 
co ; quello del filantropo della Spa|pia , che affrontò 
il più terribile degli elementi per salvare su i pro- 
pri! omeri una gran truppa d’ infermi , che per 
mottivo della loro languidezza ne sarebbero dive- 



jiuli In viflimn. Anclif* frn il prrTnlo della virti'l , 
che le fl(rslirvi la religione , c ifii Ilo' che tributa la 
})iss87,za alla fortuna de’ suol j)reiesi personaggi , 
qual differenza enormissima ! La rinomanza di cui 
gode il Monarca , quando ha pagato il suo debito 
alla natura, non affetta la sua anima di. cui s’igno- 
ja la sorto; ma l’uomo di morale illibata, che ha 
preso posto nel cielo , sebbene in possesso di una 
felicità che sorpassa il concepimento , percepisce ciò 
non ostante , giusta i principii del cristianesimo , 
un aumento di gloria , quando altri uomini profes- 
sori della stessa fede ripetono con trasporto il sjio 
rome ; esiste tra e<sf loro un commercio di pre- 
ghiere da una parte e di favori da 1’ altra : il san- 
to nel seno della Divinità gioisco del culto che gli 
si rende , ed il divoto che ne invoca il patrocinio 
risente il sollievo delle sue pene in questa terra di 
lagrime. 

Quale stimolo all' uomo oscuro , che dopo 1' c- 
lasso di lunghi secoli il suo nome sia tuttora in be- 
nedizione , e che ogni giorno si riproducano i mó- 
Buraenti , che attestano verso lui la religione del 
pubblico ! Tiberio’, Nerone , Caligola empierono dei 
loro simulacri le vie e le piazze di Roma : ora n’ è 
tanta la penuria , che qualcl^eduno mediocre appena 
forma porzione della suppellettile di un dispendioso 
museo, f templi ove la plebe sedotta non ebbe scru- 
polo di offerirgli sagri ficii caddero sotto il peso 
della loro olà , o sotto la scure delle - nemiche in- 
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cur<=ioni , o sotto gli urti rcplicnti di tante e varie 
cagioni, che fanno si frequentemente cambiare la fac- 
cia della nostra terra. Ma i monumenti che la pie- 
tà tristiana destii a in onore della virtù , a somir 
glianza della fenice dei poeti, rigerraogliano pii*, 
vigorosi sotto l’azione del tempo , e sorgono dalle 
loro stesse mine in nuova forma più bella. Luigi 
XIV. dopo un regno si lungo e glorioso , non con- 
terebbe , se tornasse in vita , tante lingue impegna- 
te a ripeterne la celebrità , quante un semplice pre- 
te del Pui, sortito dalla classe de’ couledini , e cre- 
sciuto nella povertà, al quale neppure un’assem- 
blea . di gente irreligiosa seppe negare l’ omaggio 
della gratitudine. Ciò che rimane di questi nobili 
trofei dopo la morte del Principe non eccedo i li- 
miti del territorio , in cui spiegò il suo potere 
ma regioni separate dalla padria dell’ uomo santo 
mediante la barriera di deserti e mari si fanno pre- 
gio di moltiplicare in suo onore i monumenti della 
pietà, e sforzano tutte le arti a j contribuirvi , cia- 
scima per la sua porzione. Finanche la vanità del 
monarca rimane defraudata della speranza , che si 
conservi por lunghi secoli il prezioso ricettacolo 
delle sue ceneri : quelle di Scipione e di Cosare 
rientrarono nel laboratorio 4^11a natura ; quelle di 
Cartesio c di Neuton incontreranno lo stesso fato ; 
ma la cenere dell’uomo virtuoso è strappata ordina- 
riamente al sepolcro , e prende posto sull’ altare : 
tutti i luoghi del cristianesimo si disputano il graa 
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pregio di possederne una parte; i Tili panni die lo 
ravvolsero , é che appena lo riparavano dall’ intem- 
jierie degli elementi addivengono il palladio delle 
C'ttà : una piccola, reliquia dei medesimi fornisce 
soventi fiate 1’ occasione, di erigere un magnifico tena- 
pio , ove popoli di più paesi concorrono con offer- 
te e sagrificii: 

Se il pregio di una corona di lauro sforzava 
il combattente di Olimpia a soffrire per lunghi an- 
ni , che precedevano il suo trionfo , il carico di 
molesti esercizii , e ciò per noottivo deUa celebrità 
che formava la passione di quel tempo ; se nn ser- 
to di gramigna o di quercia poteva compensare il 
Bomano dei pericoli che si corrono a mettere pri- 
ma di ogni altro il piede in una terra nemica , o 
ad innalzare il vessillo della vittoria in una città e- 
spugnata , e ciò per quell’amore di padria, che di- 
stingueva gli uomini di allora ; è da credersi che in 
una grande società , ove 1’ esercizio della più pura 
morale forma parte dell’educazione religiosa , ove la 
continua istruzione su tali materie ha fissata inalte- 
rabilmente f opinione ; è da credersi , io dico , che 
gli onori destinati alla virtù, superiorità tutti quel- 
li , che potrebbe ripromettersi il monarca dalla me- 
moria de’ suoi trionfi , npn debbano in qualche mo- 
do ancor essi influire alla formazione del costume ? 
La Chiesa, decretando questo premio alla virtù degli 
estinti invita fiinmn di ogni condizione a correre 
di concerto con quegli eroi lo stesso stadio di glo- 


Digitized by Gopglc 



»77 

ria. Tutto h indificrentt a me , sembra eh’ ella dica 

» a suoi figli , il sesso , la fortuna , la nascita ; la 

»> miseria in cui languisca nn individuo non gli è 

M di ostacolo alla più alta celebrità: sia regolare la 

» sua condotta , sia ingenua la sua morale ; sia 

» immune dalle contaminazioni del secolo ; ed io 

» dallo stato di abiezione lo solleverò al maggior 

» grado di pregio, che possa desiderare un mortale. 

» Le prime autorità dèlia terra piegheranno alla 

» sua cenere il ginocchio , ed il destino di provih- 

» eie e regni sarà legato all’ invocazione del suo 

M nome. Sotto gli auspici! di esso sorgeranno città 

M e villaggi : la pittura , la scoltura , l’ architettura 

» travaglieranno per tramandarlo alla posterità. La 

» poesia troverà in esso il copioso argomento delle 

» sue canzoni, l’ eloquenza lo stimolo de’ suoi voli, 

u la musica il inottivo eterno d’immaginosi concerti: le 

» generazioni che verranno sino alla fine del mon- 

» do crederanno di conversare col defonto in quella 

» pompa di religione. Alle repubbliche ed agl’ im> 

» peri , che dividono la superficie della terra , al» 

» tre repubbliche ed altri imperi succederanno col- 

3i lo scorrere de’ secoli : ma il suo nome immedesi- 
/ 

» mato colla religione sarà immortale al pari di es~ 
33 sa f e superiore alle vicende di questo mondo: se 
» la città che lo vidde nascere sarà cancellata dalla 
33 geografia altre città e paesi anteriormente a quella 
» cruda catastrofe avranno segnato questo nome sa- 
33 grò nei loro pubblici fasti : se la stessa religione 

la 
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» è cosheUa a fuggire da quel paese , emigraTulb 
» in altri «limi più ospitali farà" ronoscerc questo 
a nome ad altri popoli , obbligandogir ad ammirare 
» una virtù , di cui la tempra è la durata non par- 
» tecipa della sorte delle cose umane. » È poi pro- 
vato col fatto che la Chiesa non esagera in questo 
genere di promesse, ed.i novatori del Scttentrjone, 
che hanno sì fortemente declamato contro P adora- 
BÌone de' santi , non hanno dato il maggior segno 
di rispetto alla virtù del Vangelo. 

La virtù politica nel gentilesimo non fu de- 
fraudata di premio; ma non è la virtù politica che for- 
mi il maggior bene degli uomini. Si è fatto osser- 
vare in altro luogo , che un amore eccessivo verso 
da padria , o per la forma di governo che vi è sta- 
bilita , può facilmente conciliarsi colla vanità , colla 
presunzione e colla durezza di cuore. Ma lo sfoggio 
delle virtù morali procura la felicità a molti uomi- 
ni senza contristarne veruno. Sono esse un bene pu- 
ro senza miscnglio di male ; gli esempli delle me-i 
desime , quando si possano moltiplicare in tutti £ 
luoghi del mondo , stringeranno più fortemente gli 
uomini coi vincolo di una comune giustizia. Quindi 
la religione di Cristo con premiare la virtù morale 
in preferenza del civismo degl’ idolatri ha meglio, 
servito all’ interesse pubblicò. ^ 

Sarebbe stata una misura imprudente ,• clic i 
sommi onori dell’ apoteosi fossero stati accordati acj 
,ttua virtù ordinaria. Questo premio prodigalizzate»' '' 
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avrebbe perduto di lustro , e piuttosto che incitare 
-alle grandi azioni avnbbc alimentato la vanità. L* 
Aiomo eminentemente virtuoso sarebbe stato confuso 
icolila ciurma de’ suoi inferiori , e facilmente la bi- 
^goiteria avrebbe attentato a quei dritti ^ che sono 
•dà competenza dell’ eroismo. Quindi il erìstianesi* 
iBO , che vuole tutti gli nomini salvi , c che ran- 
no disperi della futura felicità , mentre 'assicura a 
-tot li i giusti r eredità di un regno invisibile , onde 
-ciascuno abbia interesse ad osservare la legge , ri- 
serva i titoli della santità ed una classe privilegia- 
ta, cJie . si distinse più degli altri alia prova de’ jyiù. 
■pesiosi sagrifìcii, onde un cosi nobile guiderdone non 
jdebba cadere nell’ avvilimento con divenire comune. 

Il patrocinio di questi uomini santi , e la dì- 
e»ozione de’ popoli verso loro ci è stata in^usta- 
•menfe rinfacciata come la sorgente di una falsa fi- 
•ducia , che salva i colpevoli più sfrontati dalle tor- 
tore d(dla coscienza. Il rimprovero lo avressimo 
meritato, se la Chiesa in tutti i tempi non avesse 
pronunziato il suo giudizio contro i segni di attac- 
camento ai comprensori.^ quando non si coascrvi 
«elle viscere un cuore immune di reità. Si direbbe 
Ilo stesso- delia fede nella divina misericordia , dw 
«aalainente applicata potrebbe stimolare alla colpa.' 
l^orsc nell’ immerrsità dei cattolici potrà esistere 
•qualche anima debole , che invertendo le idee pri- 
marie non della religione solamente , ma dello stes- 

-60 buon senso, abbia a credert; che il patrocinio 

* 

I « 
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dei santi garentisca in tutti i casi dai rigori della 
divina giustizia : ma questo è il solito della super< 
stizione , die derivata dalla debolezza della natura 
non esercita esclusivamente l'impero nei paesi della 
> comunione Romana. Uno spirito mal formato pub 
credere a tutte le stravaganze ; e questa razza min 
serubile s* incontra , in tutti i luoghi del moudo^ 
Ma dacché la Chiesa Romana nel confortare la de-, 
bolezza dei suoi figli coi patrocinio di potenti iutep- 
cessori celebra contemporaneamente di questi la vir-< 
tù eroica e sublime , ha cercato piuttosto di pre- 
venire contro la falsa idea , die potrebbe .formarsi 
nelle menti deboli circa il prezzo delle esteriori os- 
servanze : perciò il rimprovero d^li avversarli si 
rende doppiamente ingiusto. 

La PBEoHiEaA nel culto cristiano é una delle 
parli p.ù interessanti. 1 fanciulli vi soqo avvezzi 
dalia prima età , ed è questo ordinariamente il mot- 
tivo pc^ cui si concorre nel tempio. 1 musulmani 
hanno creduto di superarci in questo tributo aUT- 
Altissimo : cinque volte al giorno è obbligato it 
discepolo dell’ alcorano , rivolto colla faccia verso 1^ 
Mecca , al disimpegno. di un tal dovere. Bisogna 
renderli tutta la giustizia , che non ha cercato al 
pari del Cinese , del Giapponese e ddl’ Indico di 
avvilire con dei trastulli immorali il recinto di un, 
luogo riputato sagro : ma il lungo formoiario delle) 
sue preci versa tutto in meditazioni sulla gi'andezza' 
ili Dio, su^i’ iadLbili suoi partisolariueutfl 
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kn fuetto misericordia , sull» miracolosa mis- 
sione di Maometto , solla confusione dei nemici* 
della sua setta la morale e l’ emendazione della* 
\'ita non vi entrano, che in piccolissima parte» 

Non cosi pelle preghiere del cristianesimo : ìv» 
tatto si riferisce allo stesso fine.. La vittoria delle- 
passioni, Li libertà dalle tentazioni che spronano al- 
la colpa , l' osservanza dei doveri , il soccorso nei 
pericoli che potrebbero compromettere la virtù, so- 
no queste le petizioni dei cristiano \ quando scevro* 
dalle cure della giornata si porta per adorare nei 
tempio la maestà del suo Dio. .La Chiesa contem- 
poraneamente lo istruisce , die nulla potrebbe otte- 
nere senza la previa condizione di una condotta 
che sia conforme alla legge , o almeno senza un 
proposito sìncero di riparare colla conversione ai 
disordini di una vita licenziosa. Cosi- nel tempo stes- 
so che propone Din come la sorgente di lutti i be- 
ni non altri ne dichiara eredi che gli uomini di 
una vita santa: il vizioso-, il libertino, lo sco- 

/ 

Btumato non hanno parte a questo pingue patrimo-^ • 
Ilio. I loro, voti non giungono sino al cielo perchè non 
partono da un cuore puro* : piuttosto gli a’ imputa- 
no a nuova, colpa, perchè con labbro profano e con, 
una coscienza tConta-minata ban cercato d’importu- 
nare il Monarca , che penetra nel segreto de’ cuori. 

Qpesto, spirito del cristianesimo , che dirìggq^ 
le preghiere d,e’ suoi fedeli , si rende viemaggior- 
Wjeiltc osservabile in occasione di gravi cajanjit»,. 


Digitized by Coogle 



i8a- 

Le sapplicazioni dogli antichi Romani ' nei grandi 
rovesci delia lor fortuna son troppo note a chi' ne 
ha letta la storia ; ma il mezzo di placare la Divi- 
nità e di obbligarla a didùararsi in favore si ridu- 
ceva a moltiplicare le vittime, o tutto al più ade- 
rigerle un , nuovo tempio. Se la penuria dei generi 
si fa sentire* in Costantinopoli, o se l’ esercito del 
gran Visir si disperde fuggendo lo scontro dei bat- 
taglioni Russi , il Muftì e gli altri ministri di' reli- 
gione ripetono T indignazione del cielo della scar- 
sezza degl’ individui che intraprendono il peUcgri- 
noggio della Mecca > dal disprezzo della legge che' 
inibisce il vino, dalla poca frequenza nelle moscliee: 
la giustizia e la carità anche st toccano di passag- 
gio : ma quella sordida passione che spinge alle 
mostruosità è passata intieramente sotto silenzio. Non 
così nel cristianesimo , ove si prende mottivo dalle 
sciagure per richiamare al principio della pietà : il 
male fisico , si dice , non è che una conseguenza' 
del male morale. Se le nubi niegano la pK^gia al- 
le caiùpagne sitibonde , se insetti sterminatori divo- 
rano il travaglio del contadino , se la grandine di- 
Strugge i seminati , se i fiumi ‘rompono le dighe 
portando la desolazione nelle campagne , se i tre- 
muoti sepelliscono le generazioni sotto ‘i rottami 
dielle città ; se i fnlmini , le procelle , i tifoni si 
precipitano sulle infelici contrade ; se la peste spo- 
pola un regno i itiero , se la gnerra decima la gio- 
ventù } il ct^zsUaaesimo coerentemente a quello spi- 


/ 

jt 
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rito che promosse la riforma dell’ umanità ricava l* 
occasione da questi mali per ricordare eon piii inte< 
resse a’ suoi figli il bisogno indispensabile della vir-« 
lù. È il vizio dominante nella- società , è lo scan- 
dalo che. ha trionfato del pudore , b 1* ìngiustraia^ 
die si esercita nei contratti , è la frode , il tradir 
mento , la doppiezza è la mancanza di carità verspi 
i poveri per cui si aggrava la destra della Divini- 
tà : la messa , la corona , il digiuno , tutti i segni 
esteriori del nostro culto non impegnano la miseri- 
cordia in favore di creature , che fuori della sol» 
fede' non vi è segno che le distingua dagl’ idolatri^ 
A spezzare un tal flagello è necessaria la .conveiv 
sione : 1’ adultero abbandoni la sua druda , il pre- 
potente la concubina , l’usuraio restituisca il suo. 
guadagno y il divizioso estenda la beneficenza a 
creature sensibili al par di lui e che sofil'ono più 
di lui: a questi segni la. bontà divina riconcsce i 
professori del 'Vangelo , e la piena delle sue grazie- 
inonderà quella misera popolazione, che tutti i mar 
li della natura avevano congiurato di. esterminare. 

Anche per tal riflesso il cristianesimo gode di 
un gran vantaggio sulla pre|es;i religione filosoflc». 

’ Secondò i principìi di essa tutti i m^li che strazia- 
no 1’ umanità derivano da leggi immutabili , e che 
non si rapportano neppur da lontano alla morale 
dell’ individuo che ne scdfre il peso ; essi percuote- 
vo indistintamente chi osserva c chi disprezza le leg- 
gi; la condotta più innocente ed. esemplare non 4d.-- 
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rebbe garenzia in favore. Ma la Chiesa persuasa 
anch’ ella , che tutto avviene nel mondo fisico ia 
forza di eterne disposizioni, qtiali Dio non potrebbe 
alterare senza contraddire a se stesso , previene pe- 
rò i suoi figli , che a mottivo di una speciale 
provvidenza in favore delle creature ragionevoli 
queste immutabili disposizioni si rapportano nella 
mente del Sovrano Artefice al fine di correggere 1’ 
umanità , quando devia dalla norma della giustizia, 
non altrimenti che la cessazione di questi mali ,è 
legata sin dall' eternità alla risoluzione di conciliarsi 
con Dio , accompagnata dalia sincera penitenza, che 
distrugga 1’ opera del libertinaggio. Se la consola- 
zione non succede al pentimento non per quésto la 
dottrina della Chiesa potrà essere tacciata di falsità: 
la tribolazione è corona dell’ uomo giusto ; è un 
mottivo di distaccarsi dalla vanità , è un nuovo 
sprone della sua virtù. Quindi sotto ambidue gli 
aspetti il cristianesimo conseguisce il suo fine : il 
vizioso si risolve alla conversione e 1' uomo giusto 
ad attivare ia sua pietà. Ma nel caso della religione 
metafisica , che suppone un ordine prestabilito delle 
cagioni naturali senza veruna corrispondenza colfe 
azioni delf uomo , ,e che nel piano delle divine di- 
sposizioni non assegna all’ uomo in paragono degli 
altri esseri un posto distinto e privilegialo, si perde 
per necessità 1’ occasione di far servire al vantaggio 
della morale ciò che affetta la nostra specie con più 
energia e frequenza. 
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Finùco con osservare , qnanlo ^sìa mal fonda- 
te 1’ accusa di quei filosofi , che hanno creduto daU 
la scrupolosità circa l’ osservauM del culto esterno 
generarsi una grave piaga alla sincerità del caratte- 
re. Vi sono gl’ ippo'criti della filosofia ^ come vi 
sono della religione sebbene la professione della 
prima non sia legata a veruna specie di cerimonia- 
le. Ma Tippocrita del cristianesimo tuttaltro che ri- 
cavare dal culto esterno un mottivo che alimentila 
sua doppiezza , riceve piuttosto dal medesimo delle 
scosse, che gli ricordano il dovere di una virtù 
reale. Quando pure questo felkc cambiamento non 
abbia a succedere in verun temjio, quella stessa abi- 
tudine delle osservanze esteriori , e quella smania 
di cattivarsi Y altrui opinione , è pure una specie 
di freno , che inapone volontariamente il malvagio 
aHa sua natura corrotta. Non sarà sempre a van- 
taggio della società, che s' impieghino materialmen- 
te , e col solo fine di meritare gli altrui applausi , 
tre ore di tempo in Chiesa , che ad una tavola di 
gioco rovinoso ? La supposizione-, che una falsa fidu- 
cia in ciò che ha 1* apparenza di buono possa sedare i 
rimorsi dello scellerato, e renderjo più tenace nella 
sua perfidia , può verificarsi in qualunque altra re- 
ligione , menocchè nel cristianesimo. Qui la doltrà- 
na ò conosciuta , che bisogna adorare Dio in ispi- 
rito e verità ; e tutte le palli del culto esterno, cor- 
ine si è dimostrato a lungo , richiamano a questa 
principio salutare. 
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CAPITOLO VL 


— o««3KKee»=-— 


EROISMO CRISTIANO. 


JLia morale del cristianesimo , che in sostanza è 
la stessa della natura , ha però dei principli parti- 
colari , che presso le altre religioni non gli vedia- 
mo adottali , e che ne formano i caratteri di una 
perfezione speciale ; qual sarebbe che il celibato sia 
più desiderabile del matrimonio , la povertà della 
1 icchezza , 1' astinenza della superfluità. Qui l’ ardo- 
re ddUa miscredenza ha superato i rignardi-^ ed i 
colori con cui ne ha esposto il ritratto gli ha tem- 
prati abitualmente nel fiele. La satira , la com- 
rnedia , il romanzo le hanno dato mano forte all’ o- 
pera ; e coll’ apparecchio seducente del motteggio ha 
insinuato il disprezzo di queste pratiche fastidiose , 
cd a confondere col mentecatto e col frenetico l’uo- 
mo che fece guerra alle sue passioni » per essere a 
parte del grande onore di avere copiato sopra % 
stesso gli esempi di Cristo su questa terra. 11 calo- 
re della quistione ha fatto ancora passare il segno 
• ad uomini , che non negavano la divinità del Van- 
gelo : si è creduto trovare degli abusi nell’ applicai 
rione delle massime di quel libro; ( disgrazia ìr^ 
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viliibUe , quando l’ applicaziontì ì; dell’ uuniò ) , e. 
giustamente si è cercato con istanza di ricliiauiare 
pratica ai suoi principi! ; ma 1’ amor proprio cd il 
genio della novità non hanno sempre osservata .la 
moderazione. La politica si è mischiata pure alla 
contesa sotto il pretesto di riparare i tolti dell’ u-* 
raanilà , e lo stesso costume della chiesa antica ha 
sofferto i violenti attacchi di una critica hcenziusa 
e mordace, <t 

1 difensori della dottrina cattolica. hanno assai 
rivendicato il pregio, di queste sante osservanze, di- 
mostrando a qualche audace scrittore del cristiane- 
simo la loro conformità col Vangelo, cd alla truppa 
dei miscredenti la loro conciliabilità coi principi! 
della ragione o del dritto ; sarà ' soltanto dell’ inte-< 
resse nostro esaminarle nel grande oggetto che si 
h proposto il cristianesimo nell’ inculcarle , onde o- . 
gnuno sia nel caso di dedurre , se al pari di tanto 
altre istituzioni , che le sono particolari , abbiano es- 
se pure influito ad emendare il costume. 

Ripeterà con franchezza prima di prestarmi al« 
l'assunto , che tali idee sono tutte proprie della 
Destra fede, I Bramini dell’ Indostan , i TelapoinI 
del Siam , i Dervis della Turchia non sono nella 
stesso caso dei penitenti cristiani. La maldicenza o 
la sfi'ontatezza avranno jx)luto confondere due ge-» 
neri di vita , che tra loro si rassomigliano nell* e-« 
sterno : ma nel tribunale della filosofia non è giu- 
Sip che si formi il giudizio stesso riguardo a cos^ 
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cìie differiscono nel fine. Si puJ» essere generoso 
per sollievo di creature infelici ; si può esserlo per 
comprarle i servkii , come nel caso dì Spurio Me- 
1(0 : vorremmo prodigare indistintamente in ambi- 
due i casi la qualifica di virtù , o di vizio ? 1 Der- 
vis della Turchia sono uomini della canaglia , pro- 
Ictarii che sfuggono il travaglio, preferendo il me^- 
stìere di accattoni per vivere a spese di una nazio- 
ne , che non tiene in disonore la mendicità': che- 
hanno di comune cogli anacoreti del cristianesimo, 
che possessori soventi fiate di gran fortuna si ridus- 
sero allo stato povero per averla divisa agl’indigen- 
ti ? I Telapoini ed i Bramini sono uomini die vo- 
gliono singolarizzarsi per cattivare la maraviglia del 
volgo ; il loro genere dì vita non è conforme ai 
precetti ddla religione che si professa in quei luo- 
ghi. Una religione che non conosce altra felicità 
fuori del piacere dei sensi ;• una religione come 
quella degl’ Indiani , che non tiene per illecita la 
prostituzione, non potrebbe in forza delle sue mas-, 
sime spingere una infinità di uomini a segregarsi 
dal mondo , a castigarsi con tormenti atroci, a bra- 
vare il rigore degh elementi: coloro che si <;ondan- 
nano a (questa vita non potrebbero esservi determi-, 
nati dall’ impegno di frenare le passioni , ma dal 
riflesso soltanto della vanità : quindi con ragione sa? 
ranno chiamati fanatici, perchè il premio che si ri- 
promettono non equivale al travaglio. È il caso 
stesso dei sacerdoti di Cibcle , che soffrivano U sar 
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grificio della virilità per servire ad una religione , 
in cui non si predicava la continenza ; o come il 
caso deUa vestali , die sì contentavano di languire 
nd celibato , che non era in pregio presso i loro 
concilt^dini , per godere di una ammirazione , che 
le condliava la singolarità dello istituto. In tutte le 
nazioni del mondo s’ incontrano delle osservanze 
particolari , che si c cercato attaccare alla religione 
per procurarle l’ importanza e la perennità; ma per- 
chè non son fì-utti del di lei spirito ingiustamente 
si citano al paragone per fare la satira del cristia- 
nesimo. > 

Divideremo questo discorso in tre parli : i / 
Tali idee particolari del cristianesimo sono esse 
r argomento di una profonda saviezza ? a.” Han- 
no esse servito di stimolo al fanatismo ? 3.* Hanno 
esse favorito la poltroneria , o altri vizii peggiori ? 

. Là saviezza del cristianesimo sul proposito 
delle virtù ascetiche si rileverà dalia discussione fi- 
losofica sngli articoli di celibato , povertà ed asti- 
nenza. La grande società degli uomini sarà sempre 
composta di due classi , maritati e celibatarii. Lo 
stimolo della natura spinge i sessi alla congiunzione: 
ma perchè la passione sia saturata non si richiede 
che la congiunzione sia indissolubile. Si avià sem- 
pre un gran numero di persone y che scoraggite 
dalle gravi cure e travagli che importa lo stato 
matrimoniale , troveranno nella vaga venere una più 
iitcile soddisfazione ai loro desideri! scorretti. Vi 
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j>arà chi speculi sul minor dispendio di mantenere 
una donnaccia di piacere in paragone di una moglie 
leggittima ; sul falso vantaggio di cambiare conti- 
nuamente di oggetto a misura del genio che lo sol- 
lecita , 4 ittaccandosi ad ogni femmina , che gli vo- 
glia far copia dei suoi favori ; sulla facilità di cbr- 
teggiarc una maritata , che per la smania di pom- 
peggiare nel gran mondo tiene in conto di nulla il 
dovere di fedeltà allo sposo , il quale immagina di 
vendicarsi di lei col controcambio di una reciproca 
infedeltà ; e su mille altre maniere indegne di sod- 
disfare ad una passione depravata , che il sentimen- 
to del pudore e la legge di convenienza non ci 
permettono di analizzare. Sopra tutto nelle nazioni 
corrotte gli esempi! di pubblica ■ incontinenza si 
veggono moltiplicati a dovizia : testimonio il secolo 
di Augusto , in cui fu predicato il Vangelo ; testi- 
jnonii i tradimenti dei coniugati , che fanno freme- 
-re r umanità , la frequenza dei divorzii che avvili- 
rono la condizione del matrimonio , 1’ avversione a 
quello stato di si gran parte -di cittadini, *ìl danno 
^ella popolazione in tutta la massa del Romano im- 
pero , r abbandono di tante creature innocenti , non 
che r indegna speculazione di tanti , che facevano 
commercio di quelle vittime dell’ umana debolezza 
per trarne profitto in un mestiere infame , le pate- 
tiche lamentazioni dell’ imperatore nell’ adunanza del 
cenato , la legge Papia Poppea , e tanti altri espe- 
iU^nti suggeriti dalla politica per riparare a sì gra- 
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vi mali , espedienti die T eccesso della corruzione 
rendeva ineseguibili e di nissuno elTolto.' 

A circoscrivere questa somma di sventure si 
faccia un dovere a tutti del matrimonio , o si dica, 
clic in paragone del celibato è cosa di maggior me- 
rito al giudizio della Divinità. Quale altra congerie 
di funestissime appendici ! Un numero considerabile 
di uomini ,.cui l’ insufficienza de’ mezzi ayrebbe in^ 
fallibilmente distolti dall’elezione di un tale stato-, 
in forza di un princìpio religioso si daranno pre- 
mura di prender moglie ; quante famiglie dispera- 
te ! Quante misere creature saranno soffocate nel na- 
scere ! Quante altre condannate ad una morte più 
lenta ! Quante altre in maggior numero periranno 
d’ inedia e di patimenti sotto 1’ occhio dei genitori 
stessi , die non possono procurarli l’alimento I I più 
dolci sentimenti della natura saranno contrastati e 
compressi , perchè la gravezza dell’ infortunio arri- 
va ad estinguere la compassione. L’ impotenza a 
provvedere di' situazione questo eccesso della specie 
umana , perseguitato dalla miseria , dovrà spingerlo 
necessariamente a vivere di brigantaggio e 'di de- 
lUtti : le leggi addiverranno inutili a frenare questo 
torrente di mali , non essendovi nissuna forza crea- 
ta che resista alla forza del bisogno urgente. Que- 
sto esercito di miserabili , che il principio stesso di 
religione moltiplica. sempre più nella società, saran* 
no a disposizione del primo cittadino fazioso , die 
voglia urtare col governo stabilito ; più .immorali 
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ed intraprendenti dei compagni di Cntilin'a , e pib 
feroci dei giannizzeri di Costantinopoli , perciiè pres- 
sati da un più forte stimolo ^ formeranno progetti 
di leggi agrarie , concerteranno su i frutti dell’ in- 
dustria altrui : resi più sanguinari! dalla riazione 
trucideranno magistrati ed autorità , faranno man 
bassa indistintamente sul dovizioso e sul povero ; 
.violeranno fanciulle e maritate , abbandonandosi allo 
stravizzo ed alla crapula , a tutti i generi di dis- 
solutezza , a tutti i disordini del libertinaggio , per 
poi tornare dopo il breve corso di una vita allegra 
al loro stato primitivo d’ indigenza , che dovrà sem- 
pre perpetuarsi nella nazione , perchè perenne è 
tutto giorno attiva è la funesta cagione che lo pro- 
duce, Si rifletta per poco alla frequenza dèlie rivo- 
luzioni nella China , generate dall’ impossibilità di 
sussistere in cui si trova una gran parte di quel 
popolo , per poi dedurne che ne sarebbe di una 
nazione , la quale agli altri mettivi impellenti al ma- 
trimonio avesse ancora quello dell’ opinione religiosa^ 
che lo dichiara più grato alla Divinità in paragone 
del celibato. 

hla in fine questo giudizio sul matrimonio, che 
avesse pronunziato la religione , mentre genera si 
.gravi mali alla politica , non va neppure allo scopo 
che si prefigge, di frenare il guasto della pubblica 
incontii^cnza. I maritati del secolo di Augusto e le 
matrone che contavano i loro anni dal numero dei 
divorzii , non erano più oneste dei cclibatarii ; c 
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l»elle case di prostituridne in tuli! i luoghi di Eu- 
jiopa non concorrono meno i primi dei secondi. L* 
uomo che si disgusta della propria moglie non per- 
derà r occaàone di un nuovo pabolo : il voluttuoso 
nell’ affluenza de’ comodi userà alia leggi ttima consorte 
• tutti i riguardi della civiltà , e vorrà dividere con- 
temporaneamente il suo cuore ad altre donne che li 
(Vadano più a genio. In un paese in cui la religio- 
ne abbia insinuato il discredito della continenza a- 
.vremo un maggior numero di matrìmonii malamen- 
te assortiti ; per conseguenza un maggior numero 
-d’infedeltà e tradimenti. 11 meretricio sarà forse piu 
circoscrìtto , perchè abbiamo minor numero di ce- 
libi : ma l’ adulterio addiverrà più frequente per- 
u:hè la religione che si decide contro il celibato non 
potrebbe fissare il genio dei due conjugi e staccarlo 
dall* amore delle uovità. <' 

A formare il costume delle nazioni il cristia- 
nesimo seppe scegliere un espediente, ignorato dalla 
£losofia e dalla legislazione , 1’ espediente di cele- 
brare la virginità. Inutilmente avrebbe spinto al ma- 
trimonio uomini inabilitati a portarne il pesò : avreb- 
be con ciò prodotto , nel caso di sommissione ai 
cuoi avvisi , la disgrazia, dei conjugati , la miseria 
della prole e la ruina della società civile. In ogni 
nazione vi sarà sempre un buon numero d’ indivi- 
dui cui la strettezza della finanza, relativamente alla 
condizione , allontana perpetuamente da uno stato , 
ove lo stimolo della natura gli avrebbe pure inca- 
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minali come gli altri : sarebbe forse misura JI sag- 
gezza rispariniare i vantaggi della religione a questa 
■classe di uomini, nel caso che vivessero onestamente^ 
>Bnde poi cercassero nella sporchezza il conapenso'di 
quel piacere Icggittimo, che gli nega T impero della 
circostanza ? Più illuminato il cristianesimo della folla 
.degli scrittori politici , e dell’ altra più numerosa dei 
sedicenti filosofi , ha volato qualificare il celibato 
come cosa di maggior valore al giudizio infallibile 
dell^ Onaipotente assegnando un più gran premio 
neU’fknL vita a coloro che ne osservassero i pre- 
4 ^tti , e distinguendoli con più grandi onori nella 
presente in paragone degli altri, che collocati nel 
matrinaonio a mottivo delia maggior copia dei mez- 
si ubbidivano alla legge delia Provvidenza , che co» 
«Banda la propagazione della specie. Cod gli mety 
teva nella circostanza di non invidiare la condizione 
dì coloro , che godevano il piacere dell’ onestà : la 
pàrivazàme di un tal piacere che affetta i sensi gli veniva 
compensata dalla prevenzione, che il genere di loro 
vita fosse più caro all’ Altìssimo, non che dalla lode 
BKrìtata da quegli stessi , che incapaci di elevarsi a id 
gran virtù asdeuravano la purità del costume colP io» 
violabile attaccamento ad una donna leggittima. In tal 
nodo i veri discepoU,del Vangelo venivano divisi in 
due classi: uomini legati al matrimonio, che ne rispet- 
tano i doveri e la santità , ed uomini che sciolti da 
questo vkicolo abborriscono anche 1’ ombra di quei 
piaceri che corrompono gl’ individui e le naziotw^ 
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Il vero celib;)tanó cristiano non appartiene a quella 
razza immorale , die guasta il cuore della donna 
maritata, e precipita nella vergc^na la creatura che 
compra : molto meno a quell* altra razza pià isth 
na , che inverie 1* ondine della datura per -lò 
«fogo di un desiderio brotate : la più picciola di 
qàeste macchie gli prodùrrdibe il pericolo di una 
pena eterna , e gh toglierebbe hnmantinenti quel 
pregio che lo uguagliava alla condizione degli Angeli^ 
Non bisogna fermarsi al solo puntò di uiHk 
maggiore perfezione dalia parte della persona celh- 
he , e del maggiore distaccamento dalle vanità chò 
addimostra coll* elezione di un tale stato, onde giù» 
ctificare la disposizione di Cristo, quando dichiara 
preferibile il celibato alla apndizione matrimonùile : 
sarà pure necessità il persuadersi , che Cristo , > S 
più savio dei Legislatori ed il più interessato per là 
conservazione del costume pubblico , non altriuteàti 
avrebbe potuto decretare pel maggiore vantaggiò 
delle sue opere. Si fosse taciuto intieramentò sub' 
lo stato delle persone non maritale : il Hbertidag- 
gio avrebbe conservato lo stesso predominio , ché 
k> rendeva in tanti luoghi della terra il più ter> 
tibile scoglio del pudore e della popolazione; 
vesse detto che il solo matrimonio à onorifico >at^ 
giudizio di Dio ; e senza corregere la maggior paV^ 
te dei celibatarii viziosi avrebbe estorto dar più-sUi4 
perstiziosi un conaensi!^ , che gii sarebbe cagione 
infiniti mali. Avesse imposto alia persona celibe if 
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dovere di conservarsi iiiconbimioala senza accordar- 

le preferenza di onore nè di premio sulla persona 

che gusta il piacere del matrimonio : avrebbe dato 

con ciò 1’ indizio di poca saviezza , .esigendo da 

una parte soltanto degli uomini dei più penosi sa-. 

grificii senza un compenso proporzionato. .Un tal lua- 

do di decretare , ingiurioso alia Divinità , avrebbe 

pure urtato contro i principi! di una politica illux 

. minata e prudente , avrebbe confermate quelle di» 

suguaglianze odiose , che la religione è nell’ obbligo. 

di risecare , e con creare il malcontento nella so- 
. t . . . 

cielà degli uomini gli avrebbe spinti all’ infrazione 
delle leggi. 

. A spargere l’ odiosità contro il cristianesimo si è 
detto che collo spirito delle sue leggi ha generato, 
1’ avversione contro uno stato , che distoglie la gicM 
yentù dalla dissolutezza, e 1’ obbliga senza coazione 
^d una condotta più onesta. In tal caso Cristo e 
Paolo avrebbero speculato di fare ingaggio di par-« 
tigiani contro il vincolo coniugale, e gli avrebbe-, 
ro , ingaggiati a questi patti .* voi farete professio- 
ne di non gustare nulla dei piaceri delia carne ^ 
e non'' avrete neppure la libertà di desiderargli z 
dpvrete .odiare il matrimonio , ma senza che vi 
si accòrdi il permesso di appagare in altro mo-, 
do H appetito. £d è con esigere dei sagrificii piu 
gravi , che si arrivi a distogliere gli uomini da un 
qualche impiccio ? La classe alla quale . si dirigono 
i consigli dcila poifgìio&e cristiimu non è dunquq 
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una trupy^ di più y die si voglia creare ed'aggiut»- 
gere a quella de' celibatari , qual si trova in ognt 
luogo^ della terra è appunta quella truppa stessa-’ 
numerosissima , die deve esistere di necessità ner 
paesi , gjente inabilitata al matrimonio , o per- man-- 
canza di vocazione, o per penuria di mezzi r a que-- 
sti iiamini risoluti a non riprodursi si addossa il - do- 
vere della» castità, onde strappargli al libertinaggio: 
avrà cercalo il cristianesimo di moltiplicargli pi^ 
di quello, che lo sarebbero stati naturalmente., o 
non si dirà piuttosto , che abbia voluto diofinuirne» 
il numero , mentre gli assoggeUisce ad un. regimo 
tanto severo e difficile ? • 

All* avversario del cristinnesimo io proporrei 
questo problema ; trovare il modo come ■ formare 
il costume di un popolo senza 1' obbligo indi- 
spensabile della castità a chiunque non- è legato nel 
matrimonio , e senza la prevenzione delia divina 
grazia , che renda eseguibile il precetto della casti- 
tà. Moltiplicate i mairlmonii ; è- questo il grido 
ddla Glosofia ,. ed è una saggia misura ; ma il be- 
ne che potrà produrre è sempre cosa di poep con-» 
tu. Questo avviso non penetra nelle coscienze', e 
non potrebbe correggere un cuore depravato. Mole 
tc fiate questo saggio suggerimento non. può rìs- 
darsi ad efièttq. Il cristianesimo ha detto t'.cAi. non 
vuole maritarsi si contenga perfettamente dmi senr- 
suoli piaceri ; con questo fanto proposito avrà 
maggiormente, meritata della divina benedizione ^ 
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la quale pure gli dari^ soccorso per maturare il 
suo voto: ma uq picciolo consenso alla tentazione 
impura lo condannerà ad un supplizio eterno. 
Uoa superficiale osservazione ci farà dedurre, che 
il cristianesinio con questa sua intimazione ha ope- 
rato assai di più : esagerando il sagrificio di conser- 
varsi casto ha compiuto il desiderio della filosofia , 
che vorrebbe moltiplicati i matrimonii ; ha insinua- 
ta f onestà a moltissimi , che non potrebbero legar- 
si al matrimonio , sgombrando la prevenzione dell* 
impossibilità , che si annetteva al sistema di una vi- 
ta para ; e rigettando la maledizione e la vergo- 
gna contro i celibatarii viziosi e contro i coniugi 
inlìedeli h^i rettificato 1* opinione del pubblico in ùna 
materia si delicata. 

L* articolo dcMa povertà merita pure una di- 
scossione precisa. qu.^lunque la forma della so- 
cietà civile , voi apprma troverete pochissimi , che 
non vogliai\'> elevarsi di condizione. Per ambire 
questo cambi di stato non è d' uopo suppor- 
re il cam di una miseria assoluta : la semplice ine- 
guaglianza delle fortune accenderà una tal passione 
Beli* uomo , in cui la forza dell* immaginazione 
moltiplica eccedentemente i bisogni , ed in cui il 
bisogno non soddisfatto è cagione di amarezza e do- 
lore. Lo spettacolo del fasto alluri , ed il potere 
'derivato dalla ricchezza sono gli stimoli . dell’ in vi- 
dia in anime che non sanno raziocinare ; poclii pen- 
sano che la vera contentezza si trova nel seno del- 
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la mediocrità; la maggior parte nel poiìsesso di un% 
graa Onanza immagina di aversi procurato ua più» 
gran fondo di bene. Perciò f uomo non mai contoti- 
lo della suit sorte specula tutto giorno sulla manie' . 
ru onde avvanzare di stalo ; perciò nel rpqssessa> 
ancora di quel vantaggio ^ che lungo tempo si pre^ 
fisse di conseguire» cd in cui prometteva a se stes^ 
su di limitare le brame , non cessa di architettar^, 
irella sua mente nuovi generi di felicità , per cosV 
ii|)!ghare senza mai far pausa il cerchio de’suoilrir 
diluii vaneggiamenti, ed assoggettirsi ad un magr 
gioì numero di bisogni mentre immagina di creare 
la sua fortuna. 

Di che non è capace questa mania di ricchez* 
xal I principii dell’onesto e del giusto cadono nella 
totale ohblivione. Le arti più contrarie al pudore 
sono adottate cou preferenza per arrivare all’ inteu,* 
lo. La causa pubblica soventi fiate è immolata q 
questo idolo vergognoso : il magistrato disonora 1% 
sua carica , il fazioso pertmha T ordine stabilito , 1’ 
uomo ozioso mette il prezzo al suo sufiraggio, 
che vende col danno della padria all’altro uomo 
destituito di merito. Lo sfaccendato s’incurva d’iU'- 
Danzi al ricco per avere il comodo di sbevazzare i 
si gloria della sua protezione, che li procura pna 
sussistenza più agiata di quello che gli frutterebbe 
un travaglio onesto , e non esita a prostiturli per 
xelribuzione la sorella , la coqsorte e la figlia : la 
per «nfbiù medesuua ^ farp wa più sgut- 
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ciosa comparsa di quello che le permetterebbe la' 
sua, finanza si abbandona alle richieste del compra- 
tore > e sì risolve al sagrificio della pudicizia : la' 
sposa perde ogni decenza , la matrona ogni conte- 
gno, la figlia nubile il ribrezzo e la vergogna: non 
più riguardi al marito , non più rispetto ai genito- 
ri , non più affetto alla stessa prole : là pace , la 
tranquillità , la contentezza sono bandite per sem- 
pre da quella famìglia disgraziata. Fate la somma 
di tutti i mali che infestano la società umana : più 
della metà di essi derivano da questo ardore di 
nuovi comodi , che rende l’ uomo sconteuto di quel 
che gode , e che spingendolo in cerca degli espe- 
dienti Io fa correre tante volte per sentieri , che 
non sono quegli delia natura e dì Dio. 

Il ’ travaglio eh’ è solamente il leggittimo è pu- 
re il più sicuro de’ mozzi per conquistar la fortu- 
na-, ma per disgrazia dell’ umanità non è il più fa- 
cile e pronto. Se il cristianesimo nelle sue istru- 
zioni si fosse limitato ad esaltarne ì vantaggi nien- ' 
te avrebbe detto di più di quel che insegna la na- 
tura stessa delle cose , e di quello che ripete la 
legge , ogni qual volta colpisce il delinquente colla 
spada della giustizia. Il cristianesimo ha celebrato 
' il travaglio sino a dichiararlo tra i doveri uno de* 
più inviolabili ; ha pure negato all’ infingardaggine 
il dritto alla sussistenza ,* dicendo che non mangi 
chi non fatiga : ma queste massime consegrate dalla 
filosofia sarebbero state ' un troppo debole rimedia 
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alle gravi sciagure dell’ umanìUi. 11 , travaglio non 
ripara alla disuguaglianza , da cui ricava occasione 
r inquietitudine del f uure umano ; c le nazioni che 
più si distinguono per l’ industria ^ quelle che ,più 
abbondano di ricchezze , presentano più vivo il con- 
trapposto di una ciurma immensa , che combatte 
colia disperazione ; o che in possesso di quanto ba- 
sta à non prendere in o^iio la presente vita , pasce 
tuttavia r immaginazione col prestigio di una mag- 
giore commodità , che non potrebbe in alcun mo- 
do conseguire con mezzi leciti e giusti. 

La religione è il patrimonio degl’ infelici nelle 
spesse vicende della fortuna. Chi languisce nella po- 
vertà esige maggior riguardo da questa celeste con- 
solatrice, di cui uno dei primi oggetti è quello di 
compensare i mali di una odiosa disuguaglianza. In 
forza di questi grandi principìi il cristianesimo ha 
voluto prendere della povertà una più alta conside- 
razione ; colmandola di maggiore premio avvezza 
gli uomini a sopportarla con più rassegnazione e 
piacere. Chi prova il flagello delle avversità acqui- 
sta un dritto di più all’ eterna glojla , e riscuote 
maggior rispetto dalla società de’ fratelli : è desso 
r imitatore di Cristo , che non volle esentarsi nella 
sua dimora cogli uomini dal peso comnne della mi,- ' 
seria. Abbandonandosi alia passione del guadagno si 
degrada nella .condizione di quelle anime inette, che 
pon sanno guardare ollre.la sfera de’ materiali trastul- 
li) c4 a cui tutto riesce insipido ciò che non sappU 
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di voluUà 0 di putredine. L’ uomo véramente cri- 
iliauo è nell' obbligo di cii-coscrivere gli appetiti, e 
di reprimere l' intemperanza dei bisogni , che più 
della natura e della condizione sono figli di una fan- 
tasia delirante : un’ anima che si limita al necessa- 
rio appalesa la dignità della sua origine; ed il picciolo 
patimento attuale l’è compensato con una mercede 
infinita. 

Ci riserviamo di dimostrare in altro luogo, che 
i consigli della povertà evangelica non hanno mena 
contribuito ad attivare il travaglio , e con ciò tutti 
i rami d’ industria , che partoriscono la ricchezza 
delle nazioni : qui si tratta unicamente dei risultati 
morali. Là massa. dei disordini e dei delitti ha do- 
vuto diminuire considcrabihnente : moltissimi che 
avrebbero fatto parte coi facinorosi , ogni qual volta 
la pvertà fosse stata in discredito , son rimasti 
^contenti della’ propria sorte , e col picciolo pro- 
dotto delie loro mani in un mescliìno tugurio , a 
con sofirire l’ intemperié delle stagioni in una a- 
j)crta campagna , han provveduto sufficientemente a 
dei bisogni , che lo stesso amore della povertà ren- 
deva più facili a soddisfare. Molti altri costituiti in 
miglior fortuna saranno meno esposti alla tentazione 
di estendere le lor conquiste con maniere proibite 
dalle leggi ; il disprezzo e la disapprovazione che 
il cristianesimo attacca alla vanità gli premunisce 
almeno in parte contro le sue false attrattive. E 
quante azioni criminose, che la legge non potrebbe 
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panirc, © perché nco sirsccUibili di quella prova , 
che il criterio riconosce per valida, o perchè la pu- 
nizione porterebbe a più gravi incomodi, rimangoiw.' 
impedite e soppresse in forza 'di questa saggia po- 
litica ! Quante frodi si tolgono dai contratti ! Quan- 
to maggiore impegno ad esser giusto t Quante bas- 
seaze si risparmiano all’ umanità ! Bisognerebbe ne- 
gare tutta la forza alla religione , per ciedere che 
1* efiètto di tali massime , le quali ne formano lu 
spirito , non debba palpabilmente rimarcarci nel ca- 
rattere morale de’ suoi discepoli. 

Corollario del grande onore , in cui sì tiene» 
dal cristianesimo la povertà , è puranche 1* insinua- 
zione all’astinenza. Son troppo noti gli eccessi della 
crapula presso ì popoli orientali ai tempi che fu an- 
nunziato il Vangelo , e tutti i generi d’immoralità, 
introdotti nei conviti del Komani , ci avvisano di 
che è capace questa passione viziosai L* abuso dei 
liguorì forti è pur comune presso diverse nazioni : 
il giovine Giro tra gli altii pi’egi contava quello di 
tracannare più vino , che non potrebbe il Re di 
Persia suo fratello , contandolo come un titolo die 
" gli dasse. maggior diritto alla successione dei tro- 
no : un tal titolo non si sarèbbe prodotto , se 1’ o- 
pinione di quei popoli avesse pronunziato contro 1* 
vbbriachezza. È noto che i Persiani dei giorni no- 
stri non altrimenti che i Turchi e molto più gl’in- 
diani eludono il divieto della legge con larghe po- 
xiom di oppio } sino a restarne stupidi, o diveuiru 
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n ITui.osi. Or J1 numero dei delitti originali diiirin- 
Iciuperaiiza non è certamente ristretto , a prescin- 
dere dai diinni del buon costume c dal baratto deir 
la riputazione. li male inveterato delle' nazioni e 
confermato dalla muda dei secoli è stato curato dal 
cristianesimo col rimedio opposto , come insegna la 
natura in questi casi : l’ opinione si è corretta in. 
l'orza dei novelli priucipii , e ciò che riputavasi pre- 
gio ha sofferto il rigore dell^ censura. Il cristiane- 
simo ha guardato contemporaneamente 'ad un og- 
getto più alto ; a ravvicinare , per quanto gli era 
possibile , le condizioni dei membri della gran fa- 
miglia , assicurando un risparmio sulla ricchezza in 
favore dell’ indigenza , ed a rendere più contento di 
3K>vero nella penuria dei mezzi , costretto a man- 
giare il pane del dolore dopo un travaglio stentato.. 
Si è cercato di compensare con larghi titoli e con 
promesse di valore immenso il rammarico che sof- 
fre 1’ uomo in vedere 1’ altro uomo rigurgitante di 
comodi : cosi ancora per una saggia politica si è 
declamato contro le pompe mondane, contro lo sfog- 
gio delle vesti e degli ornamenti ; onde la ma ggio- 
rilà della nostra specie , che resta percossa dallo 
spettacolo del fasto altrui , sentisse meno le priva- 
zioni del proprio stato. 

A buon conto : il cristianesimo ha fatto 1’ elo- 
gio del celibato virtuoso , perchè non altrimenti che 
con questo genere di vita si può conservare l* illi- 
batezza del costume da ogni uomo che non abbùh 
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i mezzi del nint limonio , e perchè in paragone del 
matrimonio esige dall’ uomo che vi* si addice una 
più maschia virtù. Ha fatto l’ elogio della povertà , 
perchè ogni volta che si soffra con rassegnazione 
preserva 1’ uomo da molte bassezze e percoli , ove 
lo avrebbe infallibilmente trasportato 1’ impegno di 
migliorare la condizione ; e perchè in paragone della 
ricchezza suppone nell’ uomo che vi si rassegna un’ 
anima più generosa e più pura. Ha fatto 1’ elogio 
dell’ astinenza , perchè si rende di necessità all’ uo- 
mo nella penuria dei comodi , e perchè in parago- 
ne dell’ affluenza non conta la stessa copia di sod- 
disfazioni e vantaggi. La più savia e consumata 
prudenza non avrebbe potuto diversamente pronun- 
ziare senza promuovere il malcontento, senza accen- 
dere r invidia e la gelosia , senza irritare delle pas- 
sioni , che si ha’ tutto l’.impegno di moderare : il 
cristianesimo decretando in tal modo ci ha dato del 
grande Autore delle cose l’ immagine di un ottimo 
padre di famiglia , che interessato a tener contento 
ciascuno dei figli che la compongono , profonde i 
segni di tenerezza con distinzione a coloro, che l’im- 
pero della circostanza costringe a portare il peso di 
più molesti infortunii. 

Non' neghiamo la novità di un linguaggio ener- 
gico di oui ha creduto usare il cristianesimo per fa- 
re r elogio del celibato e della povertà. Uomini 
che si ributtano alle prime impressioni non sanno 
risparmiare alla sua dottrina la taccia di es^gerazìo-' 
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ne e d’ impollficìsnin ; aironi altri, che meglio y«n- 
tano di averla <ipprofondita , vi ritrovano il difetto 
tleir insociabilità. Ma una piccola rifles-'ione a quan- 
to si è detto di sopra addimostra 1’ ingiustizia di 
una tal censura , e die lo spirito del vero filan- 
tropismo non poteva meglio distinguersi nell* or- 
{ranizzare una religione. 11 celibato qual si pretende 
(lai cristianesimo è necessario a chi non usa del ma- 
trimonio , e la povertà qbale s’ inculca da Cristo 
è indispensabile a tutti gli nomini, che coi mezzi 
riconosciuti dalla legge non potrebbero procurarsi 
«na fortuna. Nel tempo stesso chi potrà negare , 
che siano queste delle fortissime risoluzioni , ed al- 
le quali una virtù mediocre non mai sarà creduta 
capace? Ora per insinuarle agli uomini sarà misura 
di politica l’impiego di motlivi comuni? Avrebbe 
mostrato la scienza del cuore umano chi si fosse 
contentato di dire semplicemente : il celibato per^ 
fetta è cosa buona , la rassegnazione nello stato 
di povertà è f indizio di un* anima ben formata ? 

Ni si neghi la necessità di quéste maschie risoluzio- 
ni, edào converrò con loro, cbe il Vangelo ha 
Sentenziato impoliticamente : mi si dica che 1* uomo 
non maritato può sfogare in altro modo la sua pas- ' 
aone , e cbe 1’ uomo per salvarsi dalla miserki può 
fare uso ideila fiode e della doppiezza, dell’ intri- 
go , della bassezza e deif adulazione , ed io non 
esiterò a confessare , che gli elogi profusi dal cri- 
stianesimo al celibato perfetto ed alla povertà siano 
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portali considerabilmenle «1 «li là dei limiti , , che 
avrebbe prescritto la prudenza : pia finché non sia 
lecito di eccepire sulla necessità di tali sagrifuii a 
chiunque non abbia il mezzo di vivere onestamene 
te in altro modo, la censura del linguaggio evange- 
lico non appalesa che la totale ignoranza di ciò eh' 
è utile ed interessante ; sarà una vera smania di 
contraddire e T abu^o di un talento mal formato. . 

Le imprese più rischiose e dilEcìli esigono mag<F 
giore premio ed applauso. Se dalla manovra perir 
colosa di un reggimento dipende la salute dell’ iiw 
tiera armata , si farà un rimprovero al generale 
dell’ espressioni lusinghiere ed enfatiche , con cui 
abbia cercato di stimolarlo ? Ora il paragone non 
è ricercato : se si ammette un fondo di buon co- 
stume nella classe indispensabile dei celibi , ed una 
disposizione a contentarsi del poco nell’altra più nu- 
merosa dei poveri , avremo assicurato la vita e la 
floridezza delle nazioni , perchè si tolgono le più 
polenti occasioni dell’ incontinenza pubblica e del 
delitto. Un maggiore incoraggiamento a costoro non 
sarà mai indebitamente profuso. Dunque Cristo ha 
dato 1’ argomento della più profonda saggezza nel 
difibndere. le lodi e le benedizioni ad uomini capa'* 
ci di tanto sforzo ; e la filosofia portando la revi- 
sione. sulla sentenza , che ha pronunziato contro t 
consigb. del Vangelo , dovrà confessare per onora- 
tezza , che lia_ peccato di precipitazione nel' giu- 
dicare. ■ 
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Sorge ora T allra qiiistìone t se questi principii 
particolari del cristianesimo , abbiano potuto stimo^' 
lare al fanatismo , e se la Chiesa con celebrarne i 
professori abbia voluto sollecitare l’ umanità a sagri- 
ficii insoffribili. 

Qcakdo ben si consideri , il cristianesimo con 
queste massime singolari non ha interdetto ai suoi 
discepoli di menare una vita allegra , di godere 
degli onesti divertimenti , di . mettere T industria a 
profitto , di procurarsi ' una fortuna considerabile 
con mezzi non proibiti dalle leggi : si è detto ben- 
sì a costoro che vogliono godere nel mondo , che 
chi vende immagini di non vendere , dii compra 
di non comprare , chi ha moglie di non essere ma- 
ritato, chi si serve delle cose di questa terra non le 
guardi come di sua proprietà ; e ciò pel mottivo 
indifficoltabile , e su cui poggia tutta la morale, che 
la scena di questo mondo è passeggera , e che un* 
anima spirituale più del vantaggio che le può pro- 
durre la circostanza del tempo , deve ambire quel- 
r altra sorte più preziosa, che l’è preparata nell* 
eternità. Una tal soggiunta era necessaria , ondé la 
religione di Cristo non fosse inconseguente a se 
stessa. Si poteva essere buon cristiano in qualun- 
que condizione di cose , in seno dell’ opulenza , in 
mezzo ai favori dì una gran fortuna , tra gli onori 
della nobiltà e sotto l’ ombra del trono , nell’ eser- 
cizio di un gran potere , e nel disimpegno di una 
carica fastidiosa , che occupa tutto 1’ uomo e lo di- 
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strae necessariamente da oecUpazioni più serie : ma 
richiedevasi di necessità , che ruomo non si facessé 
illudere dal prestigio dei piaceri momentanei , con 
assegnarli un .maggior valore , di quello che gli 
ha dato la religione di concerto colla stes$à filoso- 
fìa. Non ha dunque nulla il cristianesimo nella Sua 
sostanza che lo renda impraticabile e ributtante : 
nulla che lo faccia credere la professione di pochi 
uomini entusiasti , che invasi dall’ idea di una falsa 
gloria ambiscano di rendersi singolari al giudizio di 
una stolta ciurmaglia : i suoi precetti sono adatta- 
bili a tutte le classi della società , il suo carattere 
morale h conffìrme ai principii della ragione ; le sue 
idee particolari circa il valore dei presenti beni sono 
pure le più analoghe e confacenti alla migliore con- 
dizione delle nostre cose, come col peso di varie os- 
servazioni ci lusinghiamo di avere àssai dimostrato. 

Ma in ogni società , che .costantemente abbia 
di mira un qualche oggetto , troverete naturalmen- 
te degl’ individui , che cerchino superare gli altri 
nell’ impiego dei mezzi. Nella repubblica letteraria 
mentre la maggior parte degli uomini , che si pre- 
giano di goderne la cittadinanza , economicamente 
distribuiscono il loro tempo tra il sollievo e la fa- 
tiga dello spirito , alcuni pochi tra questo numero 
più dominati dalla passione delle scienze , crederan- 
no che un intervallo di ripo.so non arrivi a predar- 
li tanto vantaggio , quanto potrebbe procurargliene 
la scoverta di una nifova Verità, la quale andereb- 

i4 


Digilized by Cooglf 



3 JQ 

bc perduta , se fosse tolto quel teinpo ali’ applica* 
^ione. I!ilon altrimenti nella società dei con^mercianti 
avremo sempre degli uomini di attività singolare « 
che rifiutandò la m^lioailà del lucro , dcrivauta 
dal commercio interno , affronteranno la varietà dei 
climi ed il furore dei venti , preferendo ad unai 
vita suilìcienlemente agiata la speranza di una for-f 
luna gigantesca. Esistono pure gli eroi del vizio , 
che ambiscono singolarizzarsi nella loro arte : voi 
vedrete in un popolo voluttuoso, quali furono i Ro>^ 
mani nella lor ^grandezza , un Tiberio , un Nerone* 
un Elagabalo studiare nuovi generi di laidezze, che 
non erano poi del- genio della maggior parte degli 
uomini ; e non curare il supplizio dell’ ignominia * 
cui gli avrebbe eternameute condannali la penna di 
uno storico imparziale , per non privarsi di quel 
piacere nauseante , che lo stesso riffesso della siun 
golai'ità rendeva più prezioso e dolce alle loro ani- 
me degradate. 

Al pari delle arti . e dei mestieri , ove 1’ uoma 
si sforza di vincer l' altro , co^ nello stadio della 
virtù non è possibile che tutti gli uomini corrano, 
precisamente sino al medesimo punto. Alcuni da- 
ranno ni principii una noaggiorc estensione , e 
potranno supporre nelle loro anime una maggior, 
dose di coraggio per vincere delle difficoltà e degli 
ostacoli , insuperabili ad altri. Il cristianesimo , che 
per la parte morale potrebbe paragonarsi ad una ff* 
losofica istituzione } nccossariameutc tra i suoi di-, 
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5cepoÌì dovè contare degli uomini singolari , che si 
sforzassero di superare gli altri nell’ esercizio di vir- 
tù , analoghe allo spirito della società , in cui tro- 
■yavaìj;;! ascritti. Così trovandosi stabilito, .che l’ uomo 
è pellegrino nel mondo , e che mediante lo sfog- 
gio della carità sì ottiene il dritto all’ eternità' de^ 
piaceri, era secondo il piano di queste idee^ che mol- 
ti ne’ varii secoii , penetrati dalla forza delle me- 
desime , pensassero dì facilitarsi la via a quella 
^nta conquista , spogliandosi ancor’ viventi delle 
fortune in beneficio dei poveri., e riducendosi ad ir 
initazione di Cristo ad una volontaria abiezione. Es- 
sendosi elevalo in principio , die bisogna combatte- 
re le passioni , e castigare quella tendenza della no- 
stra macchina che ci urta- agli eccessi della libidi- 
se , era puranche di conseguenza , che molti facen- 
do studio speciale di cortsérvarsi illibati cercassero di 
eliminare le occasioni , che avrebbero potuto con- 
♦aminarli , togliendo il fomite alla concupiscenza 
mediante la parsimonia e la qualità del vitto , fre- 
nando 'gli stimoli della carne con dolorosi esercizii , 
e fuggendo l’ impressioue di quegli -oggetti , che 
la ragione e 1’ esperienza delle rose facevano ripu- 
tare snfilcrenti a compromettere la debolezza umana. 

Alcuni di questa rigida .scuola avrebbero forse' 
potuto con meno stento e travaglio rendersi degni 
del loro nome e meritare gli applausi degli altri 
-uomini ; ma gli esempli medesimi di quel severo 
regime, al quale si condannarono yolontariamente , • 
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lite r inipi udenza del nostro secolo ha volute ayyi- 
lire col suo molleggio , formano il più grande elo- 
gio della morale cristiana , non che della sua po- 
tente influenza a dominare sulle affezioni del cuore. 

f 

Non altrimenti , che le ardite speculazioni suppon- 
gono nella nazione che ne dà gli esempii un grado 
di coltura e d’indvstria, cui ancora le altre non so- 
no giunte , ed i sagriflcii generosi della vita un 
grado sommo di attaccamento alla padria , così un 
rafiioamento di mezzi circa il modo di frenare le 
passioni e di resistere agl’ incentivi della voluttà fan 
rilevare di necessità nel cristianesimo un fondo di 
scrupolosità circa le materie morali , uno spirito di 
delicatezza circa la purità del costume, un’esattez- 
za ed un impegno maggiore di fuggire le occasioni | 
del vizio , di quello ^che potrebbero millantare i , 
professori di qualunque altra religione: Chiunque 
sparge, il ridicolo sulle penitenze ed austerità monaca- 
li combatte senza avvedersene quei principii, che han- 
no operato la riforma dell’ universo : questo sktema 
di travagli volontarii è una conseguenza non dirò 
necessaria , ma naturale per moltissimi che si siano 
persuasi di tali massime : è un argomento die nel 
cristianesimo è riconosciuto più che altrove il dove- 
re di combattere il vizio e di frenarne 1’ audacia : 
è un argomento nel tempo stesso della poca pru- 
denza degli ayyersarii , che nel fare la satira del 
Vangelo lo attaccano per quella parte che più ma- 
nifesta il suo pregio. 
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Ci SI ripete incessantemente fili’ orecchio it 
Jimatisino dei soUtarii , il fanatismo dei monaci ^ 
bisognava prima di ogni altra cosa fissare il signifi'^- 
cato di tal vocabolo. Phò intendersi per fanatisma. 
una pratica essenzialmente ofiposta ai principii co- 
munemente ricevuti : in tal caso arderà ben detto p 
il fanatismo dei fachiri , il fanatismo dei dervis, 
A che tormentare la carne e privarsi delle occasio-^ 
ni del bel 'tempo , quanto 1' autore della religione* 
non 'conosce migliore stato di vita che quello di uo. 
numeroso serraglio , e la compagnia di vezzose don- 
ne forma la gloria del paradiso ? Ma non è questo, 
lo spirito del cristianesimo y nè la maniera di pen- 
sare de’ suoi discepoli. Qui l’ illibatezza della vita ha. 
provocato l’ impegno del Legislatore ed ha meritato, 
tutto r interesse della Chiesa: i precetti^ gli stahili-. 
menti y le osservanze , tutte si riferiscono a così no- 
bile oggetto. Tacciare d’ inconseguenza e di stoltezza 
chi ha cercato di corrispondervi con più trdorc , è 

10 stesso , che se in un cerchio di astrou» mi alcur. 
no. si mettesse a gridare; il fanatismo di Piazzi y 

11 fanatismo di Mas‘.eline. Si può intendere inol- 
tre per fanatismo una pratica che disonora la mora- 
le ; or 1’ uomo che^ per conservarsi immacolato vuol 
togliersi ancora alle occasioni , che potrebbero acci- 
dentalmente pregiudicarlo, meriterà questo titolo i4 
gnominioso da uomini che si piccano di raziocinio “i 
Se la purità del costume è preferibile alla vita stesr 
sa, come gli avversarli non ci negheranno , 
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DO per un principio' di convenienza , cliiunqae spe- 
cula sulla maniera di conservarlo , anche a spese 
del proprio comodò , mostra di tenerlo in maggior 
conto in paragone di altri; e non è giusto che sia 
chiamato stravagante per avere comprato con gran 
travàglio una cosa di pregio trascendentale. Fanati- 
smo si dirà in questo caso T eccesso di scrupolosità 
a non macchiarsi di colpa ; ma il vocabolo cambia 
di significato e si converte in titolo di onorificenza. 
Le straordinarie mortificazioni di questi suppósti fa- 
natici sono la prova più luminosa dell’ importanza 
«he attaccavano alla purità : sono la confusione del 
miscredente , che in mezzo alle Seducenti occasioni 
di una viia mondana non potrà certamente vantarsi 
/ a fronte dèi solitarii di Egitto di essersi conservato 
immonc dal generale contagio. 

È una calunnia che si sparge contro il cristia- 
nesimo ,■ quando gli si riiìficcia dagli 'avversarli , 
che a tenore de’ suoi principe, qualunque pena vo- 
lontaria che Fuorao infligga a se stesso , anche sen- 
za ragione sufficiente , produca nell’ eterna vita una 
immensità di piaceri ; donde poi collo stesso spirito 
di calunnia hanno creduto poter dedurre, che l’ On- 
nipotente al giudizio della nostra scuola si compiac- 
cia dalla miseria delle sue oprre , c gioisca del do- 
■lòre di creature sensibili. Pochi Uomini atrabilarii , 
è qualche dònna con maggiore facilità , attésa la 
costituzione del Sesso , avianiio potuto essere agita- 
' ji da questa prevenziòUè fallace : ma noa è poi 
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‘({tMSla la virtù ascetica, che «(«ricava dalie massi* 
me del Vangelo , e che abbia meritati dalla Chiesfi 
gli onori della santità. 1 digiuni e la macerazioBé- 
della carne hanno sempre riguardato al grande og- 
gi; ito di spezzare lo stimolo delie passioni e dì to- 
gliere i mottivi alla concupiscenza di guadagnare- 
sulla volontà col danno della virtù e del costume. 
Alcuni che la Chiesa onora- per santi avranno forse 
ecceduto nell’ esercizio di " un tal rigore contro se 
stessi * ma sV fa loro la più atroce delle ingiustizio - 
nel credere che senza ragion sufficiente abbiano for- 
malo la risoluzione di castigarsi: chi travagliar per 
allontanare i pericoli non è nella classe degl’ imbe- 
cilli , e se a mottivo dell’ eccesso degli espedienti 
dovesse dirsi entusiasta della purità , sarebbe un 
diritto di più che actpùsta ali’ ammirazione degH^ 
altri uomini. 

La chiesa' nell’ autenticare col suo voto la pro- 
fessione delle virtù asceticlie , non ha meno riguar-' 
dato il fine di operare a vantaggio di tul^ti i figli. 
Senza obbligargli allo stesso peso di travagli , che 
non sono poi della forza di tutti gii uomini , noti 
era giusto però , che restassero defraudate di lode 
quelle anime illustri e privilegiate , che mostrava- 
Mo il coraggio di eseguirgli con tanto coutraslti. 
della natur <7 ; onde gli uomini meno forti e meno 
capaci di soffrà-e sino a tal segno, restassero alme- 
no persuasi , che non vi è prezzo di tormenti e 
-|>ene , che Uguagli il vantaggio delia purità^ Èl. a^. 
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puuto coinè gli onori della celebrità', conquistati 
nella repubblica dei matematici dal genio trascen- 
dentale di Neuton : da un secolo e mezzo che si 
batte la stessa via non vi è chi sia giunto alla stes- 
sa meta : ma quanti animati dallo stesso stimolo dà 
gloria hanno colto pur essi una qualche palma , 
onde sopravvivere alla legge del fato estremo ? Del 
pari nella professione della virtù il ' premio che si 
riserva ai più distinti accende la fiamma didl' emu- 
lazione nelle anime meno forti' e risolute : la forza 
dell’ imitazione le sprona , e ciascuno immagina 
di far tanto onde possa ereditare una porzione di 
quella ricca mercede. Cosit T eroismo nel senso 
stretto sarà costantemente di pochi : ma un certo 
genio del medesimo si forma dai loro esempli ,'e si 
difibnde per beneficio dell’ umanità in un < numero 
incomparabilmente maggiore. ; 

Se gli esempii delle virtù straordinarie si do- 
vessero piaticare da tutti, una società come quella 
dell’ uman genere non potrebbe sussistere lungo 
tempo. Se .per fuggire il contagio dei cattivi esem- 
pii tutti gli uomini volessero isolarsi , èd imitare la 
vita degli anacoreti , la terra non si vedrebbe abi- 
tata da una seconda generazione. Se tutti gli uom>. 
ni dovessero disfarsi dei loro beni per sollievo della 
povertà, o tutte/ le sostanze degli uomini dovessero 
depositarsi dn comune per riparare ai mali dell* 
ineguaglianza , mancherebbe il vantaggio della 
proprietà , e per conseguenza lo stimolo dell’ ùa- 
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dnsfria. Ma è forse (juesto F' oggetto delira ('bies^; 
nel far r elogio dei santi? È da temcm , che per la' 
brama dello slesso prefuio tutta la comunità de’ cri- 
stiani si risolva a fare allrettanto ? Un tal pericolo» 
non potrà mai verificarsi , perchè nella natura dcU’!. 
uomo stesso la Provvidenza ne ha collocalo il ri-< 
medio: un essere dominalo dalle passioni ne soffrirà* 
continuamente il contrasto nel pro^x>sito che.» vor^ 
rebbe prefiggere di una virtù senza limiti ; ed its 
questo diuturno combattimento i vincitori saranno 
sempre di poco numero. Ma gli esempli dell’ uo-* 
zoo forte non sono di scuola al debole , ciré noili' 
disperi del tutto ? Non sono un rimprovero al-> 
1’ infingardaggine , se ricusasse di fare con mi-^ 
nor travaglio ciò che altri non esitarono a fare cou 

tanto stento e dolore? Per domare la tentazione dei 

/ 

piaceri illeciti non è di necessità indispensabile che 
1* uomo si voluti col corpo nudo sopra un terreno 
seminato di spine ; nè il cristianesimo insinuando la 
purità ha mai esatto dai suoi discepoli cosi terribiti 
prave : ma se nn uomo per conservare questo pre» 
gio si sia prestato a sì ardua risoluzione , sarà giU" 
sto che la memoria di un tal fatto rimanga sepolta 
nelle tenebre? O è da credersi che l’ uomo mediocret, 
mentre ammira quel coraggio sopranaturale, non al>- 
bia B formarsi della castità una pià magnifica idea? 

È appunto della virtù morale come ideila virtù 
politica. Scevola per argomento della sua costanza 
.nella difiidle impresa che si prefigge , poggia iulrV' 
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piiio la sua Jeslra sopra uno strato di l»race ; sup- 
pongiisi ìb tutti i Romani la stessa fermezza nelle 
risoluzioni ; la repubblica di Bruto potrebbe diveni- 
re una congrega di fanatici, cui P inflessibilità del ca- 
rattere spingerebbe ai più gravi eccessi , come gli 
schiavi del Vercliio della montagna nel secolo delle 
crociate. Torquato condanna il figlio alla morte per 
- nna mancanza di disciplina militare , che produsse 
la salute dell’esercito: si faccia una legge di questo 
fatto , e sia osservata da tutti i consoli : i soldati 
delle legioni romane diverranno perfetti automi , e 
perderanno le più belle occasioni di dare saggio 
della lor bravura. Decio per divertire della sua pa- 
dria l’ indignazioner de’ numi offerisce se stesso in 
liagrificio sotto la spada dei nemici : dicasi òhe ogni 
cittadino senza distinzione sia nell’ obbligo di far lo 
stesso in casi simili , e vedrete la città eterna vuo< 
la immediatamente di abitatori. Cincinnato liberato- 
re della sua gente ritorna povero dal disimpegno 
della dittatura a coltivare colle proprie maui il suo 
campo : fatene nn dovere ad ogni generale , ad o- 
gni capo di legione , ad ogni centurione , ad ogni 
uomo della milizia , e'niuuo vorrà dare il suo no- 
me ad una professione , ove non vi ha luogo ad 
^ emolumento. Ma saremo forse sconoscenti a Tito 
Invio , che ci ahbia conservata la memoria di que- 
sti fatti eroici ; o a mottivo che non potevano es- 
sere generalmente imitati , dovremo dire che non 
contribuirono affatto a formare il costume della ««d-' 
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titudine ? La copia di questi esenqMÌ dimostra che 
nelle mura di- Roma non era la padria un nome 
vano ; e gli onori che prodigava" la repubblica fis- 
savano r opinione di tutti circa la materia di un 
tal dovere ; la maggior parte dei cittadini , che 
non potrebbe imitare quei modelli illustri » era pe- 
rò persuasa in forza dell’ opinione stessa generata da 
tali esempli, clic l’ amore del bene pubblico doveva 
vincerla sopra qualunque riflesso , c ciascuno se- 
condo il grado della sua anima no dava la prova 
nelle occasioni. 

Del pari nella società del Vangelo gli esempli 
più frequenti delle virtù ascetiche sono cagioni ed 
elFetti dell’opinione, che si-ò dovuto formare circa 
r onestà della vita. Se più uomini si riducono alla 
povertà per sollevare l’ indigenza di altri , ciò' di- 
mostra che nel phpolo dei cristiani la beneficenza 
c la caritàf sono in pregio ; e questi esempi! , cl»e 
là Chiesa onera, sforzano un numero '"di cristiani 
incomparabilmente maggiore a risecare qualche co- 
sa dì notabile su i^bisogni delia vanità e del luss» 
per farne la sussistenza di quei miseri , che atteso 
il deperimento della macchina , o altra cagione ac- 
cidentale sarebbero incapaci al travaglio. Se una 
folla di anacoreti preferiscono ari vantaggi dello stato 
civile la conversazione coi leoni e colle tigri, e cih 
per mottivo di non cadere nella tentazione della 
^carne , ciò appalesa che nel cristianesimo si atlaCQ^ 
Alla purità del costume una idea d’ importanza som* 
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ma ; e queslo regime austero , che ha meritata l*a- 
dorazione dei fedeli sarà d’ iocitaiuento a molti, che 
non avrebbero il coraggio di segregarsi dal mondo, 
di usare almeno una maggiore circospezione in mez- 
zo ai pericoli dei quali abbonda , e di non essere 
sì facilmente trasportati dall’ impressione di un piar 
cere mometitaneo. .Se molti dei penitenti cristiani 
flagellarono crudelmente le loro carni e vestirono di 
cilicio i fianchi per ammortire il furore delle pas- 
sioni , invitano col loro esempio i più deboli a fug- 
gire almeno la casa della prostituzione , a spezzare 
i legami di una amicizia 'viziosa anche col detri- 
mento dell’ interesse , ad imporsi nelle occasioni la 
legge della custodia dei, sensi, onde l’anima non 
abbia a piangere le conseguenze di una dannevole 
libertà. Donde avviene che la virtù straordinarie non 
producono un solo titolo di celebrità , che sia di 
^ pertinenza esclusiva di coloro che le abbiano prati- 
cate : sono esse l’ elogio della società , che ha for^ 
mato collo spirito de’ suoi princìpi! personnaggi di 
tanto merito ; e sono esse cagioni nel tempo stesso, 
che un tale spirilo salutare propagandosi in un più 
vasto numero sforzi ognuno a tenore delle circostan- 
ze, non che della condizione in cui 1’ abbia collocato 
la Provvidenza , a non divergere almeno da quella 
traccia che fu battuta dai primi. 

I Restaci a considerare ,, se ,il crLstianesìmo colle 
sue idee particolari sul proposito di perfezione abr 
bia potuto alimentare la poltroneria e, fornire 1’. ao- 
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casione ad altri vizii. Entriamo adesso in una lizza 
pericolosa , perche abbiamo la riazione di un mon- 
do intiero , prevenuto contro le istituzioni monasti- 
cbc del genio dominante dèi secolo , che strascina 
violentemente nel suo vortice i dotti e gl’ignoranti 
del pari. All’ annunzio della quistione , la politica^ 
la filosofìa, la diplomazia si danno _ vicendevolmente 
il segno per prepararsi alla pugna : la calunnia , la 
sfrontatezza , la ■ corruzione , sebbene dalle tre pri- 
me non riconosciute legalmente come ausiliarie , si 
prestano senza stipendio alla stessa impresa, ed em- 
piono il campo della battaglia di più tumulto e schia- 
mazzi. A giustificare l’ irruenza dei loro modi fan- 
no precedere una lunga lista di querimonie;' braccia 
tolte all’ agricoltura , alla milizia , alle urti , alle 
professioni : gioventù sagrificata dai genitori , com- 
briccole di scandalosi e di parasiti, vuoto* enorme 
nella popolazione , speranze della nazione recise : 
còmodo prestato al libertinaggio di squazzare a spese 
della semplicità e col danno della vera povertà : ma- 
trimonii disonorati , fanciulle perseguitate dalla se- 
duzione -, vergini e maritate esposte- alla violetiza di 
una truppa indomita e stimolata dalla disperazione: 
per colmo della disgrazia , la religione avvilita da 
quegli stessi , che dovrebbero procurarle maggiore 
onore , ed obbligata dalla' loro petulanza a proteg- 
gere dei disordini , che in ogni ben regolato paese 
esigerebbero le prime cure del governo per essere ir- 
remisibilmente estirpati. ' • 



Lungi i faSftiJiosI preamboli ; la quislioile sì 
riduca a brevi termini ;* chi è il monaco secondo 
le idee della Chiesa ? L’ uomo che abborrendo gl’ 
impicci del matrimonio risolve di passare la vita 
sotto la’ legge di una perfetta virginità ; T uomo 
che non intende di possedere veruna cosa di pro- 
prio^ c che facendo rinuncia espressa non alle vani- 
tà soltanto , ma purancire ai comodi della' presente 
vita , si limitala quella dose di aUmenti , che basti 
a conservar l’ individuo ; 1’ uomo che formando par- 
te di una società con uomini della stessa professio- 
ne promette quell’ ubbidienza ai superiori , che in 
ogni specie di governo le leggi e la natura delle 
cose esigono indispensabilmente da ciascuno. Fuori 
di questi patti la Chiesa non Icggittima il suo pro- 
posito :'lo considera come figlio di perdizione e 
come indegno del voto. 

Una classe di uomini assoggettila a tali leggi, 
ingiustamente si crederebbe di tal natura , per cui 
la .popolazione e la pubblica ricchezza avessero ’a 
selFrirne delle conseguenze moleste. Sul proposito 
di popolazione è bastantemente riconosciuta dai pub- 
bbofsti la necessità di un certo numero di celibata- 
rii in tutte le nazioni del mondo : .uomini che l* 
msufiicieuza de’ mezzi , o la mancanza di occasione, 
o altri imperiosi mollivi distolgono dallo stato ma- 
trimoniale. Se a costoro venga imposta indispensa- 
bilmente la legge di un celibato perfetto , di , nn 
celibato quale lo esige la Cbic.sa , die dichiara me* 
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ritevoie di un supplizio eterno anche il semplice de-' 
siderJo di fornicare , avremo allora il minor nume- 
ro possibile, d’individui , che si voglia dinegare al- 
la' grand’ opera di perpetuare la specie , e ciò a 
moUivo della durezza delle condizioni , annesse al- 
la natura del voto , alle quali una gran truppa di 
creature sensibili non mal potrà credersi proporzio- 
nata. La legge della' castità cristiana c dunque a 
vantaggio della popolazione , attesocdiè si restringe 
il numero dei celibatarii aggravando la difficoltà di 
ridurla a pratica : mentre la turba dei celibatarii 
viziosi , e che sono propriamente la rovina della 
popolazione e del costume , resta coverta di vergo- 
gna e di esecrazione. Questo punto iu altro luogo 
più analogo sarà il soggetto di osservazioni più 
lunghe. 

La risoluzione di una povertà volontaria non 
c neppure che possa nuocere alla ricchezza pubbli- 
ca più di quello che naturalmente accade in forza 
della natura stessa delle cose. Al pari del celibato 
e del matrimonio qualunque professione e meslieré 
richiede pure una vocazione particolare ; e coloro 
che rimangono nell* infingardaggine in ogni clima e 
paese non è poi che formino una piccolissima fra- 
zione nella grande famìglia della società. Il mona- 
chiSmo sotto questo aspetto ( in cui lo considera la 
filosofia ) non si dirà neppure un nuovo aumento 
d’ inoperosi nella massa delia nazione : saranno al 

più una parte di quegli uomini , che son negati 
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naliiniilmente al lrav«:^li'>; e qursfa parte sarà ben 
jticcola in proporzione della rimanente , attcsoccliè 
lo slato in cui cerca di collocarsi non è quello .che 
lusinga r amor proprio col prestigio di una felice 
]x>sizionc. Anche in questa ipotesi non potrebbe 
la fìlosoGa non trovarvi il guadagno -della nazione , 
perchè questo branco d’ inoperosi è allontanato dal- 
le occasioni , che potrebbero moltiplicare i bisogni, 
e spingere a delle audaci speculazioni col dctrimen- 
io delle leggi e del bene pubblico. Perciò la Chie- 
fia sanzionando il monachiSmo non si è posta in op* 
l^osizione colla politica : il monachiSmo secondo lo 
spirito del cristianesimo non è il nemico della flori- 
dezza nazionale: c il risultato di quei principii, che 
provammo nel cominciaraento del discorso essere 
stati suggeriti dalla più profonda saviezza. 

Ma bastava , dirà taluno , lasciar le cose nel 
loro stato naturale : onorare il celibato e la pover- 
tà in tutti coloro che hanno la forza di praticarli , 
senza formare di questi nomini dei corpi . a parte , 
delle classi distinte nella società : si avrebbe avu- 
to allora il vantaggio dei- veri osservanti dei consi- 
gli evangelici senza l’ aumento 'degl* ippocriti e de- 
gli sfaccendati ; gii uomini eminentemente perfètti 
senza il contagio degli scandalosi ; i veri poveri e 
eelibatarii .senza il fastidio dei falsi monaci e degli 
oziosi frati. 

L’obiezione è speciosa , ed è capace a sednr- 
jre .' molte nazioni e governi avendola riputata giu- 
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Ita , hanno pensato di agirei in totifurmitài La pro^ 
i^ssione dei celibato si è cercati di rilegarla nel so* 
lo santuario delle famiglie : il chiostro riputato i- 
«util^ è stato convertito ad usi pi;ofani. Ma in tutte 
le quistioni giova sempre riportarsi al principio ; 
SBoaa di che- si suderebbe errato colle più rette, in^ 
tenaioni. Si tratta di un celibato , come si disse in- 
nanzi i in cui il semplice desiderio di fornicare ren- 
de colpevole di reato enorme : una professione sì 
fastidiosa e difficile esigeva per questo solo riflesso 
tutta la circospezione e la delicatezza. Il teatro del 
mondo non è certamente la, scuola, in cui gli 
vernini debbano formarsi a questa prova terrìbile : 
g.li avversari] ci faranno giustizia in accordarci, che 
la virtù per sua natura ama di tenersi occulta , e 
che la vita dei ^ personaggi stessi , che più si distin- 
sero, nel gentilesimo , partecipò costantemente del 
xùiiro. Fui il principio del coniun scaso, non la leg- 
ge, della Chiesa, che suggeriva, agli anacoreti la 
segregazione totale : così lontani dal tumulto del 
gran mondo trovavano nel silenzio e nella solitudi- 
ne. 1’ asilo dell’ innocenza e della > purità. Ma non è 
saturale all’ uomo , che voglia spezzare tutti i vin- 
coli della società , ed affrontare tutti i pericoli e gl* 
ipcovenìenti , che debbono necessariamente derivarli 
da uqo stato perfetto dì solitudine. Perciò la Chie- 
sa con saggio temperamento ha cercato di concilia- 
le, questi due estremi : il bisogno di assicurare i 
professori deiìa. vijginità ddlle, tentazioni di un luon- 

i5 
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tlo wnUimnato , ‘ e la Biaiiiera di accordargli il pre- 
sidio di mia compagnia , iu quale nieotre provvede 
alla debolezza di ciascuno dei suoi figli non forni- 
SIC i «lottivi della corruaione , anzi piuttosto coBa 
reciproca emulazione sollecita al disimpegfió di quei 
doveri , che giurarono di osservare sino alla mor- 
te. Avrebbe mirato con piacere la stessa risoluzione 
ne’ preti , se non fosse il dovere della loro carica , 
che gli obbliga necessariamente a vivere in mezzo al 
tumulto del secalo. Il chiostro in questo caso pre- 
sta i viHitaggi della società senza portarne i perico- 
li ; addolcisce la porzione del ceHbatario senza spro- 
narlo alla colpa. Che vi ha in ciò d’ impolitico , o 
di contrario ali’ interesse de’ popoli ? I beni fondi 
aggregati a tali istituzioni , quando non divenis-t 
sero dubitanti , non si dirà neppure -, che siano 
un danno della nazione : il monaco anche sotto 1* 
a^lto di uomo inutile esige la stessa cundisceiH 
denza , che si usa a tanti uomini di simtl tempra , 
che vediamo rigurgitare nelle città : inalienahili 

che siano questi fondi, gli vediamo però coltivati , 
6' forse con maggiore cura e diligenza di queBo cho 
lo siano i fondi del più ricco ed industrioso pro- 
piietai'io : e quando i fondi di una , nazione abbia» 
Ilo toccato i! maggior grado di perfezionamento'; 
quando all’ uomo supposto inutile non li si ' accorda 
che il necessario alla sussistenza , e <che le l'oggi 
i*on |)ofrebbero negarli senza attentare i sagri drit- 
ti ideila proprietà , uou più si dirà dùe k Chiesi: 


Digitized by Googlc 





ttilV lidi istituzioni abbia cercato d’inaridire la rie- 
dipzza pubblica , o di promuovere^ il vizio e 1* iu- 
Httgardaggine. 

La Chiesa più illuminata dei governi con ap- 
ffroVare 1’ erezione dei chiostri e 1' organizzazione 
delle monastiche societl ha saputo trovare il. modo 
come utilizzare la classe dei celibi volontarii ed i'^ 
inìtatori della povertà di Cristo , qual classe senza 
questo- espediente si sarebbe trovata disadatta a qua-* 
lunque servizio politico. Datemi venti mila di que- 
sti in un qualche regno , distribuiti in altrettante fa- 
mìglie: avrete degli uomini puramente contemplati- 
vi, che fuori della pregliiera non troveranno di che 
Occuparsi. Ma unitegli in piccole società , obbligan- 
dogli al voto dell' ubbidienza : vói ne potrete trarre 
qualche vantaggio , die non si opponga ai principii 
dell’ istituto. ~Questi uomini contemplativi potranno 
diìSsodare delle terre , abbattere delle' foreste , asciu- 
^re delle paludi, piantare delfe vigne e degli ai- 
béri ; molte provincie deila Francia e della Germa- 
nia son debitrici della lor coltura ai sudori dei mo- 
ibud Benedettini. Altri cui la vita contemplativa 
ùOn distolga delle occupazioni scientifiche apriranno 
delle scuole nei loro chiostri , insegnando gratiiita-- 
lUaUte alla gioventù : i Gesuiti , gli Scolopu , i 
Sbmaschi ne haUnó dato questi esempli all’ Europa^ 
6 noU vi sarebbe istituto religioso, al quale quesù 
utile obbligazione nòti si potesse addossare. I cate- 
dbismi , te missioni , i soccorsi della reTigioue ai 
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)ìiorib<imli , 1’ auiministiazioiie dei sagramenti non 
sono neppure oggetti di tiissun valore a ehiunque 
al di là dei limiti della natura e del tempo è persua- 
so dell’ esistenza di un altro mondo invisibile. Ogni 
nazione che professi il cristianesimo ha tutto il 
dritto a questi provvedimeutK, ed il governo non 
potrebbe ricusarli senza manifesta ingiustizia. Me- 
diante le regole del noonachismo ha dunque la Chie- 
sa operato in modo , die il vantaggio di una vita 
santa non fosse separato dal . perfezionamento , che Io 
stato politico delle nazioni può ricevere dalla coo- 
perazione e dall’ impegno di ciascheduno individuor 
il celibatario naturalmente inerte è stato attivato 
dalla religione per non dinegarsi al servizio degli 
altri uomini; e sempre più si h confermato ^ coll’ e- 
sperienza , che tutte le misure del cristianesimo SOD 
dirette dallo spirito della carità. 

Esiste fuor di dubbio un caso , in cui il mo- 
nachiSmo degenaca. >Moltiplicandosi la comodità nei 
chiostri , e rilasciandosi 1’ austerità primitiva l’istitu- 
to prende il carattere di situazione ; moltissimi per 
vivere lautamente coireranno in folla per aggregar-, 
visi con prescindere dalla religione del voto : la 
morale e la popolazione in questo caso, e tutti i ra- 
mi d’ industria dovranno solTrirne del danno. Tali 
abusi die pùr troppo esistevano , e pur tropjx) ab- 
biamo avuto r occasione di compiangere, aguzzandot' 
la censura deila filosofìa , indisposero i governi eoa-, 
tro il moiiudùsmo e ne produssero raaiiieutamcnto^ 
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’ Ma questa è la rtisgraiia nostra , die T uama 
in tutti i generi di quistioni è solilo tener conto 
di tutte le conseguenze abusive , che possono rica^ 
varsi da un principio sano , e raccogliendole come 
in fascio formarne tanti capi di accusa contro 1* u- 
tilità del principio stesso. Così a vedere in varii 
paesi di Europa i chiostri popolati d’ individui, che 
più della povertà e, del ritiro cercavano 1’ occasione 
di una vita oziosa ; in vedere che detti chiostri for- 
nivano la comodità a molli padri di famiglia di se- 
pcl'irvi contro genio la loro prole per assicurare 
ai primogeniti una gran fortuna ; al vedere che col’ 
mezzo della mendicità ricavavanq la sussistenza mol- 
ti U'iinini della classe volgare , che piu 1’ odore 
della buona tavola che lo spirito del 'Vangelo obbli- 
gava alla vestizione; al vedere che la morale di mol- 
ti contrastava col proposito della castità e della fuga 
dei piaceri mondani ; al vedere parecchi tra costo- 
ro dopo la solenne rinuncia alla convers i/, o: e' del 
mondo entrare in maneggi secolareschi , diìturbai e 
la pace delle famiglie , perdere il tempo della pre- 
iera e dello ;»ludio nella ricerca di friveli diver- 
timenti, ambire gli onori e l'autorità,’ abbassarsi 
Soventi fiate pep T opposto, e preferire al servizio 
del Creatore le molestie di un vile impiego ; al ve- 
dere la cabala , 1’ ambizione, il despotismo dominare 
nelle case della santità ; allo spettacolo di tanti mali, 
che la maldicenza 'ha fuor di dubbio esagerali , c 
F ignoranza ha dovuto credere in tutta la loro e’-- 
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stenslone , la fìlosofia ha voluto prcndti'De mottivo 
di attaccare le massime del Vaitgelo insieme colle 
misure ecclesiastiche , quasicchè in forza del loro 
[|q)irito la corruzione abbia menato sì gran trionfo , 
« lo slancio delle nazioni verso la felicità sia stato 
notabilmente compresso. Ma si agisce di buona fe- 
dp nel caratterizzare questa alluvione di mali come 
conseguenza della dottrina dèi Vangelo e delle ec- 
clesiastiche istituzioni ? Coloro che fìngendo perfe- 
zione marciscono nell’ oziosità e nella crapola ", colo- 
TO che sotto il manto delia santità menano la vita 
^egli scostumati , sono una classe d’ impostori nel 
iponachismo , come lo sono i ciarlatani in tutte le 
professioni e mestieri : sarà colpa delia vjrtù , che 
il vizio ardisca di contruifaria , > e che ne assuma la 
veste per servirgli di salvaguardia , o per occultare 
pna parte delle sua vergogna ? Una tal disgrazia 
1* è naturale , come il sofisma lo è alla logica , co- 
me 1’ empirismo alla medicina , come il ga villo alla 
giupisprndenza •. ogni qual volta una professione è 
in credito , uomini che non hanno il merito di pos- 
sederla pretenderanno di esser tenuti per tali , e 
forse avranno tante debolezza da crederlo in loro 
stessi. Ma qual’ epoca si citerà nell’ istoria , in cui 
la Chiesa si sia lasciata illudere da questi fantasnw 
4i santità ? Ha ella giammai pensato , che 1’ abi- 
to faccia il monaco , e che il vantaggio 'dell’ indivi- 
duo o della ftmiglia debba determinare a quello 
Stato? Non lia ella insegnato costantemente, che la 
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VOCazioiK* dove (Tecidere in tali casi , e cte ,un 
tiaco senza vocazione è dannato ? Ha ella nsscgnat(> 
al monaco più del necessario consei'Taaiooe ^ / 
e tutto ciò che sopravvanza , ^on ha ella dichia^ 
rato, ^pressamente , che sia di pertinenza d^l po- 
Tcro, .0 da impiegarsi ad altri oggetti di religione?' 

. A fare la satira del . cattolicismo' sempre si ò 
declamato contro la morale dei monaci : si è rap^ 
presente^ come lo .scandalo delle nazioni , come lo 
stimolo della pubblica, incontinenza. Ma quei paesi 
del cristianesimo che ne abolirono le istituzioni e 
che permettono il matrimonio ai preti, quanjto mai 
gu.idagnarono nel buon costume per fame pompa 
in paragone di noi? "l'otto il bene che ne ha rica- 
Ta|(>, <’ Inghilterra e gli altri paesi protestanti , , si ò 
che . nelle case di prostituzione in qnei luoghi non 
si . veggono entrare uoimni colla corona nei ca- 
pelli , o con veste che gli scenda sino ai talloni. 
Chiunque ha.il cuore depravato sarà sempre fameli- 
co di laidezze : il titolo non può cambiare la patu*^ 
ra. li, celibatario di quc) paesi, che non si sappia 
adattare allo spirito del cristianésimo sarò più sfron- 
tato del monaco che abbia 'errato nella vocazione ^ 
percliè per fare gloria delle sue sporchezze dovr,ò 
rincerc minor numero di ostacoli. La vita scandalosa^ 
di alcuni monaci si ò trovata più esposta alF al- 
trui censura , perchè formano società a parte nella 
grande società della chiesa : se tali istituzioni tuan- 
^ cassero la corruzione rbé gli. s' imputa sarebbe an- 
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data a confondersi nella sentina , che accoglie tutti 
i tìzIÌ della specie umana : non si avrebbero mòna- 
ci infedeli al voto; ma si avrebbe un maggior uu-^ 
mero di secolari scorretti. 

^ 1 vilii che si rinfacciano a tali uomini dòn ri- 
cavano r occasione dall’ istituto di menare maggior 
trionfo e galloria : tutto il mondo è pieno di disso- 
luti , di oziosi , d’ infingardi , di crapolooi. U uo- 
mo che per un fine terreno risolve di ritirarsi nei 
chiostro con è che nel recinto di quelle mura respi- 
ri Tatmosfera della corruzione: questa li ristagnava 
nel cuore , che già era formato* all’ incontinenza. 
Nel genere della vita comune si sarebbe abbanduf^- 
fo agli stessi eccessi , che sono la professione degli 
scostumati: la circostanza dell’ abito nientè aggiun- 
ge a quel fondo di depravazione , che fornia 'il ca- 
rattere della sua vita. Piuttosto la professiooé òàler- 
na della castità è un argine alle sue tresche impu* 
diche , [ crchè le funzioni della sua regola , dalle 
quali non potrebbe esimersi del tutto , li tolgono 
parte di quel comodo , dte lo avrebbe richiamato 
alla colpa ; e la piaggior dose d’ ignominia , che 
vi attacca l’ opinione nei caso di una condott i scan- 
dalosa , gl’ impedisce di comunicare alle sue scon- 
cezze quel caratterò di pubblicità' e di giattauza , 
di cui nella comune condizióne degli nomini forse 
non avrebbe avuto ritegno 'di fame materia di miì- 
lonteria. Gibbon non ha dunque ragione di fare un 
problema , se il bene che ha prodotto, il cristian^Vi 


Digitized by Google 



s33 

mo lorpassi il male cagionato dii nionachisìuo : (} 
bene del cristianesimo è tutto di suo dritto specia- 
le , laddove i disordini del tnonacliismu non sonn 
che le imperfezioni deir unian ita. ' ' ” * 

Noi non siamo alieni dal confessare , die il 
monachiSmo dei tempi nostri avrébbe avuto bisogno 
di una gran riforma ; non perchè avesse pregiudica- 
to al costume pubblico piii di quello che presente- 
mente soflì'iamo dopo la sua abolizione ; ma perchè 
non era quello che àviebbe voluto la Chiesa : sare- 
mo pure ingenui a soggiungere, che i sovrani 'cat- 
tolici di Europa , ai quali è debitore della sua ti- 
staurazione , non hanno spiegato tutto 1’ impegno 
necessario, e che da loro si attèndeva, per richiamar- 
lo all’origine. Perchè a quegli ordini monastici , ai 
quali incombe il solo peso del breviario, non si è 
imposta la condizione indispensabile di non mai sor- 
tire dal chiostro? Perchè non gli s’ inibisce severit- 
mente la dimora nelle città? l 'Gerarchi della reli- 
gione avrebbero sanzionata questa misura , consenta- 
nea allo spirito della regola. L’ uomo segregato m 
quei ritiri sarebbe allora il vero celibe 'virtuoso', 
' osservante di- una perfetta castità ; l’ ozioso, avido na- 
I turalmente di passatempo , non -vorrebbe pagare a 
si duro prezzo il vantaggio di una mensa frugale. 
Il chiostro sarebbe il rifugio contro le tentazioni , 
la medicina contro le vanità : i cadetti delle fami- 
glie civili non crederebbero di speculare cercanda 
fibutzione in un luogo , ove tutto spira peniten*» e 
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/iislaccami’ntn. , Quelle altre corporazioni rcL'giose » 
che, si addicono ad ulBzii di benc pubUlico era giu- 
sto che fossero esentate in parie da on tal rigore ; 
senza di che si troverebbero • disadatte ai grandi do7 
veri dell’ istituto : il travaglio dell’ istruzione, la co- 
modità dei sagramenti , la predicazione , le , opere 
di misericordia, sono cose di maggior merito nel cri- 
stianesimo dello stato di un assoluto ritiro: si^ pen- 
sa .allora di utilizzare l’uomo senza distrarlo del su<^ 
ilne principale ; si crede , e con fondamento , .che 
un' travaglio suggerito della carità non si esiegue 
«ol pericolo del buon costume- . / . » 

I ^ Ci guarderessimo però di accettare come ele- 
mento di l iforma r abolizione de’ voti perpetui , che 
qualche scrittore superficiale ha creduto di prog.-'t- 
tare all’ uopo. Sarebbe stato il piu impolifico degli 

■ ^pedienti , che metterebbe la Chiesa in opposizio- 
ne co’ suoi principii. Uno de’ plù potenti mezzi , 
con cui si è prestata la religione alla riforma del 
mondo, è stata la severità della legge ino, niateria 
di castità , imposta senz* eccezione, a . eoforo che 
non vivessero nello stato matrimoniale. Una tal leg- 
ge l’ha creduta eseguibile, ed era pure nece^rio 
. che così inseguassc ; in altro c^so, non avrebbe poif- 
talo rimedio alle gravi ferite della morale. Il mob-. 
,do si liHjverebbe ancora diviso tra maritati e coK- 
Jjtìtarii viiioa ; il che avrebbe prodotto la rovina 
-del costunae, e la diminuzione della nostra, spede. 

. Os la riiiesa ricusando di riconoscere come esegi^U 
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biie ii volo Hi una perpetua rirgif.ità , ed accoi -» 
dando dispensa per mottivo di matrimonio sul rn 
flesso dell’ impoesibilità ad osservarlo , avrebbe ri-^ 
conosciuto un vizio organico |u>Ha natura dc’< suoi 
statuti, ed avrebbe dispensato tiHtl gli altrij che nou 
sono sei grado di collocarsi in raatritnonio , o-* 

gni peso di vergogna e di fcato , clte si attacca ai 
varii generi d^ impudicizia. A prevenire questa ìur 
versione di dottrine ^ e -la terribili conseguenze an- 
nesse , bisognava che SQ tale articolo non mai si 
rilasciasse dal rigore dejla sua disciplina antica: an- 
che nefla supposizione , che' parecchi degl’ incardiT 
nati al monachiamo colle più rette intenzioni speri- 
mentassero in prosieguo delle difficoltà a restare 
contenti del loro stato , imprudentemente vorrebbe 
ella piegarsi ad usargli condiscendenza ed assoluzio- 
ne : provocherebbe la cenSUra contro le sue leggi', 
e le toglierebbe la più gran parte della loro forza. 
Un savio legislatore oon mai cercherà di conferma- 
re il dubbio sulla possihiUtà di «osservare cip che 
prescrive : chiunque ricusa ;di conformarvisi^si sup- 
pone che lo faccia per malvagità. 

Uomini che della scuola della , perfezione , in 
cui siano vissuti parecclu anni , ritornino a quella 
’ del gran mondo per godere di una più libera vita, 
semigliano a quei aoldati di fortuna , che dieertano 
dal reggimento al primo apparir del nemico. Il lo- 
ro esempio diverrebbe contagioso ; o t potrebbe con- 
jScnnsrsi. quella calunnia , che dichiara iueseguibUp 
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la castità cristiana. Un altro più potente moitivn h» 
diretta la politica del crìstiànesinto . circa il celibato 
dei preti. Uomini destinati al grande oggetto dell» 
salute del popolo , ad un travaglio che sorpass» 
qualunque altro ] ad un uffizio che non gli accorda 
Terun riposo , fton h giusto che venissero distratti 
dall' interesse di una famiglia : il gran potere sulle 
coscienze sarebbe facilmente invertito a fini bassi e 
vituperosi ; il pubblico nella folla - dei loro impicci 
non più vedrebbe quel nobile distaccamento , che 
forma l’essenza della santità. Oltredicchè , essendo 
dell’interesse dell’ ùmartità , come si è provato in- 
nanzi ,^che il cehbato più del matrimonio riscuota 
gli elogi , della religione , il sacerdote che avesse 
moglie non si direbbe che sia disceso di grado ? 
He’ varii casi che la castità si rende necessaria al 
laico , potrebbe egli insinuala con successo ? Il sud- 
dito* in coloro che lo governano ama- vedere una 
virtù più distinta: se il celibato è più difficile del 
matrimonio secondo la prevenzione comune , tanto 
più cresce il rispetto della moltitudine verso P uò» 
mo capace di tanto sforzo. 

Avvertimmo quando parlavamo dei misteri, che 
il cristianesimo nelle sue dottrine ci presenta l’idea 
di nn'^iano , il più prefeltaroénte concepito e sag- 
giamente ordinato. Senza la legge di un celibato 
perfetto alle persone non conjugate 1’ irruenza ' del 
m.!! costume non si potrebbe frenare: ma sarà pro- 
porzionata questa legge alle forze di una fragile 
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creatura ? 11 crìstiaDesimo ha eliminato la difficoltà : 
è la divina vocazione che segna la traccia all’ ani- 
ma , ed il soccorso per non cadere nel cimento è 
sempre in proporzione del l^isogno. ' L’ uomò che si 
deiermi iia al celibato dietro la scprla della vocazio- 
ne e nel possesso di una si grande garenzia , lion 
si avventura ad una impresa temeraria: non è que- 
sto un impegno inconsiderato , di cui 1’ efl’etto deb- 
ba dipendere da mezzi , che non sono in potere di 
dii promise ; mentre giusta la fede del cristianesimo 
il presidio dell’ Onnipotente nei casi avversi , c la 
forza per sottomettere le passioni non mai potreb- 
bero mancare a chi le domandi di cuore : se cade 
dietro gli urti della tentazione è meno per debo- 
lezza della natura, che per colpevole negligenza della 
volontà. Sotto r impero di un Dio giusto e benefi- 
co, il cristiano non potrà essere tentato più di quanto 
gli è necessario a procurarsi un nuovo merito colla 
vittoria : il combattimento è 1’ esercizio della sua fe- 
de , e lai virtù nel combattimento addiviene più 
preziosa ed, illustre. Ci dica la filosofia , se. sì po- 
teva parlare in un modo più conseguente. ■ . , , 
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CAPITOLO VII. 

• - . 

,S ACERDOZIO. 

*V i sono dei caratteri speciali »el sacerdozio cri- 
«tiano, per cui si distingue essenualfuente da quello 
<H ogni altra religione. Il pridio consiste nell' im- 
mutabilità. L' individuo una volta ascritto a qq^sto 
corpo piivilegiato vi rimane perpetuamente addetto 
*«ii)o alla moiie , senza perdere giammai quella qua- 
lità intrinseca , che costituisce la didereuza tra lui 
e la persona del secolo. È il coutcario del sacerdo^ 
le gentiiCi, la cui carica ordinariamente è tempo- 
ranea , e r uffizio che lo distingue dall' altro uomo 
termina ordinariànaenle colla funzione. Questo indi- 
viduo dopo r«la6so del suo tempo è al pari di qua- 
lunque altro cittadino : oosV tanti pei'Sonag^ della 
Komana repubblica avevano pur essi partecipato alle 
attribuzioni del sacerdozio: mu coMpinto il periodò 
della lor gestione ritornarono immediatamente alla 
condizione primiera, ed altri per lo stesso tratto di 
tempo gli successero a sostenerne le veci. Non al- 
trimenti presso i Turchi, senza ec cettuarne- il Mu- 
ftì , tutti i ministri della religione fanno frequente- 
mente passaggio all’ esercizio di cariche secolari , e 
cessa in loro da quel punto stesso la caratteristica 
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‘del SHgio ordine : si trovano allora confusi colle altre 
classi del popolo, e la prevenzione di un nome au- 
gusto .c venerabile è immantinenti cessata. A buon 
conto il sacerdozio presso costoro è ai pari degli 
altri udizii civili : è la funzione che produce la ca- 
ratteristica , non là caratteristica che tlia dritto àUc 
funzione. , - . V 

1 sacerdoti di ■ Cd>ele' soHrivano la pena deilt 
mutilazione per -entrare in servizio di quella Dea ; 
e questa barbara condizione , die gli avrebbe par» 
tonto sfregio in un mestiere profano, gli teneva pik 
fortemente attaccati all’ esercizio della loro carica : 
ma questo individuo degradato avrebbe potuto tro- 
var sei’vizio nel senaglio di un signore deli’ Asia ^ 
nella ‘casa puranebe di qualche Komano dovizioso j 
ed avrebbe rinunciato di dritto alia sua professione 
antica. Sarebbe stato considerato come gli ailrl «u^ 
rmchi ^ se il vantaggio di una bella voce lo avesse 
tentato a cambiar- lo stato di sacerdote c< gli emo- 
lumenti di un cantore di teatro. I Der vis delia Tur'* 
dùa , i Benzi della Cliina e del Giappone, i Lamas 
della Tarlar» , i Fachiri deli’ Indostan , ordinaria* 
mente persistono sino alla morte nelle molestie del* 
la loro regole , e soffiiie^ero mi ^ran disi apito 
nell’ opinione , se’ tornassero alle mollezze dei graa 
mondo : ma di questi ancora si diiÀ con giustizia , 
che 1’ abito gli rende monaci , e che nulla vi àa 
in loro d’ intrinseco per coi si distinguano dai se- 
colari : se uno di loro ^ibbaudouu^ise l’ iiistitutO' 'set~ 
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rebbe riguardato come ogui altro . uomo , cb« tu^|i 
mai nc avesse fatto professione , ad (accezione sol- ^ 
tanto ideila cattiva idea , die desterebbe ^a, sua 
iucostunza^, e che si risveglia naturalmente in tutti 
i casi, quando da un genere di yita austera, si fa 
fissaggio ad altro stato più libero. Sarebbe come il 
Liico del cristianesimo , che abbandona le pietose 
pratiche di una congregazione di spirito : egli è lo 
Stesso in ambidue , gli .stati ; e, quauto di venerabile 
si ammirava in lui prima del cambiamento deriva- 
la dal solo proposito della volontà in praticare quel- 
le osservanze religiose. ^ ' 

Ma il sacerdote del cristianesimo lo è perpe- 
tuamente tale in forza di una qualità intrinseca , 
che non viene distrutta dalla stessa morie. Arrolla- 
to nella milizia del santuario inutilmente si lascq- 
zebbe sedurre dalla speranza di ottenere, il conge- 
do : la Chiesa che ne ricevè la promessa non a- 
Trebbe neppure dritto di licenziarlo. L’esatto disim- 
pegno de’ suoi doveri lo rende abile per aspirare a 
nuovi gradi .^in questa sagra > milizia; mentre,. gli 
scandali di una vita .licenziop lo. rimuoverehbi^O 
dalle funzioni ; ma rimosso che pure sia da quell'' 
allo posto ed inobibtato a rioccuparlo nel prosieguo , 
egli è sai eidote in perpetuo , ed incapace per di- 
vina disposizione a divenir secolare : il suo voto 
fu pronunzialo per sempre e non. potrà ritrattarlo. 
Or elevandosi il sacerdozio ad un uffizio per- 
petuo si è dovuto scrutinare cou più • esattezza sul 
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VMrito e k' ilei candidati. Un minuxioso 

/tperionento circa ii costume si è reso di necessità 
assoluta : si son pretése con giustizia in loro delle 
Tirtìi nón comuni ^ onde potessero trattare con di- 
gnilà un ministero si delicatò ed inamovibile. Un 
difetto sopportabile in altri uomini è stato lor d' 
impedimento alla promozione : si è paventato con 
ragione , che una picciola debolezza non disponesse 
a reità infamanti , e che 1* individuo poco scrupo^ 
loso a cattivarsi l’ ammirazione del popolo non do^ 
Tesse smentire in sonito la santità del carattere* 
Questo precetto degli Apostoli si trova immédesi- 
piato colla pratica costante della Chiesa , e. più di 
qualunque altro si trova inculcato ne’ varii secoli* 
X<a contrarietà delle circostanze e dei tempi ha po* 
luto intrudere nei santuario delle' persone non degne: 
ina lo spirito della .Chiesa circa T elezione non n 
Tede elle abbia sofferto cambiamento in alcuna epo- 
ca della storia.. - - . - 

Una certa specie di educazione ba dovuto pre- 
mettersi per tal mdltivo , come in tutte le profes- 
sioni y in cui l’ uomo decide di rimanervi per sem- 
• pre, I varii gradi in cui si trova distinto non han- 
no meno contribuito a tal uopo. L’aspirante ha do- 
vuto anticipatamente istruirsi dei grandi doveri eh® 
gli appartengono , come il medico e la persona le- 
gale nella scienza de) loro uffizio ; egli ha dovuto 
ancora persuadersi , che alienato dai ncgpzii secola- 
ri in forza del voto eme.>»>n , c*d impotente a part®- 

•i6 


Digilized by Coogle 



cipar* dei prefitti , della grande società del mondo ^ 
B6«- trorereldie che nella buona vita il solo mezzo 
per meritar degli altri uomini. 11 sacerdoté eletta 
per un cerio tetepo si forma alla stessa scuola del 
gran mondo in cui si è formata la moltitudine : e« 
gii strascina nel santuario tanti i vizii contratti nel- 
la «ocietà. L’ idea delle novelle funzioni poco in- 
Hoisce a correggerlo ; e ciò per la ragione , che 
non dere esercitarle per sempre. Potrà egli avere 
il vantaggio di buone qualità naturali , e potrà pu- 
re il governo fare della scelta di tali nomini un 
capo di opera della sua politica : ma il vantaggio 
di una educazione analoga sarà perduto per loro.j 
Ciascuno vi concorrerà con quella stessa fiducia 
cóme nei bassi tempi della repubblica si presenta- 
Trano i candidati '■nelle adunanze del popolo; ciascu- 
no si crederà idòneo a sostenerne il’ peso , del pari 
ohe i' più inetti di Roma non diffidavano di soste- 
nere con successo il peso del consolato , o dellu 
•pretura. Disporranno dei sagrificii c delle feste se- 
condo lil rito ’prcscrittò , e che con piccolo travaglia 
si-pBÒ renderé familiare a chiunque : ma il pregiai 
di' una morale più severa inutilmente si cercherà in' 
ubhnidi , che sortiti dalla comune massa per una 
carica a cui non erano ìnitiati , ò non lo erano che 
acCìdc4vta4nicnte , dopo 1’ classo di un qualche tempa 
Mlortiétartno un’ altra volta a confondersi nella stessa 
n«issa 'CotìTune. 

" ' La stessa circostanza della perpetuità forma ddi 
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^%àferdozìo crlslìanD Un Vcrò toi’po distinto.' Abbia- 
lno‘il caso di due società, che non si possono con- 
fondere in verun tempo : la grande della nazione , 
e la piccola dei ministri del santuario. Or una piccola 
società che si trovi nel mezzo di un’ altra grande 
ila uh interesse maggiore a conservarsi immune dalle 
imputazioni, per ranttivo che si trova esposta più 
flcir altra agli attachi della censura : la circostanza 
di corpo privilegiato ed inconfondibile colle altre 
classi dovrà renderne più rimarcabili i difetti. La 
stessa piccola società , persuasa che l’ infamia di un 
snò membro si riflette tanto piti facilmente sopra di 
lutti , quanto più nel paragone di altri uomini sono 
inferiori di numero , sentirà aggiungersi un nuiovo' 
fetìmolo per procedere con maturità nella scelta* , e 
pCT reprimere l’ insolenza di chi è tentato a preva- 
ricare contro là fede giurata : il sacerdote indisci-» 
Jilinato ritrova i suoi maggiori 'nemici nello'’ stesso 
collegio di cui è membro , per cui la lusinga dell* 
impunità difficilmente lo può sedurre nelle occasioni. 

^ ' Si danno dei temperamenti pertinaci e<f^ insen- 

sibili alla pena dell’ ignominia: occorrono pure degli 
eprori nell’ elezioni non ostante la maturità del 'con- 
siglio , * con cui si sia • preceduto ; e sembra a 
Jìrima’ vista un inconveniente gravissimo , che un 
tremo sperimentató dannoso in un qualche ceto deb- 
ba pure appartenervi sino alla morte. Ma il cristia- 
fiesimo non ba^ làscialo senza" rimedio questo male 

proveniente dalia natura umana." da possesso della" 
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potesià gìudixiarìs sopra tulti gl' individui della saf 
scuola per ciò che riguarda osservanza di una mo- 
rale pura , può fare uso delia correzione e del ga* 
stigo per richiamare al buon cammino i traviati , e 


si serve di un tal mezzo con più rigore nel caso 
di un sacerdote scorretto ; se tutti i rimedii medi- 


cinali siano stati esauriti senza vantaggio si deviena 
ali’ estremo passo di una segregazione totale ; e da 
^el punto decade intieramente dal dritto di eser- 
citare le fùuzioni del ministero. Non è già che per 
tal mottivo rientri nella classe dei laici : il suo ca- 


rattere è indelebile perchè esiste nella sostanza delF 
anima : ma le sue attribuzioni soii cessate , ed il 


nome del primiero stato lo ha parimenti perduto. 
Bigettato dall’ antico celo ed incapicc di fare parte 
di altri ia sua posizione è la più infelice^ e la più 
ignominicjsa che po^a darsi; impotente a sovvertire 
degli uomini , su i qu.ili nou più esercita giiirisdi-. 
zione , non li rimane che il solo avvar.zo dell’ ordi- 
ne per suo maggior t.irménto ; attesoerhè in virtù 
dell’ordine non può neppure appartenere a quel 
gran mondo , da cui attrasst; il modello dell’ empie 
azioni. Un tal supplizio è manifeslamente più atro- 
ce di quello che sarebbe stato in qualunque altra 
religione , in cui 1’ uomo eh’ è sacerdote per un 
certo tempo rientra nel ceto dei secolari e si con* 
fonde con loro : il malvagio in questa circostanza 
avrebbe parecchie volte riportato il premio della sna 
licenza , facendo passaggio da uno stato di vit^ 
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dritte ad un . alffo di maggiore comodo é liberti^ 
Si dirà che il crìstiauesimo non abbia conse~ 
guita il fine di formare U costume de' suoi ministri 
code sue ktituxipiii ‘ speciali ? I libri della moderna' 
letteratura seno zeppi di declamazioni contro la mo» 
pale dei preti : si è creduto trovare- nel- loro ceto 
le razza di gente la più malvagia. Ma sarà neces> 
serio da questo ponto rigettare tutti i- principii ri- 
conosciuti , e diffidare delle &rza- di quei mettivi 
che hanno sempre agito con più effica( ia sulla natu- 
ra deir uomo : la circostanza del sacerdozio perpe- 
tuo porta seco naturalmente il preliminare ,di- uno 
sperimento, più. lungo , una educazione analoga a 
quello stato , ed il timore di soggiacere- ad una 
più grave censura , a motti vo che si ■ forma un cor- 
po a parte in mezzo alla grande società, di tutto il 
genere umano. Sarà dunque necessario il dedurre i 
che lo. specimeulo non produce verun utile , che 1' 
educazione non lia influenza sull’ uomo-, e che il 
timore della pubblica esecrazione non è s.ilito- a di- 
stogliere da molti eccessi , ove V nomo sarebbe stato 
,trasportato dalla ferocia del sentimento. Quando si 
avvanzano tali assurdi con franchezza abbiamo l’ ar- 
gomento più forte della mala fede nei ragionare', 
della pertinacia nelle proprie idee , e dello spiritò, 
di prevenzione, che hi chiudere gii occhi alia verità* 

^ ^ Mejl fatto, esiste nella sua pienezza, ripigliane 

,e voce unanime gli- avversarii.., e tutti gli apgeli. 
òfliTQrsQ^pctr.-.nno renderne testimonianzir; firn-. 
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podicizia , la «frciMtezz^ , lo scàndalo, V ii>t«Ges»7V 
le pacioni più vili hanno allagato il santuario. Ciò 
dimostra , se fosse vero , che una saria educazione 
non sempre ottiene il suo effetto, o che le leggi di> 
una savia educazione non sempre sono osservate : 
dimostra nei capi del sacerdozio , incaricati per la 
scelta dei subordinati la disgrazia comune dell’uma~ • 
sita , che conoscendo ed approvando il meglio ama 
di. appigliarsi al peggiore. Se non si usa cÌTCOspe-^ 
«ione nella scelta , sarà da maravigliarsi che si ab- 
biano dei cattivi impiegati ? Questo^ malo di preci- 
pitare le risoluzioni c di risparmiarsi la pena di un 
lungo esame è inseparabile da tutte le professioni 
ed inutilmente si , pretenderebbe che non abbia luo*» 
go nel caso dei sacerdoti: ma è poi indubitato dall’ 
altra parte , che la circostanza della perpetuità della 
carica porli seco la necessità di un più stretto esame, 
che questo naturalrogntc influisce alia regolarità 
della vita. Perciò il vantaggio del buon costume de' 
preti è tutto nella natura deli’ istituzione ; mentre la 
disgrazia di una vita licenziosa non si verifica nei 
medesimi , che in forza > di un particolare tempera- 
meùto , il quale si rende inflessibile -ad ogni prova , 
o per non essersi adoperate qQelle prove , eh’ esi^e- 
và la legge del sacerdozio atesso. ' - < 

11 disordine nella nioraic do’ preti , per quanto 
si supponga rimarcabile , e' che dir fetto lo sia , è 
sempre minore di quello., che regna ‘nella grande 
società i e ciò a mottivo’ delle particolari istituùoofj 
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alle ^oali il sacerdozio S assoggettito , e che parlaudh 
eidinariamente non si possono trascurare del tutto. 
Ma quando si roglia anunettere ^ che T abitudine 1>' 
abbia vinta sulla disciplina e che lo scandalo del 
gran mondo abbia coverto il santuario sino allo sUSr 
so livello , ha sempre il saccvdozio cristiano questo 
vantaggio sulle altre religioni , che può essere fii- 
chiamato a quei principii , da cui T infelicità dei 
tempi lo aveva fatto divergere y e riconquistare qu4 
posto nell’opinione, a cui in forza delle sue leggi iti 
trova felicemente ordinato. Si dia il caso di ona.déprar 
vazione totale, e di un sacerdozio temporaneo nells 
nazione: gl’individui vi ^ascendono- ad esercitarlo 
senza la prova di un difficile tirocìnio sortiranno 
perciò alla rinfusa da quella massa corrotta , e le 
probabilità della scelta y come si avverte di leggieri.» 
saranno naaggiori per la parte delia gente indegna.. 
Ma quando la circostanza di una carica inamovibile 
obblighi a premettere .una lunga.proya ; quando una 
salutare disciplina obblighi a non trascurare quesfe 
condiziotà » tra quella moltitudine depravata si va. 

, cercando, di necessità quel ttile , che sia iominne 
dal generale contagio, o almeno si va cercandoci’ 
uomo , die ne abbia assolata kt .minor dose ;. le le 
probabilità della scelta in questo caso saranncT mag- 
giori per la parte della gente onesta. > • . 

La buona vita del sacerdozip esercita una'dem^ 
isa inlliueBza sopra.il costume del popolo. Non naaa- 
fifi^ido :aU« nazione in venia: tenipo i buoni, modelli. 
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TÌrth i uuturals ch« moltissimi ti sentano d(H' 
terminati ad imitargli. 11 cristianesimo nel possesso 
di questo gran vantaggio di formare alla probità i 
tuoi ministri in forza di particolari istituzioni può 
ripromettersi con fiducia , che il popolo incoraggi- 
lo da questi esempli non perda la traccia della ret- 
titudine. Se qualche volta se ne distrae , il sacer- 
dozio ve lo richiama colla sua condotta ; e neil* 
ipotesi straordinaria y che la corruzione inficiasse 
una gran parte di questo corpo distinto , la rifor- 
ma è legata immediatamente alla sua stessa costitu- 
xione ; per cui la disgrazia di una totale demora- 
lizzazione non può essere di tutti i tempi e di tut- 
ti ì luoghi. 

J1 sacerdote del cristianesimo non è soltanto H 
ministro delle cose sante , o l’ uomo soltanto a cùi 
appartenga di diritto scannare le. vittime nelle solet>* 
nità: egli è il maestro della morale , che ha il do- 
vere d’ inculcare al popolo , coll’ aggiunta delia po- 
testà giudiziaria anche sul proposito di quelle azio- 
ni , che sono a notizia dclf uomo solo , il quale le 
abbia commesse. Or il maestro tanto piò è ascolta- 
to , e tanto piò il giudice è rispettato , quanto più 
sono immuni da quei difetti , che cercano di pre- 
venire e gastigare negli altri : perciò la morale del 
sacerdozio cristiano tanto piò è a profitto della mol- 
titòdinc , quanto piò la religione del Vangelo ha 
concesso a’ suoi ministri sulla moltitudine un piò 
esteso potere. Laminò insinuata da^un uomo r«(to^ 
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iT'inip8<ironÌsce pii faciicofinte de* edori , e sforza (<> 
volontà refrattarie- a prestarle T onuggio che l' ^ 
dovuto. La storia di tatti i secoli della Chiesa ha- 
confermato questa verità. Tutte le volte che la for» 

- xa delle v.ieende ha fatto ingigantir^ la corruzione 
•eli’ universo , la vita dei sa€ei;doli esemplari è sta- 
ta la fiaccola delle nazioni. Questo fatto costante 
nelle varie epoche ricorda ai Vescovi T insegnamen- 
to di S. Paolo di non procedere con prestezza e 
senza esame nelle ordinazioni dei ministri subal- 
terni. - , - ' 

L’ ALTRA, speciale caratteristica del sacerdozio 
* cristiano consiste nel formare un ceto che si perpe- 
tna da se medesimo per via di elezione , e coma- 
sica da per se solo all* individuo 1’ autorità che 1' ò 
propria. Il gran Signore fa strozzare il Muftì , e 
«ceglie a suo piacere tin altro per rimpiazzarlo nel- 
le funzioni : un bassà , nn comandante di truppe , 
anche uno schiavo , se così gli aggrada , in forza / 

della sola nomina del monarca acquista il carattere 
sagro: è propriamente il gran Signore raedesimo 
il capo della religione maomettana , che comunica 
la missione a dii gli sembra più utile ; nel modo 
stesso che il senato in Roma disponeva delle attrì- 
'buzioni del' sacerdozio, istallava e rimuoveva gl’ in- 
dividui a seconda delle sue mire politiche. Forse l'i 
soli Lamas nella ^Tartaria sono quegli uomini del 
gentilesimo , che conservano nella loro sodetà it 
.L privilegio di nominarsi il gran Prete : ma in ori|lqi% 
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questi Latnas erano essi medesimi, eli* esercitavamo 
la potestà civHe sopra tutto il resto delia nazione 
ed è meno di un secolo a questa parte , ebe la con- 
quista del gran Tibet, fatta dagl'imperatori Cinesi^ 
abbia fissato la distinzione tra le due autorità dello 
stato. Cosi il Dairo nel Giappone fu in origine il 
supremo monarca; e secondo il solito delle. monar* 
cbie si trova stabilito 'il, costume , ebo la carica si 
trasmetta ai discendenti , e ebe le femmine stessa 
non siano escluse dalla dignità. 

Tulli gli esempli di eccezione , che si potrebbe^ 
ro produrre , non hanno niente di comune col no- 
stro caso : il solo sacerdozio , indipendente dall* 
autorità civile , die si conosca nel gentilesimo , 
quello che si comunica per successione naturale da 
padre in figlio. Così i sacerdoti dell’ antico Egitto 
ibrmavano una classe ereditaria : così i Bramini nell’ 
Indostan conservano esclusivamente pelle lor famì- 
^iu il diritto delle sagre funzioni; così pure presso 
gli Ebrei il sacerdozio fa circoscritto in • Una ."sola 
tribù , e si perpetuò per mezzo di successioni sino 
«gli ultimi tempi,. Ma il caso di un sacerdlozio per- 
manente, a cui possa partecipare ogni individuo del- 
la nazione, e die ricaìva dal suo corpo stesso le fa- 
coltà et gli attributi , inutilmente sì vorrà cetreatfo 
■fuori ddla neligione di Cristo. . .. 

< Si aleranno i . Druidi delle Gallie , nel cui ce- 
to , come -si legge iu Cesare, concorrevano da tut- 
te, le classi dei ciUadiai gnudividui alf iniùazioni?^ , 
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i quali dopo 1’ classo di molti anni ricevevano l’aiH 
torità dai loro stessi istruttori. Ma si è osservato io. 
altro luogo » che questi Druidi , se non erano in 
possesso di tutta T autorità civile , erano giunti al.-.. 
meno ad aggiudicarsene la maggior parte : decide- 
vano di tutte le controversie tra i naiionali ; pro- 
nunziavano sulle pene e sui premii , facendo servir^ 
la religione ' al maggiore vigore dei lor decreti. E- 
ra y come dissimo , una specie dì governo teocrati- 
co , in cui r autorità civile si era confusa colla sa- 
cerdotale , com' è stato nell’ infanzia di tutte le na- 
zioni del mondo : era per conseguenza il governq» 
che comunicava la missione ai sacerdoti. 

* Ora la circostanza del sacerdozio , perpetuabi- 
le per successione ereditaria , è la peggiore che poir 
sa darsi pel sacerdozio medesimo e per la nazione. 
L’individuo che "vi ha dritto è sfornito ordinariamente 
delle qualità che ^no necessarie ' alla carica : dissi 
ordinariamente ; perchè trattandosi di un ministero 
che richiede delle qualità non comuni , è una gran 
co&a in dieci generazioni di una famiglia trovare un 
sol uomo che ne sìa fregiato. Bisogna rimettersi in 
questo caso alla ventura , e piegarsi con rassegna- 
zione a tutti i capricci di essa : prestare omaggia 
all’individuo inetto contro il sentimento interno 
ringraziare la Provvidenza , che • si ;è corfipiaclute 
di non fario nascere peggioro. Or questo oihaggio 
simulato non pub esistere senza daituo del costu- 
me ^ e la morale insinuata' da un; uomo > di cui h 
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piovi^ta l’inettitudine, perde quasi tutta Ik fbcz» 
ani cuore di chi l’ ascolta. 

Questo erede necessario di una tal carica à 
portato naturalmente a risparmiarsi tutto il travagiio- 
e le sollecitudini , alle quali infallibilracnte si sareb*- 
hti adattalo chiunque col proprie merito avesse do- 
Tuto acquistarla. Provveduto , o destituito che sia 
di quel corredo di qualità eccellenti , che incatena- 
; no f altrui suffragio e sforzano 1’ uiaanità al rispet^ 

lo , egli è sicuro della fortuna e del posto che aq> 
derà ad occupare : il vantaggio dell’ opinione ncns 
mai potrà tentarlo nel modo stessa di un altro uo- 
mo , che riconosca principalmeote dall’ opinione il 
dritto di partecipare di tanto pregio , o di esserne 
dichiarato incapace. Sarà sollecito del suo interesse^ 
di ritrarre il maggior profitto dalle sue funzioni , 
di vendere il suo favore al maggior presto; padnu 
di famiglia avrà l’ impegno di comunicare ai figli 
coir istruzione , e molto piu coll’ esempio , la stes- 
sa politica interessata : ma questi figli destinati a 
aimpiazzarlo è un miracolo che apprejidoQO la ner 
cessila di rendersi commendabili colla virtù, , quaor 
do il privilegio dei natali è 1’ unico requisito dql 
ministero. L’ individuo scioperato e vizioso sentii 
poco stimolo ad emendarsi , e l’ individuo naturai- , 
mente buono poco stimolo a divenire migliore. ,, 

Finalmente il solito di questi corpi privilegiali* 

• ne’ quali il potere si comunica por successipue , si 
è. di divepire oppressori ^ o di cedere nel totale 
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>ìlim«nlo, Una segreta gelosia tra loro- e tatto «1 
t$sto del popolo potrà facilmente formarsi , a mot* 
tivo che ogni privilegio è odioso per sua natura , e 
percliè la persona privilegiata riguarda ordinaria- 
mente con alterezza chiunque non gode lo stesso 
dritto. In questo sordo conflitto , o lo stato della 
nazione è tale , che uomini versipelli e scaltriti 
possono abusare della circostanza , in cui gli mette 
una c.nrica laminosa , e la nazione infallibilmente 
Addiverrà lorò preda ; o il progresso dei lumi e 
delle cognizioni farà avvertire agli altri uomini tut- 
to il peso della loro servitù , e la nazione ributta- 
ta dagli scandali di un sacerdozio interessato senti- 
rà crescere quell’ avversione , ebe si forma natural- 
mente negli animi contro ogni specie di arislocra- 
. zia ereditaria. Allora il sacerdozio , sempre più de- 
bole nel confronto , perchè la naturà della sua stes- 
.sa costituzione li nega il vantaggio di possedere nel 
.suo ceto gli uomini ì più distinti per la virtù e 
pei talenti, comparirà necessariamente degradato in 
faccia al resto della società. Lo stato del Dairo 
nel Giappone ne forma la prova più luminosa. 

In un solo caso la successione ereditaria si ren- 
de di necessità indispensabile al v santuario : questo 
è il caso del governo teocrìilico. In questa specie 
di governo non il solo potere delle cose sagre , ma 
qualunque altra autorità dello stato è devoluta al- 
r ordine sacerdotale : il gran Prmtefife di costoro è 
il varo principe della nazione, Abbfindonare- alle ri* 
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cissituflini dell* elezione una carica che cotmlnica 
tanto dritto è Io stesso che tenere aperto per sem- 
pre un campo di guerre intestine , di sedizioni e di 
congiure. Tal’ era la posizione degli Ebrei. Noi non 
, troviamo nella loro storia sino al tempo dell’ inaugu- 
1 azione di Saul un’ ombra di autorità civile distin- 
ta da quella del sacerdozio , che gli avesse lungo 
tempo governati. Giosuè fu eletto pel solo fine di 
condurgli alla conquista della Palestina , e quelli 
che diciamo Giudici non furono che gl’incaricati 
del momento in caso di pubbliche calamità al pari 
dei Dittatori di Roma , colla semplice differenza 
che godevano di quell’ onore sino alla morte : allo- 
ra le cose ritornavano sul piede antico , finché la 
disgrazia di nuove guerre non avesse ricondotta la ne- 
cessità di altro Capitano distinto. In tale stato di co- 
se , se là dignità del sacerdozio avesse dovuto sol- 
lecitare r ambizione , e che col mezzo dello scruti- 
nio e de’ voti si fosse disposto di essa , non sòltan- 
‘to nella metropoli , ma in ogni città e villaggio si 
'sarebbero realizzati i disordini delle adunanze del 
foro nei tempi della corruzione della repubblica , e 
gli scandali delle dietè di Varsavia in occasione di 
vacanza del trono. Il bisogno dell’ eredità sacerdo- 
tale era dunque una conseguenza necessaria dell’im- 
perfezione dell’antica legge, la quale doveva 'esse- 
re riformata per la migliore condizione dell’ uma- 
nità. 

' II’ alba specie di sacerdozio , che riceve dal 
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governo la facoltà e la missione, è legala ad inco* 
venienti più gravi. Se il governo conferisce il sa- 
cerdozio la religione sarà ligia della politica , c noli 
'avremo morale nelle nazione , che sia diversa dalla 
volontà del principe. Gli esempi! gli abbiamo a di- 
vizia in molti luoghi del mondo. 

Il Romano apprende dalla religionè a rispetta- 
re lé leggi e V autorità , ad amare la sua padri)» 
"sino air effusione del sangue ; ma questo Romano 
medesimo è il flagello degli altri popoli , co- 
me si è avvertito piu volte ; pare che la religione 
stessa abbia animata la sua ferocia , con prestare 
di necessità il suo consensp a tutte le barbare dis- 
posizioni del governo. Almeno nella storia di quel 
popolo non si legge , che il sacerdozio una sola 
fiata avesse patrocinato la causa di tante misere 
creature ; un qualche libero demagogo si armava ia 
pochi casi di zelo per mottivo di farsi un nome ,o 
'per odio personale contro un magistrato , o per lo 
“stimolo di un eccedente onorario: mentre il ministro 
delle cofee sagre , limitandosi’ a sventrare il vitello , 
'ed a ritrarre presagi di felicità dall’ ispezione deli- 
le sue viscere , pregava fortuna e nuove vittorie 
alla nazione , che cagionava tante lagrime all’ inno- 
cenza’. ‘ ■ ' 

In Turchia , nella’ Persia , nel Mogol , non 
che in tutti i paesi del maomettismo vediamo in 
vigore il sistema stesso , e gli stessi ne sono pure 
i risultati in sì grande estensione di territorio. £l 
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^e.s{H)tismn aggràva il liuo acéttro', «'la felt|5ÌotMi|' 
ne leggillima le misure. Il Sultano* fa strozzare i 
suoi fratelli , cd il sacerdozio ne predica la giustir 
sia. Il Sofi comanda al suddito di tagliare il naso 
e gli orecchi al genitore^; ed il tiglio senza scn^ ^ 
polo di colpa lieve esegue la barbara commissione* 
Si ha la premura in ogni caso di mostrare la con-* 
cordanza dell’ alcorano coi capricci e le follie del mo- 
narca ; finché 1* eccesso dei mali non costringa 1* 
moltitudine a disfarsi del suo tiranno ^ al quale co- 
lui che succede la religione è vassalla nel modo 
«tesso , e deferente nelle occasioni a farne 1* apo- 
logia delle crudeltà. 

Qui mi sovviene di quel che dice Mon- 
tesquieu ; che gli antichi popoli avessero un van- 
laggio sopra di noi , che la loro educazione non 
fosse giammai smentita. » Noi , all’ opposto , ri- 
»> ceviamo tre educazioni diflferenti , o contrarie , 
u quella dei nostri padri, quella dei nostri maestri 
u e quella del mondo , l' ultima delle quali rovesci* 

» tutte le idee delie prime. Ciò avviene in qual- 
»> che parte dal contrasto , che vi ha presso di noi 
» tra gl’ impegni della religione, e quegli del mon- 
» do , cosa che gli antichi non conoscevano. » Il 
dotto Presidente non ha fallito nella sua osservazio- 
ne ; ma non era poi. della sua saviezza riputare un 
vantaggio del gentilesimo questo ‘perfettissimo ac- 
cordo. Egli si é lasciato smuovere dagli esempi! 
di alcuni piccioli cantoni della Grecia , ove il lin- 
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jg^l^gìo roli’giofitì , Uniforme « quello, della 

jpojiilca , Ila potuto sollecitare all* eror 5 /»o , secondo 
i’- idea di quei tempi ; ma bisognava riflettere dall’ 
altra parte , che la legge della schiavitù in tutti i 
luoghi della terra , e la degradazione dei Parias 
nel, gran paese dell’ Indostan ( qui si tratta di molti 
milioni di uomini ) riconoscono dal principio stesso 
la loro origine e stabilità. 

,, Ricoi’diamoci di quel che dissimo più volte , 
die la religione h il più saldo appoggio della mo- 
rale , e che fuori della religione non è possibile 
trovare altro mezzo , per insinuare la morale al po- 
polo. È dessa questa scienza della religione ciò che 
forma per la maggiorità gli elementi della giusti- 
zia e del dritto. Or pongasi il sacerdozio nella to- 
nile dipendenza del governo : mancheranno le gua- 
rentigie alla morale contro le pretenzioni dell’ auto- 
rità. Nel caso di un governo repubblicano l’ incon- 
veniente si rende meno grave tra i figli della stes- 
sa padria , perchè il vantaggio di chi presiede non 
siamo portati a distinguerlo da quello dei cittadini: 
ma sotto 02ni altra forma diversa la condizione dell* 

• • n V» 

umanità è avvilita , e le leggi più sagre della na- 
tura potranno èssere conculcate per sistema. 

Da un secolo a questa parte chiunque si è picca- 
lo di filosofia non ha voluto trasandare l’ occasione 
di rilevare i parecchi rasi , in cui il corpo dei sa- 
cerdoti operando contro lo spiiito del Vangelo ha 
cercato di estendere i suoi intmssi col danno delle 


Digitized by Google 



a !>8 

altre classi della' società , abusando della prereiH* ' 
zione , che la fede di un ministero divinp doye> 
▼a necessariamente conciliarli : noa infelicemente in 
tutte le opere di questi autori l' impegno di enumera- 
re i falli degl' individui non mai si è veduto disgiun- 
to dal fine di censurare la natura dell’ istituzione. 
Si è pescato nei secoli della barbarie per rinvenire 
gli esempii di questi dritti abusivi ; nell’ istoria di 
tutti ì popoli di Europa ; si è creduto 'trovare nel 
sacerdozio gli autori delle rivolte e di tutte le di- 
scordie civili , i nemici naturali dell’ autorità de’mo- 
narchi. Quindi assumendo la causa della regalia 
hanno stancato nei loro libri i governi , intronan- 
dogli continuamente il bisogno di resistere a tal ge- 
nia d’ intriganti, a guardarsi dalla furba ippocrisia^ 
che vorrebbe comprare la potestà col controcambio 
di celesti benedizioni , *ed a reprimerne la sfrontatez- 
za , per cui non mai sodisfatti dei privilegi che go- 
dono vorrebbero invadere quel deposito inviolabile^ 
che i popoli nelle convenzioni sociali non intesero 
di affidare nelle loro mani. Queste lezioni ripetute 
in tanti Ubrì era poi naturale che seducessero : pur 
troppo vi fu un epoca nel passato secolo , in cui i 
ministeri de’ varii principi di Europa, senza eccet- 
tuarne i cattolici, riguardarono il sacerdozio cristia- 
no cerne r impedimento più forte ai sagri dritti 
della monarchia. 

Ma mentre questi scrittori diplomatici incitava- 
no il governo contro il sacerdozio , esagerando 1» 
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V^rrtbtlè anbpatia che Supponevano inseparabile tra 
essi due , un’ altra squadra di scrittori liberati , 
risoluti di rovesciare i troni* q di creare una dèmo» 
crasia generale, si persuadevano che non altrimenti 
{Hrtevano pen*euire allo scopo , che eoa estìi*pare là 
rasza degli ecclesiastici , il più valido appoggio ^ 
secondo loro , del giogo dispotico e della tirannia. 
Trasportati più assai de’ primi , e più di acebrd» 
tra loro , usarono immantinenti le vie di fatto per 
eseguire la trama ; ed al pari che ne* primi secoli 
della Chiesa il solo nome di cristiano era oiv enutó 
delitto , perchè credevasi naturalmente conòinato col 
carattere più odioso ed infamante , il prete nell' età 
nostra, per solo mottivo del titolo , divenne oggetto 
di esecrazione alla filosofia rivoluzionaria. 

’ Or questa aperta contrarietà d'imputazioni |a- 
rebbe sufficiente essa sola a giustificare il sacerdozio 
cristiano. È impossibile del tutto', che in fbrza del« 
lo stesso spirito d’ istituzione gli «omini à sentanó 
trasportati a due opposti sistemi : è la natura dé« 
1>ravata dagl’ individui , che opera da se sola in 
«questi casi ; e la circostatiza del ceto di cui noe' è 
parte non potrebbe tutto al più fornirgli , che un 
nempiice vantaggio accidentale , coma succede in 
tutte le altre professioni. Un uomo naturalmente 
ambizioso abusa del carattere sagro per elevarsi ad 
un potere illeggittimo : non sarebbe parimenti lo 
stesso , se un tale uomo in vece del sacerdozio a- 
vesse goduto ‘il vantaggio di una grande carica od'» 
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lifnre. ? Un altro naturalmente Vile si sforza di san- 
tificare il delitto in persona del tiranno che lo nu- 
trisce ; nella carica di magistrato avrebbe egli mi- 
nor ritegno di prostituiiie nel modo stesso la sua co- 
scienza ? Ingiustamente si dirigerebbe l’esecrazione 
contro r uffizio che gli distingue , o contro il resto 
degli altri uomini della stessa classe», che disimpe- 
gnano la loro parte con decoro : il solo genio del- 
la distruzione potrebbe leggittimare un tal giudizio. 

Giova sempre esaminare le istituzioni in loro 
stesse pli^ distinguere gli effetti loro naturali da ciò 
che Avviene parecchie volte per vizio radicale dell* 
uomo. Questo esame sulla natura del sacerdozio cri- 
stiano doveva precedere per giustizia a tutte le o- 
diose imputazioni , lanciate contro gli nomini che 
appartengono , per quindi pronunziare il giudizio 
dietro il confronto dei risultati. Ma questa analisi 
non è dell’ intelligenza di tutti , nè del genio dì 
ciascheduno in particolare : laddove riesce facile a 
chicchessia raccogliere nelle pagine dell’ istoria una 
lunga filza dì fatti , riprovati dalla filosofìa , e dalla 
religione , dì cui si resero colpevoli nellif varie età 
uomini del carattere sacerdotale ; com’ è facile nel 
modo stesso produrre un catalogo interminabile di 
sentenze ingiuste , proferite da uomini della magi- 
stratura contro persone innocenti. Intanto ognuno si 
persuade a colpo d’ occhio , che un metodo cosi cat- 
tivo di ragionare più del mottivo d’ istruire il pub- 
blico appalesa l’immoralità dello scrittore. 
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È d’ uopo dunque rirtiontarc alta natura medc>^ 
si ma ‘della cosa. Cristo autore di una religione or-^ 
giinizza un sacerdozio per conservarla. Bisognava 
prenaunire questo .corpo contro due inconvenienti 
gravissimi , T ambizione di doiuinare , e la- viltà di 
servire aH’ altrui capriccio j che sono le due specier 
di colpe y rinfaeciatè in tutti tempi a questo sagro 
collegio. Bisognava nel tempo stesso prormlerlo 
tali mezu , che k> salvassero dall’ avvilimento , in 
cui i colpi meglio ordinati gli< vediamo miseram«n> 
te Citdere dopo lunghe generazioni*. Per ovviarci ai 
primo male Cristo ha voluto- distinguere tra le due 
autoi-ità sulla terra : il sacerdote in forza' del solò 
Utoio non ha cosa di comune col mondo. Il suo do- 
minio è tutto spirituale e lè funzioni che gli si ad- 
dossano sono incompatibili colla politica terrena. ' Ma 
perchè ogni corpo privilegiato è tentato ad estende- 
re il SHO' potere' si > è cercato d’'indebolipe il privi- 
degiu Jogitendoli il vantaggio della successione ere- 
ditaria:;, si è tolto, con ciò. il più forte stimolo sB^ 
.ambizione-^ che ordinarianaente non si prefigge una 
gran fortuna^ quando ndn- si. possa trasmetterla alfo 
persone del sangue. D' altronde per. rendere '11 sa- 
cerdozio meno ligio all’arbitrario dell’ altro uomo si 
è voluto costituirla nell’ indipendenza pec - ciò che 
riguarda potere > sa geo ^ ih sacerdote riceve la mis- 
sione da Dio medesimo', e sono uomini dello stesso 
.ceto che lo dichiarano . competente ad esercitarla 11 
più assoluto dei- monarchi ■ ed< il più attaccato 
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causa del criatiaHesimo oob potrel^be pròferit’' teb> 
tenza sulle dottrine' della religione. Finalmente • 
prevenirne la de^adazione , di^rftzia inevitabile al 
sacerdozio ereditario, si è stabilito che si ascendes* 
se per esame , e che formasse una pròfessione per- 
petua per r individuo che n’ è investito : questi sa- 
vii regolamenti alkuitanano il pericolo di una cor- 
iryzione totale., e 1* altro non meno calamitose di n- 
mà ignoranza supina. 1 costumi e la letteratura su- 
biranno le loro fasi ne’ varii secoli : ma ne’ secoli i 
piu corrotti ed oscuri i sacerdoti del cristianesimo 
cohtemnno nella loro società gli uomini relativamen- 
te migliori ed i meglio istruiti del loro tempo, co- 
mta col tCstiitaonio delia storia si potrebbe lungamen- , 
te dimostrar^ , se l’angustia delia nostra opera non 
ò togliesse la facilità di produrre la serie di molti 

,,.Nei paesi Uon soggetti al Vangelo voi non 
.Coverete mezzo tra despotimio e repubblica. La 
torte non à la ttessa per noi , che viviamo sot- 
to la salvaguardia . di una religione , che nulla ha 
di comune colla politica. Il sovrano tentato a ti- 
lUnntggMce trova anteriormente stabiliti i princifài 
liavukiernbiti della giustizia, trova stabilita una mo- 
rale , che non si piega alle pretenzioni del pih forte, 
trova stabilita aria opinione m ciò eh’ ò permesso, 
o vietato’: opinioac che non riceve , l’impulso dalla 
«Uji maniera particolare di pensare, o dagli esempli 
continuati per lunga' età. Per ‘ quanto sia viziosa la 
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tempra cbe aU}ia ik>rtita dàlia natura, non ha il* 
yantaggio di trovare gli animi disposti alle forme- 
deli* arbitrario ; se un tal principe non e mancante- 
di buon senso facilmente av-vertirà T oirore , che de-; 
sterebbo’o i mezzi della violenza quando ^ cootra> 
ria la {U'evenzione ; avvertirà che nei paesi del ai« 
stianesimo vi ha dei limiti- air autorità., e che que^ 
sti limiti non si trasgr^iscono impunemente. 

La. storia delie grandi controversie tra il, 
cerdozio e 1’ impero rare volte è stata trattata cop- 
quello spìrito d’imparziitliià, che previene- in favore 
dello scrittore. L’ impegno di servire ad una. delle due 
parti ha snaturato gli avvenimenti , caricandogli di- 
osservazioni e di declamazioni , nelle quali il pru- 
rito di farsi un nome ha prevalso , ordinariamefte 
patlando, al fine di giovare alta posterità-! Il sac^r-- 
dozio e 1* impero hanno ambidne la loro giurisdi- 
zione sepaxata ; cesV è stato dal, (ffincipio del cristia- 
nesimo per disposizione delio stesso Bio , e cosi era 
conveniente che fosse pdl maggiore vantaggio delle - 
nazioni Ma- due corpi separati , e nel tempo stesso , 
rispettabfii , non era secondo la natura delle cose, , 
elle sempre si contenessero ne’ limiti , segnati loro 
dal principio per bilanciarsi' a vicenda.. Nelle piit- 
sagge ed utili istkuzioni- vi troveremo a dovizia, 
questi perniciosi esempii di contese c rivalità. Or- 
ili e guem domestiche sono state le funeste con- 
seguenze di un tale urto dei due poteri ; e la me- 
|;hq organizzata delle repubbliche , qiiella .di cui 
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foMue passarono per modello di perfe rione , ieffil 
frequentemente il peso dì questo duro destino, ho 
storico grave ed esalto si contenta come Tito Li- 
vrio in questi casi di esporre la serie dei fatti , 
è di pronunziare liberamente il suo voto contro 
il potere che ha esorbitati i suoi limiti; ma si gnar- 
derà nel -tempo stesso’ di prendere occasione da que- 
sti abusi per rappresentarlo con caratteri odiosi , e 
di provocare contro il medesimo la malvolenza e 
la rabbia. Quando lo spirito di partito 'debba spa- 

m ' % * , ^ J» ' • * 

ziarsi a suo piacere in questo genere di racconti , 
sarà il governo meno soggetto del sacerdozio ai 
rimproveri degli uomini prevenuti ? Quanti impe- 
ratori abbiamo veduto attentare contro le altribu- 
zio'/i del santuario? Costanzo , Valente , Anastasio, 
Zenone , Eraclio J Giustiniano , Errico' VIH , la 
tanto celebre Elisabetta non hanno esitato a farla 
da teologi , ed a pronunziare sopra quistioni , die 
'non eran > in grado di concepire. In confronto di 
alcuni sovrani , che i Papi si crederono autorizzati 
a deporre , quanti antipapi vediamo intrusi in forza 
del maneggio dispotico ? Il credere che il torto in 
queste occasioni sia stato sempre dalla parte dei prè- 
ti -è la conseguenza dell’ uomo superGcìale. il gd- 
Temo’al'pari del sacerdozio ha cercato di estende- 
vo il suo potere sopra materie che non gli.,etano di 
«competenza , e la prepotenza del priiuo non è sta- 
ta meno gravida Ji sciagure 'per la misera umanità 
- di ' quello che lo sia ' stata T ambizione e T interesse 
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smoderato del secondo. Ma bà^ta per" nostra conso- 
lazione , che esistano questi limiti fiialtcrabili tra IT 
una e Talfia potestà , ségtiali dalla natura delle co-' 
se , e sanzionati dallo stesso Bit) : la filosofa aTrh' 
meritato della pnbblica riconoscenza in rilevare H 
grave danno che ne risalta dalla reciproca violazio^ 
ne: sarà qoesfa Tocctipazione di ano leggillimo dritto ; 
laddove lo .spirito di acrinioiiia contro V ano o al^ 
fro dei due corpi non farebbe che iiÀli.>!pettÌTe i leg- 
gitori, «d allarmare colla descrizione di un male , 
che potrebbe riprodursi parecchie volte in prosie- 
guo , ma che la ragione e 1* esperienza, de' secoli 
non hanno dichiaralo incurabile. ' Z 

A che tendono le sanguinose diatribe contro le 
usurpazioni del sacerdozio ? Qual* è Y oggetto , dei 
liberi pensatori in rappresentare questa classe di uo^ 
mini c-ome costantemente ambiziosa ?■ Vorretóero 
rivendicare al governo la facoltà A pronunziare sul- 
le materie di religione , c di dominare suHe coscien^ 
ze ? Essi resterebbero spaventati dal successo del 
loro voto : vedrebbero rassodato il despotismo. , e 
gravitare più terribiimente sulle nazioni. L'umanità 
sarebbe debitrice alla filosofia di quésto auménto 
de’ suoi mali, e si direbbe che per colpa della me- 
desima il giogo della religione è divenuto gràvanfe 
cd oppressivo. Vorrebbero" che le due potestà noh 
mai eccedessero i limiti della loro giurisdizione? È 
questo il desidèrio "di tutti i buoni cattolici ; ma 
poa è umanamente speràbile che ciò succeda costai- 
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iemeatt ; e Doa \ neppore coll» satira c dlle gy» 
{•io ; noD i colie declamazioni e colle iovettive 
non è collo spargere sopra ano 4ei due poteri la 
.VergogtM e ¥ odiosità y che la iUosofia spettatrice di 
an tid conflitto abbia a credere dì coneiliarli tra loro 
e richiamargli al dovere. Se no qualche riguardo h 
dovuto alle debolezze dell' uoMnità , il corpo sacer- 
dotale, perchè composto di uomini, sarà pure nel- 
la circostanza di meritarlo ; dirà anzi di più : la re- 
ligione quando non sia insnltata si presterà alla ri- . 
forma del sacerdozi f e db a mottiTO che non po- 
trebbe non convenire sulle dottrine che inculca : In 
religione invocata alT uopo coronerà il progetto del- 
la sana filosofia. Una qualche riazione che possa- 
sperimentarsi sol principia non sarà che la conse- 
guenza, della stessa natura umana, che si ribotr 
ta quando sia urtata nelle sue abitudini , e molto 
più negl'interessi»: ma ciò non toglie la speranza 
di un avvenire migliore : gli abusi inveterati esigo- 
no una gran dose di prudenza; e sarebbe un pre- 
tendere i' impossibile , se, alcuno credesse di estir- 
pargli in una sola volta senza grandissimo sconcerta 
in 'tutto il corpo sociale. 

Quasi i novantanove centesimi de’ grandi mali 
•che s’imputano alla religione cristiana vengono a 
riportarsi in ultima analisi alla particolare costita- 
.skrae del sacerdozio , che formando un corpo pri- 
vilegiato ed indipendente dalla civile autorità pec 
,«iò che riguarda dottrina impero sulle cosciear 
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se , ài k trovate nella circdstanxa dì formare unn 
certa specie di stato, nel grande stato , per (foiadt 
estendere le sue intraprese oltre i Itmitì della proi* 
pria competenza. Ma se la forma cbe ha dato Cri-% 
sto al sacerdozio è la migliore ebo possa darsi per 
vantaggio della mor^de, gl* inconvenienti che posso*; 
no risultarne saranno diletti inseparabili dalla natura 
degli noraiui, e chiunque giunga n provare la veri-> 
tà di un tal fatto avrà sciolto p^entoriamente tutti 
i cavilli della filosofia. A fissare questa verità io rir 
duco le cose dette a tre quistioni semplicissime. 1 .* 
£ necessaria una guarentigia alla morale ? Ctw 
sto fissandola nella forma del sacerdozio ha egli a* 
pereto in modo , thè i buoni effètti dell’ istituzione 
prevalessero agli abusi? 3.^ Cristo neff* istituzione 
medesima ha ^li preparato il rimediò agl’ inconve* 
nienti , che ne potrebbero derivare ? Lo scioglimento 
di qnestì tre quesiti formerà l’apologià del sacerda- 
sto cristiano. * 

I.* La necessità di una 'guarentigia per la mor 
rale contro l’ artitrario de’ princìpi sarà sempre del 
genio de’ nostri avversari! , uomini naturalmente 
berali. Se ciò si rende necessario in politica perché- 
Iran lo sarà in morale? Un tal bisogno potrà essere 
contrastato da coloro sedianto, che più aUa politit;» 
die alla morale suppongono legati i destini delle 
nazioni. ' , 

Se il sacerdozio istituito da Cristo dovesse rjH 
ipetm dal governo V autorità d’irnségnarc c di pip* 
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■d'.care , il' sacerdozio saret)be 1*' òrgano ‘ de? gòvepnofc 
étessó , ed il garante delle (È lui follìe. È questa 
la disgrazia, come dissimo, delia Turchia- e di tutti- 
i paesi maomettani , 'in cui k religione rassoda ii 
dcspotismo; ad eceezione di ■ alcuni pochi casi-,' io 
cui 1* eccesso della tirannide soffoca le .voci della re> 
ligtone , ed arma il braccio dei popoli contro il fa« 
vurito della Divinità , senza però portare a delle u-^ 
tilt riforme , che salvino- in prosieguo la nazione da 
quell* antico flagello. A rendere abile il sacerdozio 
al grande oggetto di garentire la morale Cristo- ha- 
voluto dargli' 'Una tale forma che lo salvasse da co» 
^ dura -necessità , dichiaramelo corpo dì suo drìtv 
to , e che riconosce soltanto dall*' Istitutoi'.o la 'misr 
sione di predicare e di giudicare : còsi il governo 
ed il sacerdozio si rattifovano nella circostanza di 
osservarsi a vicenda ^ e non- potrebbe uno 'di loro 
invertire la natura de’ principi! mor4di senza «peri*^ 
xuentare l’ opposizione , o almepo il dissenso dell' ab- 
tro. Con questa saggia misura la morale d'olle mt- 
zioni cristiane' ha potuto conservarsi ^inalterabile pei 
'corso di 'diciotto secoli- in tanti clitni diversi-,, e 
tanti popoli della terra senza- il vantaggio di costò- 
tuziOni liberali hanno'potato costaotemente godei» 
di un! regime benefico e moderato.- 

Tolgasi r indipendenza del - sacerdozio , che -lo 
mclte nella circostanza di pronunziare circa , gli- a«- 
ticolt di morale e di fissare 1’ opinione del pubblica, 
^ie 'materie di dritto i nqa riotaue • cl^e. 
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tìclb .filosofìa , o la riazione degli stessi popoli per 
guarentigia dell’ umana felicità. Ma il primo espe- 
diente sarà poi di tutti i tempi e di tutti i luoghi? 
L’ opinione generata nella moltitudine dall’ influenza 
dei prineipii filosofici Sarà ella così potente e gene- 
rale , come quella che ripete la sua origine dalle 
dottrine della rc'igione? I filosofi al paji dei sacer- 
doti sono essi nell’immediato contatto con tutte IjB 
classi della società ? .Sarà sempre inalterabile nella 
repubblica leUeraria l’impegno di censurare ciò che 
si oppone albi giustizia , come lo è nel sacerdojiio 
cristiano per motlivo della sua forma particolare , la 
forma di corpo permanente e perpetuabile da se stes- 
so , e per motlivo della dottrina scritta, che ricono- 
sce dallo stesso Din ? L’ impotenza della filosofia a 
garentire, la morale rimane vieinaggiormcute conte- 
stata dalla mancanza di unione e di armonia tra co- 
loro die se, ne spacciano professori : non formando essi 
corpo nel senso proprio , e disposti naturalmente a 
scindersi in sistemi opposti , non potrebbero che de- 
bolmente contribuire ad una 'impresa di sì gran mo- 
mento , e che ricerca dalla parte degl’ impegnati 
tutto il concerto e la perseveranza. A prescindere , 
die quando la religione è di concerto col governo 
assai piu difficile si* rende alla filosofia alzare la vo- 
ce contro la violenza , e prendere a petto la causa 
dell’ umanità: avrà allora da combattere contro due 
nemici , de’ quali 1’ uno ha più influenza dì lei sul 
zuodo di pensare de^i uomini , c.più uniime nell» 
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truppa de’ suoi segnaci per ofctare al progresso deUft 
Bovitìk. ' 

Bisognerà dunque ricorrere all’ altro espediente 
più energico , alla riazione degli stessi popoli con- 
tro gli attacchi della prepotenea. Ma qu^ta riazione 
sarà sempre felice? Sia> pure tale il successo , che 
porli seco lo stabilimento di quelle forme politiche» 
colle quali si è immaginato a tempi nostri di assi- 
enrarsi contro T arbitrario di chi governa : sarannò 
poi tutte le nazioni nella circostanza di adattarvisi? 
Per osservazione dei pubblicisti sou pochissimi i 
paesi deir universo » suscettilùll xii una forma demo- 
cratica » o di una forma rappresentativa t la più 
gran parte esige di necessità la forma di una mo- 
narchia assolata : qual sarebbe il temperamento a 
questo |)olere irresistibile? 1 costuoii e 1’ opinione 
per sentimento unanime degli stessi autori : ma a 
può formare r opinione in un vasto popolo » si può 
formare il costume contro lo spirito della religione? 

' £ quando il sacerdozio diviene l' organo del gover- 
no » la religione non dòvrà parlare secomlo il genio 
del principe? 

È dnnque giustizia il conchiudere » che l' isti- 
tuzione di un sacerdozio indipendente » che forma 
un corpo di suo dritto nello stato, che à perpetua 
da se medesimo, che riceve immediatamente da Dio 
la iàcollà d* istruire , di adattare la dottrina morale 
ai varii casi, di giudicare sulla natora d,dle azioni ' e 
||U proxiuo^C tuli’ iafiaùoue dei doveri , è il nu^ 
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gU(»-e ed il più valido dei contrappesi contro il pC* 
ricolo sempre vicino e terribile di un dispotistnó as- 
soluto. 

2 .* Ma il sacerdozio nella sua indipendenaa 
spirituale non ha 'cessato ne'varii tempi di attenta- 
re ai piivilegii della sovranità , e di pretendere il 
dominio temporale de' popoli sottoposti alla sua dot- 
trina ; si è creduto investito di autorità sufficieutO 
per balzare dal trono i Re , e per dichiarare di- 
sciolti i sudditi dal 'giuramento di fedeltà : ha in- 
goiato la maggior parte dei fondi in tutti i paet6 
di Europa, cd assoggettito a contribuzioni il rima^ 
nenie : ha proclamato in suo favore il privilegio <£ 
essere immune dai pesi pubblici ed esente dalla giu- 
risdizione dei tribunali civili : quel eh’ è peggio , 
riguardandosi come un corpo soggetto all* autorità 
di un solo capo visibile , ha elevato le attribuzioni 
di questo sacerdote supremo al di sopra della con- 
dizione dei sovrani ; ne ha fatto 1* arbitro delle co- 
rone , il sommo giudice delle nazioni e dei régni t 
ha fatto correre in una sola città tutti i tesori delf 
universo; ha resa fatale il di lei nome ài governi 
che ne riconoscono la fede come lo era un tempo 
ai paesi che osavano di misurarsi colla stessa nel pa- 
ragone delle armi : ha innalzato lo stendardo della 
discordia in tanti regni e provinde, ha inondato (fi 
sangue umano tante città e villaggi : questo peso 
di malanni e di fatalità , riconosce la sua origine 
da nn principio solo, da quella forma parUcolarCi ebat 
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10 distingue, e cIk’ mrllCTvlolt) nell’ iiHlipeiidenya 
dell’ autorità civile ne lui formalo una vera potenza 
di primo ordine , capace di scuotere col suo urlo i 
governi più solidamente stabiliti. 

Cosi ci ripete incessantemente la libera filosofia 
del giorno , e tutte le sue diatribe sono zeppe di 
.simili osservazioni : ma non è questi il vero punto 
di vista , dietro il quale bisogni esaminare la gran 
^uistione. Nella totale dipendenza del sacerdozio dall’ 
impeto non si sarebbero realizzate quelle scissioni ter^ 
ribili , che costarono tanto sangue e tanti travagli 
all’ Europa : ma la condizione dell’ umanità sarebbe 
per questo migliore ? Lo stalo di letargia e di ab- 
brutimento, in cui giacciono le nazioni sotto la sferza 
del dispotismo, sarà preferibile allo stato di agitazio- 
ne , a cui soventi volte le spinge la discordia tra 
due corpi ordinati? In questo genere di materie è per 
mezzo del confronto dei buoni e dei cattivi effetti, non 
per mezzo di fatti isolati, aneprebe si producano con 
profusione , che l’ imparziale filosofia dovrà formare 

11 giudizio. Un sacerdozio sotto altra forma avreb- 
be figurato nelle storie a fronte delle monarchie , 
come il senato di Roma sotto Tiberio , come quel- 
lo di Francia sotto Buonaparte, come il Muftì col 
liuo ordine sotto la scimitarra de’ sultani : avrebbe 
sfuggita la taccia dell’ ambizione , ma sarebbe incor- 
so nell'altra non meno grave, dell’ adulazione, del- 
la viltà , della bassezza. 

^ La teocrazia è il più barbaro dei governi , ci 
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gi'lilano incPssantdmente gli artorsarii. Or quando 
jsi mi3tta il saceidozio nella totale dipendenza del 
.principe in che differisce il governo dalla teocrazia? 
Che la mano dcU’ autorità^ civile non si abbassi a 
sezionare una vittima , o a maneggiare un turibolo, 
che le toglie al suo dominio sulle coscienze , se da 
questa autorità civile riconosce il sacerdozio la sua 
missione ? 

La circostanza di un solo capo , che muova col 
suo comando un si gran corpo è una delle più effi< 
caci a renderlo imponente e maestoso : ma un cor- 
po cui mancasse il capo , una società privilegiata , 
che non avesse un centro di unione , poteva ella 
contribuire al fine dell’ Istitutore ? Togli al sacerdo- 
zio la supremazia della santa Sede ; ne avrai fatte 
laute picciole frazioni , quanti sono i paesi del cri^ 
^tianesimo : ciascuna di questa frazioni potrà essere 
faòilmente oppressa ed obbligata sempre a parlare 
secondo le voglie della civile potestà. Se ciò non 
^cmpre si osserva nei paesi protestanti nasce dalla 
circostanza di forme politiche , che giovano a tem- 
perare r autorità sovrana ; nasce molto più dalf^- 
cellenti qualità de' sovrani stessi , onde non siano 
dentati dall’ esempio di Errico Vili , che faceva 
concorrere ai suoi capricci la viltà del clero e la de- 
bolezza del parlamento ; nè dall’ esempio di quell' 
altro principe di Germania nel tempo di Lutero , 
il quale diceva di non potergli bastare il godimen- 
to di una sola moglie. È stato. detto da un profon- 

'^18 
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do politico , che i protestanti si trovino più fatti 
per un governo liberale , ecl i cattolici pel naonar- 
chico : io sosterrei piuttosto , che il governo libe- 
rale è necessario ai protestanti , senza di che cor- 
.rerebbero prestamente la disgrazia ài xm. despotismo 
orientale ; laddove i cattolici sotto il dominio as- 
soluto di un solo si trovano meno nella circostanza 
di paventare gli effetti delia violenza. 

* Nei secoli di persecuzione non poteva realiz- 
zarsi il pericolo , che il governo disponendo del sa- 
cerdozio facesse parlare la religione a suo modo. 

In tale posizione di cose , quella strettissima unio- 
ne tra i vari! membri del sacerdozio , non era tan- 
to di necessità assoluta per conservar^ il vantag- 
gio dell’indipendenza spirituale , come lo è divenu- 
ta in prosieguo. Un governo persecutore di una 
società non sarà certamente tentato a procurarsi dai 
pribii uomini della medesima 1’ approvazione alle sue 
intraprese irregolari ; ma un governo che se ne di- 
chiara protettore potrà abusando di un tale titolo 
sollecitargli a dichiararsi in suo favore contro i recla- / 
mi della coscienza. Perciò accordandosi i governi col 
Cristianésimo era giusto che si formasse del sacerdo- 
zio una più forte 'società e che il Capo della medesimi 
spiegasse un più esteso potere, a misura che cresceva la 
probabilità di vedere soggetta la dottrina sagra all* in- 
fluenza della politica. Nella storia di 'molti sommi 
Pontéfici noi deploriamo 1’ abuso che fecero della lo- 
ro grande prerogativa, e la trista posizione di Euro- 
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pa nel grande incendio suscifalo dall’ ambizione ; 
ina siano riconoscenti alla Provvidenza , che questi 
Gerarchi del cristianesimo godano presentemente di 
quell’ alta considerazione , che salva dalla bassezza > 

tutto il ceto dipendente da loro , e che assicura 
alla dottrina del Vangelo quel carattere d’ inalte- 
rabilità , di cui tanto da diciotto secoli a questa 
parte ne ha profittato la nostra specie. Il v^mtaggìo 
della sovranità temporale, che hanno gradatamente 
acquistala dopo il termine delle persecuzioni , non 
ha meno potentemente contribuito a cosi nobile og- 
getto. Il Papa divenuto principe indipendente si è 
trovato fuori del pericolo di compromettere la sua 
virtù , come naturalmente avviene nel caso di con- 
' discendenze e sagrificii , che un sovrano potrebbe 
esigere da un suo vassallo. I Giansenisti', che vor- 
rebbero ridurre il papato e quel che era nei primi 
secoli della Chiesa , non hanno mostrato di riflette- 
re sulla diversità dei gindizii , che genera T uomo 
perseguitato in confronto dell’ u ' mo presunto schia- 
•vo, e che si reputa vile strumento del suo padro- 
ne. Un Papa travagliato , amareggiato , insultato , 
strascinato qual prigioniero dall’ una all’ altra città , 
come Pio Vii , è oggetto di venerazione ai fedeli, 

«? lo arriva a divenire ai suoi nemici ; ma un Pa- 
pa , quale Buonaparle lo progettava nelle memorie 
del Conte Las Cascs , che provveduto di un gene- 
roso stipendio soggiorna nella capitale della Fran- 
cia , assistito «lai collegio dei Cardinali, non potreb- 
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Lt‘ essere considerato die come uno dei cortigia- 
ni dell’ Imperatore ; i suoi decreti scmlrrerebbero 1’ 
espressione di una politica interessata ; la sua in- 
fluenza non si potrebbe estendere a luti’ i paesi del 
cristianesimo , ed il sacerdozio perdendo il centro 
di unità sarebbe tentato di accomodare la sua istru- 
zione a tutte le misure della potestà secolare. Non 
è con questo , che volessimo far dipendere la vali- 
dità delle promesse di Cristo dalla circostanza del 
domìnio temporale , di cui godono presentemente i 
Pontefici : ma la Divinità che non rigetta i mezzi 
umani per maturare i suoi sovrani disegni , facen- 
dogli concorrere all’ uopo , ha voluto salvare sino a 
questo punto la religione dalle pretensioni del pote- 
re estraneo con rendere inviolabile il Capo , che a- 
vea dichiarato infallibile ; riservandosi 1’ applicazione 
di energici temperamenti , e che noi non siamo nel 
grado d’immaginare , quando gli urli e le vicende 
de’ secoli portassero delle inattese mutazioni nei do- 
minii acquistati dalla santa Sede. 

La ricchezza eccessiva del sacerdozio è un ma- 
le per la nazione e pel sacerdozio stesso : ma il fine 
della Chiesa nell’ accettare le disposizioni dei fedeli 
non è stato d’ ingrassare i suoi ministri per farne 
una truppa di sfaccendati. Il superfluo del Chierico 
è stato dichiarato in tutti i tempi patrimonio dei biso- 
gnosi ; e checche voglia dirsi dello scialacquo dei 
più doviziosi della gerarchia , è indubitato che una 
gran parte dei sagri redditi è stata sempre impie- 
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gala a sollevar T infortunio. L’inviolabililà dei beni 
ecclesiastici , quando non s* intenda per la medé- 
sima 1’ esenaione' dai pubblici ^si , ma bensì it 
vantaggio di essere rispettati dal principe al pari tli 
qualunque altra proprietà , è ancora uno dei balu- 
ardi in favore dell’ indipendenza sacerdotale. .Ridur- 
re i ministri della religione alla qnabtà di sempli- 
ci pensionisti , è lo stesso che rafforzare i mottivi , 
onde debbano accomodare la religione all’ interesse 
di chi comanda. Aggiungo che una tal misura non 
è neppure commendabile secondo i principii di e- 
conomia politica ; i fondi del sacerdozio , dichiarati 
di p<;rtincDza nazionale , si vedrebbero dilapidati e 
distrutti nel decorso di poche generazioni , come 
pur troppo ce ne ha avvertiti la storia dei tempi 
Bòsti i , atteso il maligno genio dei governi d’ intra- 
prendere al di delle finanze ; mentre il dovere 
di salariare i sacerdoti , aggiungendo alla somma 
delle contribuzioni , renderebbe più doloros i la po- 
sizione di tutto il resto del popolo. 

Risulta da ciò ad evidenza , che la forma dèi 
sacerdozio cristiano è diretta per sua natura al con- 
seguimento di un gran fine. È maraviglia che l’uo- 
mo alcune volte vi abbia trovata 1* occasione del suo 
interesse ? Senza il vantaggio di un gran potere , 
e la disposizione di copiosi mezzi , i governi non 
potrebbero tiranneggiare : sarà per questo desidera- 
bile , che ne restassero privi ? L’uomo che abbia 
■«tinlillci di criterio vi risponderà immantinenti, die 
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il fine per cui si accorda si gran potere al goyeruo 
è pel vantaggio dei cittadini : le vessazioni e le 
crudeltà f che possono alcune volte verificarsi , non 
sono mai comparabili alia disgrazia di un governo 
debole e disprezzato. Dunque Cristo non ha fallito 
nel suo disegno colla nuova forma che ha voluto 
dare al sacerdozio , dacché il bene che ne deriva è 
legato intimamente alla natura di esso , laddove il 
male non si verifica che a mottivo dell’ imperfezio- 
ne degli uomini, soliti ad abusare della circostanza, 
in cui trovansi costituiti. 

3.° Rimane il terzo quesito a discutere : se 
Cristo antivedendo gli abusi , che potrebbero avere 
luogo dalla forma particolare del suo sacerdozio, ab- 
bia pure pensato al temperamento per reprimergli 
o limitargli. Or qui la sapienza del Legislatore 
ha volato palpabilmente manifestarsi , ricavando il 
rimedio al male dalla natura medesima deli’ istitu- 
zione. È appunto pel mottivo di aver distinto tra 
le due potestà , e per averle dichiarate tali da non 
confondersi vicendevolmente , che ha creato il più 
potente ostacolo all' ambizione ed alla vanità del sa- 
cerdozio. £ noto , che 1’ occasione maggiore della 
rivalità e dei grandi urti tra due poteri consiste 
nell’ imperfezione della legge organica , che non ha 
segnati precisamente loro limiti. Ma Cristo eoo 
aver detto , che il suo regno non è di questa 
mondo , e che la condizione del discepolo noc^ 
« migliore di quella del Maestro ; con avere rv> 
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conosciuta 1* autorità delle potenze del secolo co- 
me proveniente dal cielo ; con averne inculcala la 
sumnoissione ai fedeli ; con avere conversato cogli' 
uuminì sotto le divise delia povertà ; con avere, 
pronunziato sulla quasi impossibilità di salvarsi in 
lu' zzo ai pericoli della ricchezza ed i favori della 
fui luna terrena , ha scagliato i colpi più violenti . 
alle stolte pretensioni dei suol ministri ^ che voles- 
seio nel potere temporale e nella pompa caduca af- 
fettare una superiorità sulle altre classi degli uo- 
‘ mini. Il sacerdozio nella brama di signoreggiare si 
trova in opposizione coi suoi principii: il Vangelo, 
la fide , P opinione pubblica si dichiarano contro di 
esso. La sua fortuna nella conquista delle cose ter- 
rene non potrà essere che precaria : sarà il risulta- 
to di cagioni straordinarie, dell’ ignoranza e della 
barbarie dei tempi, come i dritti di feudabtà, annessi 
alla condizione ereditaria : ogni volta che si ricor- . 
ra al Vangelo , lo spirito delle sue leggi riguardan- 
ti il disprezzo delle vanità , che non può essere 
stravolto da interpretazioni arbitrarie , riclamerà- 
contro la condotta del sacerdote , che dimentica 
del grande onore di riguardarsi come posto di mez-i 
zo tra l’ uomo e Dio , vorrebbe trovare nel co-; 
mando e nel dominio mondano un aumento di sod- 
disfazione e di gloria , che i precetti e la vita dei 
Redentore non gli diedero dritto a pretendere.. 
Cosi ributtato dalla religione, che di tanto lo innal- 
zava sopra gli altri uomini in un ordine sopranatur 
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ralc , non •' pòtrebbè pacificamente conservarsi net 
nuovo posto malamente acquistato : la sua stèssa 
dottrina gii fa la guerra e questa dottrina irou 
può cambiare , perchè rivelata da Dio. 

É dunque l’immutabilità di questa sagra dot- 
trina il più valido dei baluardi , che stabilisce 
sempre più i confini tra le due potestà indipenden- 
ti. 11 sacerdozio potrà aberrare dai suoi principii , 
com’ è il solito di tutti i corpi morali : ma pei 
mottivo che la sua dottrina non potrebbe foogiarla 
secondo i tempi ed il proprio genio , le sue aber- 
razioni non saranno mai tali , che non si possonn 
corregere in circostanze migliori. Sarà sempre di- 
scernibile e separabile ciò che appartiene alla sua 
essenza da ciò che le vicende dei secoli vi ‘ avesse- 
ro aggiunto di estraneo e contro la mente del Fon- 
datore. Chiamandolo alla riforma non si muove la 
guerra alla religione , ma s’ invoca in soccorso la 
religione stessa per correggere il male del saCerdo- 
aio. Io comprendo , che il rimedio a questo male , 
quando sia inveterato y potrà produrre un contrasto 
grave , non che delle oscillazioni nello stato per 
mottivo della ripugnanza in adattarvisi ; e ciò è 
pure • secondo la natura degli uomini : ma non mai 
si darà il caso che la riforma del sacerdozio debba 
riguardarsi come ineseguibile , o che altrimenti il 
governo non possa limitarne 1’ ambizione , che con 
metterlo nella sua totale dipendenza , anche in quel 
genere di materie che riguardano il sagro e lo spi- 
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La stessa liicoslanza dr non Ebi nicHe- un cor- 
po ereditario , come lo è stalo e lo è tuttavia in 
molte religioni , lo rende nacno abile a maturare i 
SBoi progetti di temporalità , e meno ten-icc a per- 
severarvi : sacerdoti meglio illuminati dei predeces- 
sori applaudiranno alle intenzioni del governo , che 
cerca di rivendicare ciò eh’ è suo , e contenti della 
porzione che gli fu assegnata dal comune Padre 
di famìglia si troveranno meno imbarazzati e com- 
pressi nel disimpegno delle loro nobili funzioni. 

La saggezza della misura in questo caso non 
consiste a provocare la stizza. Non è per mezzo di 
scrittori irreligiosi , o di cortigiani sospetti di atei- 
smo pratico , che il governo debba accingersi alla 
grande impresa di limitare gli abusi dyl sacerdozio. 
In tal caso la religione si suppone attaccata della 
congiura , ed il sacerdozio sotto U pretesto della 
religione interessa in suo favore la moltitudine. £l 
la voce della religione stessa , che deve tuonare 
contro la vita dei suoi ministri , ed allora la parte 
sana di loro, prestandosi all’ avviso della riforma po- 
trà agevolarne i progressi. L’ intervento del Pastore 
supremo non è neppure da trasandarsi all’ uopo : il 
suo comando richiamerà al dovere e darà termine alle, 
quìstioni. Si obietta ordinariamente, die i Papi si a- 
dattano contro genio a queste salutari misure : ciòi 
è l’ effetto di una profonda » politica , che si offende 
dell’ innovazioni sebbene suggerite dalla necessità.. 
Non è questa puranche la poiilica di tulli i sayii 
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j;yverni?' Si dico, che in tutti i «asi dì contiover- 
Me i Papi hanno guadagnato colla peiseveianza : 
perchè le corti secolari non vorranno, adottare il si- ' 
sterna stesso ? Si grida continuamente : bisogna sra- 
dicare gli abusi ; una operazione si delicata bisognerà 
maturarla nel corso di una sola generazione? I pregiu- 
dizi! confermati da lunghi secoli potranno estirparsi in 
una sola volta ? E quando pure fosse possibile, non 
dovrà la prudenza consigliare i principi a proce- 
dere con discrezione e lentezza , a motlivo di ri- 
sparmiare ai sudditi una gran somma di dispiaceri^ 
ed il rimorso a loro stessi di avere ottenuto colla 
violenza quel tanto che potevasi ottenere colla' dol- 
cezza e colP accordo delle parti ? 

Ci lusinghiamo di avere esposte le nostre idee 
senza spirito di partito , o prevenzione anteriore : 
quando si è trattato di difetti del nostro ceto non 
si è avuto intenzione di dissimulargli, e molto me- 
no d’ intrapreuderne 1’ apologia : si è avuto sempli- 
cemente di mira l’ eccedenza dell’ istituzione , non 
risparmiando la vergogna ed il vitupero agl’ indivi- 
dui viziosi. Così ciascuno di costoro si riempisse 
deli’ alta idea della sua dignità , e del gran fondo 
che si ‘richiede di virtù per esserne riputato ido- 
neo ! La maldicenza perderebbe il campo di batta- 
glia , e r innocenza non soffrirebbe insulti per la 
vergogna di pochi. Ma checché ne sia del merita 
degl’ individui , la maldicenza si persuada una vol- 
ta, che Cristo nell’ordiaare il sacerdozio si prefisse:; 
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UD oggetto dt gran rilievo , e che altriraenti noa 
avrebbe pututu impiegarlo all’ uopo , e renderlo de- 
gno della sua missione , se non per mezzo delle 
condizioni con cui si trova ordinato. Si persuada 
puranche da tutto il detto di sopra , che in questo 
ceto tanto potente e numeroso non vi è disordine 
che non ammetta rimedio ; e ciò che maggiormen- 
te importa ed appalesa la saviezza del disegno , il 
rimedio a questi disordini , inseparabili della circo- 
stanza di creature , soggette aU’ impero delle pas- 
sioni , esiste nelle dottrine immutabili della religio- , 
ne , e nella forma particolare del sacerdozio me- 
desimo. 

■ ' 1 
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CAPITOLO VIIL 

—sapna^ìKiat ^ — 


MISSIONE DIVINA. 


c. 

VJiò che maggiormente si ammira negli aatori 
delle religioni è il predominio sulla truppa dei se- 
guaci. 

Ma il carattere d’ inviati della Divinità che- 
affettavano era appunto che gli procurava cast de- 
cisa influenza : questa idea già formata nella molti- 
tudine, che riposasse nelle loro anime una scintilla 
celeste , obbligava senza coazione a rispettarne gli 
avvisi. La disgrazia è stata in tutte le false religio- 
ni , che la prevenzione di questo contatto colla Di- 
vinità è cessata nella persona degl'istitutori: lascian- 
do questi il deposito della dottrina ad una classe 
particolare di uomini , non hanno potuto comunicar-^ 
gli il privilegio , di essere contemporaneamente ri- 
guardati come gli organi di un autorità , che non. 
potrebbe fallire. Perciò nelle storie delle nazioni, 
non si assegna all’età dell’oro, che una durata cor- 
tissima ; e tutti gli sforzi degli uomini , nei secoli 
posteriori all’ istituzione , non mai ebbero gli stessi 
effetti prodigiosi , che si citano inutilmente per mo- 
dello in secoli non capaci d’ imitiugli. 
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La fede nell’ i min orlali tà del, gran Lama non 
fu creala da una ignoranza grossolana, com’è quel- 
la dei Tartari di oggidì : chiunque ne fu T autore 
era un uomo che abbracciava 1’ avvenire , e voleva 
perpetuare in tutti i secoli gli stessi riguardi al sa- 
cerdozio , come lo fu sul principio ; ma fu parto di 
sapienza umana, e perciò limitata nelle sue vedute. 
Che giova credere immortale un uomo , che si tie- 
ne sì gelosamente celato ? Che giova farne 1’ orga- 
no della Divinità, quanto la sua voce è sconosciuta 
al popolo , quando tra i suoi doveri non v’ è quel- 
lo della predicazione , quando un fanciullo ed un 
vecchio dementato possono ricettare quella grand’a- 
nima, che si trasfonde da un corpo all’altro nell’ 
infinita successione de’ tempi ? ^ 

Il cristianesimo formandosi sulla terra si annun- 
ziò coll’intimazione di una morale severa. La fede 
che lo stesso Dio si prestava per maestro delle crea- 
ture impegnò gli uomini di quel tempo ni sagrificii 
più duri. Uno spirito di beneficenza e di fraternità 
animò la società per più secoli , a segno che gli 
.stessi persecutori non poterono contrastarle un tal 
vanto. Ecco spuntata 1’ età dell’ oro in questa bassa 
regione : bisognava perpetuarne il vantaggio , o al- 
meno escogitare il mezzo , come richiamare ai prin- 
cipi! i professori di questa santa religione , nel caso 
che r azione del tempo ne avesse degradato il co- 
stume. Or il mezzo non fu diverso da quello ^che 
si era usato in origine : la predicazione rigenerò 
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l’umanità, la preflicazìotie la rlcliiama alla YÌiiìi 
in tutte P età suc'cessive : ma il carattere del pre- 
dicatore cristiano è in possesso di un privilegio 
speciale, di cui non si osserva esempio in altre re- 
ligioni del mondo. 

La prevenzione è già formata nell’ uditorio , 
che un raggio della sapienza divina discende nella 
sua anima , quando apparisce sulla tribuna : in quel 
snomento ha cambiato di condizione ; è Dio che 
muove i labbri suoi , e Dio che parla per la sua 
Iwcca ; chiunque gli niega fede ha fatto divorzio col- 
la religione. Si dirà , che questo linguaggio nae- 
iaforico si trova usato presso tutti i popoli della 
terra? Ma nel cristianesimo è un giudizio naturale, 
perchè legato intimamente e di necessità alla dot- 
trina che insegna. 

Primieramente il sacerdozio è uno secondo i 
principi! della nostra fede. Colla sola difierenza del 
grado è il medesimo nella persona di Cristo , il 
medesimo nella persona di qualunque altro: lo stes- 
so Spirito del Signore che riposò sopra Cristo si 
comunica ai suoi ministri a tèrmini della sua pro- 
messa. Non è l’uomo che lo comunica all’altro uo- 
mo , è Cristo che lo dispensa a chi gli piace : la 
destinazione a sì alto impiego si dice vocazione di- 
rina. Contemporaneamente la persona eletta ricevè 
il potere di predicare , e questo si dice missione : 
•è pure Cristo in tal caso , che te fa parte delle stie 
proprie attribuzioni , e che la solleva dalla comune 
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m issa pei' incaricarla di manifestare agli altri uo- 
mini , quel tanto che da lui si esige per farli de- 
gni di lina eterna felicità. Il dritto e i’ esercizio di 
predicare non si rapporta agl’ interessi del governo 
ed ai fini di una politica umana : come il Padre 
spedi Cristo nel mondo co.sì egli lia destinati gli 
Apostoli a perfqzinnare quell’ .opera , cui nel tem- 
po deila sua dimora in questa terra diede princi- 
pio co’ suoi travagli . e col sangue. Il missionario 
che si pre.seuta alla moltitudine ripete con veracità 
quelle [larolc di Paolo, che da Cristo gli si addossa il 
mestiere di suo legato alle creature , e da Cristo 
procede pure l’esortazione che non tardino a ricon- 
ciliarsi con Dio. Pel disimpegno di un si nobile in- 
carico egli non è in possesso del solo titolo , che 
lo distingua dal popolo : egli ha un 'carattere tutto 
proprio , una qualità particolare nella sua anima , 
qualità inseparabile dalla medesima , e clie forma 
propriamente la distinzione tra lui e la persona del 
secolo.. . Un tal linguaggio tutto proprio della uck 
stra fede è da credersi che influisca debolmente a 
rilevare la dignità dell’ individuo , che si addice al 
mestiere d’istruire il popolo? Quindi la fiducia ne} 
sacerdote e l’efietto delle sue morali istruzioni sarà 
sempre più deciso e rimarcabile nella società dei 
cristiani. 

In secondo luogo questa divina religione ha 
voluto aggiungeré alla dottrina del sacerdozio il 
pregio dell’ infallibilità. Sebbene privilegio del cor- 
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|>o o non (Irli’ iutliv iilno rlip vi appaHicne , il «:Ii? 
snobbo sialo ooiasioiie d' incoi>voiiionU <:ravissimi , 
3 popolo non per altro considerando T individuo co- 
me deputato del corpo c determinato da un mot- 
livo legitliuio a riconoscere come trasfusa in lui 
questa rara prerogativa di non errare, ogni qual 
Tolta un altro giudice superiore non abbia diversa- 
mente pronunziato. Perciò il sacerdote sulla tribuna 
è 1' oracolo della verità : la sua voce è una legge 
per le coscienze e si fa sentire nel più segreto del- 
le medesime : la convinzione vi è legata di dritto , 
e la persuasione vi si unisce ordinarianaente : ò des- 
so nominato il pastore , ed il popolo la sua greg- 
gia , che conduce col ministero della {)arola nei pa- 
scoli dell’ eterna vita. 

In ultimo la prevenziouc delle grazie, che Dio 
si compiace spargere nel cuore umano in occasione 
di prediche , persuade ai peccatori più annosi , agli 
nomini maggiormente stretti dalle catene del Tizio 
la facilità di una nuova vita ; e già cominciano a 
formare la risoluzione di un cambiamento totale. 
Fu rilevata in altro luogo più idoneo l’influenza di 
questa fede nella grazia ad attivare il coraggio dell' 
umanità , ed a sgombrare gli ostacoli e le dubbiez- 
ze , che potrebbero attraversarne i risultati. Il sa- 
cerdote cristiano con questi vantaggi particolari non 
è r autore di chimerici jjrogetti , infatuito dalla se- 
ducente idea di una metafisica perfettibilità , e che 
a mottivo unicamente della purità d’ intenzione ab- 
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bia tlìrillo alla riconoscenza ed ai riguardi del piib-' 
Mito': l’ oggollo della sua missione non ' si estende 
a più di (juello , che Dio ha promesso di operare 
nell’ uomo , e che 1’ uomo in forza della predicazio- 
ne , c dietro infinite esperienze , che 'pure fanno 
parte della sua fede , si persuade di sperimentare 
in se stesso tra breve corso, di giorni. ' t 

Supponiamo un sacerdote del gentilesimo, sii- 
molato dalla forza del sentimento atl inveire contro 
il' vizio della società ; l’uomo che ne soffre lé* ri- 
prensioni sarà tentato a contraslafgli la legittimità 
di un tal dritto. Un Mollach dei musulmani , che 
uruissc contro il disordine della morale del popolo 
lo farebbe per un carattere di austerità , come Ca- 

1..4. ^ 

tono il vecchio nei principii della corruzione di Ro- 
ma. Il discepolo di Confucio , seduto a scranna' in 
un crocchio di giovinetti , ripete loro quelle utili 
esortazioni , che ogni filosofo nella sua scuola, ’o- 
gni padre di famiglia nella sua casa ha l’ interesse 
di proporre e d’ insinuare : 1’ uffizio ed il titolo dell’ 
espositore non aggiunge alcun peso sulle coscienze. 
Anche nel pacri , ove il sacerdozio è di eredità , 
come nell* India e nell’ antico Egitto, avremo 'tutto 
al più nei suoi memhri la facoltà d’ inculcare al po- 
polo' le massime della religione professata ; non già 
la prevenzióne nel popolo 'di riguardare quei sacer- 
; doli come una cosa stessa coll* Istitutore sino a cre- 
dere che una scintilla della Divinila 'si’ confonda coi 
loro accenti per muovere 1* uomo 'alla conversione. 

.il 1 . t -J 

19*1 I 
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L’ autui't del cristianesimo non ha dotto semplice* 
mente agli Apostoli ; impegnatevi a divulgare la 
mia dottrina , ed istruite le genti che baltexaatex 
egli ha soggiunto immantinenti ; io sarò con voi 
sino alla consumazione de* secoli ; nè voi siete 
propriamente che parlate ; è desso lo Spirito del 
celeste Padre , il quale parla per voi : con que- 
ste forti parole mentre addossa a’ Suoi ministri il do- 
vere indispensabile della predicazione per distrugge- 
re il regno dei peccato , ha creato contemporanea- 
mente r idea nel popolo che non è la pr^icazione 
cristiana una semplice ripetizione delle dottrine sa- 
gre , non il mezzo semplicemente di rinnovarle nel- 
la memoria degli uditori ; ma che contenga una 
virtù segreta, la quale spiega il suo potere nel cuo- 
re , onde si persuada il fedele , che trovasi felice- 
mente in contatto con una persona ispirata. 

Di che non è capace la prevenzione ! Un po- 
polo intiero , superbo do' suoi lumi e dulie sue ini- 
prese, pende dalle labbra di un demagogo; si abban- 
dona alle sue parole , e tutto il danno delie conse- 
guenze non entra punto nel calcolo. I pericoli e le 
traversie non sono capaci di sgomentare : quella vo- 
, ce ha ravvivàto il coraggio. Si corre al cimento 
con quello stesso furore , come la gioventù inesper- 
ta ai piaceri neìiiici dell’ onestà : finanche la pusilla- 
.nimìtà-in quel punto non diffida di contribuire al 
successo. Qual vi è nazione sopra la terra , che non 
possa produrne teslkoonlaBza ? Più volte la voce di 
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iut uomo solo ha cambiati :i destini di un grande 
impero. Troni consolidati dalla prescrizione, de’, se- 
coli si son veduti crollare » e le nazioni hanUo pie- 
gato il dorso sottQ: il giogo delle novelle dinast;ie.^ 

Un tal fenomeno non è meno rimarcabile in tutto 
]e professioni e mestieri : la fama di un eccellente 
maestro richiama alle sue lezioni dai luoghi più ri- 
moti e disgiunti : rapprendente di Megara disprez- 
» il pericolo della morte. per non essere privo del- 
la gran , fortuna di appartenere alla scuola di Socra- 
te , ed ingannando la vigilanza delle guardie in- 
troduce sotto r abito di femmina nel recinto di upa 
città, nemica. Si- soffrono le molestie di un, disastro- 
Bo viaggio e tutto il dispendio che ^vi necessita per 
.Appagare unican^nte la curiosità di avere conosciu- 
lo un tal uomo : il desiderio ricava maggiore forza 
dagli stessi imptjdimenti che lo contrastano. Or la 
fede nell' autorità divida dovrà operare dimeno? Il 
Jkfaestro di una morale santa qual’ è il sacerdote eri- 
gano. dovrà meno influire sull’ uditorio , nella per- / 
suasione che dallo stesso Dio riceva la potestà di 
.predicare ? > . , , , 

Se 1' oggetto di Cristo fosse stato sempUceroen'* 
te di creare una religione nuova , non sarebbe sta- 
to di grande necessità insistere su i . privilegi del H- 
^rdozioj più, di quello che avessero fatto prima 
idi lui altri personaggi dell' antichità. Ma Cristo con 
prefiggersi il gran disegno di formare la morale de 
mioi divoti « e con addossare ^ corpo sacerdotale 
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un sì difficile incarico , bisognava clic a prescindere 
dalle qualità eminenti di tuli uomini , e dal rigore 
della' nuova scuola in cui si dovessero perfezionare^ 
creasse pure nelle menti degli uditori una idea à 
vantaggiosa dal loro grado , che più degli uomini 
di qualunque arte o profi ssione gli mettesse nella 
circostanza di conciliarsi i* altrui iiducia. Or non po- 
tevasi pronunziare di '' uomini cosa più maestosa e 
sublime y che dichiarandogli mandatarii del cielo ed 
in contatto colla 'suprema Divinità. Era ciò che la 
saggezza avrebbe potuto immaginare di più magni- 
fico, e la politica di più efficace à conseguire il suo 
voto. Era lo stesso che mettere 1* umanità • nfell* al- 
ternativa della'' divina maledizione , ó di una cieca 
deferenza ai loro avvisi ; uel’ pericifio di una danna- 
zione eterna , o nel dovere di una totale sommissio- 
ne. Era la piu delicata delle commissioni, e la più 
onoriGca nel tempo stesso quella di" santificare ■ le 
gènti; era puranche il primo esempio 'di uomini, 
destinati all' uopo senza i soccorsi dell’ influenza fi- 
losofica : rende vasi necessario ‘per tal moltivo , che 
i mezzi e le facoltà non si riputassero sproporziona-, 
le all’ impresa.' ' , ' 

Or questo sfoggiò di facoltà gli è stato* profu- 
mò senza risparmiò. Veri commìssarii dell’ Onnipo- 
tenté!', la loro voce penetra i cuori c trionfa delle 
passióni;* il fedele che ne ascolta gli avvisi è per- 
suaso di 'non potervi resistere senza aggravare i suoi 
falli. £4 uua speue di crisi straordinaria che" lo- ri- 
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«rHama dàl suo letargo : e tio appello dalla,. par,t».' 
della Divinità,, che lo sollecita a delle forti l'isoiu.-^ 
zioni.. Ma svaniscono , le dubiezze dietro la preven-» 
zinne del soccorsole l’ uomo più debole di ^ tempra^ 
L’ uomo più attaccato alle voluttà della vita ; 1* uor 
mo più indurito al ngale si persuade di essere giuur 
io al momento di rendersi degno della , vocazione^ 
Questa prevenzione sarà. negU animi più radicata > 
se le ottime qualità morali cospirino a giostifii(;are 
r intenzione del < predicatore ; il pubblico ba un motr 
tivù di. più per supporre in lui qualche cosa di so« 
pianmano.. Or attesa la costitDzione del sacerdozio . 
cristiano, che' forma un corpo essenzialmente distìiv- 
to c non mai confioiidibile colle altre classi ; attesa 
la condizione del tirocinio , che si rende indispen- 
sabile per appartenervi ; dell’ esame 0 della lunga 
prova , uomini probi c virtuosi vi si iranno .ammi- 
rare in tutti i tempi, anche in quelli delle mag- 
giori calamità. Tali uomini annui^ziandosi al pub- 
blico come inviati di Dio , ed il tenore della lozo.- 
vita aggiungenda testimonianza a qjuella. fede , 
potranno non iscuotere le coscienze ed agitare gli 
.affetti; una gran .parte degli uditori si presterà.. 
^ con pi.icere all’ intimazione , «d il guastp .prodotto ' 
, dai cattivi esempii si vedrà considerabilmcnte frenato. 

Si vorrebbe impugnare 1’ evidenza ? Uno. squar- 
cio sul prcscate stato della Eussia ,. della . Scandina- 
. via., della Polonia , della Germania,, e sur' quello’. 
..che fiu’ono le. nazioni stesse prima ..di abbracciare j il. 


Digitized by Google 



»94 

Vangelo , potrà estorcere la coufessione di uo tal 
fiitto datf incredalo più pertinace. 1 figli del feroce 
Odino , avvezii a massacrare e distruggere , si tro- 
varono insensibilmente disposti alla forma' di un 
buon governo ed ai vantaggi della civiltà. La pre- 
dicazione ìngentiA il costume •, e trionfò delle catti- 
ve abi ladini. Ci si 'citi una religione che abbia fat- 
to altrettanto in » grande estensione di territorio ; 
ima religione molto più , che nulla abbia di comu- 
ne colla politica , e che non abbia concertato col 
governo di cambiare le forme della nazione. E an- 
zi più di tutto rimarcabile., che ovunque il sacer- 
dozio cristiano ha potuto operare da se solo , come 
nei paesi accennati, gii efiètti'si son veduti più ra- 
pidi , più copiosi e durevoli nel tempo stesso : ri- 
dncendosi tutto il male, che gli si potrebbe imputare, 
a non avere trascurata l’occasione di , procurarsi 
ima più estesa fortumi; laddove ovunque la politi- 
ca ha creduto di associare i suoi interessi alla dif- 
fusione del Vangelo, come in America ed altri luo- 
ghi , i risultati della predicazione apostolica e le 
conseguenze della civilizzazzione sono state più de- 
boli e circoscritte. La politica ha piuttosto ributtato 
creando il fospetto dell’ oppresione , ed i popoli 
supponendo che il nuovo culto fosse uno di questi 
- odiosi espedienti , han ravvisato più volte nei mis- 
sionarii i vili commessi della tirannia. 

•' Nella circostanza dell’ attuale corruzione non ù 
neppure che ‘la parola evangelica abbia perduta U 
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•aa potente efficacia. Ne abbianio il caso parlante* 
nei così detti esercizii spirituali , in cui sacerdo- 
ti ordinariamente forastieri , é commendabili per T 
austerità della vita , annunziano a (gualche città o. 
villaggio i precetti della morale cristiana. L* osser- 
vatore superficiale ht creduto fuoco di paglia i ri- 
sultati del loro zelo ^ quasicchè fosse della natura, 
deli* uomo piangere Senza interruzione sulla memoria 
de’ su(H trascorsi. Questo sfogò, di un'anima, racca- 
pricciata al tristo quadro delle sue colpe , non pq- 
trebbe eternamente durare : ma i vantaggi che ne 
percepisce la società non finiscono col tempo delU 
penitenza. Fanciulle tradite dai falsi amanti. veggono 
il giorno del sospirato matrimonio: cessano le acer- 
bità tra loro e si formano nuove famiglie nello sta*' 
to. Celibatarii viziosi trovano pure nel matrimonio 
il termine delle loro follie ; e progetti di economia 
e d’industria succedono al genio della dissipazione. 
Inimicizie inveterate e sanguinose si veggono cessare 
tra le famiglie ; i contendenti si abbracciano , è 
face della discordia si estingue. Amichevoli transazioni 
troncano il filo di lunghe liti , sorgente di scandalo 
al paese e di miseria alle parti. L’ ingiusto deten- 
tore della roba altrui si dispone a risarcire il danno, 
secondo la misura delle sue forze il calunniatorer 
ritratta le sue invenzioni, il dovizioso e stimolato» 
alla pietà e molte fiate .con utili stabilimenti prov- 
vede di soccorso per lunghi secoli un gran numero, 
di creature infelici. Questi effetti della prediqaz^av 
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ne , contestati dall' esperienza di tanti luogLi , sa- 
ranno fuochi di paglia ? Si provi una brigata di 
filosofi a fare anch’ essa altrettanto nel termine di 
pochi giorni , e la sua gloria crescerà più assai , di 
quello che potrebbe presumere collo spaccio di pom- 
pose voci e di brillanti proclami. 

Io proporrei questo quesito ai diplomatici del 
nostro secolo : supponendo il rovescio del cristiane- 
simo in Europa, chi assumerebbe l’ uffizio dell’istru- 
zione popolare ? Rigettandone la necessità , e ridu- 
cendosi la moltitudine a quello stato di penuria per 
le cognizioni morali , come lo era sotto il gentilcsi- 
nao , si toglierebbe alle nazioni più della metà del- 
la loro attuale coltura, e più della metà agl’indivi- 
dui della loro privata felicità. Vorrebbe incaricarse- 
ne il filosofismo ? Si graverebbe di un peso al di 
so^ra delle sue forze ; pcrcliè non mai si Iroveià 
in contatto con tutte le eondiziuni degli uomini , 
come lo è la reUgione ; ue mai il pi iucipio di fi- 
lantropismo potrà comunicare tanta pazienza e per- 
severanza per giovare ad altri , quanto il principio 
di un dovere indispensabile , qual’ è appunto 1* i- 
slrujzioue pel sacerdozio cristiano. Sarà la. cura di 
persone , destinate dal governo all’ uopo , come, pro- 
getta il nostro dotto Filangieri ? Il beneficio sarà 
allora ristretto alla sola età dell’ infanzia ; con que- 
.sto altro inconveniente, che la persuasione ràun è le- 
gata infallibilmente alla dottrina di un altro uomo : 
nò l’agente del governo potrebbe spiegare tanto jm>- 
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tcre suUc coscienze , conio fo arriva a faro l' indi- 
viduo , che si annunzia quale invialo di Dio. 

Di passaggio: Terrore dì avere tolto ai Gesui- 
ti , non die ad altri ordini religiosi 1* uffizio di c- 
ducarc la gioventù , non è stalo il meno funesto tra 
i tanti adottati nel nostro secolo , ed il^ meno gra- 
vido di calamità all’ Europa. Non era lo spirilo so- 
lamente , che ricevesse il beneficio della coltura : 
era pure il cuore che si formava alla pn’fà. La fe- 
de del cristianesimo avvezzava la gioventù , che si 
trovasse in corrispondenza con un ministro di Dio : 
quella voce penetrava nel più segreto delT anima , 
ed il nome di Maestro si confondeva nella bocca 
coll’altro più dolce di Padre. La filosofia del gior- 
no ha cassato questa idea seducente; la quale quan- 
do pnre si credesse illusione , non era giusto che 
fosse rigettala da quella stessa filosofa , die con 
violenza del linguaggio ha fatto si grande abuso di 
vocaboli ricercati per elettrizzare T iimuaginarione i 
de’ suoi alunni. 

Questa utile prevenzione dei fedeli in riguar- 
dare i ministri della predicazione come mandatarii 
dell’ Onnipotente esigerebbe dalla parte della Chiesa 
tutte le precauzioni e misure , onde per colpa dei 
ministri stessi non si vedesse oscillare , o diminuire. 

f ' 

La dichiarazione di S. Paolo ai Coiintii , che fosse 
stato spedito per predicare e non per battezzare y 
o altra funzione ecclesiastica racchiude un tale si- 
gniilcalo da servire iuollcrubilxuente di norma nella 
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$( i Ita degl' iiiditidui a tal uopo : Tool dire , che 
le persone più commendabili del santuario sarebbe- 
re da destinarsi esclusivameute. Meritevole che sia 
r uomo per la sua morale , se li mancasse il re-> 
quisito della Scienza non potrebbe disimpegnarsi con 
decoro : il suo discorso deturpato dalla bassezza 
sembrerebbe poco degno del grande oggetto ^ a cui 
si cerca rivolgerlo ; ed il popolo sarebbe tentato a 
confonderlo colle altre cose più comuni e familiari. 
iNon dico già che la novità delle idee , e molto me<^ 
no la scelta di nuovi termini ^ il tintinnio di sonan* 
ti periodi, 1* affluenza d* inomagini ricercate formino il 
bello e l’ interessante della parola apostolica : allora 
la moltitudine perderebbe 1* occasione di comprende- 
re la materia da’ suoi doveri , e 1’ uomb che si pic- 
ca di coltura in vece di ammirare nel predicatore 
r espressioni della verità si fermerebbe unicamente 
a ciò che diletta 1’ udito , a ciò che fomenta la va- 
nità , a ciò che lusinga la fantasìa. Ma un frastuo- 
no di termini dozzinali , ed una selva d’ idee indi- 
gestej malamente accozzate tra loro e più mala- 
metite espresse , sarebbe il linguaggio ^ dei pescatori 
di Tiberiade prima di ricevere dal cielo U donoi 
della Sapienza e dell’ eloquenza ; indisporrebbe la 
moltitudine , che sì ha interesse di convertire , e 
farebbe valutare il commissario di Cristo molto al 
di sotto dell’ alto grado , in cui ha creduto di fi- 
gurare. 

Mollo più r opinione di una morale guasta or- 



l 


terebbs colta fede deli' autorità dh’ina. L'uomo di& 
fumato per le sue sporchezze , pel sordido altacca- 
meoto all’interesse, per^ l’ambizione delle follie se- 
colari , indegnamente pretenderebbe di occupale un 
posto , per cui si comunica colla santità * infinita. 
Il popolo coscio de’ suoi scandali lo guarderebbe co- 
me intruso e traditore ; ed ogni volta che avesse la 
sfrontatezza di ripetere , qualmente da Cristo ha 
ricevuta la legazione , oltre il nolo proverbio dei 
medico , che debba prima curare se stesso , ricor- 
rebbe naturalmente .nell’ anima il sospetto dell’ impo- 
stura. I libertini non gli risparmierebbero questa tac- 
cia ; e quegli stessi che si distinguono per pietà cre- 
derebbero prostituita la religione sotto il ministero 
di un uomo , di cui costa l’ irregolarità della vita. 
L* applicazione del discorso sarebbe fatta dagli ascol- 
tanti contro lui medesimo i ( il maggiore ostacolo 
che possa darsi ai buoni efiètti della parola evange- 
lica : ) la storia dei discepoli dei Redentore farebbe 
il piu orrido dei contrapposti col suo costume : que- 
sti esempli che son noti al cristianesimo , e che si 
risvegliano naturalmente nel caso di predicazione 
confermerebbero maggiormente il popolo n^Pidea , 
che Dio non parla per la bocca di - un tal uomo « 
ma che f interesse o altro fine secondario lo Iia 
spinto ad affettare una dignità , a cui non era clù»- 
mato. 
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CAPITOLO IX 
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CARATTERI DELLA, FEDE.. 


Ogni religione si crede poggiata sulla rivelario!» 
ne, c questa esige dit necessità la fede. Ogni reli- 
gione ha dei misteri , che sorpassano 1’ umano conce- 
•pimento ; ognuna ha delie tradizioni riguardanti 
la natura divina , .non. che i suoi rapporti colle 
creature, die non potrebbero insinuarsi all’uomo 
col mezzo della dimostrazione ,. e che il solo rifles- 
so ili una autorità incontrastabile , da cui ricono- 
scono la loro origine , può salvare dal dubbio e 
dall’ incertezza. Ma. la fede del cristianesimo .è in 
possesso di caratteri speciali non osservabili fuori 
di esso , o non portati allo stesso grado di mae- 
stà : noi ne segneremo i principali ^ per quindi ri- 
levarne r influenza sulla morale dei popoli. .. 

La fede per 1’ uomo cristiano è il principio 
delle virtù. Questa cieca sommissione a quanto Dio 
, ci rivela ; questo sagrificio dell’ amor proprio alla 
verità per essenza ; questa fermissima adesione alle 
' celesti dottrine , sebbene contrarie all’ attestato dei 
sensi, e fuori della sfera del raziocinio , è il primo 
tributo che Dio esige dall’ uomo , che voglia essere 
a parte ^e’ suoi favori. 
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Un mininto dubbio sulle medesime lo rende 
reo di «peccato enorme. Egli non potrà dare mag- 
giore soddisfazione all' Eterno , clic con rendere 
vassalla la sua ragione all* impero della divina au- 
torità. 11 contrario sarebbe un alto di ribellione 
contro il IMonarca supremo , ancorebè si conservasi 
se sepolto nel più, profondo del cuore. 

Per onore della sua fede , ed in argomento 
della sua sincera rassegnazione agli oracoli .dell^ 
Sapienza increata , il prezzo della vita stessa dovrà 
contarsi per nulla. U apostasia , quantunque, este- 
riore , sarà sempre la più atroce delle colpe , e 1’ 
indizio più certo di dannazione. Le prigioni, i tor- 
menti , il patibolo Doq. debbono scuotere la sua fer- 
fìiczza ; .se cade disgraziatamente in tal fallo non 
potrebbe , ottenerne la remissione che in forza di un^ 
peaiteilza straordinaria., , ,, 

Questa fede dei cristiano 'non si, limita a quel,- 
le sole verità che sono al di sopra della ragione ; 
la metafìsica e, la morale della , bibbia , poggiando 
suir autorità dello stesso Dio j ne sono pure ,1’ og- 
getto’: tutto ciò che il'Jalento umano potrebbe im- 
maginare in contrario deve cedere alla forza irresi- 
stibile della divina rivelazione. . . ; • 

Onde la petillaoza non avesse a guadagnare 
sulla semplicità collo spaccio di dottrine nuove e 
contrarie alle riconosciute , è stabilito un, tribunale 
inappellabile che decide sul domma e sulla mora- 
le ;i ed è dallo, stesso Dio , che- questo supremo tri- 



banale ha ricerutn e eonserTa U pntestìi. t suoi 
flecreti sono infallibili , .ed esigono la pih umile 
deferenza da chiunque professa il cristianesimo , al 
]>ai'i di quelle stesse verità , che Dio ha vergate 
nei libri santi : chi ricusa (U assentirvi è segregato 
dalla società dei fedeli. 

Sono questi i caratteri delia nostra fede , ai 
quali poco troveremo di slmile in tutte le religioni 
del biondo.^ L’incredulo de’ tempi nostri ne ha fat- 
to materia della sua censura , sino a spargere ^he 
il cristìnnesimo con questo mezzo ha cercalo di ab- 
brutire la ragione ; sarà del nostro impegno- ribtit^ 
tcre una si atroce calunnia, ed in seguito dettaglia- 
re i grandi beni , che questa fede ha prodotti. 

La metafisica del cristianesimo 1’ è debitrice del 
suo carattere di stabilità. Le dottrine dell’ unità di 
Dio , della provvidenza universale , della creazione* 
deir immortalità dell’ anima , della dignità delf uo- 
rqp ; queste nobili verità , di cui la religione natu- 
rale giustamente crede farsi un pregio in con- 
fronto degli assurdi dell’ idolatria , sareUiero anche 
presentemente il soggetto d’ interminabili quistioni , 
come r esistenza di abitanti nei pianeti* o l’ influen- 
za della luna su i cambiamenti dell’ aria, se la pre- 
venzione della divina autorità e l’ idea di un pecca- 
to gravissimo , attaccato al dubbio, sopra di esse , 
non le avesse cattivato 1’ ossequio del nostro corto 
talento. Tolta agli uomini la fede cieca le dot- 
trine più salutari sofiriranno il disprezzo e la con- 


Digilized by Coogle 



tr<iJclizinne. Testimonio di questo scandalo è la col- 
luvie dei ridicoli sistemi , che sopra materie di sì 
gran rilievo si crearono dalle anticme sette filosofi- 
che : testimonio quel crudele despotismo , che so- 
pra ciascuna di esse ha esercitato la ^ospfia del 
giorno. Qual’ è la verità fondamentale e necessaria 
alla conservazione dell’ ordine, che non abbia soffèr- 
to gli attacchi de’ nostri liberi pensatori ? Supponia- 
mo che il genio dell'insubordinazione avesse distrut- 
ta la fede : supponiamo generalizzata negli uomini 
la smania di esaminare queste dottrine prima di 
dichiararle ammisibili ; qual sarebbe la metafìsica e 
la religione delle nazioni Europee? 

Dio , che concesse agli uomini sì vasto campo, 
ove far prova delle loro forze , pensò di assicurarè 
la perennità ad alcune dottrine interessantissime , 
preservandole colla salvaguardia del suo nome da 
quel pericolo di degradazione , a cui è soggetta o- 
gni scienza. Non è già per avvilire la ragione, che 
abbia voluto circoscriverne la competenza : è stato 
per prevenire 1’ abuso, che 1’ uomo potrebbe- fare 
di una libertà smoderata. È come il caso delle leg- 
gi. Suppongansi in ciascun uomo un interesse inal- 
terabile per la giustizia , ed una vei*a impossibilità 
a deviare dalie linee del dovere: un codice di buó- 
ne leggi sarebbe il più inetto dei ritrovali. Del pa- 
ti suppongansi nella ragione una vera impossibilità 
a divèrgere dalle norme del vero, e nel tempo stes- 
so una proporzione di egualità tra i miezzì di coi 



?,o4 


ì: in possesso , e "li nslnrolì die dalla velila 1’ 
Jillonlanano ; un corpo di_ dottrine rivelale sareldtu 
.vtato di podiissimo vantaggio. Ma nello stalo di 
nostra imperfezione , in cui la smania della novità 
jircvale allèinlcrcsse del vero , ed in cui T impo- 
tenza di scovrire il vero ci determina a contentarci 
delle congcl^ire , e di confonderle soventi fiate col- 
la dimostrazione , tanto l’ esame e la discussione 
lianno bisogno di freno , quanto la libertà dell’ uo- 
mo sotto r impero delle passioni. 

Il fatto si è osservato in grande , ed una sola 
l^encrazionc non è trascorsa. Dietro gli eccessi della 
libertà di pensare , che invase" gli .spiriti riscaldati 
sin dalla metà del passato secolo , e dietro il soq- 
quadro della miscredenza , appoggiata dall’ autorità 
in Francia , che ne sarebbe delle verità più interes- 
^santi , se la fede della moltitudine non ne avesse 
jiaranlila la costanza ? Opere voluminose e ricer- 
.cale si sono scritte da quel tempo contro l’ csisten- 
,za di. Dio, contro 1’ immortalità dell’anima, contro 
i priiicipii della morale : ma la sola repubblica let- 
teraria è stala agitala da questo genio insofferente 
di freno , mentre il popolo fermo nella sua creden- 
za non ha mai dubitato delle dottrine in cui era 
stato educato; che se il popolo al pari dei letterati 
avesse contratto passione per^ le novità ; se si fosse 
persuaso, per poco , clic si possa credere senza col- 
pa diversamente dal modo ^ dei nostri padri, qual 
mezzo ci fornirebbe la iilosolla per richiamarlo al 

i . ‘ . ' ' ' lU t .• 
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ì5ehlìero (Iella morale? To rmlo verificalo a tempi no- 
stri quel clic disse S. Paolo del gentilesimo , clie 
Dio eolia stoltezza della fede ha rimarginato le gran- 
di piaghe dell* umanità , cagionate dalla saggezza 
filosofica. 

Qual* era la manìa dei dittatori di Francia in 
qualificare la fede come avvilimento della ragione 
c come ignominia del popolo so\>rano ? Se la fede 
del cristianesimo è la nemica la più implacabile del- 
la libertà di pensare , non altrove che sotto l’ impe- 
ro di questa fede puh conciliarsi la libertà di alen- 
ili col minor danno dell’ umanità. Autorizzando 1’ e- 
sercizio della libertà e distruggendo la fede si lascia 
libero il campo a tutte le conti-addizioni dello spi- 
rilo" , mentre si tolgano ai cittadini i più potenti 
motivi del buon costume. Sarebbe come nel caso di uii 
governo costituzionale , se nel mentre s’ incoraggisce 
1’ anzia di ogni scrittore folliculario a censurare le 
operazioni did governo , si volesse distruggere la 
Jiievenzione nel popoio , die la persona del sovrano 
è inviolabile. Neli’ ('bbrezza di un piccol bene , di 
cui questa libertà si riputava capace, sfuggì ai mo- 
deratori della Francia la riflessione dei grandi mali, 
che senza il contrasto della fede avrebbe rovesciati 
sulla nazione , non dissimile da una corrente altera, 
di cui 1* incuria dell’ agricoltore abbia distrutti i ri- 
pari. Come nel piano delle monarchie si rende di 
necessità indispensabile 1’ invinlabiiilà del sovrano , 
senza di che la costituzione s.iiebbe coiitraddiUorla 
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a se stessa , così nel piano dell* umana felicità al- 
cune sagre teorie , che sono il molti vo delle ^uone 
azioni , è necessario nel modo stesso che siano po- 
ste fuori delia circostanza di soffrire il discredito 
della nazione , a meno che le più utili istituzioni 
non abbiano a mancare di base. 11 partigiano piu 
accanito della libertà non potrà negare questo vanto 
alla fede di concorrere meglio della sua rivale al 
mantenimento della sociale armonia , prevenendo la 
catastrofe delle sventure , cagionata dall* intempe- 
ranza del talento , e da quel genio di novità , che 
non, rispetta alcun limite. 

In tutti gli altri rami di scienza 1’ esame ne 
promuove lo sviluppo. Il dubbio infiamma la brama 
di meglio approfondire la materia , e f analisi fa 
conoscere i difetti de’ primi giudizi! formati. Col 
mezzo di questa perpetua fluttuazione di nuove idee 
e di sistemi le scienze si sono perfezionate, e nuove 
scoverte si sono fatte nel campo interminabile delle 
verità. Ma questa scienza è il patrimonio di pochi 
uomini , di cui possono disporre a piacere ; e po- 
co male può risnltare ai popoli, se in forza di dub- 
Éii e contraddizioni , nuovi sistemi si sostituiscano 
agli antichi , o si precipiti nello stato di una incer- 
tezza totale ; laddove la religione , essendo natural- 
mente connessa col mantenimento dell’ordine, il 
dubbio e 1’ indisposizione contro le dottrine di ^ssa 
non potrebbero separarsi giammai da una folla d’in- 
munerabili sciagure. 
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IngSusfSmente si oticUei ^Le , che può hire 
la censura deila religione come si fa delle leggi , 
le quali egualmente che la religione contribuiscono 
alla pubblica felicità. L* errore del confronto è pal- 
pabile , quando per poco si rifletta , che una legge 
la quale soffre la censura non per questo cesserà di 
obbligare ; se le manca la Ibrza deli’ opiniooe a^’tà 
setnpre quella deli’ autorità. Ma il dubl.'io hi mate- 
ria di religione ne distrugge intieramente la sdsfan- 
za , perchè la forza della religione è appoggiata 
sulla fede che se le presta ; e distruggendosi la re- 
ligione si sconvolge la base della morale. A rendere 
esatto il paragone bisognerebbe rassomigliare la cen- 
snrà della religione all’ inosservanza delle leggi, nelle 
quali si supponga difetto : ancorché questa supposi- 
zione si realizzasse , ognuno facilmente si persuade^ 
che l’ inosservanza menerebbe all’ anarchia. 

Ci è stato ripetuto frequentemente , che si de- 
grada la dignità dell’ uomo con renderlo schiavo di 
teorie , che non abbia sanzionate colla sua ragione^ 
È sorella questa osservazione di quell’ altra , fog- 
giata dagli stessi autori , che si abusa della creatu- 
ra ragionevole , sottomettendola a delle leggi ’ alle 
qtiali non ha prestato il suffiaggio. Ma l’esperienza 
de’ nostri mali ha sparso tanta luce sulla falsità di 
ambiduc queste massime , che per imprenderne T 
apologia bisognerebbe aversi proposto per iscdpo la 
perpetuazione dell’ impero delle calamità. In tal ca- 
so la maggiorità degli uomini dovrebbe restare s6n- 
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za principii , pocIiLssimi rssondovi Ira loro , che 
possano coltivar la ragione per fare acrjuisto di ciò 
eh’ è utile. Ancora questi pochi illuminati , se sola- 
mente dalla coltura del talento dovessero riconosce- 
re i buoni principii di religione , si esporrebbero a 
tutte le alternative , che produce 1’ abuso dei pro- 
prii lumi : nuoterebbero perpctuamcnle nell’incertez- 
za a motlivo delle perpetue diliicoltà , che si pre- 
sentano ad una ragione limitata , e tenterebbero i 
meno dotti col loro esempio ad affettare un somi- 
gliante seeltieismo in materie sì strettamente legate 
all’ interesse comune. 

Si è detto dai pretesi moderati, che la fede h 
necessaria al popolo , perchè destituito di lumi , e 
che rendersi onerosa al savio , perchè in possesso 
di mighori facoltà. Sarebbe lo stesso se si dicesse , 
che la legge è meno necessaria ali’ uomo , che più. 
soffre lo stimolo delle passioni. Chi è in possesso 
di maggiori doti è più dominato dalla vanità : ol- 
tredicchè , se in materie di simil fatta , c che tan- 
to feriscono 1’ amor proprio , si formassero dell’ ec- 
cezioni in favore , chi e 1’ uomo che non si terreb-, 
be per eccettuato ? 

Con più apparenza di ragione si potrebbe op- 
porre , che il sistema di una fede cicca ha coadju- 
vato prodigiosamente l’ impostura in ogni luogo del 
mondo , e che lo stesso sistema essendo comune a 
tutte le religioni , ne seguirebbe che ogni uomo 
debba vivere in quella dei suoi maggiori. La pri- 
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ma difficoltà svanisce , quando si riflette che J'.ini-, 
postura religiosa in linea di utilità è preferibile per 
tutti i conti alla libertà di pensare. L’ impostura ha 
risj)ettato in tutti i tempi alcune nobili verità , che 
sono il presidio della pubblica, sicurezza: la censura 
filosofica ha fatto forse lo stesso ? 

È un incoiiYcniente , non v’ ha dubbio , che 1’ 
uomo di riflessione e di lumi soffra la pena di se- 
guire il comune errore , e di adattarsi a delle asp 
siird'tà che la ragione ributta. E un gran male 
fuor di dubbio , ed è com^une a tutte le false reli- 
gioni : ma qual rimedio suggerirebbe la filosofia ? ■ 
La novella religione , che presumerehbe formarsi co* 
suoi lumi , non sarebbe meno gravida d’ inconve- 
nieuze , a mottivo dcjl’ incalcolabile sproporzione tra 
il talento umano c la natura dell'infinito. Che gio- 
va al letterato di Bonja che non creda alle impu:; 
didzie di Giove ?’Se lo crede sottoposto ad una 
necessità iiicvilabile ; se li toglie V attributo della 
Provvidenza ; se crede chq sia Io stesso con Giove 
lutto quanto ove fissa, gli occhi ed ove porta i suoi 
passi , questi eri ori che ha sostituiti la filosofia alle 
favole della religione popolare saranno essi meno 
ijìgiuriosi alla Divinità ? 

Noi conveniamo cogli avversarii , che si dan- 
no delle nssurdilà nelle religioni , alle quali il filo- 
sofo non dovrà assentire. Noi conveniamo con loro, 
che quando un tal uomo ha scosso il freno delja 
‘ sommissione , agirebbe contro la coscienza , se vo- 
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lesse persistere nell’ errore , riconosciuto per Ule. S. 
Paolo giustamente per tal inottivo rimprovera i sa- 
pienti dell’ antichità , che avendosi fosinata una idea 
di Dio , depurata dai pregiudizi! comuni , non re- 
sero r onor dovuto a quel Sovrano degli esseri. 
IVIa ciò non prova , che nelle false religioni 1’ e- 
spediente di una fede cieca sia stato adottato per 
maggior danno degli uomini. Almeno la fede cieca 
suppone sempre un timore della giustizia del cielo y 
laddove Ip spirito di discussione è fratello germano 
deir ateismo. 

La seconda diflleollà è più speciosa , ma non 
ha luogo md sistema cristiano. La fede cieca alle, 
verità l ivc’ate non è 1’ opera .solamente dell’ uomo , 
da cui si presta l’ a.ssenso , ma 1’ opera contempo- 
ramaroente della Divinità, che agisce colia sua gra- 
fia nell’anima per ol)b.'igarla a quell’atto. In tutte 
le false religioni la fede è il risultato dell’ abito. 
del costume , dell’ educazione , molte fiale del fa- 
Batispio e dell’ interesse : per quanto sia l’ascen- 
dente , che questi mollivi 'umani abbiano aeqfuistato 
sull’ anima , roti è tale però , che l’ azione della 
divina grazia non debba preponderare nelle occa- 
sioni. L’ uomo , che in ni.^sun tempo della sua vi- 
ta ha inteso parlare della vera religione , non ope- 
ra contro la coscienza perseverando in quella dei 
suoi maggiori : ma non s'i tosto la Divinità lo illu- 
mina collo splendore della sua dottrina , non ò sol- 
tanto per via di esame e di argomentazione che si 
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BH pedé degli antichi errori ; ella è l’azione di Dio, 
nudesimo, che lo muove a dubitare della credenifa.. 
de’ padri suoi , e che Ip adatta alla religione ngvellj^^ 
più per forza di sentimento che di raziocinio. Or 
questa azione della divina grazia., per guanto si^ 
inesplicabile , non è però tale che non si avverti^. 
daii’ uomo , o che almeno non s'a nel gr^^flo di ay^ 
vcTlirla ; lo Spirito che spira ove vuole , e c|ie 1 ’ 
uomo non potrebbe conoscere donde venga ed ove 
vada , lo scuote però colla sua voce incitandolo a. 
delle forti risoluzioni : l’ uomo che ne dispre;^a 
avvisi si rende colpevole della sua 'ruma , e la |>pr- 
sistenza negli antichi errori acquista il carattere 
ostitiazione. Perciò un tal uomo ò dannato , nop.. 
perchè soffri la disgrazia di professare una falsa.re-. 
ligione, e di essere avvezzato dalla medesinva a non- 
mai dubitare de’ suoi articoli ; ma per avere resistir 
to al divino impulso , che l’obbligava, a cambiar.^, 
di sentimenti , e per avere preferito dei mot^ivì pii-., 
«nani a motivi die agiscono sulla coscienza. 

Professori del cattolicismo noi siam i rlcopfl7 
sccnti a Dio , che ha voluto controssegnare la 
opera con tanti mottivi di credibilità. Se la f^de 
dovesse nascere dietro la discussione , la nostra |(^- 
do vincerebbe sempre la sua causa. Ma l’ affare della 
discus.sionc ha luogo soltanto cogli avvarsarii » ,e 
con coloro che risolvono di aggregar^ a noi ,,,ri- 
siinciaudo agli errori dei loro padri. ; il crislianesir 
3190 con tante prove di veracità non esita di avypn- 
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turarsi al cinieulo. Non così trallanilusi di noiniiii , 
educati nella dottrina del Vangelo : se a questi tos- 
se lecito rcsame sulle materie di religione 'tanto 
picciolo sarebbe il numero dei eristiuni quanto quel- 
lo dei proseliti e dei catecumeni. Lo spiiilo lorle 
che voglia battersi col cristiano sia pur sicuro, dio 
sarà accettata la sua disfida ; vorrebbe forse , die 
questa smania di duellare si gencraliizasse tra i fi- 
gli della società medesima ? 

Rilevata la saggezza della misura cristiana 
circa il precetto della fede cieca, è giusto rilevare 
ì vantaggi <he le sono del tutto proprii e speciali. 
Se la fede gareiitisce la morale con fissare i pol(>n- 
tissimi principii d-U’ esistenza di una Cagione pri- 
ma , del suo impero sulle creature , del suo inte- 
ress'' pel bene pubblico, dello stato futuro delle no- 
stre anime , una fede come quella del cristianesimo, 
ebe caratterizza por colpa grave qualunque picca- 
lo dubbio sulle verità rivelale; uoa fede che costrin- 
ge il suo discepolo a sottomettersi ai più duri sa- 
grificii piuttosto che rinunciarvi , 0 trasformarla nel 
tempo delle pi rsccuzioni ; una fede che proibisce la 
simulazione anrlie* nella penosa circostanza di non 
potere conservare con altro mezzo la vita , una lai 
'fede del cristianesimo , più assai nel confronto di 
quella di qualunque altra religione , ha dovuto 
contribuire alla morale assicurandone il fondamen- 
to. I mottivi che obbligano alla giustizia sono assai 
più prolòndameuto ladicalì ueli’ anima del crìstiaau 
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tfi quello ihe lo si;ino in altri uomini , presso i 
quali- la fede elte gli distingue non è legata a si ri- 
gide eondizioni. Perciò nelle occasioni dovranno i-n- 
fluirc con più efficacia;- l’osservanza dei' doveri' si 
renderà più rimarcabile , c le passioni nemiche 
deli’ onestà si troveranno contrastato da più polenti 
ripari» 

La fermezza della fede cristiana , congiunta al-» 
la grande idea di formare il principio di ogni vir- 
tù , e T atto di maggior gloria di Dio , ha potuto 
puranchc operare in modo ^ che le teorie di una 
metafisica la più profonda e sublime si siano feli- 
cemente generalizzate in tutte le classi degli uomi- 
ni. Il contadino del cristianesimo è persuaso deH’u- 
nità di Dio più delle cose che gli cadono sotto i 
sensi : mentre il più dotto Console de’ Romani o 
non erano pienamente convinto , o temeva di espor- 
re la sua opinione in mezzo agli uomini della sua 
età. La dounicciuola del nostro volgo è più sicura 
dc4l’ immortalità della sua anima , di quello che lo 
fosse Socrate nella circostanza del maggior Insogno^ 
la circostanza di una morte immeritata , ^in cui più 
preziosa si fende la certezza di un miglior destino 
dopo i confini di questa vita. La dottrina della 
creazione dal nulla è divenuta familiare ai ragazzi, 
non che della divina presenza in ogni luogo', della 
scienza universale di Dio , di un giudizio severo, 
ed inappellabile che dovrà succedere dojio la mor-« 
te j di un eterno gastigo dei dcliuquculi , di uaa. 
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jplniia infi .I(;i riservala al giuslo ; ladJiive nelte- 
6i uole della dotta Grecia tante quistioni Inlermiua- 
bili scindevano i primi genii di quel tempo y e tan- 
to scandalo si vedeva nascere dal furore di quelle- 
dispute accanite. La fede del cristianesimo ha ii 
vanto di aver sollevato 1’ uomo ad un grado di co- 
noscenze , superiori al sesso , alla condizione , all’ 
dà ; di avere confermati i fanciulli nel possesso di 
teorie sublimi , che rimasero indecise ed oscure ai 
più celebri personaggi della terra. Qual travaglio» 
fdosoUco sarebbe stato proporzionato a tanto ?- 

La sapienza del cristianesimo ha operato di più 

conoscenclo la forza dell’ abitudine sul sistema, delle- 
) 

idee e delle azioni ha formato dell’ atto di questa 
fede una delle occupazioni più familiari. Non basta? 
che r uomo cristiano sia stato ammesso all’ inizia- 
zione di tante utili verità: si è voluto per preve- 
nire r oblili vione , in cui pur troppo potrebbero^ 
cadere le cose più nobUi ed interessanliy che lo stes^ 
so frequentemente nella sua vita si facesse un do-- 
veià: di confessarle. Una pietosa educazione , gene- 
ralizzata nella nostra Chiesa » ne forma il trattcni-. 
mento di ogni giorno ; molto più por nu>ttivo delfo 
persuasione , che senza gli atti di questa fede non» 
avremmo il vantaggio ddla giustifkaziooe. In forza» 
di questo santo esercizio i moltivi di ftna Iwww- 
vila rimangono più impressi nell’ animai 

I misteri del cristianesimo y e che si dicopp nel 
Jsetiso stretto la vera malaw di Me >. coiap g,U aa- 


Digitized byUoÒgle 



J ìii>. 

tùbuli cipirùicarnazione » della redenzione, della fjnt- 
zia e del peecato originale , sono pure eie’ potenti 
stimoli ad attivar la virth noi lo abbiamo dirao- 
‘ stia to altrove .con questa fede si è distrutta la pre- 
venzione circa r impossibilità di osservare ciò che 
la legge prescrive, ed il travaglio naturalmente an- 
nesso air osservanza dei doveri è sembrato all’ ani- 
ma religiosa meno ributtante e crudele. 

Ma tutto questo, non è il massimo dei vantag- 
gia Il cristianesimo per giovare alla morale adotto, 
una più saggia misura , di cui nelle religioni ido- 
latre non vi era cosa, di simile : fece esso una rac- 
colta di decisioni, ch.e tutte versano sulla maceria 
dei doveri e che sono le più sublimi nel tempo 
stesso , che potesse proporre la filosofia ed appro:r 
var la ragione : piantò delle nuove massime di drit- 
to , analoghe al migliore stato delle nostro cose , e 
ne dedusse le conseguenze : decretò solennemente 
sopra di alcune dottrine, che la filosofia per lunghi 
secoli avea lasciate nel dubbio, ed apponendo la san- 
zione della Divinità a questa colleziono di leggi, ne 
ha fatto pure 1’ oggetto della nostra fede. 

La fede del gentilesimo sulle materie morali 
si* riduce semplicemente a credere , che Dio abbia 
inculcato agli uomini la necessità di esser giusti., 
Ma ognuno è nella circostanza di avvertire , che- 
con questa semplice intimazione si lascia molto cam- 
po all’ arbitrario. La boria del talento umano potrà 
f vigore soventi fiato io principii le più stravolte a- 
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jHTtMini , o f.iic tri llo pessimo applicazioni di ciò che- 
si annunzia in termini genciali , come si opera fre- 
«juentcmcnlc dai magistrati , ijuando non si abbia 
il bene di un codice dettagliato e preciso. Sarà al- 
lora il costume che fisserà 1’ opinione , del pari che 
le consuetudini servono di legge in ijuei regni^ che- 
non hanno il vantaggio di buone leggi. Ma quando 
si abbia un codice di precetti morali , che si creda 
rivelato da Dio ; quando questo codice salutare scen- 
do al dettaglio delle varie parti che costituiscono ib 
solito della buona vita ; quando non vi è quistione 
«fi inorale , che immediatamente c con poco inco- 
modo non possa rimanere decisa con qualche testo 
del medesimo, o almeno cogli esempli della vita 
dello stesso Cristo e di altri personaggi ispirati ^ 
( il che equivale alle sentenze dei tribunali supre- 
mi , che fissano il senso delle leggi,) 1’ arbitrario 
in queste materie dilicate dovrà meno guadagnare 
contro il diritto ; la brama di farsi un nome con 
nuòvi ed ardimentosi sistemi si vedrà considerabil- 
menlc repressa , e T opinione circa la moralità dcllè 
azioni non sarà neppure ella costretta a seguire il 
variabile impulso del costume e della’ consuetudine. 

‘ Non altrimenti clic del mistero deU’' incarnazio- 
ne si dice nella società del cristianesimo 'di tanti 
articoli di morale ; D'io ha parlato ih tal modo.. 
Chiunque ne muovesse dubbio nel suo interno pre- 
sumérebbe di sindacare co suoi lumi 1 opera della 
sapienza infinita. È' questi il più alto segno j cui. 
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jìossa spiiìgcre la temerità una creatura di fango, 
rrivilegialii che pur lo sii pel vantaggio di cogni- . 
zioni profonde è sempre un atomo in faccia alla Di- 
vinità ; quando questa ha pronunziato sulla materia 
la quistione ha già toccato il suo termine. Perciò 
non vi è articolo di morale , che non abbia acqui- 
stato nel cristianesimo un carattere d’ inalterahililà. 

Il conflitto dei sistemi filosofici non no può scuote- 
re la fermezza, attcsocchè fede nella divina autorità 
non permette al cristiano delle osservazioni in conti a- 
rio : egli non ha nep[iurc la curiosità ili sapere, come 
pensino i filosofi in materie di s'i gran rilievo , per- 
chè fuori della dottrina che professa non immagina 
che possa esistere altra dottrina più sana. 

Saggiamente ha pronunziato Cicerone sul pro- 
posito di legge naturale , che il popolo nò il sena- 
to potrebbero dispensare da essa ; che non ve nc 
abbia una in Roma , una in Atene , una oggi , una 
dimani. Ma Cicerone con queste gravi parole espri- 
me ciò die in sostanza ella è , non ciò che ordi- 
nariamente ella sia nel giudizio di tanti uomini di- 
versi. I rapporti da cui deriva sonò certamente in- 
variabili ; ma non tutti gli uomini hanno ricevuto 
dalla natura la stessa giustezza di criterio , onde da 
comuni principii deducano delle conseguenze uni- 
formi. In Babilonia la prostituzione sarà un atto re- 
ligioso , nella repubblica Romana spirante sarà ono- 
rato il suicidio; in Marsiglia P uccisione de’ vecchi 
sarà creduta una misura di pietà , in Cartagine i sa- 
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fjiificii dei fanciulli saranno il niobio da espiar là 
i'olfìi pubblica : il talento si spazierà a suo piacere 
in questo inlertniiiabile campo -, ed agitato dal suo 
continuo delirio non sempre troverà il punto ove si 
debba fermare; quel sagro carattere d’immutabilità 
inerente di diritto alla morale , non mai la salverà 
nel fatto dalla disgrazia di una perpetua oscillazio- 
ne. Quando pure alcuno avesse T impudenza di so-* 
slenerc ^ che il cristianesimo profittando della circo- 
stanza del secolo letterato , in cui nacque , abbia 
usurpalo sul patrimonio della filosofia , e figurato 
colle scoverte dell’altrui talento nella collci’one de* 
tuoi precetti , avrà sempre la gloria sopra la filo- 
sofia di avere adottato l’espediente energico onde 
fissare immobilmente ciò di' è utile , salvandolo col 
rispetto dell* autorità divina dagli urti dei secoli e 
delle vicende. 

Ma quanti punti di morale , che lasciava inde- 
cisi la filosofia , formano ora parte del nostro codi- 
ce , ed ha posti fuori di controversia questa virlh 
della fede ? Più non si dubita nel cristianesimo , 
che il semplice desiderio del male sia proibito da 
Dio; ed ognuno è nel grado di concepire da quan- 
ti eccessi ci allontana , e da quante calamità ci pre- 
serva la repressione di un desiderio scorretto. La 
prostituzione tollerata dalle antiche scuole , sul ri- 
flesso che non vi ò lesione di dritti, quando ha luo- 
go una cessione volontaria , è già caratterizzata co- 
me peccalo gravissimo: due parole pronunziate dal- 
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la DÌTÌi)ità han deciso pcientori amente la gran qui- 
stione. Altre azioni più nefande, e die non pritreli- 
bero dettagliarsi senza ofTenderc il pudore , si tro- 
vano sovranamente proscritte per sentenza inappella- 
bile di S. Paolo. L’ odio e la vendetta privata non 
trovano apologisti tra noi dietro la decisione di Cri- 
sto. La poligamia, cagione necessaria della sebiavi- 
' tù delle donne , c di altri più gravi torti ali’ uma- 
nità, è divenuta criminosa al cristiano in forza del- 
la religione che professa ; cosi la moglie dalla con- 
dizione servile è giunta a conquistare quel posto , 
che la natura ed il bene della società avrebbero do- 
vuto garentirle in tutte l’ epoche del nostio mondo. 
Il divorzio , sorgente inessiccabile di disastri ai con- 
jngi ed alla prole , ma su cui la libertà filosofica 
non ha cessato di muovere dei cavilli , come non 
Io cessa tuttora , è vietato espressamente dal Van- 
gelo : e questa formale inibizione , sulla giustizia 
della quale la fede non ci permette di piatire , ha 
diminuito considerabilmente il peso delle domestiche 
e delle pubbliche calamità. La condizione dello scliia- 
vo ha ricevuto dei notabili cambiamenti ; il dritta 
di vita e morte è stato negato al ‘padrone : il drit- 
to barbaro della guerra è stato pure circoscritto en- 
tro a più stretti confini ; e ciò in forza di quello 
spirito di misericordia , che la fede ci fa riguarda- 
re come distintivo del cristianesimo , e come il mez- 
zo di piacere a Cristo imitandone la carità. 

Esistono certamente delle religioni fuori della 
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r.risliana elio avvorlimiin la nrcóssilà ili una saiizio* 
Ile suju'oma su vai li ari it oli tli mol alo , omle (issa- 
le imuiobilineiite la diKlinzioiie di ciò di’ è lecito', 
o proibito. Ma la decisione soventi fiale ha contra- 
stalo coi principii della ginsliza , e la idea di una 
iiulorità infallibile ha reso il male incurabile. Per tal 
jnoltlvo l’odiosità delle caste sussisterà nell’ Indostan 
finche vi dura la religione di Brama , e la poliga* 
mia non potrà cessare nei paesi , ove si crede alla 
divinità dell' alcorano. Senza la prevenzione di tjiie- 
sta sanzione divina il progresso della coltura avreb- 
be trionfalo della consuetudine -, e corretti gli avan- 
ci della barbarie antica ; la filosofia avrebbe presta- 
lo la sua opera all’estirpazione di errori si perni* 
tiosi , ed un governo illuminato vi sarebbe concor- 
so con energia. Quelle pratiche sarebbero state con- 
siderate come 1’ opera dell’ ignoranza , ed in secoli 
j)iù felici si avrebbe avuto l’impegno di condannar- 
le. Ma quando si crede che ha parlato la Divinità 
il male rigetta tutti i rimedii , suggeriti dalla pru- 
denza umana e dal principio dell’ interesse naziona- 
le : si rifugia sotto lo scudo della religione c fa' 
causa comune colla medesima. 

Il cristianesimo ha potuto guardarsi da questi 
gravissimi inconvenienti per un mottivo che gli è 
tutto particolare , e che non potrebbe impugnarsi da 
quegli stessi , che pur ne contrastano la divinità. 
Ogni altra religione nella sua origine si è .veduta 
legata colla politica. Per cattivarle 1’ adesione della 
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^kihlcliae e per conciliarle un maggior rispetto si 
« avuto r arte di farla figurare in principale : ma 
in sostanza il disimpegno della sua parte non è sta- 
to die di ausiliaria dell’ interesse. L’ uomo che si 
spacciava ispirato non ha avuto propriamente sotto 
r occhio che lo stato particolare della sua nazione J 
mtendo ^ di quella massa di uomini , ai quali si di- 
rigeva come inviato di Dio : per adattare questa sua 
fazione alle sue leggi non ha dovuto trasaiidare nel 
calcolo 1* influenza delle circostanze , che decidono 
sul vantaggio dell’istituzione, e sulla minore o mag* 
giorc difficoltà di essere menata ad effetto. Quest© 
ijidividuo straordinario , destinato a cambiare i de- 
stini di tanta truppa di uomini , trovava in loro del- 
le usanze radicate , de’ costumi generalizzati da lun- 
go tempo : se avesse formato il disegno audace di 
«ttaccargli bruscamente e tutti insieme , avrebbe ri- 
buttata dal primo istante la docilità , e moltiplicati 
gli ostacoli di quella rigenerazione politica , che bi- 
sognava maturare colla prudenza. D’ altronde , conó- 
steado la necessità di maneggiar le passioni, dovea 
antnralmente dedurre , che alcune di tali pratiche * 
oltre ali’ impossibilità di essere impunemente abro- 
gate., potevano puranche conciliarsi col genio domi- 
nante del popolo: conveniva per tal mottivo non so- 
lamente accordarle una tolleranza, ma procurarle un 
carattere di onestà mediante il suffraggio delia reli- 
gione. Cosi Maometto in nome del grande Dio insi- 
spirito della conquista agli Arabi , gente d« 
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Kingo tempo ayveiiH alla violenza ed al furto, e san- 
zionò il costume di più mogli e concubine , perchè 
trovollo generalmente stabilito. Cosi il Legislatore 
deirindostan confermò colla sentenza della Divinità 
la divisione degli uomini in varie classi inconfondi- 
bili , perchè era in vigore nella sua nazione , o la 
credè prolwbilmcnte idonea a procurare il maggior, 
bene della società. In prosieguo la ragione e l’espe- 
rienza hanno parlato in contrario ; ma il male si ò 
trovato stabilito in forza di un decreto irreformabi- 
le , per cui le misere popolazioni non hanno potuto 
accomodarsi ad un migliore sistema. 

Al contrario il cristianesimo nell’ istituzione ^ 
non essendosi associato colli politica , il suo disegno 
non fu quello delle altre religioni , di cambiare l* 
antica forma di un qualche popolo , e di procurar- 
ci la facilità dell’ esecuzione con millantare il privi-s 
legio di un celeste incarico. Prefiggendosi la sola 
riforma de’ costumi , e niente di secondario , decre* 
tò sulla natura delle azioni col linguaggio di una 
sapienza sj)assionata , e per onore solamente della 
.verità. Non fu esso nella circo.stanza di tollerare 
degli abusi radicati, di maneggiare le passioni ed'i 
pregiudizii , di accordare condiscendenza a ciò che 
non poteva impedire , di dichiarare leggittimo e re- 
golare ciò die trovavasi stabilito da lungo tempo * 
■nè altrimenti si sarebbe estirpato, che con provocare 
da resistenza della moltitudine; cercò il vantaggio dell’ 
■uomo considerato nella sua natura , ne’ suoi rappor-. 
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tT «olla sòci£tà'>; senza riguardo alle circostanze del-^ 
Ih nazione a cui si trovasse di appartenere y o alla- 
forma particolare di governo , sotto cui si trovasse 
costituito : esso vidde le cose in grande ed ebbe in- 
conseguenza delle grandi mire : abbracciò nella gran- 
dezza del piano i veri interessi della nostra specie y 
lugcltò. gl’ inefficaci espedienti di una timida e cir- 
cospetta prudenza , e ripetendo la necessità- delle sue 
misure da principii benefici ed immutabili ne feco- 
la base per tutti- i secoli «Iella pubblica e privata, 
felicità.. Dovrà -dunque il filosofo rendere questa giu- 
stizia al cristianesimo , quando pure volesse negar- 
ne la di vini tà^, che fini piccoli- e tortuosi- non hanno 
contribuito in nissnn modo alla formazione de’suoi 
precetti morali: dovià almeno riguardarli come le 
sentenze di un giudice, di cui T impero delle passio- 
ni non abbia alterato il criterio. i ■ 

Finalmente non colla fede soltanto a queste 
divine sentenze ha pensato la religione cris rana di 
fissare immobilmente la morale : anche i fi tti che 
ha voluto conservarci , e che fermano prtrte della 
stessa fede, vi hanno pure mirabilmente influito. 

Se il nostro codice religioso consistesse sempli- 
cemente in -una raccolta di precetti , la religione 
si sarebbe privata di un gran mezzo y per- cui- le 
massime piu- austere si rendono insinuanti e piace- 
voli.. La, resistenza del pio Giuseppe ai. .vezzi dell’ 
iUnpudica padrona , e molto più la pena ingiusta, 
«àe sof&e per conservarsi illibato , meglio dell’ in- 
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timaziuue di non fornicare interessane in feroce del- 
la castità* I tratti generosi di Davide in favore di 
un suo nemico implacabile ispiranó ad ogni anima 
sensibile il dovere di rinunciare alla vendetta , ed 
i riguardi dovuti agli uomini che rappresentano la 
Divinità in questo mondo.» La costanza di Giobbe 
nelle traversie insegnano la rassegnazione airuorao^ 
che sofire i colpi della fortuna avversa. La terribi- 
le punizione di Eli ricorda ad ogni padre di fami- 
glia il dovere di prevenire coll’ educazione i disor- 
dini e le follie della gioventù. La defezione delle 
dieci tribù pec mottivo della durezza di Roboamo è 
un avviso alle potenze della terra , die non deb- 
bano riguardare i sudditi come una truppa di be- 
stie. La. fortuna del giovinetto Tobia dopo lo spe- 
rimento delkt povertà , e la consolazione del vec- 
chio padre in vedere ristabilita la causa , ricordano 
«Ile anime tribolate a non divergere dalia linea del- 
T onestà sotto la sferza delle divine correzioni. La 
lede che' noi prestiamo a questi racconti della scrit- 
tura ci. conferma 1* importanza delle massime , che 
si trovano distribuite ne’ suoi libri : queste massime 
sostenute dagli esempii s’ impadroniscono dell’ im- 
maginazione e del cuore , mentre il vizio nell’ in- 
felicità del successa apparisce più orrido e misera- 
bile. Colui che legge questi ^acconti s’ immedesima 
tanto più colie persone che ne furon parte, in quan- 
to die tali racconti sono pure espressioni dello stes- 
so Dio ; la virtù personilìcata gli risveglia dell’ «■« 


Digiiized by Google 



3a5 

mozioni più vive ; ed gastigo che sopragiung» 
ai delitto lo sforza all’ osservanza de' suoi doveri 
più del precetto e dell’ istruzione. Un nudo cata-i 
logo, di sentenze eserciterebbe semplicemente la me- 
moria , laddove una collezione di fatti scelti, e che 
si credono registrati dallo stesso Dio per istruzione 
dell’uomo, interessa i seatimenti e tutte le potenue 
dell’anima. Perciò saggiamente U Vangelo uon ha 
voluto coixtenerai nei puri limiti di dissertazione e 
di legge : ha pensato di annettere > precetti agli e- 
, sempii ed ha resa più illustre la composizione colle 
circostanze della vita del legislatore : in tal mode 
ha rispai'miatu alla morale il gergo scolastico e dit- 
tatorio , che ne avrebbe rilevata l’ austerità , e l’ he 
vestita degli abbigliamenti della storia , di cui il 
predominio sulle afi^ioni è più contestato dall’ e- 
sperienza. 

Ma perchè 1’ uomo può abusare di tutto , e 
perchè il prurito della novità è naturale al mede- 
simo ; perchè un testo per se stesso chiaro potrebr 
be essere malamente interpretato , ed una ciurma 
di gente inetta potrebbe facilmente decidersi per 
una interpretazione fallace ; a prevenire questo di- 
sastro tanto ordinario all’ umanità si è ricorso all’ e- 
spediente di un tribunale supremo , die dccidesen- 
za appello in tali casi , e di cui l’ inviolabile auto- 
rità è anche fuori di controversia nella nostra scuo- 
ia. Un tribunale di tal natura rendesi di necessità 
assoluta sotto qualunque forma di governo , a me- 
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fio ehe non sì voglia soffrire T inconveniente dfi 
J-t inJere interminabili le quistioni'. Ma trattandosi- di 
dottrine religiose era pare secondo i prineipii del 
buon senso , che venisse riguardato come infallibi- 
le. Altrimenti mancherebbe alle medesime dalla par- 
te dell’ uomo quel cieco assenso , senza il quale ^ 
come si è detto kmanzi , non potrebbe esistere ve-- 
runa religione. 

Il protestantismo h» vpluto erigere in prin~ 
ci pio , che ogiii cristiano che leg^e la santa bibbiéi 
sia giudice competente circa il modo d’ interpretar-^ 
ne il senso. Quali saranno le conseguenze di questo 
dritto smoderato ? Lo spirito di contraddizione è ia- 
«eparabile da una società , in cui ciascuno dei suoi 
membri ha tanta fìducia nei proprii lumi. La di-, 
stinzionc di articoli fondamentali e non iondsmènta-^ 
li , sebbene sia un assurdo in teologia , in- politica, 
poteva essere un lempcramente a circoscrivere il malei 
• ma r intemperanza del talento non ha voluto' ri-^' 
spettate un limite, eh’ era. stato segnato dall’ nomo, 
stesso ; ed il protestante sarà sempre nel pericolodii 
rigettare la dottrina dell’ immortalità , come ha fats 
to del puigatork) e dol primato del Papa. " 


fINE DEI tlBRO SECONDa.w 
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, . JS^oli 8. Maggia I83». 

•Viltà I* €pm«nil» del Tipografe Gakriele Marino. c»lt U qu«f» chirda 
di voler st{mi|Mre l'Opera iakitolata — Inlaeist Morule, e Politico delT 
umanità per la Causa del Cristianesimo ; ossia Felicità delle ìVaiio- 
nij derivata dalla Religiane di Cristo — del Canonico IJ. Luca Kosati. 

Visto il favorevole parere del Regio Revisore Sigi D. Andrea 
Parroco Mancinelli. 

S\ permette che 1’ indicata Opera si stampi, però non si pubbli- 
chi senza un secondo permesso, che non si darà se prima lo stesso 
Regio Revisore non avrà attcstato di aver riconosciuta npl confronto 
Bnifurme la impressione all’ originale approvato. 

IL PRESIUEItTB 

M. COI- ANGELO. 

Pel Segretario Generale 

, 1/ Aggiunto 

AWrOKIO COPPOLA. 

A S. E. R.nis , 

MONSIGNOR COLANGF.LO 

rAESlDENTE DELLA GICNTA DI PUBBLICA ISTRUZIONE €C. 

Eccellenza Reverendissima 

Per di Lei Comando ho letta V Opera del Canonico D. Luca 
Rosati , intitolata — Interesse Morale e Politico dell Umanità per 
la Causa del Cristianesimo , ossia Felicità delle Nazioni , deUvata 
dalla Religione di Cristo. Io conosco i sentimenti dell’ Autore in 
materia di Religione e di Governo , attcsocchc ho avuto il piacere in 
quest’ anno di sentirne le prediche quaresimali nella mia Parocchia. 
Nell' Opera' che intende dare alla luce , non ismentisce il carattere 
di vero figlio della Chiesa c di uomo eminentemente attaccato alla 
causa della Monarchia. Egli si prefigge un grande oggetto , e v’ im- 
piega tutto il travaglio e l’accuratezza, che richiedevasi per degna- 
mente trattarlo. L' incredulo vi troverà 1’ occasione di avvertire la 
fallacia de’ suoi -giudizj , ed il Cristiano un mottivo di più , onde 
amare quella Divina Religione , alla quale è debitore il Mondo di ti 
copiosi vantaggi. Perciò sono di avviso , che 1' 0]>cra meriti di es- 
sere comunicata al publico pel maggiore trionfo della verità. E ha* 
ciandole le 3. M. 

' ✓ 

Di V. £. Reverendissima. 

Napoli 8. Maggio i83». 

Il Regio Revisoit ^ 
ANDREA mancinelli PARROCO, 
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